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Sono i due grandi appuntamenti previsti per oggi alla 
Camera. Il governo questa mattina porrà la fiducia 
«tecnica» sul decreto finanziario ed il ministro del- 
l'Interno Nicola Mancino risponderà alle ‘mumerose 
interrogazioni ed interpellanze presentate sui tragici 
fatti di Palermo. Al centro delle polemiche ora è l'as- 
segnazione delle scorte, molte delle quali sarebbero 
state concesse con «leggerezza». Il sindacato di polizia 
Siulp ha fornito alcune cifre inquietanti ed ha invitato 
il ministero dell'Interno a concedere la scorta soltan- 


ROMA — Manovra economica ed emergenza mafia. 
toa chi si trova in condizioni di reale pericolo, 
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ROMA — «Non esiste a 
questo punto un proble- 
ma Borsa. Esiste un pro- 
blema. Paese, politico, 
economico, sociale e fi- 
nanziario»: MUSO giudi- 
zio di Attilio Ventura, 
presidente del comitato 
direttivo sdegli agenti di 
cambio di Milano, riflet- 
te bene la situazione. Ieri 


È Piazza Affari (-2,13%) ha 


archiviato un nuovo pe- 
sante ribasso. Sono man- 
cati i compratori nono- 
stante che il ministro Go- 
ria abbia cercato di crea- 
re un po' di attesa prefi- 
gurando possibili incen- 
tivi alla Borsa. Ci vuole 
ben altro. Intanto il pre- 


. sidente del Consiglio, 


‘Amato, che conosce bene 
i: rischi di' una finanza 
fuori controllo, ha dato 
un vero e proprio ultima- 
tum alle parti sociali in 
-apertura della trattativa 


estrale 80.000; mei 


«CHIUDERE LA TRATTATIVA SUL COSTO DEL LAVORO» 


Monito di Amato 


Nuovo ribasso in Borsa, mentre la lira «tiene» 
IDUE APPUNTAMENTI ALLA CAMERA i. 
Manovra, altra fiducia 
Polemica sulle scorte 


Il voto finale sul decreto finanziario, su cui il gover- 
no porrà la fiducia, è previsto per domani. In aula ci 
saranno tensione e polemiche pèr i sacrifici imposti 
dalgoverno. Le opposizioni hanno presentato ben 500 
emendamenti, ‘e ‘’Rifondazione comunista!’ ha an- 
nunciato che ricorrerà all'ostruzionismo. Proprio per 
evitare tutto questo, il governo chiederà la fiducia sul 
tanto contestato decreto legge. In questo modo deca- 
dranno tutti gli emendamenti presentati e non sarà 
possibile apportare modifiche al provvedimento. 


sulla riforma del salario: 
«I problemi sono noti da 
tempo, Le proposte an- 
che. Se si rinvia ancora 
interverrà il governo». 
Aria diversa, invece, sui 
mercati:valutari. La lira 
ha consolidato i guada- 
pri grazie soprattutto al- 
‘a politica restrittiva del- 
la Banca d'Italia, L'at- 
mosfera sembra cambia- 
ta anche perché gli inve- 
‘stitori stranieri tornano 
a puntare sulla nostra di- 
visa attratti dai tassi ele- 
vati. Quanto : durerà? 
Una riuova «fuga dalla li- 
Ta», senza un vero risa- 
namento finanziario, è 
sempre possibile: per 
farlo, sui mercati del 
1992, basta un'colpo di 
telefono. Ieri intanto il 
Giappone ha tagliato il 
tasso di sconto. 


In Economia 


| LA MAFIA SPIAVA LA CASA DELLA 


HI telefono controllato 


Caso Palermo: la Corte costituzionale spiega le «colpe» del Csm 


Parà della «Folgore» presidiano il palazzo di giustizia di Palermo. 


=» 


PALERMO — La mafia ha 
spiato la casa della madre 
del giudice Paolo Borselli- 


‘no, al numero 19 di via 


D'Amelio. Come sia riusci- 
ta ad inserirsi nelle con- 
versazioni ‘telefoniche tra 
ill magistrato ed i suoi più 
stretti familiari non è an- 
coranoto; Ma per gli inve- 


**stigatori.è certo che lo ab- 


bia fatto, In questo modo 
hanno appreso quanto a 


| mezzogiorno. di domenica 


scorsa. il magistrato ha 
detto alla sorella: «Ci ve- 
diamo alle cinque del po- 
meriggio». E da quel mo- 


mento in poi è scattata la . 


fase finale dell'operazio- 
ne. Due ore dopo avere 
ascoltato l'annuncio della 
vittima, i killer hanno col- 
locato la «126» imbottita 
di esplosivo al plastico da- 
vanti all'ingresso dello 
stabile di via D'Amelio. 


LaSicilia 


«occupata»: 


tutti operativi 


i battaglioni 


L'intervento‘ dell'eser- 
cito in Sicilia con compiti 
antimafia sta\intanto con- 
sentendo di recuperare al- 
le indagini alcune centina- 
ia di uomini, prima addetti 
a presidiare obiettivi a ri- 
schio. Ieri sono'stati defi- 
niti ambito e modalità del- 
l'intervento dell'esercito. 
Così strade di grande co- 
municazione, uffici gover- 


MANETTE AL PROGETTISTA DELLA «SERENISSIMA» 
«Paga, o non firmo» 


Avrebbe preteso ingenti somme dalle ditte appaltatrici 


LICENZEFACILI 
Voti e scuola: 
senatore psi 

sotto indagini 


NAPOLI — «Provviden- 
ziali» cambi di residen- 
Titazie elettorale e faci- 

n > 
mento delle ERA DO 
die (inferiori):*un caso e 
per il quale due sostitu- 
ti procuratori di Caste]- 
capuano hanno avanza. 


re nei confronti del se- 
natore socialista Giu- 
seppe Russo. Ancora un 
esempio di «voto .di 
scambio», solo che sta- 
volta la. contropartita 
alla preferenza eletto- 
rale doveva essere una 


dosi a 


to al presidente Spado- messe di voti scolastici. . 
lini una richiesta di au 
torizzazione a procede- Aipagina £ 


PISTA MILANESE 
È È (i 
| Tangenti: 
i] S i 
imprenditore 
i) n 

si uccide 
MILANO — Di tangenti si può anche morire; 
l'imprenditore. edile di Como, Mario Majocchi, 
56 anni, implicato nello scandalo delle tangenti 
del fapolioze lombardo, si è tolto la vita sparan- 

‘a testa. Majocchi era anche vicepresiden- 
te dell'associazione nazionale costruttori. Ve- 
nerdì scorso era stato interrogato dal magistrato 
Piercamillo Davigo: Majocchi è morto 


dale milanese di Niguarda dove era stato sotto- 
posto. a'ùn intervento chirurgico. 


l'ospe- 
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ANCORA BOCCIATO IL «NEREO ROCCO» . 


Trieste, troppo costoso 


TRIESTE — Ancora intoppi sulla 
strada del nuovo stadio triestino, Il 
comitato regionale di controllo ha 
infatti bocciato la delibera riguar. 
dante il piano finanziario del secon: 
do lotto, terzo stralcio. Il testo, che 
era stato inoltrato dal commissario 
prefettizio Ravalli, è stato respinto 
inquanto «illegittimo per violazione . 
di legge e per eccesso di potere, sotto 
il profilo della carenza di motivazio- 
ni e illogicità manifesta». 

A suscitare le perplessità dell'or- 


° ganismo regionale è stata soprattut- 


‘nanziaria in merito alla gestione 
dell'impianto. Fiacche, al riguardo, 
sono state giudicate le motivazioni 
del Comune, che si era lavato le ma- 
‘ni della faccenda precisando che 
non aveva nessuna intenzione di ge- 
stire lo stadio in prima persona e che 
avrebbe dunque delegato tale com- 
pito ad altri, con regolare appalto. 
La nuova bocciatura lascia nei 
fatti in mezzo al guado l'impianto, 


to la mancanza di una dotazione fi-. 


gestire il nuovo stadio 


che dovrebbe essere intitolato a Ne- 
Teo Rocco, Anche se si dovesse pre- 
sentare una nuova delibera, infatti, 
non si vede chi possa essere inten- 


zionato ad accollarsi ì siderali costi . 


di gestione del nuovo tempio calci- 
stico locale. A fronte di una previsio- 
ne originaria di 400 milioni all'anno, 
si parla adesso di due miliardi. Trop- 
pi per tutti, Triestina compresa. E il 
«Rocco» rischia dunque di rimanere 


malinconicamente chiuso. 


VENEZIA — Non si fer- 
ma l'indagine sulle tan- 
genti veneziane, che ha 
coinvolto anche gli ex 
ministri Bernini e De Mi- 
chelis. Ieri sono scattate 
la manette per Giovan- 
battista Furlan, progetti- 
sta e direttore dei lavori; 
della terza Corsia. del- 
l'autostrada «Serenissi- 
ma». L'accusa è di con- 
cussione. E' la prima vol- 
ta che questo reato viene 
contestato nell'ambito 
dell'inchiesta del giudice 
Felice Casson, Furlan 
avrebbe preteso, assieme 
a Franco Ferlin (conside- 
rato la mente delle tan- 


| genti venete), cospicue 


somme di denaro dalle 
ditte appaltatrici, mi- 
nacciando in caso .con- 
trario di non concedere 
l'approvazione degli sta- 
ti di avanzamento dei la- 
vori e delle perizie sup- 
letive. Anche per Fer- 
lin, già in carcere, è scat- 
tato l'ordine di custodia 
cautelare (il quarto). I 
fatti risalgono al 1990, 
circa un anno dopo che la 
Società autostrade aveva 
nominato Furlan alla di- 
rezione dei lavori di am- 
pliamento. L'incarico gli 
sarebbe stato conferito 
dall'ex presidente della 
società autostrade «Ve- 
nezia-Padova», Gian- 
franco Cremonese, il pre- 
sidente della giunta re- 
gionale . dimissionario,’ 
ancora in carcere dopo 


& 


essere . stato arrestato ‘ 


nell'ambito della stessa 
inchiesta. A fare il nome? 
di Furlan sarebbero stati 
proprio i dirigenti delle 
ditte appaltatrici. 
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MADRE DI BORSELLINO 


nativi, abitazioni di perso- 
nalità politiche e di magi- 
strati, carceri sono sotto il 
controllo dei militari. |. 

La Corte costituzionale 
nel frattempo ha spiegato 
le motivazioni che l'hanno 
portata a'dare torto al Csm 
nel conflitto con il mini- 
stro Martelli sul «caso Pa- 
lermo», Per il conferimen- 
to di incarichi direttivi ai 
magistrati, il Csm e il mi- 
‘nistro della Giustizia han- 
no il «dovere di cooperare 
lealmente», nel rispetto 
delle reciproche autonome 
competenze: a questo do- 
vere il Csm è venuto meno 
quando ha deciso di nomi- 
nare presidente della corte 
d'appello di Palermo il 
giudice Pasquale Giardi- 
na. 
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Nuoto, un bronzo per Sacchi 


«PICCOLO. 


Giornale di Trieste 


Tanno 


temperature». 


sto infuocato? 


000) ESTERO: 


ROMA — Cielo sereno o poco nuvo- 
loso. Con questa breve definizione i 
meteorologi definiscono la grande 
afa che ha stretto l'Italia in una mor- 
sa incandescente di calura e umidi- 
tà. Le temperature di questi giorni 
‘sono elevatissime soprattutto se si 
ripensa all'inverno, durato con fre- 
quenti pioggie fino a mesi tradizio- 
nalmente «asciutti». Ora il caldo è 
arrivato e se la domanda prima era 
«quando arriverà l’estate?», ora è di- 
ventata «a quando un 
gia?». Non a breve, stando alle previ- 
sioni dell'Ufficio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare. i 

«Le temperature si manterranno 
elevate — dice il capitano Sottocoro- 
na, uno degli ufficiali incaricati‘di 
studiare l'andamento del clima — Il 
cielo rimarrà sereno, i mari saranno 
| calmi e i venti saranno deboli‘o mo- 
derati. A partire da.domani (oggi per 
chi legge, ndr), sull'arco alpino sa- 
ossibili brevi rovesci, anche 
a livello temporalesco, Ma poi il 
tempo sì ristabilirà. Anzi, è da preve- 
dersi un ulteriore aumento delle 


Avremo quindi un agosto più 
caldo di questo luglio, BA piutto- 


«Sì — risponde il meteorologo — 
sarà un agosto caldo e umido. Chi ha 
scelto di fare le vacanze in questo 
periodo va incontro a un caldo piut- 
tosto elevato, anche se non eccezio- 
nale. L'anomalia del ritardo dell'e- 
state è stato d'altra parte un fenome- 
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\ IL CALDO E’ IN AUMENTO 


Una estate 
o piena di afa 


no più apparente che reale. Alla fine, 
la media delle temperature rimarrà 
abbastanza simile a quella degli anni 
precedenti». 


che vanno all'estero, nelle altre 
regioni d'Europa qual è la situa- 
zione deltempo? 


nomeni meteorologici saranno abba- 
stanza simili a quelli che riscontre- 
remo sulla penisola. Grande caldo 
quindi nella Francia: meridionale e 
in Spagna. In Grecia e Turchia vi sa: 
rà qualche instabilità, derivata da 
perturbazioni provenienti dalle re- 
gioni più interne dell'Europa Orien- 
tale. Ma anche lì il tempo non sarà 
cattivo. Per quanto riguarda il Nord 
del continente, tutto nella norma: 


0° di piog- 


gradualmente, dopo la metà del me- 
se di agosto, i fenomeni di instabili- 
tà». 

Per chi deve partire nei prossimi 
giorni, dunque, le previsioni fanno 
ben sperare. ‘A parte oggi e forse do- 
mani il tempo sarà bello per tutto il 
mese, con la conseguente possibilità 
di una buona dose di bagni e abbron- 
zature. L'unico pericolo che corrono 
è il troppo caldo. Un po' meno felici 
saranno coloro che hanno già fatto le 
ferie o non le faranno affatto. Chi re- 
sta in città va incontro a un'afa an- 
cora più insidiosa di’quella che si è 
riscontrata in questi giorni. 

Giovanni Orfei 


BARCELLONA — Luca Sacchi ha vinto la seconda medaglia azzurra alle Olimpiadi, 


conquistando il bronzo ne 
Darnyi, l'argento all'americano 


Appalti «sospetti» 
Udine, commercialista in arresto 
per l'inchiesta a Spilimbergo 


La crisi del Golfo 


E° rinviato il «round» bellico. 
Ma l’opzione militare resta aperta 
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Trapianto dei reni. 


Un centro a Trieste e uno a Udine 
Il problema è che mancano organi 
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i 400 misti maschili di nuoto. L'oro è andato all'ungherese 
Namesnik. Sacchi ha migliorato nella gara il primato 
italiano dei 400 misti portandolo a 4'16!34 (il precedente era 4'16"50). 


Nello Sport 


21248 


DAL.7 LUGLIO AL 29 AGOSTO 


TRADIZIONALE 
VENDITA ESTIVA 


DI ALTA PELLICCERIA CON 


SCONTI DEL 20-30-40-50% 


sia in contanti che con pagamento 


dilazionato sino a dicembre 


Custodia senza aumento di 
prezzo sino al 15 settembre 


PELLICCERIA 
() 


TRIESTE - VIA CARDUCCI, 14 


Per quanto riguarda gli italiani .| 


«Nei Paesi prossimi all'Italia i fe- * 


l'estate finisce prima e riprendono. 


Com. al Com. eff. © 


PALERMO — La mafia 
ha spiato la casa della 
madre del giudice Paolo 
Borsellino, al numero 19 
di via Mariano D'Amelio. 
Come sia riuscita ad in- 
serirsi nelle conversazio- 
ni telefoniche tra il magi- 
strato edi suoi più stretti 
familiari non è ancora 
noto. Ma per gli investi- 

atori è certo che lo ab- 

ia fatto. In questo modo 
ha appreso quanto a 
mezzogiorno di domeni- 
ca scorsa il magistrato ha 
detto alla sorella: «Ci ve- 
diamo alle cinque del po- 
meriggio». E da quel mo- 
mento in poi è scattata la 
fase finale di un'opera- 
zione mai interrotta che 
già il 23 maggio scorso 
aveva ucciso Giovanni 
Falcone, sua moglie e tre 
agenti della loro scorta. 
Due ore dopo avere 
ascoltato l'annuncio del- 
la vittima i killer hanno 
collocato la «126» imbot- 
tita di esplosivo al plasti- 
co davanti all'ingresso 
dello stabile di via D'A- 
melio. 

Teri intanto il giudice 
per le indagini prelimi- 
nari Anna Maria Leone 
ha convalidato. l'arresto 
del metronotte Ignazio 
Sanma, di 37 anni, accu- 
sato di favoreggiamento 
personale nell'ambito 


(2_] Il Piccolo 


delle indagini sulla stra- 
ge di via D'Amelio. Il ma- 
istrato ha ritenuto suf- 
icienti gli indizi a soste- 
gno dell'accusa contro il 
vigilantes, detenuto nel 
carcere di Termini Ime- 
Tese, ma si è riservata di 
decidere le misure caute- 
lari da adottare. 
La dottoressa Leone 
deva ancora decidere, in 
base alle esigenze di cau- 


5 


tela processuale, se con- 
fermare la permanenza 
in carcere dell'imputato 
o se invece concedergli 
gli arresti domiciliari o la 
ibertà. Ignazio Sanna è 
accusato di favoreggia- 
mento per avere taciuto, 
secondo l'accusa alcuni 
particolari ritenuti. «uti- 
li» alle indagini sulla 
Strage che egli avrebbe 
notato domenica 19 lu- 


* vestigatori 


Politica 
LA MAFIA «ASCOLTAVA» IL TELEFONO DELLA MADRE DI BORSELLINO 


Strage decisa in due ore. 


«VERGOGNA E RABBIA» 

Il fratello di Borsellino 

in polemica con Miglio 
PALERMO —In una durissima lettera invia- 
ta ai giornali, Salvatore Borsellino, fratello 


del magistrato assassinato, polemizza con il 
senatore Gianfranco DUgO che aveva affer- 


mato che lo Stato avre 


be dovuto ritirarsi 


dalla Sicilia lasciando ai siciliani il problema 
mafia. Salvatore Borsellino scrive di avere 


provato «vergogna e rabbia», «rabbia per il 

suo vile tentativo — ha scritto — di uccidere, 

dopo che altri avevano pù peo a marto- 
lei 


riarne il corpo, anche 


lee di Paolo, Gio- 


vanni e degli uomini che hanno scelto di re- 
stargli accanto pur sapendo che anche la 
morte faceva loro da scorta». Borsellino as- 
serisce di trovare difficile pregare anche per 


o mentre, ammette, che im questi 
ni 


gior- 


i ha pregato «Dio anche per gli assassini di 
mio fratello» perchè «ho capito che anche 
per loro Paolo combatteva». 


glio sui monitor di una 
esattoria collegati aduna 
telecamera puntata pro- 
prio sul luogo della stra- 
ge. 


chiesta resta comunque 
l'individuazione del mo- 
vente delle stragi. Gli.in- 
sembrano 
propensi a ritenere che 
colpendo ad altissimo li- 
vello Cosa nostra abbia 


Ma al centro dell'in- 


cercato di bloccare in- 
chieste di alto profilo, af- 
fidate a Borsellino e ad 
altri magistrati di Paler- 
mo, che «promettono» di 
aprire nuovi squarci nei 
segreti della mafia, di il- 
luminare i suoi nuovi or- 
ganigrammi. Queste in- 
chieste hanno a base le 
rivelazioni di alcuni pen- 


- titi. Chi siano, chi li «ge- 


stisce», dove vengono 


protetti non è noto. 
Secondo indiscrezioni 
che circolano negli am- 
bienti giudiziari alcuni 
dei nuovi collaboratori 
della giustizia avrebbero 
già parlato, mentre altri 
‘o avrebbero fatto:solo in 
parte, tacendo nomi rite- 
nuti importanti e rin- 
viando i giudici a dopo 
l'approvazione di. una 
legge che garantisca il 
futuro loro e delle loro 
famiglie, E per ottenere 
questo | provvedimento, 
per essere certi che costi- 
tuisse uno strumento 
‘utile ‘per andare avanti 
nelle. inchieste, Paolo 
Borsellino ed i colleghi 
confidavano, peri vinco- 
li professionali e per il 
ruolo che svolgeva, su 
Giovanni Falcone, al 
quale erano stati esposti 
anche i motivi.di urgenza 
del provvedimento. Quei 
pentiti che invece hanno 
gia «vuotato il sacco» in- 
teramente hanno propi- 
ziato recenti operazioni 
antimafia condotte nella 
Valle del Belice, a Castel- 
vetrano, Alcamo, Maza- 
ra del Vallo erano conse- 
guenza diretta di testi- 


monianze rovenienti 
dall'interno di Cosa no- 
Stra trapanese. È 

* RF. 


DA OGGI TUTTI I BATTAGLIONI SARANNO IMPEGNATI OPERATIVAMENTE 


Sotto controllo la Sicilia a rischio 


Intanto polizia, carabinieri e finanza hanno «recuperato» centinaia e centinaia di uomini 


Mario Jovine 


PALERMO — L'inter- 
vento dell'esercito in Si- 
cilia con compiti antima- 
fia sta consentendo a po- 
lizia, ‘carabinieri, guar- 
dia di finanza di recupe- 
rare alle indagini alcune 


' centinaia di uomini, sino 


ad ieri addetti a presidia- 
re obiettivi a rischio, a 
cominciare ‘dalle sedi 
giudiziarie. Ieri, nel cor- 
so di riunioni svoltesi di 
mattina a Palermo e nel 
pomeriggio a Catania il 
generale Paolo Gavanen- 
ghi, comandante della 
Regione militare della 
Sicilia, ha definito con i 
prefetti Mario Iovine, 
per le province occiden- 
tali, e Domenico Salvar, 
per quelle orientali, am- 
bito e modalità dell'in- 
tervento dell'esercito. 
Alle due riunioni hanno 


partecipato i prefetti, i 
questori e i responsabili 
degli uffici investigativi 
delle nove province sici- 
liane. 

Così strade di grande 
comunicazione, - uffici 
governativi, abitazioni 
di personalità politiche e 
di magistrati, carceri (i 
cosiddetti «obiettivi sen- 
sibili») sono sotto con- 
trollo di militari dell'e- 
sercito. Anche perlustra; 
zione e il controllo di zo- 
ne ritenute «a rischio» 
rientrano nel quadro dei 
compiti devoluti ‘alle 
Forze armate, «Entro do- 
mani — ha detto Iovine 
— sarà completata l'ope- 
Ta organizzativa di que- 
sto massiccio intervento 
dell'esercito» le:cui trup- 
pe, comunque sono state 
concentrate in particola- 


re. su obiettivi di-Paler- 
mo, Catania, Trapani, 
Caltanissetta e Gela. 

I contingenti militari 
sono stati posti alle «di- 
pendenze funzionali» dei 
dirigenti delle forze del- 
l'ordine, fermo restando 
il «controllo operativo, 
disciplinare . e. logistico 
degli ufficiali delle Forze 
Armate». ; s 

«Per ovvi motivi» non 
sono stati dati ulteriori 
dettagli sulla presenza 
dei militari in Sicilia, ma 
prefetti ed ufficiali han- 
no sottolineato che non 
si tratta di una «parata». 
«Il decreto — ha ricorda- 
to Iovine —. prevede 
l’impiego di 7000 milita- 
ri in maniera stabile fino 
a dicembre, con la possi- 
bilità di richiedere ulte- 


riori proroghe di sei me- 
si. Non escluderei la pos- 
sibilità che il governo 
rafforzi questa presenza 
e conceda ulteriori pro- 
roghe». Il prefetto ha os: 
servato che l'impiego dei 
militari «consentirà alle 
forze dell'ordine di poter 
affidare compiti investi- 
gativi a personale che 
prima era addetto ai ser- 
vizi di vigilanza». 

Il generale Paolo Ca- 
vanenghi ha detto che la 
dislocazione dei contin- 
genti avverrà per «rag- 
gruppamenti»: in parti- 
colare nella provincia di 
Trapani resterà il 23mo 
battaglione bersaglieri, 
in quella di Palermo sa- 
ranno utilizzati unità 
della regione militare Si- 
cilia, a Messina e Catania 
saranno impiegati i mili- 


tari della Brigata Aosta, 
mentre i soldati della 
Brigata «Julia» e della 
brigata «Friuli» saranno 
ripartiti nelle altre pro- 
vince. 

I giornalisti hanno 
chiesto a Jovine di com- 
mentare le. richieste, 
avanzate da varie parti 
politiche e da magistrati, 
di unsuo trasferimento: 
«Mi astengo. dal fare 
qualsiasi dichiarazione. 
Posso soltanto dire di 
avere svolto il mio dove- 


‘re con il massimo della 


professionalità. Sono a 
posto con la mia coscien- 
za, che è l'unica alla qua- 
le devo rispondere oltre 
che al governo che mi ha 
affidato questo compi- 
to». 

Rino Farneti 


ALL’EX GIUDICE E’ STATO SUGGERITO «DI SELEZIONARE I MOVIMENTI SULL'ISOLA» 


Si teme per la vita di Ayala 


IL CONFLITTO CONIL CSM i 2 
«Paletti» al potere di Martelli 


Corasaniti: «Anche in guerra ci vuole lealtà» 


ROMA — «Anche in guerra occorre 
rispettare regole di lealtà». Così il 
Presidente della Corte costituzionale 
Aldo Corasaniti spiega sintentica- 
mente ai giornalisti le 30 pagine in 
cui i giudici del palazzo della Con- 
sulta hanno risposto sul «conflitto di 
poteri» insorto fra il Consiglio supe- 
riore della magistratura e il ministro 
della Giustizia. «Leale cooperazione 
fra i poteri dello Stato» è e dovrà es- 
sere il motto che anche in futuro uti- 
lizzeranno sia l'organo di governo 
delle ‘toghe, sia il ministero di via 
Arenula, nei rapporti reciproci 
Rapporti turbati fra il dicembre del 
1991 e il gennaio di quest'anno dalla 
nomina del presidente della Corte 
d'appello di Palermo: due i magistra- 
ti in corsa, Antonino Palmeri, il più 
bravo per il Guardasigilli, Pasquale 
Giardina, il migliore per il Csm. No- 
minato senza nemmeno attendere il 
parere favorevole o contrario del mi- 
nistro, che la legge vuole sia espresso 
durante la fase dei lavori in cui 
un'apposita Commisione: consiliare 
esprime le varie candidature. E' il 
famoso «concerto», che non c'è stato 
e la cui mancanza ha spinto Martelli 
«a ritenere non valida la procedura 
adottata dal Csm per la nomina di 
Giardina. Cosa che ha innescato la 
furibonda reazione dei consiglieri, i 
«quali hanno a loro volta deciso di 
sollevare l'altrettanto famoso «con- 
flitto di poteri» davanti alla Corte co- 


Stituzionale. 


I consiglieri avevano infatti chie- 
sto all'Alta Corte tre cose: se poteva- 


Stratura». 


ziario, anche senza aver prima rac- 
colto il parere che la legge vuole sia 
dato — dal ministro della Giustizia 
— sul candidato preselto al Csm. Se, 
quando il parere fosse obbligatorio, 
non dovesse intendersi come inco- 
stituzionale la norma che lo preve- 
de; se, infine, si potessero ritenere 
svincolati dalla controfirma del mi- 
nistro e del Presidente della Repub- 
blica. Sugli atti di nomina dei capi- 
ufficio compiuti dal Consiglio i giu- 
dici costituzionali hanno risposto un 
secco qmoyin tutti e trei casi, dando 
torto al Consiglio, e quindi ragione a 
Martelli che non riteneva legittima 
la nomina di Pasquale Giardina alla 
presidenza della Corte d'Appello di 
Palermo. Ma hanno anche messo dei 
presisi paletti al confine fra i poteri 
del ministro d'influire sulle proce- 
dure del Csm, e i limiti oltre i quali 
quest'ultimo non può procedere sen- 
za «ledere l'autonomia della magi- 


Insomma, se il Consiglio un po’ 
piange (parecchi. consiglieri sono 
tutt'altro che soddisfatti della deci- 
sione), al ministero di via Arenula 
occorre che ridano con prudenza. In- 
fatti nella sentenza redatta da Anto- 
nio Baldassarre si stabilisce in so- 
stanza che il ministro, almeno nel 
caso della nomina di Giardina, aveva 
ragione e i consiglieri torto. Ma si 
spiega anche che una «guerra» di po- 
sizione in cui il ministro nega il suo 


«concerto», bloccando il Csm, che lo 


combattuta. 


no eleggere un capo di ufficio giudi- 


sta ad aspettare, non può essere 


Cesare Goretti 


tz _ alzo e eo ee e e 


MESSINA — “In questo 
momento ‘non posso 
rientrare in Sicilia per 
motivi facilmente: intui- 
bili”. Così l'ex. magistrto 
del © ‘’pool’’ antimafia 
Giuseppe Ayala, oggi de- 
putato al Parlamento per 
il Pri, ha risposto, al tele- 
fono, da Roma, al capo- 
gruppo della Dc di Capo 
d'Orlando, Salvatore Li- 
brizzi, che a nome del co- 
mitato per le riforme 
elettorali in Sicilia (Co- 
relsi), aveva organizzato 
un incontro - dibattito 
nella cittadina della pro- 
vincia di Messina. 
L'incontro doveva 
aver luogo ieri pomerig- 
gio ed aveva per tema 
‘Questione morale, poli- 


tica e magistratura”, E' > . 


Stato rinviato ad altra 
data, dopo che Ayala ha 
fatto sapere che per mo- 
tivi di sicurezza gli è sta- 
to imposto di stare lonta- 


s sis, 
no. dalla Sicilia fino a 
nuove disposizioni. ; 
In una nota il Corelsi 


ricorda come diversi uo- - 
mini politici siciliani, in . 


questo periodo, si trova- 
no costrettia sottostare a 


particolari restrizioni 
per esigenze di tutela 
della loro incolumità 
personale. 


Ayala nel mirino della 
mafia? Al deputato re- 
pubblicano che fu magi- 
strato nel pool di Falcone 
e. Borsellino, è stato 
‘’suggerito’’ per motivi di 
sicurezza di ‘’selezionare 
i movimenti a Palermo 
edin Sicilia‘. Ayala - che 
ha declinato anche un in- 
vito a partecipare ad un 
dibattito a Capo d'Orlan- 
do - non intende però 
‘’drammatizzare’: ‘“que- 
sti problemi li vivo ormai 
da dieci anni. E la pru- 
denza, in questi casi, non 
è mai troppa. Comunque 


i miei impegni politici, in 
questo. momento, mi 
trattengono fuori dalla 
Sicilia”. i 

Conversando con i 
giornalisti a Montecito- 
rio, l'esponente del Pri 
ha difeso il ruolo delle 
scorte, ‘’che costituisco- 
no un deterrente contro 
la criminalità. Non biso- , 
gna ‘allora abolirle, si 
tratta di toglierle invece 
a chi non ne ha bisogno”. 
Per Ayala ‘bisogna eli- 
minare il concetto di 
scorta come status sym- 
bol‘ e ‘’adottare misure 
particolari perchè fun- 
zionino meglio”. 

‘Ayala ha aggiunto che 
Si sta adoperando affin- 
chè possa aver luogo l'in- 
contro tra il Capo dello 
Stato ed una delegazione 
delle scorte palermitane, 
che nei giorni scorsi ave- 
vano chiesto udienza a 
Scalfaro. 


ROMA. — ‘Ascoltate- 
mi perchè ho anch'io 
qualcosa di importan- 
te da dire”. Proprio 
alla vigilia dell'aper- 
tura‘ dell’'ennesimo 
caso-Palermo davanti 
al Consiglio superiore 
della magistratura 
con le audizioni dei 
‘magistrati coinvolti 
nelle ultime polemi- 
che del "’palazzo dei 
veleni”, si registra 
‘’un’inizitiva a sorpre- 
sa di Maria Falcone, 
la sorella del giudice 
ucciso nella strage di 
Capaci del 23 maggio 
scorso. La donna, che 
nella vita fa la profes- 
soressa, ha inviato un 
telegramma al. vice- 
presidente del. Csm 
Giovanni Galloni 
chiedendo . di essere 
ascoltata. Non si sa 
ancora se verrà ac- 
contentata, ma la no- 
tizia ha subito creato 
un nuovo elemento di 
tensione in una vicen- 
da già di per sè com- 
plessa. 

E' quindi in un cli- 
ma di polemiche che 
la commissione anti- 
mafia del Csm, inizie- 
rà questa mattina le 
sue audizioni che so- 
no la diretta conse- 
guenza delle accuse 
lanciate © all'interno 
della Procura di Pa- 
lermo dopo la strage 
di via D'Amelio dove 
hanno perso la vita il 

' giudice Paolo Borsel- 
lino e cinque uomini 
della scorta. Dopo una 
relazione introduttiva 
del procuratore gene- 
rale Bruno Siclari, sa- 
ranno ascoltati il pro- 
curatore Pietro Giam- 
manco e gli otto magi- 
strati che si sono di- 
messi polemicamente 
nei giorni scorsi dalla 
Direzione distrettuale 
antimafia: . Vittorio 
Teresi, Roberto Scar- 


L'ex giudice Ayala 


IL GIUDICE CAPONNETTO 


*de risveglio morale, che 
vorrei che da Palermo si 
estendesse al resto del 
paese: è questo il mio au- 
spicio ed è questo che ha 
auspicato, in definitiva, 
anche il Capo dello Stato». 
In sostanza c'è bisogno 
«proprio di un'recupero di 
legalità e di moralità a tut- 
tii livelli. Io non mi riferi- 
sco solo ai politici, mi rife-. 
risco anche a soprattutto 
ai magistrati». Lo ha detto 


‘Antonino Caponnetto in 


una intervista rilasciata al 
Tg della Toscana sull'as- 
sassinio di Paolo Borselli- 
no. Gaponnetto ha manife- 
stato anche «solidarietà 


agli amici dimissionari 
della Dda di Palermo i 
quali stanno combattendo 
una battaglia molto diffi- 
cile ed hanno bisogno che 
la gente determinata ed 
onesta di schieri al loro 
fianco. E soprattutto han- 
‘ho bisogno di trovare com- 
prensione e sostegno nel 
loro organo naturale di ri- 
ferimento, il Csm». Il ma- 
gistrato fiorentino che 
operò a Palermo dopo l'o-. 
micidio Chinnici, ha quin- 
di ribadito che, a suo giu- 
dizio, dopo l'assassinio di 
Falcone, quella di Paolo 
Borsellino «era una morte 
già segnata, già annuncia- 


ta e purtroppo non preve- 
Nnuta, mentre invece pote- 
va e doveva esserlo». 

«Non credevo però — ha 
aggiunto Caponnetto ue a 
tempi così ravvicinati. E 
questa, semmai,. l'inter- 
pretazione che bisogna 
cercare di dare a questa 
frequenza ravvicinata: ‘è 
come se la mafia avesse 
deciso di scendere in cam- 
po con tutto il suo peso, 
con tutta la sua forza, 
avesse dichiarato guerra 
allo Stato». secondo il ma- 
gistrato fiorentino «questo 
giustifica anche la reazio- 
ne della popolazione, che è 
stata fortissima, una rea- 


SULLA LINFA DI SCALFARO 


Guerra all’impero dell’illegalità 


FIRENZE — «C'è un gran- - 


zione da Vespri Siciliani». « 
«Deve stare attento lo Sta- 
to — ha concluso — per- 
chè se. non interviene in 
questo momento con effi- 
cacia c'è da trovarsi di 
fronte alla reazione della 
piazza). 

Il coordinatore nazio- 
nale della sinistra del 
Club, Toni Muzi' Falconi 
ha annunciato di aderire 
alla richiesta ‘di ‘alcuni 
parlamentari siciliani per 
la nomina del giudice Ca- 
ponnetto a senatore vita. 
La sinistra dei club ha ri- 
volto in tal senso un calo- 
Toso invito al presidente 
della Repubblica. 


Martedì 28 luglio 1992\' 


RICHIESTA DIMARIA FALCONE 


La sorella vuol parlare al Csm 
«Ascoltate anche me», ha scritto a Galloni 


Giovanni Falcone 


pinato, Giovanni Ilar- 
da, Teresa Principato, 
Alfredo Morvillo, An- 
tonio ‘Ingroia, Nino 
Napoli e Ignazio De 
Francisci. 

Gli otto arrivano a 
questo appuntamento 
con il susseguirsi di 
gesti appoggio nei loro 
confronti che vengo- 
no da Palermo e dal 


resto d'Italia. ‘’Piena 
solidarietà‘ viene da 


due simboli della lotta 
alla mafia come l'ex 
giudice Giuseppe 
Ayala e dal "grande 
vecchio” Antonino 
Caponnetto. | State 
combattendo - ha af: 
fermato - una lottasa- 
crosanta”. .Ma non 
| basta. 


. solidarietà e incondi- 


° che le "ultime inizia- 


Sempre ieri venti- 
due . magistrati del 
Tribunale di Palermo 
hanno inviato al Pre- 
sidente della Repub- 
blica Oscar Luigi Scal- 
faro, al Csm e al mini- 
stro della Giustizia 
Claudio Martelli, un 
documento di "piena 


zionata adesione’ al- 
la denuncia di otto 
colleghi. 

I ventidue magi- 
strati. auspicano poi 


tive adottate dal go- 
verno rappresentino 
il segno di una mutata 
volontà politica e non 
un: episodio contin- 
gente dovuto allo sta- 
to emozionale del mo- 
mento”. e chiedono 
che venga restituita 
‘serenità e fiducia 
agli uffici giudiziari di 
Palermo travagliati 
da tensioni ormai di- 
venute non più sop- 
portabili"”. Tra i fir- 
matari del documento 
ci sono i giudici del di- 
sciolto pool antimafia 
Peppino Di Lello è 
Leonardo Guarnotta, 
il presidente della se- 
zione misure di pre- 
venzione . Giovanni 
Puglisi, il presidente 
della prima sezione 
della Corte  d'assise 
Gioacchino Agnello, i 
giudici per le indagini 
preliminari Agostino 
Gristina, Anna Maria 
Leone e Sergio La 
Commare, il presiden- 
te.della prima corte.di 
assise di appello Sal- 
Vatore Scaduti, i pre- 
sidenti di sezione del 
tribunale. Vincenzo 
Oliveri e Salvatore 
Virga, i giudici del tri- 
bunale Anna Maria 
Grasso, Silvana Sagu- 
to, Caterina Aiello e 
Angelo Pellino. 
Valerio Pietrantoni 


IN UN'INTERVISTA 
|Orlando alla Cee: 
«Attenti all’Italia» 


PARIGI = Francia, Germania e Gran Bretagna non 
devono pi accettare al loro fianco l’Italia, «Repub- 


blica del 


e banane» la cui malattia finirà ‘per «conta- 


giare se non faranno di tutto per sopprimere questa 
sorta di zona franca d'Europa». Lo afferma Leoluca 
Orlando in un'intervista al quotidiano francese «Le 
Figaro» in cui definisce l'Italia un paese in cui «poli- 
ziotti, militari e funzionari sono costretti a mettersi 
sull'attenti davanti a uomini politici che proteggono 


la mafia e simbolizzano la 


collusone tra politica e 


pra Il tenore dell'intervista ha subito sol- 
evato un vespaio di note politiche. «In Leoluca Or- 


lando — scrive 
non si ravisano 


oggi il «Popolo» — organo della Dc — 
solo più i tratti dell'alterigia, del duro 


scontro politico, ma vediamo i seni di un delirio ca- 


muffato nei 
TÒ ha fatto 


anni di un Savonarola mi î 
el moralismo a senso unico la banidera 


la moderno che pe- 


lel Sopravvivere a se stesso e alla sua incapacità di 
costruire non una ‘alternativa, ma una politica che 
abbia contenuti e progetti per il futuro della sua Sici- 
liae per il resto del Paese». Le dichiarazioni rilasciate 
da-Leoluca Orlando a «Le Figaro» sono criticate dal- 
l'on. Guido Lo Porto, dell'ufficio politico del Msi-Dn: 
«Il caldo, il protagonismo, lo smodato egocentrismo 
— afferma Lo Porto — stanno facendosi sentire: ora, 
Orlando si mette apredicare in Europa contro l'Italia, 
e quseto avviene all'indomani del drammatico appel- 
lo del presidente Scalfaro contro la mafia e coincide 
conla prima forte sortita dello Stato italiano contro le 
cosche con l'invio dei soldati in Sicilia». È 
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Recensione di 


Alberto Andreani 
All'inizio degli anni 
Trenta Isaak Babel' fu a 
lungo in Francia e in Ita- 
lia. Poco.più tardi raccol- 
se in un breve saggio le 
sue impressioni. Qui, tra 
l'altro, osservava: «E' 
comparso un nuovo 
scrittore, Sirin, E‘ il figlio 
di Nabokov. Quando lo 
leggi, senti che nelle sue 
parole ci sono soltanto 
muscoli e nervi, non c'è 
pelle. Scrive di nulla, l'a- 
zione si svolge in nessun 
luogo. E' indicativo per 
l'emigrazione, ma è l'u- 
nico sentimento lettera- 
rio che ho ricevuto dalla 
cultura ‘’émigrée’». 

Quel «Siriny era, natu- 
ralmente, Vladimir Na- 
bokov, sconosciuto de- 
buttante che esordiva 
con: alcuni racconti in 
* piccole riviste stampate 
| a Berlino. Vagabondo at- 
| ‘traverso l'Europa sin dal 
\ 1917, il giovane artista, 
© dopo unsoggiorno a Lon- 
Î draea Cambridge, aveva 
* raggiunto la Germania 
| conun unico obiettivo in 
*_ mente: scrivere (e in rus- 
| so) delsuo paese lontano, 
+ spesso raffigurandolo tra 
| sogno e realtà, ma sem- 
| pre.in toni crudi. «Oggi 
— dice in uno dei primi 
brani — ci sono solo:ca- 
daveri che galleggiano, 
galleggiano a 
non se ne vede la fine, 
l'acqua dei fiumi è come 
sangue spesso, caldo e 
melmoso». 

A lungo dimenticati, 
quei racconti caduti sot- 
to gli occhi di Babel' — e 
in seguito letti con inte- 
resse da Ivan Bunin — 


' nel 1990 quando appar- 
«+ vero in Francia, Ora ven- 
* gono tradotti da Serena 
| Vitale per l'Adelphi («La 
| Veneziana», pagg. 212, 
| lire 25 mila), Il Nabokov 
+. che li compone è un nar- 
' ratore ancora in cerca 
| della sua cifra stilistica, 
| lontano dai nitidi funam- 
i bolismi verbali e. dalle 
* sottili analisi psicologi- 
| che» della. maturità. Le 
! storie sono invece carat- 
|  terizzate spesso da una 
‘ cocente nostalgia, di tan- 
{ to intanto appena stem- 
i perata da qualche ironi- 
| coguizzo. : 

ù Della Russia, in ogni 
| caso, si parla in maniera 
: indiretta, magari attra- 
‘|. verso trasparenti allego- 
| rie, quasi Nabokov fosse 
| già consapevole di un 
| principio che teorizzò so- 


MOSTRE 
Il «turco» 
D’Aronco 


UDINE — L'architet- 
to friulano Raimon- 
do D'Aronco (1857- 
1932) tornerà a rap- 
resentare un ponte 
ideale tra le culture 
italiana e turca, gra- 
zie a una grande mo- 
stra che si svolgerà 
da aprile a giugno del 
1993 a Istanbul e ad 
Ankara. L'iniziativa, 
destinata ‘a divenire 
‘| itinerante dalla fine 
“| del 1993 a tutto il 
1994 negli Stati Uniti 

- | e in Canada, è stata 
presentata dleri, a 
Udine, dal presiden- 

te dell'«Associazione 

«| culturale Raimondo 
D' Aronco», Luciano 
<| Di Sopra, presenti il 
‘ | Sonsigliere culturale 


del Parlamento tur- 
‘co, Metin Sozen, il 


console onorario del- 
« | la Turchia a Trieste, 
Dario Samer, e il cu- 
ratore del a 
ia, Giano Artico. 
è 55; Sopra ha illu- 
< | strato il grande pre- 
Stigio conquistato da 
Raimondo D'Aronco 
in Turchia, dove l'ar- 
chitetto si trovò du- 
rante il rovinoso ter- 
Temoto del 1894; egli 
venne poi sovrin- 
tendente alla rico- 
Struzione di Istan- 
bu progettando an 
A erosì, = 
voli edifici ‘ancora 
esistenti, e curando 
la ristrutturazione 
della famosa chiesa 
i Santa Sofia. L'ini- 
ziativa servirà anche 
a sviluppare 1 rap- 
orti economici con 
a Turchia, in virtù 
di una serie di semi- 
‘ | mari in cui sarà illu- 
! | strato il livello tec- 
‘ | mologico raggiuntoin 
Friuli sulla base del- 
‘ ‘| le esperienze della 
i | ricostruzione dopo il 
! | sismadel1976. 


‘appoli, e, , 


sono riemersi dall'oblio. 


ù 
. 
; 


e L_.. 


Vladimir Nabokovin 
una foto di Philippe 
Halsmann. 


lo qualche anno più tar- 
di: «Il vero mondo del- 
l'artista e il mondo reale 
sono fatti di materiali as- 
solutamente diversi, così 
diversi che il passaggio 
dall'uno all'altro, in 
qualsiasi direzione esso 


avvenga, è ‘affine alla 
morte). À 
I. suoi personaggi, 


dunque, esprimono il lo- 
ro disagio attraverso ti- 
mide allusioni, mentre lo 
scrittore cerca la sua 
strada per rendere 
straordinario  l'ordina- 
rio, tessendo la trama di 
una vita quotidiana dove 
un angelo può insinuarsi 
dalla finestra, un folletto 
cercar di risvegliare un 
gruppo di defunti dan- 
zando in un bosco, un 
marito geloso mettere a 
punto un piano per as- 
sassinare la moglie iper- 
sensibile, progettando di 
infilarle uno scheletro 
nel letto. 

La distanza che separa 
questo surrealismo un 
po' gotico dal grottesco 
di marca quasi swiftiana 
è breve. In alcuni rac- 
conti, infatti, il prosce- 
nio è occupato da burat- 
tini pronti a ubbidire a 
leggi assurde, a far pro- 


MOSTRE 
Simbolisti . 
di Russia 


ROMA — Verrà 
inaugurata il 29 ago- 
sto, alla Fondazione 
Giorgio Cini di Vene- 
zia, la mostra «Il 
simbolismo russo — 
Sergej Djagilev è l'e- 
tà dna nell'ar- 
te» promossa e orga- 
nizzata dalla stessa 
Fondazione, Cini, 
dall'Olivetti e dalla 
Fondazione interna- 
zionale russa per la 
cultura. L'esposizio- 
ne raccoglierà 250 
opere, per la maggior 
parte provenienti da 
collezioni private e 
mai esposte finora: 
87 dipinti di Bakst, 
Benois, Bilibin, Gol: 
vin,. Serov, Vrubel, 
della Goncarova e di 
altri artisti russi, nu- 
merose opere grafi- 
che, bozzetti, costu- 
mi e scenografie tea- 
trali. = È 

Oltre che il massi- 
mo teorico, Djagilev 
fu il più grande di- 
vulgatore, asi il 
«profeta» della nuo- 
Va arte russa. Pro- 
mosse il simbolismo 
attraverso i suoi 
SCrItti e l'organizza- 
zione di spettacoli ed 
esposizioni,  racco- 
gliendo attorno a sè 
anche un gruppo di 


artisti facenti capo 
alla sua rivista « 


Iskusstva). Nella 
mostra veneziana 
saranno esposti an- 
he le scenografie e ì 
ostumi di scena orl- 
ginali dei «Ballets 


volta la realizzazio- 
ne. dei suoi famosi 
Spettacoli. La mo- 
stra, curata dallo 
Storico dell'arte Va- 
lerij Dudakov, în col- 

aborazione con Ma- 
rina Benzoni, resterà 
‘aperta fino al 29 no- 
vembre. 


NARRATIVA: NABOKOV 


Piccolo esordio | Che scandalo effimero 
‘constranezze 


prie insensate parole 
d'ordine, salvo poi scon- 
tare l'ingenuità (che si 
sospetta costituzionale e 
congenita), finendo in- 
trappolati in labirinti 
senza uscita, 

A tal proposito è certo 
esemplare «Si parla rus- 
so», dove Nabokov riferi- 
sce della singolare trova- 
ta di un risentito mosco- 
vita trapiantato a Berli- 
no. Per vendicarsi dei 
nuovi padroni dell'Urss, 
cattura un emissario del- 
la polizia segreta («il 
classico onesto comuni- 
sta che ha studiato sol- 
tanto l'abbiccì degli im- 
becilli») e lo chiude per 
anni nel bagno di casa, 
trasformandolo in un in- 
solito «bene di famiglia». 

Le pagine migliori e 
meno datate della rac- 
colta sono comunque 
quelle in cui lo scrittore 
mette da parte il suo rap- 
porto con la patria lonta- 
na, componendo storie di 
respiro interamente eu- 
ropeo, dove le immagini 
si fanno più rarefatte e 
indefinite, mentre di 
tanto in tanto trovano 
spazio «momenti di esse- 
re» di ascendenza quasi 
woolfiana. — 

Quale ruolo occupano 
questi racconti nell'am- 
bito dell'intera produzio- 
ne di Nabokov? Risponde 
il figlio Dimitri, scrupo- 
losa curatore degli inedi- 
ti paterni: «Sono senza 
alcun dubbio scritti se- 
condari, da leggere come 
completamento alla co- 
noscenza dell'opera 
maggiore». L'artista che 
si firmava «Sirin» non 
era dunque ancora com- 
piutamente il Nabokov 
di «Lolita», ma appare 
già impegnato nell'im- 
presa di mettere a fuoco 
la propria poetica, cosa 
che farà dopo il trasferi- 
mento in America. 

Perché questa venisse 
alla luce e acquistasse 
completa consistenza 
era indispensabile un ta- 
glio netto col. passato, 


l'uscita dai circoli «émi-- 


grée», il distacco ironico 
con cui sostituire l'ama- 
rezza presente nella «Ve- 


‘ neziana». Come lui stes- 


so precisò in seguito: «Il 
riso in effetti mi salvò. 
Dopo aver sperimentato 
tutti i gradi dell'odio e 
della disperazione, io sa- 
lii a quella altezza dove 
lo sguardo spazia sul ri- 
dicolo, E subito un frago- 
re di ilare cordialità mi 
guarì». 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


CIVIDALE — Il teatro 
Verdi di Trieste è appro- 
dato in forze al Mittel- 
fest di Cividale e, poiché 
la rassegna sta amplian- 
do la propria cassa di ri- 
sonanza, sarebbe ragio- 
nevole zo orre essersi 
trattato della prima di 
una serie di visite ricor- 
renti. Sarebbe logico po- 
ter contare. sull'unico 
complesso produttivo 
musicale a portata di 
mano, ma... è di casa la 
ragionevolezza nella 
Mitteleuropa? Non vor- 
remmo infatti che il con- 
certo nell'ambito del Fe- 
Stival 1992 fosse un'ope- 
razione «una tantum», 
realizzata per un insie- 
me di circostanze fortui- 
te, fra cui la momenta- 
nea indisponibilità per 
N della sede abitua- 
e; 

Orchestra e coro fem- 
minile sono stati convo- 
cati per l'esecuziorie del- 
la Terza sinfonia di Mah- 
ler; l'anno scorso la Se- 
conda sinfonia era stata 
affidata all'Orchestra e 
al coro di Radio Praga. 
Un confronto per certi 
versi improponibile, tan- 
to è diverso ìl grado di di- 
mestichezza con queste 
partiture «Monstre). 
Mahler ebbe sì parole di 
lode per l'Orchestra trie- 
stina quando vi diresse 
anche pagine sue, ma so- 
no HE novant'anni; 
da allora bastano le dita 
di una mano sola. per 
contare le sue sinfonie 
apparse in locandina, 

Una volta ancora l'Or- 
chestra ha dimostrato di 
saper reggere le prove 
DO ardue, di rispondere 
adeguatamente a ogni 


‘esigenza ed è uscita a te- 


sta alta, nella consape- 
volezza della propria 


Cultura. 
MOSTRA: VIENNA 


Il Piccolo [_3] 


Centoventi manifesti storici. Ma ormai la pubblicità si affida alla luce 


Flavia Foradini 


VIENNA — Che i manife- 
sti pubblicitari possano 
accendere dibattiti nel- 
l'opinione pubblica ce lo 
ha ricordato spesso la 
Benetton con le provoca- 
torie fotografie di Olivie- 
ro Toscani. În una socie- 
tà inondata da messaggi 
visivi, riuscire ad attira- 
re l'attenzione dei pas- 
santi su un pezzo di car- 
ta incollato sulle superfi- 
ci più diverse è diventato 
un'impresa ardua, e pur 
di ottenere l'effetto desi- 
derato le immagini pos- 
sono diventare molto 
forti. Ben diversamente 
stavano le cose verso la 
fine dell'Ottocento, 


quando i primi manifesti . 


pubblicitari sfornati in- 
dustrialmente fecero la 
loro comparsa. 

A Vienna, nelle sale 
del Kunstforum, «una 
mostra dal titolo «Lo 


‘scandalo visivo. L'arte 


del manifesto a partire 
da Toulouse-Lautrec fi- 
no all'Art Déco» presenta 
fino al 9 agosto 120 ma- 
nifesti che ripercorrono 
lo sviluppo del più popo- 
lare mezzo pubblicitario 
dagli ultimi scorci del- 
l'Ottocentò fino agli anni 
Trenta, concentrandosi 
così sulle fasi determi- 
nanti del suo sviluppo. 

Curata da René Gron- 
hert, l'esposizione rag- 
gruppa i manifesti non 
soltanto —cronologica- 
mente, ma anche per 
ambiti di azione: il com- 
mercio, la politica, l'arte 
e la cultura. Un'accorta 
disposizione permette al 
curatore di sottolineare 
anche il dialogo delle di- 
verse componenti nella 
realizzazione del mani- 
festo: il formato, il testo, 
l'immagine, i colori. 

‘All'inizio del percorso 
sta l'arte. Ai suoi esordi il 
manifesto ‘ pubblicitario 
era infatti sempre firma- 
to da. artisti ati, 
che scoprendo con il 
nuovo — benché per de- 
finizione effimero — 
mezzo espressivo. una 
possibilità di raggiunge- 
re un pubblico più vasto, 
accettarono di buon gra- 
do di agire in un ambito 
in cui l'arte perdeva la 
‘propria autonomia este- 
tica per servire il fine ul- 
timo della massima at- 
trattiva possibile. 

Per la realizzazione 
dei manifesti si affermò 
il procedimento litogra- 
fico, messo a punto alla 
fine del Settecento da 
‘Alois Senefelder e conti- 
nuamente perfezionato 


«Il profumo di quest'inverno», manifesto di Jupp Wiertz del 1927 circa; accanto, l'ideazione grafica di 
Ròbert Béreny per la triestina Modiano, dello stesso anno. La mostra viennese (aperta fino al 9 
agosto) ripercorre in 120 «affiche» tutta la storia di questo mezzo pubblicitario. 


nei decenni successivi, 
che inaugurò di fatto l'e- 
poca definita più tardi 
da Walter Benjamin co- 
me quella della riprodu- 
cibilità tecnica dell'ope- 
ra d'arte, l'epoca domi- 
nata non più dai pezzi 
unici e irripetibili, bensì 
da innumerevoli repli- 
che di uno stesso oggetto 
odiun ‘immagine. 

Con i quasi mille pro- 
getti sfornati nella sua 
tipografia parigina a 
partire dal 1866, Jules 
Chéret è passato alla sto- 
ria come «il re dei mani- 
festi». I suoi maestri fu- 
rono due grandi pittori: 
Giovanni Battista Tiepo- 
lo e Jean Antoine Wat- 
teau. L'assai più celebre 
Toulouse-Lautrec traeva 
invece ispirazione dalla 
realtà e sui suoi manife- 
sti comparvero i più po- 
‘polari personaggi del 
mondo dello spettacolo 
parigino della belle épo- 
que. Le sue idee compo- 
sitive, l'uso. della. pro- 
spettiva, il gioco delle su- 
perfici, fecero scuola. 
Sempre a Parigi anche 
Alphonse Mucha si rivol- 

eva alla realtà, ma ‘per 
idealizzarla. Famosissi- 
mi sono i suoi manifesti 
per gli spettacoli della 
divina Sarah Bernhardt. 

Non tutti giurarono 


tuttavia sulla sperimen- 
tazione a livello formale 
promossa dai produttori 
parigini. Alle soglie del 
Novecento molti preferi- 
vano ancora continuare 
a rifarsi alla tradizione 
dell'arte pittorica, come 
il Lloyd Austriaco, che 
nel maggio del 1900 re- 
clamizzava le corse setti- 
manali dal porto di Trie- 
ste per Alessandria 0.Co- 
stantinopoli, Smirne o 
Cattaro, nonché le due- 
SUGO corse mensili per 

‘India, la Cina e il Giap- 
pone e le quattro corse 
annuali per il Brasile, 
con un manifesto conce- 
pro come un quadro al- 
legorico. 

Zeppo di particolari, 
esso invitava a essere 
guardato da vicino, per 
decifrare i messaggi 
espressi. indirettamente 
dalle immagini: l'elefan- 
te con baldacchino ric- 
camente bardato in bas- 
so. a destra; il beduino 
sul cammello sotto la 
scarna ombra di due pal- 
me, in basso a sinistra; 
l'ardito veliero circonda- 
to da gabbiani suun ma- 
re spumeggiante in alto 
a sinistra; il bianco, ele- 
gante palazzo del Lloyd 
a Trieste in alto a destra. 
Al centro il faro della cit- 


tà, un non meglio identi- 
ficato tempio orientale e 


la scritta bianca su fon- 
do rosso col nome della 
compagnia. 


In un settore in rapido 
sviluppo, il redattore del 
lungo testo che reclamiz- 
zava i servizi del Lloyd 
non sapeva ancora nulla 
di ciò che avrebbe racco- 
mandato quattro anni 
dopo Ernst. Growald: 
«Non scrivere un roman- 
zo sul tuo manifesto. 
Nessuno ha voglia di ri- 
trovarsi coi piedi conge- 
lati per avere letto il tuo 
messaggio». In quegli 
stessi anni oltralpe an- 
che lo stile liberty si era 
messo al servizio della 
réclame e i manifesti si 
erano popolati di sinuo- 
se fanciulle, di cigni, di 
capigliature carezzate 
dal vento, di intrichi di 
foglie lanceolate e tuli- 


gni. 

Per gli artisti della se- 
cessione viennese, per 
Gustav Klimt, Bernhard 
Loeffler, Koloman Mo- 
ser, Alfred Roller, persi- 
no le scritte dovevano 
avere un valore orna- 
mentale. Nacquero così 
manifesti bellissimi a ve- 
dersi quanto illeggibili. 
Un'espressività estrema 
dominava invece imani- 


festi dei giovani Oskar 
Kokoschka e Egon Schie- 
le, caratterizzati da trat- 
ti decisi, colorati a tinte 
forti, con figure contenu- 
te a malapena dalla su- 
perficie del manifesto. 
Con l'avvento del mo- 
vimento «dada» il colla- 
ge fotografico di imma- 
gini strappate al. loro 
contesto prese a domi- 
nare anche i manifesti. 
In Germania John Hart- 
field fece fiorire questa 
tecnica e la mise al servi- 
zio della propaganda so- 
ciale e politica. Il mani- 
festo divenne un mezzo 
imperioso, ressivo, 
che investiva l’osserva- 
tore con messaggi ine- 
quivocabili nella loro ur- 


genza. Erano gli anni . 


successivi alla grande 
guerra e gli scontri poli- 
tici si stavano facendo 
aspri, chiamando gli ar- 
tisti a prendere decisa- 
mente posizione. A parti- 
re dagli anni Venti, il 
manifesto si appropriò 
di diversi stili. Il Bau- 
haus tedesco esortò alla 
funzionalità anche in 
campo pubblicitario, at- 
traverso le creazioni di 
Laszlo Moholy-Nagy e 
degli artisti che egli for- 
mava nella scuola di de- 
sign più celebre del No- 
vecento. 


In Russia El Lissitzky 


-e Alexander Rodcenko 


facevano balzare in pri- 
mo piano la composizio- 
ne grafica, astratta: per 
servire al meglio le mas- 
se, ciò che interessava 
era soprattutto la chia- 
rezza. Nello stesso perio- 
do altri artisti trovavano 
negli artifici dell'Art Dé- 
co lo stile più adatto per 
attrarre l'attenzione di 
chi voleva appartenere 
all'élite sociale europea. 
A Vienna Joseph Binder 
creò nel 1924 il celebre 
moro dei manifesti della 
ditta Meinl, ancora oggi 
usato come marchio di 
fabbrica per il caffè im- 
portato dal colosso ali- 
mentare viennese. 

Dal canto suo, per pre- 
sentare il nuovo prof 
mo di Vogue, nel 1927 
Jupp Wiertz propose co- 
a oo di identifi- 
cazione una raffinata si- 
gnora vestita all'ultima 
moda. Erano gli anni in 
cui su modello america- 
no stavano nascendo 
anche in Europa le pri- 
me agenzie pubblicitarie 
e il manifesto, ormai di- 
ventato definitivamente 
un genere a sé, regolato 
da proprie leggi, comin- 
ciava a diventare il ri- 
sultato di un'attività in- 
terdisciplinare di ag- 
guerrite équipe di spe- 
cialisti. Derivando la 
propria terminologia 
dell'arte bellica, i creati- 
vi ante litteram comin- 
ciarono a parlare di 
campagne pubblicitarie. 

Un tempo prodotti ri- 
voluzionari, oggi i mani- 
festi sembrano essere 
ineliminabili dai pae- 
saggi urbani. Ure, 
mentre i cartelloni lumi- 
nosi con testo a scorri- 
mento stanno dilagando 
e sostituendo con la loro 
flessibilità alcuni tipi di 
manifesti cartacei, sia- 
mo già alle soglie di una 
nuova rivoluzione. Un 
impalpabile materiale si 
sta facendo strada nella 
creazione dei cartelloni 

ubblicitari: la luce. Nel- 
e grandi città'sono già 
comparsi su superfici di 
grandi dimensioni «ma- 
nifesti» proiettati, chia- 
ramente visibili anche di 
notte. In questo settore i 
nuovi realizzatori in pri- 
ma linea non sono più 
come un tempo i pittori, 
bensì i fotografi, alle cui 
alle la frenetica attivi- 
tà di sociologi, psicologi, 
specialisti in comunica- 
zione, creativi, grafici, 
art director, fornisce un 
«input» che non ammet- 
te errori e imprecisioni. 


MITTELFEST / MUSICA 


Lu Jia nel labirinto-Mahler 


Esecuzione 


professionale 
per una prova 
impegnativa 


professionalità. Una 
Scarsa concentrazione 
all'inizio ha fatto temere 
il peggio, ma con il pas- 
sare dei minuti — e ne 
occorrono cento per la 
Terza — l'impegno si è 
acuito e la compagine ha 
avuto partita vinta sui 
disagi e sulle distrazioni 


ambientali. Sul podio, 


c'era Lu Jia; non sarà un 
trascinatore, ma la sua 
intelligenza nella guida è 
illuminante. 

Vero è che Mahler è un 
autore sui generis e che 
tutti i direttori riescono 
con lui a salvarsi l'ani- 
ma. E' tale l'ordine e 
contestualmente il disor- 
dine, che una strada la 
trovano sempre. Al pub- 
blico che gremiva l’anfi- 
teatro di piazza Duomo 
Lu Jia non avrà conse- 
«nato un prodotto defini- 
tivo, ma ha indicato co- 
me muoversi per distri- 
carsi dal libirinto tenen- 
do i fili della partitura. 
Mabler e i brevi inter- 
venti degli altri esecuto- 
ri, dalla solista Carolyn 
Watkinson, dai Ragazzi 
di Bad Toelz al coro del 
Teatro, hanno fatto il re- 
sto, in un crescendo d'in- 
teresse e di coinvolgi- 
mento. 

Lu Jia non si macera 
sugli interrogativi della 
Terza, sceverando il re- 
torico dall'essenziale, il 
luogo comune dalla pro- 


osta innovativa. E'un 
avoratore, ed è il contin- 
fonte che lo preoccupa, 
‘assieme, lo stacco dei 
tempi, i respiri. C'è sem- 
pre una fila da rimettere 
in riga, c'è da badare alle 
percussioni che, andan- 
do sempre a tutto gas, ri- 
schiano di non sostenere 
un crescendo, c'è da sor- 
ridere all'ottone solista 
per non agitarlo, e il di- 
rettore cinese fa 
tualmente tutto questo. 
Non gli si può chiedere 
anche la sfacciataggine e 
la creatività... Ma intan- 
to, qua e là, affiorava an- 
che la ricerca di un bel 
suono, nel Minuetto e so- 

rattutto nel «Langsam» 
inale, con tensione e 
partecipazione intensis- 
sima degli archi. 

Nella Terza si spalan- 
ca il periodo nuovo di 
Mahler; nel senso che la 
sua poetica si complica e 
la musica accoglie ele- 
menti diversi, anche per- 
turbatori e antitetici ri- 
spetto alla struttura. 
Mahler, come Kafka in 
altro campo, prese co- 
scienza dell'insufficien- 
za del far musica tradi- 
zionale, e della necessità 
di accompagnare qualco- 
sa di difforme, di mega- 
tivò». Un alto senso filo- 
sofico si scatena nel 
quarto movimento con il 
contralto che intona i 
versi di Friedrich Nietz- 
sche. La voce composta e 
nobile della Watkinson 
ha contribuito alla fase 
ascendente della Sinfo- 
nia, accentuata dagli al- 
legri suoni infantili e 
femminili. PRE mol- 
to intensi alla fine per 


tutti i protagonisti, alle: 


guide dei cori — Ine Mei- 
sters e l'assistente di 
Schmidt-Gaden —, ma 
Sage all'Orchestra 
eal maestro Lu Jia. 


PUR=. 


Gustav Mahler a Vienna, nel 1907. L'Orchestra 
del «Verdi» di Trieste ne ha eseguito a Cividale la 
complessa Terza Sinfonia. 


MITTELFEST 
I canti 
ebraici 


CIVIDALE — Ecco il 
programma odierno 
al Mittelfest: alle 19, 
nella chiesa di San 
Francesco, canti del- 
la liturgia ebraica, 
con Ladislav Blum 
(all'organo. James 
Gray). Per la prosa, 
alle 18 (in tedesco) e 
alle 20 e 22 (in italia- 
no), al Teatro Impe- 
ro, replica di «Blau- 
bart/Barbablù», re- 
gia di Cesare Lievi. 
Alle 21.30, in piazza 
Paolo Diacono, «Soli- 
tudine» di Bruno 
Schulz: cinque attori 
e una marionetta 
portano in scena la 


solitaria: giovinezza 
dello scrittore ebreo- 
polacco. Alle 23, sul 
greto del fiume Nati 


sone, replica di 
«Franz errore, F er- 
rore, tuo errore, nul- 
la più silenzio bosco 
fitto». 

Per il cinema, alle 
19, nella chiesa di 
Santa Maria in corte, 
«Le siècle de Kafka» 
(video); alle 20 e alle 

‘22, stessa sede, «Il 
viaggio» di Anatole 
Litvak, sceneggiatu- 
ra di George Tabori 
(versione italiana); 
alle 22, in Corte del 
Duomo, «Hotel per 
stranieri» di Antonin 
Masa (versione origi- 
nale), preceduto dal 
lungometraggio 

«Una statua da erige- 
re» di Pavel Juracek. 


MITTELFEST 
Pensando 
al1993 


CIVIDALE — Mentre 
si avvia alla fine, il 
Mittelfest tira i bi- 
lanci e già pensa al 
futuro. Domani alle 
12, al caffè Longo- 
bardo di piazza Paolo 
Diacono, l'assessore 
regionale alla cultu- 
ra, Silvano Antonini 
Ganterin, presenterà 
una prima serie di 
dati relativi a questa 
edizione, mentre 
proprio in questi 
giorni la direzione 
artistica della mani- 
festazione si riunisce 
per tracciare le linee 
di quella del 1993. 
Tra le iniziative 
collaterali, da segna- 
lare (giovedì alle 
10.30; nella chiesa di 
San Francesco) l'«O- 
maggio a Ranko Ma- 
rinkovic»: atto di so- 
lidarietà al festival 
di Dubrovnik (assen- 
te a causa della guer- 
ra) e omaggio per il 
decano degli scrittori 
croati. Alle 18, inve- 
ce, nel municipio di 
San Pietro al Natiso- 
ne, verrà consegnato 
il premio «Marionet- 
ta d'oro», istituito da 
quel Comune come 
riconoscimento . per 
le compagnie di ma- 
rionette e burattini 
che partecipano al 
Mittelfest. L'iniziati- 
va è in ricordo della 
famiglia Podrecca, 
che eccelse in que- 
st'arte, e cui la citta- 
dina ha datoi natali. 


Il Piccolo 


POLEMICHE — 
Viminale sotto tiro 
per le scorte 
concesse ai «vip» 


Maurizio Costanzo, la figlia 


di Bruno Vespa, i discendenti 


di Saragat, tra i beneficiari 


delle misure di protezione 


Ecc 


ROMA — Manovra eco- 
nomica ed emergenza 
mafia. Sono i due grandi 
appuntamenti previsti 
per oggi alla Camera. Il 
governo questa mattina 
porrà la fiducia «tecnica» 
sul decreto finanziario 
ed il ministro dell’Inter- 
no Nicola Mancino ri- 
sponderà alle numerose 
interrogazioni ed inter- 
pellanze presentate sui 
tragici fatti di Palermo e 
sui provvedimenti decisi 
dal governo, primo tra 
tutti l'invio dei militari 
in Sicilia. 

Al centro delle polemi- 
che ora è l'assegnazione 
delle scorte, molte delle 
quali, dicono Periti e 
sindacati di polizia, sa- 
rebbero state concesse a 
personaggi che non sono 
In pericolo. 

Il missino on. Mauri- 
zio Gasparri in una inter- 
rogazione ha chiesto per- 
chè mai la polizia debba 
scortare personaggi co- 
me «Clemente Mastella, 
Riccardo Misasi, Guido 
Bodrato, Antonio Gava, 
Enrico Manca, i discen- 
denti dell'ex presidente 
della Repubblica Sara- 
gat, la vedova di Sandro 
Pertini, Maria Fida Mo- 
ro, Maurizio Costanzo, la 
figlia di Bruno Vespa e 
Raffaele Lauro, capo di 

‘abinetto del ministro 
ell'Interno». 

Con un comunicato il 
Viminale si è limitato 
soltanto a precisare che 
il prefetto Lauro «ha a di- 
sposizione, allo stato, per 
sua scelta, un'auto di 
‘servizio non blindata». 

Il sindacato di polizia 
Siulp ha fornito alcune 
cifre inquietanti ed ha 
invitato il ministero del- 
l'Interno a concedere la 
scorta soltanto a chi si 
trova in condizioni di 
reale pericolo.. 

A Palermo, ad esempio 
450 poliziotti sono impe- 
gnati per scortare 90 per- 
sone: 47 magistrati, 27 
politici e 16 «soggetti di- 
versi», fra imprenditori 
ed altri. 

Nel capoluogo sicilia- 
no restano quindi 250 
poliziotti addetti alle vo- 


lanti per operare sull’in- 
tero territorio. 

Per Palermo, inoltre, 
denuncia il Siulp, erano 
state promesse 20 auto 
blindate ma ne sono arri- 
vate solo tre, di cui due 
«non adeguate». 

A chiedere l’abolizio- 
ne delle scorte inutili che 


_ a volte rappresentano 


soltanto uno «status 
symbol» è stato anche 
l'on. Giuseppe Ayala, re- 
pubblicano. 

Il voto finale sul de- 
creto finanziario, su cui 
il governo porrà la fidu- 
cia, è previsto per doma- 
ni. In aula ci saranno 
tensione e polemiche per 
i «sacrifici» imposti dal 
governo. 


Le opposizioni hanno: 


presentato ben 500 
emendamenti, e «Rifon- 
dazione comunista» ha 
annunciato che ricorrerà 
all'ostruzionismo. Pro- 
prio per evitare tutto 
quasto: il governo chie- 
lerà la fiducia sul tanto 
contestato decreto legge. 
In questo modo deca- 
dranno tutti gli emenda- 
menti presentati e non 
sarà possibile apportare 
modifiche al provvedi- 
mento. Per il relatore 
Wilmo Ferrari (Dc), co- 
munque, dei ritocchi sa- 
ranno possibili con «altri 
strumenti legislativi». 
Uno dei punti da rive- 
dere sarà certamente 
quello riguardante le pri- 
vatizzazioni. Uno degli 
emendamenti presentati 
dal Pds (primo firmatario 
è l'on. Pizzinato) prevede 
che i pubblici dipendenti 
eletti deputati, senatori, 
parlamentari europei e 
consiglieri regionali deb- 
bano essere posti in 
aspettativa non retribui- 
ta, senza cioè continuare 
a riscuotere lo stipendio 
come avviene adesso. 
Da Bruxelles, intanto, 
il ministro delle Finanze 
Giovanni Goria ha fatto 
sapere che la revisione 
del sistema di tassazione 
delle rendite finanziarie 
potrebbe riguardare, ol- 
tre ai capital gain, anche 
i depositi bancari. 
Elvio Sarrocco 


Interni 


IMPRENDITORE EDILE COMASCO SI SPARA ALLA TESTA 


Tangenti, un altro suicidio 


Venerdì scorso 


MILANO — Un imprendi- 
tore edile di Como, Mario 
Majocchi, 56 anni, è morto 
ieri mattina all'ospedale 
milanese di Niguarda do- 
po essersi sparato alla te- 
sta, domenica scorsa, con 
una pistola che teneva in 
casa. Majocchi, ammini- 
stratore delegato della 
«Nessi e Majocchi spa», 
una delle maggiori impre- 
se edili del comasco, e vice 
presidente dell'associazio- 
ne nazionale dei costrut- 
tori edili, venerdì scorso 
era stato interrogato da 
Piercamillo Davigo, uno 
dei magistrati del capoluo- 
go lombardo che indagano 
sullo scandalo delle tan- 
genti. 

Venerdì, al termine del 
colloquio con il magistra- 
to, durato una mezz'ora 
circa, avrebbe lasciato il 
tribunale milanese appa- 
rentemente tranquillo. Il 
giorno precedente anche il 
Tatello di Mario Majoc- 
chi, Giampiero, presidente 
della stessa società, era 
stato interrogato nell'am- 
bito dell'inchiesta «mani 
pulite», dal Pm Gherardo 
Colombo. 

; Mario Majocchi, si è 
sparato nel primo pome- 
riggio di domenica all'in- 
terno della sua villa di Ca- 
piago, alla periferia di Co- 
mo. Ad accorgersene è sta- 
ta la moglie che lo ha tro- 


sa 


Mario Majocchi 


vato ferito in camera da 
letto e ha subito chiesto 
soccorso. Trasportato in 
un primo tempo all'ospe- 
dale di Cantù, è stato suc- 
cessivamente trasferito a 
Niguarda una volta con- 
statata la gravità della si- 
tuazione. E' stato sottopo- 
sto ad un lungo intervento 
chirurgico per estrargli il 
proiettile, ma ieri mattina 
è morto nel reparto di ria- 


UNA VANCANZA SICURA 
I molisani a Di Pietro 
Qui ti proteggiamo noi’ 


ROMA — Il giudice Antonio Di Pietro potrà passare 
vacanze tranquille al paese natale. 

Glielo hanno promesso i suoi corregionali, i moli- 
sani, che si sono offerti di vigilare sul'territorio du- 
rante i giorni della sua presenza a Montenero di 
Bisaccia, in provincia di Campobasso, paese natale 
del giudice, a pochi passi dal confine fra il Molise e 
l'Abruzzo. 

L'operazione ‘Molise tranquillo‘, lanciata dalle 
colonne del mensile ‘’Forche Caudine”, “voce” dei 
CEE molisani che vivono a Roma, preve- 

e che siano gli stessi cittadini a controllare il terri- 
torio per prevenire eventuali attentati nella Tegio- 


ne contro il magistrato. 

L'iniziativa ha 
ni tra organi di i 
ni cittadini. 


nimazione dell'ospedale 
milanese.. 

I magistrati avevano 
predisposto anche delle 
DERIMSIZioni negli uffici 

i Majocchi che figurava 
quindi come «indagato». 
Non si sa attualmente cosa 
fosse imputato esattamen- 
te all'impresario; la «Nessi 
e.Majocchi» era stata co- 
munque impegnata in al- 
cuni appalti pubblici in 
provincia di Como e in al- 


ià ricevuto innumerevoli adesio- 
‘ormazione, associazioni e comu- 


Quando il giudice si recherà in vacanza in Molise 
l'intera popolazione affiancherà le forze dell'ordi- 
ne nell'opera di prevenzione. 


tre zone della Lombardia. 

Se venisse accertato che 
il suicidio di Majocchi è in 
qualche modo legato al- 
l'inchiesta sulle tangenti 
(persone vicine  all'im- 
prenditore parlano di una 
serie di concause che 
avrebbero potuto portare 
l'uomo al suicidio, fra le 
quali anche numerosi pro- 
blemi familiari: divorziato 
dalla prima moglie lascia 


quattro figli) si tratterebbe 
del secondo caso in poche 
settimane. Il 17 giugno si 
era infatti ucciso il segre- 
tario del psi di Lodi, Rena- 
to Amorese, anche lui do- 
po un interrogatdrio reso 
‘un paio di giorni prima da- 
vanti al pm Antonio Di 
Pietro. E proprio il suo 
coinvolgimento  nell’in- 
chiesta, come ha scritto in 
alcune lettere lasciate alla 
moglie, ai figli e allo stesso 


magistrato che lo aveva- 


interrogato, era stato la 
causa del suicidio. 

Un terzo caso che in 
qualche modo potrebbe 
essere legato all'inchiesta 
in corso è invece quello di 
Franco Franchi, coordina- 


. tore della Usl 75/1 di Mila- 


no, uccisosi il 23 maggio 
con i gas di scarico della 
propria automobile. Il me- 
dico era indagato, sempre 
dal Pm Antonio Di Pietro, 
per una vicenda legata a 
una falsa laurea. 

L'uomo aveva sostenu- 
to di non essere stato lui a 
falsificare il documento 
ma era apparso sconvolto 
dall'accusa. Di Franchi si 
era parlato però anche a 
proposito dei suoi rapporti 
con Antonio Sportelli, al- 
tro manager della sanità 
milanese, arrestato nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sulle tangenti. 


Martedì 28 luglio 1992 


era stato interrogato dal magistrato nell’inchiesta «Mani pulite» 


IN MANETTE PAOLO UZZO 
Si consegna l’artefice 
del crac ’Verona calcio’ 


VERONA — Si è costi- 
tuito ieri a Verona Ro- 
berto Paolo Uzzo, 49 
anni, ricercato da ve- 
nerdì : scorso. dalla 
Guardia di Finanza 
perchè destinatario di 
uno degli ordini di cu- 
stodia cautelare emes- 
si dalla magistratura 
nell'ambito. dell'in- 


Secondo quanto si è 
appreso, Uzzo sarebbe 
ritenuto dagli investi- 
gatori uno dei perso- 
naggi «chiave» dell'in- 
chiesta, nella quale 
sono ipotizzati i reati 
di bancarotta fraudo- 
lenta, frode fiscale, ed 
altri illeciti fiscali re- 
lativamente ‘alla ge- 
stione dell'Hellas Ve- 
rona e all'acquisto e la 


chiesta sulla banca- 
rotta del verona cal- 


cio, che ha già portato 
im carcere altre otto 
persone. 

Uzzo, già direttore 
enerale —dell'Hellas 
erona e presidente 

della invest, la finan- 
ziaria milanese che 
aveva rilevato il pac- 
chetto di maggioranza 
della società scaligera 
pochi mesi prima del 
suo imento, nel 
febbraio 1991, si è pre- 
sentato, accompagna- 
to da due avvocati, al 
comando della polizia 
tributaria della Finan- 
za. Successivamente è 
stato trasferito al car- 
cere cittadino. 


GIOVANBATTISTA FURLAN IN CELLA PER GLI APPALTI DELLA SERENISSIMA 


«incastrato» sulla terza corsia della A4 


Secondo l’accusa, il professionista avrebbe preteso somme di danaro dalle aziende interessate ai lavori 


BIONDI (PLI) CRITICA IL GIUDICE COLOMBO 


«Niente condono per il pizzo» 
Anche il sen. D'Amelio (Dc) contrario allo ‘sconto? 


ROMA — Alfredo Bion- 
di, liberale, vice presi- 
dente della Camera, rife- 
rendosi alla proposta di 
condono avanzata dal 
p.m. Colombo, ha detto: 
«Stupisce che un magi: 
strato che si è distinto 
con altri colleghi nelle 
iniziative processuali 
tanto rigorose sul piano 
processuale quanto op- 
portune sul piano etico- 
politico, come il dottor 
Colombo p.m. a Milano, 
si manifesti . recidivo- 
specifico sulla reitera- 
zione di una proposta di 
condono per i signori 
delle tangenti più o me- 
no pentiti od opportuni- 
sti nel guadagnarsi dopo 
la libertà l'impunità. In- 


somma manette e con- 
dono!. Che l'ipotesi (di 
cui si è opportunamente 
ravveduto) ‘sia stata 
avanzata da Del Turco 
passi — il diritto non de- 
ve essere il suo forte — 
ma che il condono che 
discrimina tra cittadino 
e cittadino, delinquente 
da delinquente, venga 
proposto da un magi. 
strato è davvero troppo! 
Altro che ‘’supplenza’’; 
questa è ’ingerenza’’), 
Anche il senatore D'A- 
melio (Dc) critica la pro- 
posta di condono avan- 
zata dal p.m. Colombo. 
«Per combattere la tan- 
gentocrazia — ha detto 
D'Amelio — non ci vuole 


un condono che, oltre ad 
essere una Immeritata 
gratifica a favore dei 
corrotti, sarebbe un se- 
gnale negativo per l'opi- 
none pubblica, che, giu- 
reagirebbe 


stamente 
male. È 
Per sradicare la dila- 


‘ gante. immoralità, non 


basta l'impegno di Di 
Pietro e di tanti altri ma- 
gistrati seri, ma occorro- 
no nuove regole che i 
partiti e la società tutta 
devono sapersi dare». 

Concludendo D'Ame- 
lio ha detto che «insieme 
allo stato democratico 
c'è da rifondare nei valo- — 
ri la convivenza socia- 
le». 


VENEZIA — Manette ad 
un vip per le indagini 
sulle tangenti venete. 
Giovanbattista Furlan, 
progettista e direttore 
dei lavori della terza cor- 
sia dell'autostrada A4 
«Serenissima», è stato 
arrestato. per concussio- 


. ne. E' la prima volta che 


Questo reato viene conte- 
stato nell'ambito dell’in- 
chiesta condotta dal giu- 
dice Felice Casson. 
L'accusa per Furlan è 
quella di aver preteso, 
assieme a Franco Ferlin 
considerato la mente 
delle tangenti venete, co- 
spicue somme di denaro 
dalle ditte appaltatrici. 
Minacciando in caso 
contrario di non conce- 
dere l'approvazione de- 
gli stati di avanzamento 
dei lavori e delle perizie 
suppletive. Anche per 


Ferlin, già in carcere, è 
scattato l'ordine di cu- 
stodia cautelare, Il quar- 
to. 

I fatti risalgono al 
1990, circa un anno dopo 
che la Società Autostrade 
aveva nominato Furlan 
alla direzione dei lavori 
di ampliamento. L'inca- 
rico, secondo quanto tra- 


pela a palazzo di Giusti- 


zia, gli era stato conferi- 
to dall'ex presidente del- 
la società autostrade 
«Venezia-Padova», Gian- 
franco Cremonese, il pre- 
sidente della giunta re- 
gionale dimissionario, 
ancora in carcere dopo 
essere stato arrestato 
nell'ambito della stessa 
inchiesta. 

A fare il nome di Fur- 
lan sarebbero stati pro- 
prio i dirigenti delle ditte 


appaltatrici: in partico- 
lare, secondo indiscre- 
zioni, Giovanni Doniga- 
glia, presidente della 
cooperativa costruttori 
di Argenta e presidente 
della (Spal calcio, appena 
‘promossa in serie B) Lu- 
ciano Bertoncello, am- 
ministratore delegato 
della «Mantelli Estero 
costruzioni» di Mestre, 


gruppo Iri Italstat; Mau- ‘ 


‘rizio  Giambartolomei, 
dirigente dell'impresa 
edile «Scarparo» di Este. 
Tutti i coinvolti però ne- 
gano di aver pagato le 
mazzette richieste, 
Furlan, progettista e 
direttore dei lavori an- 
che del raccordo tra l'au- 
tostrada A4 e l'aeroporto 
veneziano aveva già ri- 
cevuto una informazione 
di garanzia il 21 marzo 


cessione di alcuni gio- 
catori. 

Delle dieci ordinan- 
ze di custodia cautela- 
re firmate dal giudice 
delle indagini prelimi- 
nari Aldo Celentano, 
solo una, a carico di un 
altro ex dirigente della 
società gialloblù, non 
è stata ancora esegui- 
ta, 

Ieri. GIURO gio il 
pm Guido Papalia, che 
conduce l'inchiesta, 
ha avviato il primo in- 
terrogatorio dell'ex 

residente del Verona, 

erdinando — Chiam- 
pan, anch'egli arresta- 
to venerdì scorso. 


scorso. Era stato ipotiz- 


zato per lui, in concorso 
con dirigenti delle ditte 
«Cccy e «Grassetto» 
(gruppo Ligresti), il reato 
di falso e truffa. L'accusa 
è quella di aver intascato 
800 milioni facendo figu- 
Tare una movimentazio- 
ne terra nei lavori per il 
raccordo tra l'autostrada 
e. l'aereoporto, che in 
realtà non è mai esistita. 
Questo è il primo arre- 
Sto della tranche di inda- 
gini sulla terza corsia. 
Oggi Furlan verrà inter- 
rogato nel carcere di Tre- 
viso e nelle mani del 
pubblico ministero Iva- 
no Nelson:Salvarani ci 
sono anche i risultati di 
una perquisizione com- 
piuta nel suo ufficio la 
notte scorsa. 
Brunella Collini 


NEL MIRINO IL SENATORE GIUSEPPE RUSSO DEL PSI 


dopatri. 


con il quale inseguire i 


secondo classificato, 


lere. E non finisce qui. 


tropolitana. 


‘ tre, esibire alla giuria, 


Al vifcitore andrà un «vero» va- 
gone della metropolitana milanese 


. di appaltatore senza scrupoli; al 


gioiello messo a disposizione dai 
politici corrotti, ovvero un telefo-' 
no cellulare con manette incorpo- 
rate che potrà essere molto utile 
per continuare la conversazione in 
caso di abituali gite nelle patrie ga- 


buito, inoltre, un premio speciale 
al giocatore che più di tutti dimo- 
strerà inclinazione alla corruzio- 
ne: una delibera di appalto per la 
costruzione di una tratta della me- 


A contendersi il titolo saranno 
in tutto dieci concorrenti già scelti 
dal giudice di gara dopo una seve- 
rissima preselezione con criteri 
ineccepibili: tutti parenti o amici 
degli organizzatori. Domani, pri- 
ma di dare il via alla grande sfida, 
ciascun concorrente dovrà, inol- 


TORNEO DI TAN GENTOPOLI A NAPOLI 
Gioco, vince chi è più corrotto 
Vagone del metrò e telefono con manette in premio 


NAPOLI — E arrivò il giorno delle 
tangenti-burla, ovvero il «Tangent 
day» organizzato per domani al 
Caffè Gambrinus di Napoli. Per un 
giorno intero la goliardia trasfor- 
merà lo scandalo della corruzione 
in una kermesse ridanciana. Mo- 
mento centrale della manifesta- 
‘ zione è il primo torneo di «Tangen- 
topoli, la lunga corsa della corru- 
zione», il gioco da tavolo inventato 
da due giovani giornalisti campa- 
ni, Maurizio Landi e Mimmo Cor- 


suoi sogni 


il nuovo 


Sarà attri- 


la propria lo. 


lista di raccomandazioni. 


I giocatori di «Tangentopoli, la 
lunga corsa della corruzione», si 
dividono in due categorie, quella 
dei politici e quella degli imprendi- 
tori. Non mancano le «Banche 
svizzere» che salvano il capitale, 
gli «amici al ministero», «delibere 
di giunta», le sentenze della Cassa- 
zione che annullano il «giudizio», 
le schede elettorali ed i certificati 
di credito. La partita conclusiva 
tra i due finalisti avrà inizio solo 
quando a lanciare il dado sarà un 
politico vero. E di adesione i ragaz- 
zi di «tangent day» ne hanno avuto 
molte: consiglieri comunali, asses- 
sori ed anche Marco Pannella ha 
assicurato che farà il possibile per 
essere presente. 

La lunga giornata delle tangenti 
prevede anche altri importanti ap- 
puntmenti come l'inaugurazione 
della prima mostra su «La tangen- 
te, la retta più importante d'Italia» 
che si protrarrà fino al 31 luglio. 
Fondamentale, nella giornata di 
domani, anche l'attivazione uffi- 
ciale del «telefono trasparente»: 
una linea (081-5499191) messa a 
disposizione da Radio Club 91 che, 
per sette ore sarà a disposizione 
degli imprenditori che non hanno 
mai pagato tangenti e dei politici 
dalle mani pulite. 

I nominativi delle persone che 
telefoneranno saranno scritti su di 
una grande lavagna che sarà di- 
sposta in piazza Trieste e Trento, 
proprio di fronte alteatro San Car- 


Daniela Esposito 


Il neo-parlamentare ritenuto 


responsabile di associazione 


per delinquere, truffa, falso 


e corruzione elettorale. 


NAPOLI — «Provvidenzia- 
li» cambi di residenza pre- 
elettorale e facilitazioni 
nel conseguimento delle 
licenze medie (inferiori): 
un caso su cui la polizia 
sta lavorando da mesi e 
per il quale, ieri, due sosti- 
tuti procuratori di Castel- 
capuano — Rosario Can- 
telmo e Nicola Quatrano 
— hanno avanzato al pre- 
sidente Spadolini una ri- 
chiesta di autorizzazione 
a procedere nei confronti 
del senatore socialista, 
Giuseppe Russo. 

I reati ipotizzati per l’e- 
sponente del garofano 
vanno  dall'associazione 
per delinquere alla truffa, 
dal falso alla corruzione 
elettorale. 

Una brutta storia nella 
quale sarebbero coinvolti, 
oltre al parlamentare psi, 
un fratello di questi (Lu- 
dovico, insegnante alla 
«Palizzi» di Casoria, «col- 
legio» di Giuseppe), quat- 
tro componenti del suo co- 
mitato elettorale e due vi- 
gili urbani, che avrebbero 
stilato i falsi certificati di 
residenza per i disoccupa- 
ti che iscritti, come candi- 
dati privatisti, a sostenere 
la prova di esame. 

Insomma, ancora un 
esempio presunto, per ora) 
di «voto di scambio», solo 
che stavolta la contropar- 
tita alla preferenza dove- 
va essere una messe di .,... 
voti (scolastici). . 

Stando alle accuse, in- 


fatti, gli esaminandi (una 
trentina quelli accertati) 
avrebbero inscenato un 
cambio di domicilio (guar- 
da caso proprio nel colle- 
gio elettorale del Russo) 
per poi sostenere le prove 
di abilitazione scolastica a 
Casoria, i 

Ad indagare sulla vi- 
cenda, gli agenti del com- 
missariato di Afragola (al- 
tro comune in cui era pos- 
sibile esprimere la prefe- 
renza per il senatore so- 
cialista) coordinati dal di- 
rigente Gianfranco Urti. 

Il tutto, è partito nel 
giugno scorso, dopo de- 
nuncia presentata alla 
polizia ch comandante 
dei vigili urbani di Caso- 
ria, che aveva accertato la 
falsificazione di numerosi 
documenti con la richie- 
sta di passaggio di resi- 
denza nella cittadina del- 
l'immediato interland 
partenopeo. 

‘Anche il gruppo parla- 
mentare dei Verdi, con 
un'interrogazione del de-. 
putato Alfonso Pecoraro 
‘Scanio, aveva dato risalto 
alla presunta «operazione 
elettorale». Ora non resta 
che attendere l'eventuale 
autorizzazione a procede- 
re, per comprendere fino a 
che punto le ipotesi di rea- 
to siano confermate dai 
fatti e, quindi, quali siano 
e se ci siano eventuali re- 


sponsabilità imputabili al 


senatore del garofano al- 
l'ombra del Vesuvio. 


LA MAGISTRATURA ROMANA ARCHIVIA L'INCHIESTA 


"Tu mi voti, io tipromuovo’ |Pci-Pcus, "fondi regolari’ 


Preferenze richieste in cambio di licenze di scuola media inferiore «facili» 


Mosca aiutò gli ortodossi contro il nuovo corso di Berlinguer 


*Giustizieri della notte’ 
impallinano otto lucciole 


NAPOLI — Otto prostitute extracomunita- 
rie ed un loro cliente sono state ‘’impallina- 
te” la notte scorsa da alcuni sconosciuti che 
‘hanno compiuto un vero e proprio raid S' 
Domiziana, tra Varcaturo e Castelvolturno. 


I "giustizieri della notte” erano a bordo 


una «Lancia Thema», di colore bianco, mA 
fino ad ora non sono stati identificati. I 
raid è cominciato intorno alla mezza Sh 
40, sul litorale di Castelvolturno (Ce). 


sconosciuti si sono avvicinato ad un 


"Uppo 


di prostitute e con un fucile a pal Roi 
hanno sparato nel mucchio, ferendo sei 


donne ed un uomo. 


Signora bolognese operata 
al ginocchio sbagliato 


BOLOGNA — Una bolognese di 65 Suni, So. 
nia Natali, ha querelato un chirurgo Ottone. 


dico, Paolo 


erto Pagani, sost@ 


nendo gi 


essere stata operata due volte nel giro dello, 


stesso pomeriggio, prima al gin 


occhio sha. 


gliato, poi, scoperto l’ errore, quello mala. 


ze serie f 


to, e di avere subito conseguenze alla 
salute anche per i danni derivati culi doRS 
pia anestesia generale. Il fatt0» Secondo 


quanto si legge nell’ espo: 
giugno scorso, ma la 
stata depositata alla Procura de 
blica circondariale solo ieri 


sto, è aVVENUto ]'] 
(enuncia: querela ò 
a Te ub- 

ti 


mattina, lopo 


‘un periodo di convalescenza. 


Resiste a uno scippo 
cade a terra e muore 
ROMA — Morto per uno scipro: Sgtnlio To- 


«massi, funzionario delle hl 
‘morto ieri potenza a Roma Cercando di 


resistere al furto del 


la sua ventiquattr'ore, 


Tomassi, che percorreva Via. #Tancesco p'o- 


vidio, al 


quartiere Talenti. Intorno alle 


‘16,30, è stato affiancato da UNA «Panda» ros- 


sa con due persone a bordo, UN uom 
donna. Uno degli occup: 


lo e una 


anti la Vettura ha af- 


ferrato la borsa che Toma881 POTtava con sè. 


Nel tentativo di trattenerla, 


jonario 


delle FS, che abitava al DUMETO 20 di Via Pe- 


ruzzi, è crollato a terra ©' 


è morto, x 


ROMA — F' finito in ar- 
chivio il procedimento 
aperto dalla magistratu- 
Ta romana sui finanzia- 
menti che il Pcus sovieti- 
co, secondo elementi ac- 
quisiti dalla Procura del- 
la repubblica presso il 
tribunale di Roma, ha 
fatto al Partito Comuni- 
Sta Italiano a cominciare 
dal 1971. Il giudice del- 
l'indagine .. preliminare 
Maria Cristina Siotto ha 
accolto, anche se sotto 


- diversi profili, le richie- 
ste del pm Franco Ionta e . 


degli avvocati Fausto 
Tarsitano e Sergio Pasto- 
re. Questi ultimi hanno 
assistito due ex ammini- 
stratori del Pci, Franco 
Antelli e Guido Cappello- 


‘ni, che. peraltro nel pro- 


cedimento sono stati sol- 
tanto testimoni. Il Gip 
Siotto ha archiviato g 
atti, argomentando la 
sua decisione sotto due 
diversi profili. In parti- 
colare, per i finanzia- 
menti che trail 1971 edil 
1981 il Pcus fece al Pci, 
elargendo diversi milioni 
di dollari statunitensi,il 
‘magistrato nella motiva- 
zione del provvedimento 
osserva che la legge del 2 
maggio 1974 nr.195 vie- 
tava soltanto il « finan- 
ziamento a partiti politi- 
ci da parte della Pubblica 
amministrazione, di Enti 
pubblici,di società a ca- 
pitale pubblico». Non fa- 
ceva invece alcun cenno 
al «profilo di rilevanza 
penale per quanto si rife- 
risce a finanziamenti 
provenienti da Stato 
estero». Conseguente- 
mente, per il periodo che 
va dal 1971 al 1981 sus- 
siste l'obbligo di archi- 
viazione perchè i fatti in 
questione non erano pre- 
veduti dalla legge come 
reati. 


Il secondo aspetto del 
procedimento si riferisce 
ai finanziamenti fatti dal 
Pcus dopo il novembre 


del 1981, quando la legge - 


n. 659, stabilì l'illiceità 
«dei contributi o finan- 
ziamenti di provenienza 
estera». Peraltro, la legge 
sottolinea che potevano 
essere considerati leciti 
«a patto che venisse re- 
datta la speeifica dichia- 
razione di ricezione da 
parte del soggetto per- 
cettore». Per questo pe- 
riodo, che va dal novem- 
bre 1981 al 1987, .il Gip 
Siotto rileva, sulla base 
dei documenti consegna- 
ti dalle autorità russe al- 
la procura della repub- 
blica, che «non si rinvie- 
ne in atti nessuna delibe- 
ra del partito sovietico di 
concessione di una ero- 
gazione al partito italia- 
no, mentre si evidenzia- 
no delibere di concessio- 
ne di finanziamenti a 
ben precisi settori del Pci 
ritenuti — in ragione 
della conclamata fedeltà 
marxista-leninista . — 
idonei a contrastare il 
processo di socialdemo- 
cratizzazione del partito 
italiano accentuato negli 
anni ‘80 per effetto ag 
direzione di Enrico Ber- 
linguer», Ciò, perl magi- 
strato, non rappresenta 
una violazione della leg- 
ge sul finanziamento dei 
partiti. E' in questa parte 
della motivazione che si 
parla della elargizione di 
migliaia di dollari ad Ar- 
mando Cossutta «a soste- 
gno alle forze sane del 
Pci... Delle iniziative edi- 
toriali o delle partecipa- 
zioni societarie del com- 
pagno Cossutta e dei suoi 
amici, tutte persone che 
si trovano su posizioni 
marxiste leniniste e di 
amicizia con l'Urss». 
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Interni / Cronache 


AMBIENTE, UN DIRITTO COSTITUZIONALE 


Scalfaro verde 


E’ pronto ad intervenire in difesa dell 
o Il Presidente 


ROMA — ‘’Sono pronto a 
intervenire a fianco di 


. chi è schierato con l'am- 


biente". Il Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro ha espres- 

esta sua disponibi- 
lità in occasione di un in- 
contro, avvenuto nel 
giorni scorsi, con la reda- 
zione di ‘’Nuova Ecolo- 
gia'' che manderà oggi n 
edicola il centesimo nu- 
mero del mensile am- 
bientalista. I Verdi han- 
no immediatamente col- 
to questa ‘preziosa op- 
portunità per ricordare 
"il loro pur piccolo con- 
corso’ alla sua elezione. 
Ma Scalfaro non sembra 
aver inteso sdebitarsi di 
alcunchè nell'assumere 
l'impegno di sostenere, 
come e quando sarà ne- 
cessario, la difesa dei va- 
lori ambientalisti. Il Ca- 
po dello Stato ha promes- 
so cose concrete: ‘un at- 
to, un gesto, un interven- 
to! che gli consenta di 
esplicitare il suo essere 
dalla parte di quanti lot- 
tano per la difesa della 
natura. Si tratta però di 
‘un impegno che, coeren- 
temente con il profilo 
umano e morale del Pre- 
sidente «della Repubbli- 
ca, tende a trascendere 
la contingenza politica. 
La difesa dell'ambiente, 


nella dichiarazione di 
Scalfaro, non viene con- 
fuso con l'interesse egoi- 
stico solitamente preva- . 
lente. nelle  preoccupa- 
zioni di quanti, "odo i- 
sfatti al di là di ogni ra- 
‘gionevole pretesa i pro- 
pri bisogni primari, vor- 
rebbero ora essere sicuri 
che l'Amazzonia  conti- 
nui a produrre ‘ossigeno 
er i loro polmoni avve- 
enati:;dal fumo di troppe 
sigarette. Il tema ecolo- 
gico - ha chiarito Scalfa- 
TO - è infatti un tema as- 
solutamente inscindibile 
dal diritto dell'uomo, 
della persona, dai diritti 
che la Costituzione defi-* 
nisce inviolabili dell'uo- 
mo" "A volte il problema 
ambientale - ha poi os- 
servato il Capo dello Sta- 
to - viene presentato co- 
me se si trattasse di un 


è a fianco 
di chi lotta 


per la natura 


roblema agguntivo, af- 
Finché l'uomo viva me- 
glio. No: affinchè l'uomo 
viva. Questo è il punto. 
E'un problema di edu- 
cazione riuscire a'farlo 
capire e questo fà parte 
della cultura generale 
delle. persone". Difesa 
dell'ambiente non signi- 
fica pretendere, ai primi 
segni dell'estate immi- 


- nente, che da “golette 


verdi‘ più o meno atten- 
dibili vengano prognosi 
meno sconfortanti sullo 
stato di salute del mare. 
Ecologia mon significa 
nemmeno preoccuparsi, 
‘anche quì egoisticamen- 
te, di conservare la Ter- 
ra, con le sue potenziali-. 
tà preziose e limitate, a 
figli e nipoti. L'ambiente 
e sE sua difesa sono valo- 
ri.in sè, che vanno difesi 
in quanto presupposto 


ambiente 


della: stessa sopravvi- 
venza . dell'uomo,’ indi- 
stinguibili da quelli cul- 
turali più generali. Il fat- 
to che l'ecologia possa 
essere intesa ‘come 
qualcosa di non essen- 
ziale - ha precisato il. Ca- 
po dello Stato - è un pro-. 
lema di crisi di valori 
perchè è segno che, giun- 
gendo al pratico, preval- 
gono altri interessi”, E' 
in questo contesto che 
Oscar Luigi Scalfaro ha 
promesso il suo inter- 
vento a fianco di chi è 
schierato ‘con l'ambiente 
‘’attraverso un atto, un 
gesto, un intervento, 
perchè - ha-spiegato il 
Presidente. ai redattori 
del mensile ambientali- 
sta - credo molto in que- 
ste:cose. Sarò ben lieto di 
essere ‘schierato con voi 
e, dove è possibile, sarò 
pronto a. intervenire". 
“Le dichiarazioni rese 
dal Presidente della Re- 
pubblica in occasione 
della. presentazione del 
n.100 della rivista 'Nuo-- 
va Ecologià - gli ha fatto 
eco il Gruppo Verde in un 
comunicato - sono una 
pagina fondamentale a 


- testimonianza di una 


consapevolezza  intelli- 
gente e viva, 


Salvatore Arcella 


CONTRARI I VERDI ALLA VENDITA DELL'ISOLA ROSA 


°No’ allo scempio 


CAGLIARI— Ilpiù fitto mistero continua a avvolgere 
persino il nome della società italo-lussemburghese, 


‘ rappresentata dall'avv. Gianni Murroni, del foro di 


Cagliari, che ha messo in vendita, a lotti, l'isola di 
Budelli, nell'arcipelago della Maddalena. Il segreto 
più assoluto viene mantenuto anche sui nomi dei 40 
SESREEDO proprietari» (selezionati su oltre 180) tra i 
quali la società si riserva di scegliere i trenta socl del 
«condominio» Budelli. L'unico acquirente conosciuto 
è proprio l'avv. Murroni, che ha prenotato una delle 
30 quote previste dalla lottizzazione. ; 

E” questa la seconda volta, in due anni, che la so- 
cietà rappresentata dall'avv. Murroni annuncia, con 
inserzioni sui giornali nazionali, la vendita dell'isola 
della «spiaggia rosa». Alla Maddalena nessuno degli 
amministratori.comunali sembra dar eccessivo peso 


turismo Menotti Casali, ex esponente del Pds — nes- 
suno può costruire sull'isola». . Sa 
L'avv. Murroni ha cominciato nel pomeriggio a 
spedire, via fax, il preliminare di compraven 
40 «aspiranti proprietari». AI momento della firma 
delrogito— ha detto — saranno scelti i 30 acquirenti 
dei lotti. La società italo-lussemburghese ha deciso di 
suddividere — ha spiegato l'avv. Murroni — 75 dei 
180ettari dell'isola di Budelli, di cui è proprietaria, in 
30 lotti di 2,5 ettari l'uno, al prezzo di 250 milioni di 
lire ciascuno. «Noi avvertiamo gli acquirenti — ha 
detto il legale — che non.si può costruire. I program- 
mi della società prevedono, inoltre, negli altri 105 et- 
tari, se verrà Soa una deroga, la realizzazione 
sul monte Budelli, di un albergo per clientela d'élite, 
in grado di ospitare alcune centiania di ospiti. La co- 


ta al 


all'iniziativa. «E' un bluff —ha detto l'ex assessore al 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del- 
l’indimenticabile amico e 
collega 


DOTT. ING. 


Leonardo Priano 


gli amici: ACCETTULLI,. 
M, ARENA, BERNARDI, 
BERTONI, BIGI, BU- 
SCHI, CERATO, CERNO- 
BORI, CIULLA, COSSUT- 
TI, CUCCHIARELLI, 
DEAN, DI CAMPO, DI 
MACCO; FABIAN, 
GIAMPETRUZZI, LA 
GIOIA, MAFFIOLI, REG- 
GIO,. REVELLO, LAMI, 
RISSETTO, ROLLO, RO- 
MANO, SASSI, VOLPE. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Con tanto affetto e rimpian- 
to ricordiamo il caro amico 


DOTTOR 
INGEGNER 


Leonardo Enrico 


Priano 


— BRUNA e TINO de 
GAVARDO 


Monfalcone, 28 luglio-1992 


MARIA e VITTORIO par- 
tecipano al.lutto della fami- 
glia PRIANO per la perdita 
delcaro. | 


Leonardo 
Trieste, 281uglio 1992 


‘Ild dello 
Il direttore dello stabilimen- 
to FINCANTIERL di Mon. 
falcone, GIANCARLO TE. 
STA, unitamente ai dirigenti 
tutti:  CASSANO, CO: 
BIANCO, DEBELLI, DE 
MARCO, GAIO, LIUZZI, 
MASAT, PICCI, ROBER- 
TI, TACCIONE, TIRELLI, 
TRANI; ALESSANDRI- 


NI, MINOZZI, PARODI |. 


partecipa con profondo cor- 
doglio al lutto della famiglia 


per la scomparsa dell'amico 
e collega i 


DOTT. ING. 
Leonardo Priano 


Monfalcone, 28 luglio 1992 
Il Ugo l'amministra- 
tore. delegato © i dirigenti 
della FINCANTIERI par- 
tecipano con profondo cor. 
doglio al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell 


INGEGNER 
Leonardo Enrico 
Priano 


; già apprezzato direttore del 
cantiere di Monfalcone. 


Trieste; 28 luglio 1992 


f 


O Signore, tumi provi e tumi 


conosci, tu conosci ‘il mio ri- 
‘poso e la mia risurrezione. 


Ha concluso la sua vita ter- 


Tena 


Glelia Bonazza 
ved. Frandoli 


Ne dà il doloroso annuncio 
la sorella MARIA PIA BO- 
NAZZA. 

Si ringraziano: il prof. BRU- 
NO. GAMBARDELLA, 
che per lunghi anni le ha pre- 
stato assistenza con devo- 
zione filiale, la fedele e gene- 
rosa signora EMILIA BAN- 
CO che le è stata sempre vi- 
cina fino alla morte, tutte le 
inferiniere che si sono prodi- 
gate nell'assistenza. 

I funerali ‘avranno luogo 
mercoledì 29 alle ore 12.15 
dalle porte del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Ricorderanno sempre 

zia Clelia 
LUCILLA, | PIERO ‘e 
MAURA FRANDOLI. 
Trieste, 28 luglio 1992 


Piange con MSIGtSa sua ca- 
ta EMILIA. x 


Trieste, 28 luglio 1992. 


Partecipa CORNELIA SI- 
GON ved. DEROSSI: SI 


Trieste, 28 luglio 1992 
STASI 


Li 


Il giorno 24 corrente è dece- 


' duto.il nostro caro , 


a pi 
Giuseppe Vidmar 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 


moglie, le figlie e la sorella 
CLARA, o 


Trieste-Aviano, 
28 luglio 1992 
Por@<<-@" | 


struzione sarà bassa e.inserita nella natura». 


Il giorno 27 luglio è mancato 
il ; 
CAP. SUP, L.C. 


Augusto Perdan 
Medaglia d’oro di 
Lunga Navigazione 
Lo piangono la moglie 
AMELIA, la figlia MARI 
SA col marito LUCIO CO- 
SCIANI,; i nipoti VALEN- 
TINA e GUIDO e parenti 

tutti. ù 
Si ringraziano il dott. LU- 
CIO CHIESA e le signore 
ELVIA e ROSALBA che 
Lo hanno a lungo assistito. 


I funerali. avranno‘ luogo: 


giovedì 30 corrente alle ‘ore 
9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 28 luglio 1992 


LELIA COSCIANI,  pro- 
fondamente addolorata, ri- 
corderà sempre il caro 


Augusto - 
Trieste, 28. luglio 1992 


Sono affettuosamente vicini: 
ADRIANO e GABRIEL- 
LA, SILVIO e GIGLIOLA. 


Trieste, 28 luglio 1992 
fico, sciiti 


Li 


Ha raggiunto il suo adorato 
PAOLO \ 


Maria Schiafini 
ved, Urbani 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ANITA, il fratello 
LIVIO, il cognato, cognate, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma: 
ni mercoledì alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà, 


Trieste, 28 luglio 1992. 
TTI II II 
ANNIVERSARIO 
DOTT. ING. 

Oliviero Waschl 


Ricordandoti con affetto 
ANNAMARIA 
Trieste, 28 luglio 1992 


Il giorho 25 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Leonardo Guina 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ARMANDA, il fi- 
glio FURIO, la nuora PA- 
TRIZIA, la nipotina‘ LO- 
RENZA, il cognato RENA- 
TO con famiglia e la fami- 
glia COVACCI, il. fratello 
DINO con la famiglia. 

I funerali segùiranno merco- 
ledì 29. corrente alle ore 
10.15 dalla Cappella di ‘via 
Pietà. £ 

‘Trieste; 28 luglio 1992 


Partecipano JOLANDA e 
VITTORIO PICCOLI. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al dolore zio 
OSCAR e famiglia. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa delcaro 


“Leo 


VITTORIO, JOLANDA e 
MIRANDA. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Ci ha lasciati 


© Romano Generutti 


Lo annunciano con dolore + 


la madre, le sorelle FLORA 
e ANNAMARIA col marito 
UMBERTO  BRANDO- 
LIN, la signora LIBERA 
SORINI e gli amici CLAU- 
DIO e MIRELLA. 

Il funerale avrà luogo il gior- 
no 29 luglio alle ore 9.45 dal- 
la Cappella ‘ dell’ospedale 
Maggiore. | 


Trieste, 28 luglio 1992 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Federico Sancin 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia VALNEA, la nipote 
SABRINA. con il ‘marito 
RAFFAELE, la sua compa- 
gna ALBINA e parenti tut- 
i. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 29 luglio alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
‘Maggiore per la chiesa di 
Servola. 


Trieste, 28 luglio 1992. . 


t 


E? mancato, improvvisamen= 
te 


Giuseppe Flaminio 
(da Montona) 


Lo ricordano con infinito af- 
fetto la moglie MARIUC- 
CIA, le figlie LORELLA, 
DONATELLA con SILVE- 
RIO, i fratelli RICCARDO 
e BRUNA, i cognati e nipo- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà 
alla chiesa di Borgo S. Ser- 
gio. 

Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipa commossa al do- 
lore TERESA DISIOT. 


Trieste, 28 luglio 1992 


I consiglieri della «FAMI- 
GLIA MONTONESE» ri- 
cordano con affetto 


Giuseppe Flaminio 


per lunghi anni presidente. 
Trieste, 28 luglio 1992 


- La famiglia GAROFALO 
piange 
Bepi. 
l'amico fraterno. 
Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al lutto FLA- 
VIA, LAURA, PINO. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al lutto ETTO- 
REe CRISTIANA. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al lutto: 
— LIVIO e LIDIA 
— MARIO e NEVIA 
— NINO e GEA 


Trieste, 28 luglio 1992 


Sentitamente partecipano 
GREUIIORE e FRAN- 


Trieste, 28 luglio 1992 


Sono affettuosamente vicini 
a LORELLA, DONATEL- 
LA e alla loro mamma MA- 
RIA: LUISA e ROBERTO, 


‘Trieste, 28 luglio 1992 


Profondamente addolorati 
per la perdita del caro 


affettuosamente sono vicini 
a MARIUCCIA, DONA- 
TELLA, LORELLA e SIL- 
VERIO: gli zii ANGELO e 
ANTONIA, i cugini 
EDOARDO e BRUNA con 
le rispettive famiglie. 


Trieste, 28 luglio 1992 


. EDVIGE e VITO unitamen- 
te ai figli ricordano affettuo- 
samente il caro 


Giuseppe 
Tarvisio, 28 luglio 1992 


Partecipa al lutto il Diretti- 
vo della «FAMETA POR: 
TOLANA». 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipa al dolore dell’ami- 
co RICCARDO per la per- 
dita del fratello 


Giuseppe 


la famiglia GIULIO MEJO- 
RINI alora 


Trieste, 28 luglio 1992 


DINO e KIKI PAPO sono 
vicini ai familiari nel ricordo 
del fraterno amico 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari DIANA GUIDONE 
e famiglia. 

Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al lutto SILVIA 
e SIMONE PERI. 


Trieste, 28 luglio 1992 


t 


E? mancata improvvisamen- 
te all’affetto del suoi cari 


Jolanda Baldrati 
ved. Cantagalli 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli SERGIO e 
GUIDO. con. le ‘nuore 
ESTER ed ELSA, i nipoti 
AURELIO e RAFFAELE 
con le rispettive mogli e i 
pronipoti STEFANIA © e 
ALESSANDRO. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 29 corrente. alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 28 luglio 1992 


LI 


Per espressa volontà del de- 
funto, a esequie avvenute, 
annuncia la scomparsa di 


Giordano Zorzon 
la figlia FULVIA. 


Trieste, 28 luglio 1992 - 
RIESI STIA II E 


Li 


Il giorno 26 luglio è mancata 
improvvisamente all’affetto 


‘dei suoi cari 


Maria Michelotto - 
in Nicole 
di anni 64 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito MARIO; 
la figlia ROSSANA con il 
marito ANTONIO e la ni- 


| pote ELENA. 


I funerali avranno luogo 0g- 
gi 28 alle ore 8.30 nella chie- 
sa di Santa Maria Annun- 
ziata in Padova. 
Successivamente la. salma 
proseguirà per il cimitero di 
Sant'Anna in' Trieste dove 
arriverà alle ore 12 circa. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Addolorati prendono parte 

al lutto: 

— PIERO e THEA FO- 
GAZZARO 

— GIORGIO ed ELISA- 
BETTA BIAVATI 


Trieste, 28 luglio. 1992 


I dipendenti dell'Istituto di 
vigilanza «LA. VIGILE» 
prendono parte al lutto del- 
l'amministratore dott. AN- 
TONIO FOGAZZARO per 
la perdita della suocera si- 
gnora 


Maria Nicolè 
Trieste, 28 luglio 1992 


Il personale dell’I.B.C. 
COMPUTER EQUIP- 
MENT prende parte al lutto 


‘ dell’amministratore delega- 


to. dott. ANTONIO FO- 
GAZZARO per la perdita 
della suocera signora È 


Maria Nicolè 
Trieste, 28 luglio 1992 


Il personale dell’A.C.R. TE- 
LESORVEGLIANZA di 
Gorizia prende parte al lutto 
dell’amministratore delega-. 
to. dott. ANTONIO. FO- 
GAZZARO per la perdita 
della suocera signora 


Maria Nicolè 


‘Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano commossi al 
dolore di ROSSANA: ELE- 
do FULVIO, TOMMA- 


Trieste, 28 luglio 1992 


‘Affettuosamente vicini alla 
cara amica ROSSANA, al 
papà MARIO, ad ANTO- 
NIO e alla piccola ELENA; 
ANDREA, ROBERTA e 
ALESSANDRA. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Si associano al lutto le fami- 
glie BENEDETTI, BILU- 
CAGLIA, PRESCA, QUA- 
RANTA, VIEZZI. 


Trieste, 28 luglio 1992 


ALESSANDRO ACHIL- 
LI, MICHELA. FLABO- 
REA, EDOARDO MREU- 
LE, DOMENICO  NO- 
TARNICOLA partecipano 
al dolore degli amici ANTO- 
NIO FOGAZZARO e della 
moglie ROSSANA. 


Trieste, 28 luglio 1992 


‘Partecipano al dolore della 


famiglia NICOLE? i condo- 
mini Strada del Friuli n.60, 


Trieste, 28 luglio 1992» 
E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 3 


Guglielmina 
De Garli 
‘ved. D'Orlando 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIANA e CARLO 
con FULVIA. e le nipoti 
VALENTINA e GIULIA. 

1 funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 10.45 dalle 
porte del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 28 luglio 1992. © 


Partecipano al grave lutto di 
CARLO e LUCIANA, fa- 
imiglie NARDUCCI, BA- 
REGGI, SANCIN. 


Trieste, 28 luglio 1992 


MARIO. VERONESE as- 
sieme a FULVIA e FRAN- 
CA è fraternamente vicino a 
LUCIANA e CARLO. 


Trieste, 28.luglio 1992 


La nostra 


Clara Milcovich 
‘in Sossi 
sarà sempre coù noi. 


— Le maestre e gli amici 
della scuola di Banne 


Trieste, 28 luglio 1992 
n = 


t 


Il giorno 26 luglio si è spenta 
serenamente, per riunirsi al 
suo amato ERMANNO 
presso la casa del Padre Ce- 
leste 


Antonia Giovanelli 
ved. Bortuzzo 


L’annunciano i figli LU- 
CIANO, DARIO, GIOR- 
GIO con le mogli EDDA, 
ANNAMARIA, NADIA ei 
nipoti ROBERTO, FRAN- 
CO, ELENA e PAOLA,.i 
cognati GIUSEPPE, don 
GUIDO, AURELIO e MA- 
RIA con i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 29 alle ore 10.30 da via 
Pietà per la Cappella del ci- 
mitero di S. Anna ove avrà 
luogo la S. Messa. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Prendono viva parte al lutto 
del dottor BORTUZZO: 
MARIO, LAURA, FABRI. 
ZIA e MANUELA. 


Trieste, 28 luglio 1992 


MARIANNA e ROBERTO 
MEJORINI partecipano al 
dolore dell'amico dott: 
GIORGIO‘! BORTUZZO 
perla perdita della madre. 


Trieste, 28 luglio 1992 


DARIO, NADIA, SARA si 
uniscono al dolore. di 
GIORGIO. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al. lutto MA- 


RIO CRAPAZe famiglia. 
Trieste, 28 luglio 1992 


I titolari, collaboratori e di- 
pendenti della  JAZBAR 
S.p.a. di Trieste e S. Giovan- 
ni al Natisone (Ud) parteci- 
pano vivamente al lutto che 
ha colpito il suo consigliere 
di amministrazione dottor 
GIORGIO. BORTUZZO 
per la scomparsa della mam- 
ma 


Antonia Giovanelli 
ved. Bortuzzo 
Trieste, 28 luglio 1992 


Sono vicini al caro GIOR- 
GIO in questo triste mo- 
mento i suoceri STANI- 
SLAO e ALBA JAZBAR, 
unitamente al cognato 
GIORGIO JAZBAR e fa- 
miglia. 

Trieste, 28 luglio 1992 


Si associano al vostro dolore 
SILVA, AMEDEO, GIOR- 
GIO, GIULIANO, GIAN- 
NI e famiglie. 


‘Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
MAVER. 


Trieste, 28 luglio 1992 


La mia cara mamma 


Carla Tacco 
ved. Magrini 


non c'è più. 


Con tanto dolore ne dà l’an- 
nuncio la figlia NIVEA con 
il marito LUCIO, unitamen- 
te alla sorella UCCIA, alla 
cognata MARIA, alla nipo- 
te ADRIANA con CARLO 
ed ORESTE. 

Un ringraziamento alla Ca- 
sa di riposo «DOMUS FE- 


LIX» per la lunga assisten-. 


za. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 29 luglio alle ore 9.15 
dalle porte del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Affettuosamente vicini a 
NIVEA: ADDY e LUCIO, 
CARLO e IAIA, RENZO e 
ALESSANDRA, SAN- 
DRO e TIZIANA, SILVIO 
e OLIVIA, VITALIANO e 
EDDA 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano. affettuosamen- 
te al lutto GRAZIELLA e 


ININI, 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al dolore di NI- 
VEA:. ALIDA, .LIVIO e 
SANDRA con FRANCE- 
SCO e SARA; GIANNI e 
NORMA, SALVI e RENA- 
TA,;SERGIO e ALDA. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Ringraziamo sentitamente 
tutti coloro che hanno preso 
parte al dolore per la perdita 
del nostro caro 


Marino 


fam. BELLO 
DETONI 


Trieste, 28 luglio 1992 


U 


Dopo una vita dedicata con 
amore ai suoi allievi, alla fa- 
miglia e agli amici 


Adriano Mercanti 


Volontario nella guerra 
di Liberazione 


ci ha lasciati nel dolore. 

Lo partecipa a chi gli ha vo- 
luto bene NEERA con le co- 
gnate ALBA e RENATA ei 
cugini EDI, FIORELLA, 
LORENZO e GIULIANO. 
Infinita. riconoscenza al 
prof. LUCIO ERCOLESSI 
e ai suoi collaboratori della 
Casa di cura Pineta del Car- 
so. 

Le esequie con la S. Messa 
avranno luogo. mercoledì 29 
luglio alle ore 9.15 nella 
chiesa di S. Rita in via Loc- 
chi. 

Trieste, 28 luglio 1992 


BRUNO, GABRIELLA, 
ROSSANA — SVAGHEL 
rimpiangono il carissimo 
amico 


PROF. 
Adriano Mercanti 
Trieste, 28 luglio 1992 | 


TULLIO, MARISA, 
ALESSANDRA, — MAT- 
TEO ricorderanno sempre 
con profondo affetto il caro 


Adriano 
Trieste, 28 luglio 1992 


Ricorderanno sempre ‘il 
maestro e l’amico: ELENA 
e UGO POLI. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Adriano 


fraterno amico di sempre, 
costernati ti piangono RE- 
NATA CHARI e figli. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Si associano al lutto JAN- 
KO e NORMA JEZ. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Profondamente addolorati 


partecipano LEO e PAOLA 
PASCHI con SILVIO, MA- 
RISA e VANNINA e AR- 
TURO ed’ EDITTA PA- 
SCHI con ROSSELLA. 


Trieste, 28 luglio 1992 


ADRIA e famiglia si strin- 
gono alla signora NEERA. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Addio, vecchio amico. 
— MINA: e ARRIGO de 
PANGHER MANZINI 


Trieste, 28 luglio 1992 
liraco sci ii 


T 


Il 25 luglio ci ha lasciati per 
sempre la nostra cara mam- 
ma 


Liliana Pezzer 
ved. Omari 


Lo annunciano. addolorati 
la figlia MARISA, il figlio 
FRANCO. con la moglie 
ESTER, il fratello SERGIO 
con la moglie LAURA, i ni- 
poti, i consuoceri BRUNO e 
UCCIA PASCALIS. 

Un: sentito ringraziamento 
al dott. FABIO RANIERI, 
alla cara signora CARLA e 
alle amiche CARMEN, 
MARIUCCIA,  NEVIA e 
NIVES. 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella di via della Pietà 
mercoledì 29 alle ore 11.30. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Sono vicini a FRANCO e 
MEDA per la scomparsa 
i 


‘Liliana Pezzer 


ved. Omari 


MAURO MARCHI e fami- 
glia. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Indimenticabile amica, ciao. 

— CARMEN, NIVES e fa- 
miglie 

Trieste, 28 luglio 1992 


Sono vicini a FRANCO e 
famiglia: TIZIANA e 
GIANFRANCO FURLA- 
NI. 


Trieste, 28 luglio 1992 


LI 


La nostra cara mamma 
Rosa Lucia 
. Del Fabbro 
ved. Rosini 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio 
figli, generi, nuora e nipoti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 30 luglio alle ore 10 dal- 


la Cappella dell'ospedale di 
Monfalcone. È 


Monfalcone, 28 luglio 1992 
dope 


Il Piccolo IG 


Li 


Il 26 luglio è mancato im- 
provvisamente all’affetto dei 


suoi cari 


Marino Pipan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LILIANA, la so- 
rella VILMA, la cognata 
ANNA MARIA e i nipoti 
RICCARDO e FABRIZIO, 
le cugine SAVIZA, OLGA, 
VALERIA, BRUNA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al lutto ETTA 
POLI e figlie. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipa al lutto: MA- 
RIUCCIA SCIPIONI. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Ciao 
Marino 


carissimo amico di sempre: 
DINO, MARISA, GEM- 
MA, MARTINA, LIVIO, 
MARA, RAFFAELLA, 
GIORDANO, LICIA, EGI- 
DIO, ELVI: 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano commossi al 
dolore di LILIANA, i con- 
domini di via Parenzan 20. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano: 
— TUCCIO, ETTA 


Trieste, 28 luglio 1992 
Sea 


Sono vicini a LILIANA gli 
amici SERGIO, ANNA, 
SILVANO, GIULIANA. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al dolore fami- 
glie BATTAGLIA, BOSSI, 
DONAGGIO, LUSSINI, 
OLIVO, ZENNI. 


.| Trieste, 28 luglio 1992 


LU 


Il giorno 26 luglio è mancato 
improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Silvano Miletti 


Addolorati lo piangono la 
moglie ANNA, le figlie LO- 
REDANA e GRAZIELLA 
con i nipoti ANDREA e 
STEFANO, i generi, la so-' 
rella, i fratelli e i parenti tut- 
ti . 

I funerali. avranno luogo 
mercoledì 29.alle ore 11 dal- 
la Cappella. dell’ospedale 
Maggiore. 

Un sentito ringraziamento 
al professor LIGUORI e ai 
medici e personale della Pi- 
neta del Carso. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al dolore della 
figlia GRAZIELLA i colle- 
ghi del Laboratorio chimico 
della C.C.I.A.A. di Trieste. 


Trieste, 28 luglio 1992 


GRAZIELLA, le persone 
buone vivono in noi per 
sempre... 

Stretto a te, RELLO. 


Trieste, 28 luglio 1992 


Partecipano al dolore: 
— DARIO 
— Famiglia NIDER 


Trieste, 28 luglio 1992 


GIANNI de VISINTINI e 
famiglia sono vicini a GRA- 


| ZIELLA in questo momen- 


to di dolore per la perdita 
delpadre ‘ 


Silvano 


Trieste, 28 luglio 1992 
io eri 


Li 


Il 23 luglio è mancato al no- 
stro affetto 


Valentino Pietro 
Faion 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALBINA, il figlio 
ENERIO, la nuora LUCIA, 
le nipoti GABRIELLE e 
GIORDANA ei parenti tut- 
tu. 7 
Un sentito grazie ai medici e 
alle infermiere della I Medi- 
ca dell'Ospedale di Cattina- 
ra. 


I funerali seguiranno merco- 
lediì 29-luglio alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore per Frisanco (Pn). 


Trieste, 28 luglio 1992 


*«(datato 2 giugno) che la Santa Sede 


(6_] Il Piccolo 


| Esteri 


GOLFO / RINVIATO (FINO A QUANDO?) UN NUOVO ROUND BELLICO 


Retorica invece dei missili 


Resta aperta l’opzione militare se l’Iraq continuerà ad «aggirare» le decisioni Onu 


GOLFO / ELEZIONI 
Bush è in caduta libera 
Baker, fantapolitica? 


WASHINGTON — Pioggia di cattive notizie per 
George Bush. A cento giorni dalle elezioni nep- 
pure il Golfo riesce ad aiutare il Presidente. Ri- 
solta (apparentemente) in poche ore e senza col- 
po ferire la crisi con Saddam Hussein, il «nume- 
ro uno» della Casa Bianca rischia grosso: se si 
votasse oggi - rivela un sondaggio del settima- 
nale «Time» - sarebbe clamorosamente battuto 
due a uno dal rivale Bill Clinton. 

Il conto alla rovescia incalza: pur temperan- 
do il dato con un tocco di realismo, il campo 
democratico è euforico, quello del Presidente a 
terra. I sintomi della febbre ci sono tutti, dalla 
ridda di voci sulla salute del capo a quelle di un 
imminente rimpasto. Cercando di frenare la ca- 
duta libera, i repubblicani hanno aperto la cac- 
cia al «deus ex machina» e al capro espiatorio. 
La speranza? Che le sorti del partito risorgano 
con.l’arrivo di James Baker al timone della cam- 
pagna (a giorni) e il ritiro di Dan Quayle dalla 
venia (che pare però fuori discussio- 
ne). 


segnali negativi si accumulano. Contestato dal- 
le famiglie dei Pow (i prigionieri di guerra), gio- 
vedì scorso Bush ha perso le staffe: «State zitti e 
sedetevi», ha detto seccamente rivolgendosi alla 
platea di un comizio. Ora gli interessati esigono 
le sue: scuse: «Che maniere sono queste?», si è 
chiesta Dolores Alfond, capo della National Al- 
liance of Families. È 

Agli osservatori è bastato: «Il capo della Casa 
Bianca è sotto stress», ha decretato «Usa Today». 
Dal partito arrivano gli avvertimenti: «Deve 
chiedersi: voglio davvero fare il Presidente? E 
cosa voglio veramente fare?», ha insinuato il 
conservatore Bill Bennet, ex «zar della droga». 
La sua diagnosi? «Alla campagna manca deter- 
minazione: se Bush non riesce a trovarla, il par- 
tito andrà alla deriva». 

I parlamentari repubblicani sono preoccupa- 
ti: temono di essere trascinati nella caduta del 
loro boss. Non è da oggi, del resto, che le azioni 
del presidente sono in ribasso. Svanito l'«effetto 
Golfo», da nove mesi a questa parte il capo della 
Casa Bianca comunica agli elettori e ai notabili 
del suo partito un senso di profondo disagio. 

A Washington le voci corrono. L'ultima; su 
«INew Republic» sfiora la fantapolitica: il Presi- 
dente - ipotizza il settimanale politico più letto 
nella capitale - potrebbe presentarsi alla Con- 
vention di Houston con un discorso di dimissio- 
ni (per ragioni di salute) in cui passa il testimo- 
ne all'amico Baker. Con il segretario di stato al 
comando e un vice come Colin Powell, il capo 
dello Stato maggiore interarmi, i repubblicani 
arriverebbero all'election day con un «ticket di 
sogrio». 

Arrivando controvoglia alla guida della cam- 
pagna, Baker ha davanti a sè un compito arduo: 
oltre a contrastare il boom democratico, deve 
rimettere in riga il Presidente proteggendolo dal 
suo peggior nemico: se stesso. A complicare il 
lavoro del capo della diplomazia americana, le 
accuse che già si sono cominciate a levare dal 
campo democratico: trasferendo Baker dal Di- 
partimento di Stato alla Casa Bianca, Bush 
avrebbe asservito gli interessi degli Usa al suo 


tornaconto personale. 
Alessandra Baldini 


In attesa del ritorno del segretario di Stato, i 


NEW YORK — Invece di 
lanciarsi missili, Iraq e 
Stati Uniti si scambiano 
bordate retoriche, men- 
tre gli ispettori dell'Onu 
tornano a Baghdad alla 
ricerca di indizi even- 
tualmente dimenticati 
nel ministero dell'Agri- 
coltura — dove secondo 
loro — erano nascosti i 
piani per la produzione 
di armi chimiche: e nu- 
cleari. 

Tanto il Presidente 
americano George Bush 

anto il portavoce del- 
l'iracheno Saddam Hus- 
sein hanno sostenuto di 
aver vinto la prova di 
forza cominciata il 5 lu- 
glio, quando agli ispetto- 
ri venne rifiutato il per- 
messo di entrare nel mi- 
nistero. Bush ha convo- 
cato ieri per la terza vol- 
ta in cinque giorni, il 
Consiglio per la sicurez- 
za nazionale. La minac- 
cia di usare le bombe ri- 
mane valida finchè l'Iraq 
non avrà ceduto su tutto. 

Rolf Ekeus, capo degli 
ispettori dell'Onu, ha 
fatto scalo a Londra di- 
Tetto a Baghdad, dove ar- 
riva oggi. Ha ammesso 
che in tre settimane gli 
iracheni hanno avuto 
tutto il tempo di far spa- 
rire i documenti segreti: 
«Siamo assolutamente 


GOLFO 
Scandalo 


«vetroso» 


NEW YORK — Conti- 
nuano ad emergere 
dettagli imbaraz- 
zanti sulla condotta 
della Casa, Bianca 
nei confronti dell’I- 
rag alla vigilia della 
crisi nel Golfo Persi- 
co. Il ‘Washington 
Post' rivela che l’am- 
ministrazione Bush 
aveva autorizzato 
nel giugno del 1990 ]' 
esportazione in Iraq 
diunimpianto per la 
produzione di fibre 
di vetro del valore di 
15 milioni di dollari. 
Ma soltanto quattro 
‘mesi prima la stessa 
Casa Bianca aveva 
«invitato» i propri 
alleati a non fornire 
più a Saddam alcuna 
tecnologia in questo 
campo. Secondo i 
servizi segreti Usa, 
l'Iraq era a caccia di 
macchinari per la 
roduzione di fibre 
i vetro, materiale 
utilizzabile nelle 
tecnologie  missili- 
stiche e atomiche. 


Accolte alcune richieste 


di Saddam: nessun americano 


nel ministero dell’Agricoltura 


alla ricerca di piani nucleari 


pessimisti — ha detto — 
circa la possibilità di ri- 
trovamenti importanti 
adesso, anche se siamo 
assolutamente convinti 
che erano nascosti nel- 
l'edificio». 3 
Nel ministero ‘entre- 
ranno sei ispettori: due 
tedeschi, un finlandese, 


documenti — 
mente scopetti. 


uno svizzero, uno svede- . coltura, potranno essere 
se e un russo. Gli irache- trovati da qualche altra 
ni non volevano ameri- parte. 


cani e su questo punto 
hanno ottenuto soddisfa- 
zione almeno in parte: il 
maggiore dell'esercito 
degli Stati Uniti Karen 
Jansen, che comandava. 
il gruppo fino alla scorsa 
settimana, non tornerà a 


archivi 


portata di mano». 


ro — insieme con un col- 
lega russo — a studiare i 
eventual- 


Secondo Ekeus la «ma- 
dre di tutte le ispezioni» 
è appena cominciata. Se 
anche gli incartamenti 
segreti sono stati rimossi 
dal ministero dell'Agri- 


«Si.tratta — ha spiega- 
to l'inviato dell'Onu — di 
. fondamentali. 
Non è possibile che siano 
stati distrutti. Se gli ira- 
cheni contano di usarli, 
devono averli tenuti a 


Baghdad. Il suo posto è 
stato preso da un tede- 


« sco, Achim Biernmann. 


Un americano fa parte 
della missione, ma ri- 
marrà fuori del ministe- 


Gli ispettori saranno 
pronti a mettersi al lavo- 
ro sin da quest'oggi, ma 
non si ancora come gli 
iracheni li accoglieran- 
no. «In passato — ha ri- 


badito Ekeus — non ho 
avuto motivo di fidarmi 
dell'Iraq. Abbiamo avito 
a che fare con ostruzio- 
hnismi, informazioni sba- 
gliate, ogni sorta di azio- 
ni evasive». 

Le previsioni per il fu- 
turo non sono incorag- 
gianti. Abduljabbar 
Mohsen, il portavoce di 


‘Saddam Hussein, ha 


pubblicato sul giornale 
del partito di governo un 
articolo che chiarisce co- 
me la pensa il capo: «Non 
dobbiamo nulla al consi- 
glio di sicurezza. A quei 
mascalzoni dei suoi 
ispettori riserviamo il 
nostro disprezzo. Andre- 
mo avanti per la nostra 
strada e ci metteremo 
sottoi piedi le risoluzioni 
del consiglio». 

Di fronte a questo at- 
teggiamento, molti negli 
Stati Uniti si domandano 
a cosa sia servita la 
Guerra del Golfo di un 
anno fa. Un nuovo attac- 
co, forse, servirebbe an- 
cora meno, Ma Bush ri- 
fiuta di escludere questa 
possibilità. Ieri la por- 
taerei «Kennedy» ha avu- 
to ordine di annullare 
uno scalo alle Isole Ver- 
gini e di navigare verso l’ 
eventuale zona di opera- 
zioni. 


GOLFO / DURI COMMENTI ARABI SULL’IRAQ 


i 


Rolf Ekeus, capo degli” 
ispettori dell'Onu. 


Ma Baghdad canta vittoria 


NICOSIA — La crisi tra 
l'Iraqe l'Onu, che ha te- 
nuto per tre settimane 
il mondo con il fiato so- 
speso in attesa di un se- 
condo round della guer- 
ra del Golfo, è per ora 
risolta. Però, mentre 
Baghdad canta vittoria 
e prosegue imperterrita 


a lanciare accuse con- 


tro gli Usa ei suoi allea- 
ti occidentali, fonti cùur- 
de hanno detto che Sad- 
dam. Hussein aveva 
preso sul serio il rischio 
di un nuovo attacco mi- 
litare e aveva già prepa- 


rato le sue contromisu- + 


re. 
Fonti curde nel Nord 
dell'Iraq hanno. affer- 
mato che il regime di 
Baghdad, la settimana 
scorsa, ha ordinato a 
tutti gli iracheni trai 25 
ei30 anni di presentar- 
si ai posti di arruola- 
mento e ha disposto un 
massiccio rinforzo di 
uomini. e armamenti 
nella zona controllata 
dai curdi che va dal 


- (i (i 
Difesa disperata del posto di lavoro 
PITTSBURGH — La polizia statunitense di Pittsburgh (stato della Pennsylvania) 
blocca un gruppo di camionisti che sitrovano davanti alla sede della Pittsburgh . 
Press Company per protestare contro il loro licenziamento e quello dei propri 


colleghi. Il posto di lavoro di questa categoria di lavoratori è stato messo in 
discussione in molti quotidiani di Pittsburgh. 


Ma le guardie svizzere No... 


Il Vaticano precisa: niente soldati nelle forze militari europee 


CITTA' DEL VATICANO — Niente 
soldati del Vaticano. Niente guardie 
svizzere in eventuali forze militari 
‘europee. Il Vaticano, che pure fa 
parte della Conferenza sulla coope- 
tazione e la sicurezza in Europa 
(Gsce), ha ribadito in un promemoria 
che la sua partecipazione alle attivi- 
tà della Conferenza — che sta tra- 
sformandosi, per il Vaticano, in una 
«organizzazione internazionale» — 


roblemi concreti di carattere poli- 
tico», né «in materia politico-milita- poco perde, È 
re). il carattere di 
E' quanto si legge nel documento 


ha consegnato alla presidenza della, 
Csce e che ieri è stato reso noto in 
Vaticano. L'«Aide-memoire» vatica- 


Sede fece presente la «situazione 
particolare» nella quale essa si tro- 
vava rispetto ai problemi oggetto 
della Conferenza. Nel 1972, poi, in 
una dichiarazione il Vaticano an- 
nunciava che si sarebbe astenuto dal 
prendere posizione in relazione a 
problemi concreti di carattere politi- 
co, senza che tale astensione potesse 
essere considerata «né come accor- 
do, né come disaccordo». 
non comprende prese di posizione in Ora, «davanti al cambiamento 
qualitativo» della Csce, che «poco a 
ropriamente parlando, 
una conferenza inter- 
nazionale per diventare sempre più 
una organizzazione internazionale», 
la Santa Sede ha voluto precisare le 
modalità del proprio impegno. 
«Fedele alla sua posizione-— so- 


no ricorda che già nel 1969 la Santa, stiene il documento — la Santa Sede : de». 


non può schierarsi in materia politi- 
co-militare, ma considera proprio 
dovere continuare a far sentire la 
propria voce per la difesa dei diritti 
della persona umana e dei popoli, 
come per la promozione della pace e 
della cooperazione. Questo, tutta- 
via, farà secondo un modo che tenga 
conto della posizione particolare che 
le conferisce la sua natura spiritua- 
le, la sua missione universale ed il 
suo dovere umanitario». Ciò, conclu- 
de il documento vaticano, rende aù- 
spicabile un accordo (una «soluzione 
concertata») con gli altri stati parte- 
cipanti, così da arrivare a un «modus 
vivendi», grazie al quale la Confe- 
renza prenderebbe atto della «speci- 
ficità del contributo della Santa Se- 


confine con la Turchia 
fino a 190 chilometri 
dalla capitale irachena. 

Come hanno riferito 
fonti diplomatiche occi- 
dentali, il colonnello 
americano Richard 
Wilson, comandante 
del centro di coordina- 
mento militare alleato 
di stanza a Zakhu (Iraq 
settentrionale), ha con- 
fermato le notizie di 
fonte curda e ha ag- 
giunto che la principale 
concentrazione di forze 
irachene è tra Kirkuk e 
Mosul. È 

Nella zona sono state 
trasferite anche diverse 
divisioni corazzate del- 
la Guardia repubblica- 
na, il corpo di fedelissi- 
mi di Saddam. «Sembra 
- ha detto Wilson - che 
due terzi delle forze ter- 
Testri irachene ora stia- 
no là». 

Adesso, però, Bagh- 
dad esulta. Nella prima 
Teazione ufficiale dopo 
l'accordo che consenti- 
rà agli esperti dell'Onu 


di ispezionare il mini- 
stero | dell'Agricoltura 
(dove si ritiene siano 
custoditi piani di arma- 
menti iracheni), il pri- 
mo ministro iracheno 
Mohammad Hamza Al- 
Zouba ha detto che tale 
accordo costituisce 
«una grande vittoria 
per l'Iraq e il suo presi- 
dente. Saddam Hus- 
seiny, in quanto sono 
state accettate le. ri- 
chieste irachene sulla 
scelta degli esperti. 

Con l'unica eccezio- 
ne della stampa giorda- 
na, che difende il popo- 
lo iracheno e chiede il 
rispetto delle risoluzio- 
ni Onu anche da parte 
di Israele, la stampa del 
Golfo è invece concorde 
nel condannare l'Iraq. 

Comprensibilmente, 
il kuwaitiano «Al-Sias- 
sa» si rammarica che 
LOpORtE «tempesta 
nel deserto» non abbia a 
suo tempo portato -alla 
caduta del rais di Bagh- 
dad. «Quello che succe- 


de oggi - scrive il gior- 
nale - deriva, dall'obiet- 
tivo mancato dalla 
Guerra del Golfo, che 
avrebbe. potuto calare 
definitivamente il sipa- 
rio sul regime di Sad- 
dam Hussein». «Okaz», 
«Al-Bilady e «Al-Yom», 
tutti e tre sauditi, si au- 
gurano Che vengano 
mantenute le pressioni 
internazionali sull'Iraq 
per costringerlo a con- 
formarsi alle risoluzio- 
ni dell'Onu. 

‘ Da Dubai, il «Gulf 
News» accusa Saddam 
di condurre una «olitica 
del rischio calcolato» e 
di. «provocare stupida- 
mette. confronti con 
l'Onu». Mentre  «Al- 
Charq»y, del Qatar; so- 
stiene che «per il suo ri- 
fiuto di obbedire alle ri- 


: soluzioni internaziona- 


li, il governo iracheno si 
ostina a spingere la re- 
gione verso nuove cata- 
strofi). — È 

Furio Morroni 
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Obiettivo «Mir»: 
partita la «Soyuz» 
con un francese 


‘MOSCA — Perla terza volta una «squadra spaziale» mi- 
sta russo-francese, è partita verso la stazione orbitale 
Mir. La Soyuz Tm-15 è stata lanciata alle'8.08 del matti- 
no (ora italiana) di ieri dalla base di Baikonur: a bordo il 
fraricese Michel Tognini, il comandante russo Anatoli 
Soloviov e il suo compatriota IDECALET Serguei Avdeiev. 
La Soyuz «attracchera» alla Mir domani mattina. Solo- 
viov e Avdeiev daranno il cambio ad Alexander Vikto- 
renko e Alexander Kaleri e rimarranno sulla Mir fino al 
gennaio del 1993. I due cosmonauti «smontantiy erano 
arrivati sulla Mir a marzo e il loro ritorno a terra — 
accompagnati dal francese Tognini — è previsto per il 10 
agosto. La Francia è il primo Paese occidentale ad avere 
firmato un accordo di cooperazione con la Glavkosmos, 
l'agenzia spaziale ex sovietica. Il primo francese che 
prese parte a un progsmme spaziale con Mosca - allora 
capitale dell'Urss - fu Jean-Luc Chretien in due missio- 
ni, nel 1982 e nel 1988. 


Ricupero socialista in Albania 
nelle elezioni amministrative 


TIRANA — Non c'è stato il ribaltone ma — secondo i 
primi dati provvisori — la situazione politica in Albania 
sarebbe nuovamente cambiata con una perdita secca del 
Partito democratico di Sali Berisha e l'avanzata dei so- 
cialisti di Fatos Nano nelle amministrative che si sono 
tenute in tutto il Paese per l' elezione dei sindaci e dei 
consigli distrettuali, cittadini e comunali. Nel balletto 
delle cifre, dei silenzi e delle smentite sembra chiaro che 
il Partito socialista ha guadagnato circa il 15 per cento 
dei voti (alle politiche di marzo aveva ottenuto il 27 per 
cento dei suffragi) avvicinandosi a una percentuale del 
40-45 per cento. Il Partito democratico, che il 22 marzo 
aveva ottenuto la maggioranza assoluta in Parlamento 


con il 62. percento dei voti, sarebbe sceso sotto il 50. 


Brasile: bagno di sangue 
per sedare la rivolta carceraria 


RIO DE JANEIRO — Una sommossa in uno dei carceri 
più disastrati di Rio de Janeiro è finita in un bagno di 
sangue quando la polizia ha caricato i rivoltosi con gas 
lacrimogeni, mitra e fucili, riuscendo ad averne ragione. 
Sul terreno sono rimasti 12 detenuti e un agente, ucciso 
dai detenuti all'inizio della sommossa. 


Tokyo: miti condanne a docenti 
per la morte di quattro allievi 


TOKYO — Il direttore di una scuola di vela e nove inse- 
gnanti sono stati condannati a pene dai due ai tre anni 
col beneficio della condizionale per aver causato la mor- 
te di quattro allievi portatori di handicap infliggendogli 
punizioni corporali. Tra il 1980.e il 1982 un allievo morì 
per polmonite dopo essere stato picchiato e lasciato al 
freddo, due annegarono dopo essere stati abbandonati 
su un battello e un quarto morì in seguito a percosse. Il 
giudice del tribunale di Nagoya, Hiroshi Kojima, ha di- 
chiarato che gli educatori erano «legittimati» nell'inflig- 
gere punizioni corporali agli allievi per farli adattare 


meglio al regolamento scolastico. 


Taglia sugli scorpioni in Algeria: 
serve il veleno per fare i sieri 


ALGERI — La somma di 20 dinari (1100'lire circa) verrà 
data per.ogni scorpione consegnato vivo alle autorità di 
Ourgla. Il provvedimento fa parte di una vasta campa- 
gna per combattere il pericoloso l'insetto organizzata 
dalla Direzione per la Sanità e la Popolazione della pro- 
vincia, che si trova 800 chilometri a Sud di Algeri. Gli 
organizzatori dell'operazione sperano in questo modo di 
vedersi consegnare nel corso dell'estate qualcosa come 
cinquemila scorpioni, ottenendo così due risultati: ri- 
durre il numero di questi aracnidi e fornire all'Istituto 
Pasteur di Algeri la possibilità di utilizzare il loro veleno 
per farne sieri. Nella regione di Ourgla — secondo le 
autorità sanitarie — dall'inizio dell'anno già 360 perso- 
Ne sono state ricoverate in ospedale dopo essere state 


punte da scorpioni. 


BALCANI / AVVICENDAMENTO A SARAJEVO TRA I CASCHI BLU 


Francesi sbarcati in Bosnia 


La Jugoslavia preferirebbe Parigi a Londra quale sede della conferenza di pace 


BELGRADO — Mentre in 
diverse sedi internazio- 
nali si cercano vie d'u- 
scita per la drammatica 
situazione nell'area del- 
la ex Jugoslavia, truppe 


* francesi. delle Nazioni 


Unite sono giunte teri a 
Sarajevo. Le forze invia- 
te da Parigi hanno l'in- 
carico di prendere il po- 
sto — assieme a caschi 
blu egiziani e dell'Ucrai- 
na attesi per i prossimi 
giorni — dei canadesi, 
soprattutto nel controllo 
dell'aeroporto della ca- 
pitale bosniaca... . . 

Le operazioni di avvi- 
cendamento tra i diversi 
contingenti dovrebbero 
essere completate entro 
‘questa settimana. Se- 
condo alcune voci, il 
nuovo comandante dei 
complessivi. circa 800 
militari dell'Onu a Sara- 
jevo potrebbe essere — al 
posto del generale cana- 
dese Louis Mckenzie — il 
SEnoio Philippe Moril- 

on, francese e attual- 
mente vice del generale 
Satish Nambiar, coman- 
dante în capo dei caschi 
blu nella ex jugoslavia 
(Unprofor). 

Nambiar ha compiuto 
nella giornata di ieri una 
improvvisa, visita nella 
capitale bosniaca, ove 
era appena giunto — 
prima dell'alba e prove- 
niente da Belgrado — il 
contingente a Si 
tratta di 326 uomini, in- 
clusi 44 addetti alla sa- 
nità. Il comandante in 
capo dell'Unprofor si è 
fermato per circa sei ore 
a Sarajevo, durante le 
quali non c'è stata quasi 


nessuna attività bellica. ‘ 
Nel tardo pomeriggio, è 


Nambiar era rientrato a 
Belgrado, ove in queste 
ore fervono le attività at- 
torno alla crisi nella ex 


Jugoslavia. La stessa se- 
de provvisoria del co- 
mando dell'Unprofor sta 
per essere spostata — se- 
condo una fonte ufficio- 
sa, il fatto dovrebbe ave- 
re lùogo nei primi giorni 
di agosto — da Belgrado, 
condannata  all'isola- 
mento dalle sanzioni 
dell'Onu, a Zagabria. © — 
Nel pomeriggio di ieri 
il leader dell'opposizione 
in serbia, Vuk Draskovic, 
ha chiesto, in una affol- 
lata Cori cio nno 
a Belgrado, che Milan 
Panic, primo ministro 
della nuova repubblica 
federale jugoslava com- 
‘posta da Serbia e Monte- 
negro, prenda esplicita- 
mente posizione nei con- 
fronti del presidente ser- 
bo, Slobodan Milosevic. 
Sempre nell'ambito del- 
l'opposizione, domenica 
il partito democratico, 
che ha per leader Dra- 
goljub Micunovic e che 
‘per importanza è secon- 
do.solo al movimento per 
il rinnovamento serbo di 
Draskovic, si è scisso. Ad 
andarsene, è stata la 
corrente radicale capeg- 
giata dal giovane Voji- 
slav Kostunica, il quale 
reclama la fine della po- 
litica comunista-nazio- 
nalista di Milosevic. 
Sulla stampa serba, 
alcuni dei maggiori titoli 
‘sono dedicati alla nuova 
conferenza internazio- 
nale sulla ex jugosalavia 


che la Gran Bretagna ha 


‘proposto di tenere a Lon- 
dra a partire dalla se- 
conda metà del prossimo 
mese. 

Sul tema, a Belgrado 
non si sono registrati. 
Ma il presidente della re- 
pubblica federale Jugo- 
slava, lo scrittore Dobri- 
ca Cosic, ha detto in una 
intervista al «Quotidien 


de Paris» che egli vorreb- 
be che la conferenza fos- 
se tenuta nella capitale 
francese e non in quella 
del Regno unito. A Sara- 
jevo, la locale collabora- 
trice dell'ansa ha inter- 
pellato il consigliere spe- 
ciale per gli affari inter- 
nazionali della presi- 
denza bosniaca, Hajrud- 
din Somun, il quale ha 
detto: «non abbiamo an- 
‘ cora ricevuto alcuna 


proposta ufficiale da. 


Londra...Daremo il n0- 
stro parere sulla confe- 
renza quando ne saremo 
stati messi al corrente». 
La televisione croata 
ha riferito ieri sera che le 
artiglierie degli trregola- 
ri serbe sulla riva bos- 
niaca del fiume Sava, al 


confine con la Croazia, 


hanno aperto un fuoco 
di sbarramento su alcu- 
ni villaggi ad ovest della 
città di Slavonski Brod, 
L'emittente ha mostrato 
alcuni corpi carbonizza- 
ti nelle strade del villag- 
io di Oriovce ed ha so- 
stenuto che il bombarda- 
mento St È verificato 
mezz'ofa dopo che l'al- 
larme generale, scattato 
in tutta la regione, era 
terminato. Le na. 
zioni riferite dalle fonti 
di stampa locali non 
possono essere confer- 
mate da fonti indipen- 
denti. A Slavonski Brod, 
sempre secondo la tele- 
visione, erano suonate 
anche le sirene dell'al- 
larme. aereo dopo che 
«numerosi aerei dell'a- 
viazione dale aveva- 
no sorvolato la zona», Ie- 
ri mattina la televisione 
aveva dato notizia di 
bombardamenti nottur- 
ni compiuti dall'artiglie- 
* ria serba nella regione di 
Slavonska Posavina (Est 
della Croazia). 


BALCANI /PROFUGHI 
La Germania ha accolto 


i «palestinesi d’Europa» 


BONN — I primi cin- 
quemila profughi sono 
arrivati in Germania 
dalla Bosnia_Erzegovi- 
na, stremati, con quel 
che avevano addosso e 
con un sacchetto di pla- 
stica in cui avevano 
Tacchiuso tutte le loro 
speranze. 

Sono' scesi dai treni 
che da Bonn erano an- 
dati a prenderli a Karlo- 
Vac, una cinquantina di 
chilometri a Sud di Za- 
gabria, in quella Croa- 
zia dove in decine di mi- 
gliaia attendono ancora 
di conoscere il loro de- 
stino. E sono stati «smi- 
stati» nei campi profu- 
ghi sparsi in tutta la 
Germania, soprattutto 
nella ricca Baviera e 
nell'industrializzato 
baden-wuerttemberg. 
Alcuni sono stati accolti 
nelle famiglie, altri so- 
no andati subito alla ri- 
cerca di un lavoro. De- 
vono procurarsi un po' 
di soldi per ritornare 
nella loro terra, se que- 
sta esisterà ancora, per- 
ché la maggior parte di 
loro è convinta che si 
sia trattato di un distac- 
co soltanto provvisorio, 

«Dalla seconda guer- 
ra mondiale l'Europa 
non ha più vissuto una 
simile catastrofe dei 
profughi», ha constata- 
to il portavoce della 
cancelleria, Dieter Vo- 
gel, facendo. rilevare 
che circa 2,4 milioni di 
persone, per ora soprat- 
tutto i musulmani dalla 


Bosnia, abbandonano la 
Jugoslavia. Un impegno 
quanto mai gravoso per 
la Germania, che ha già 
accolto 200 mila dispe- 
rati da questo paese. 
«Da soli non possia- 
mo farcela», ha ribadito 
il cancelliere Helmut 
Kohl, invitando gli altri 
paesi della Cee ad accol- 
larsi l'onere di una pre- 
senza provvisoria di 
profughi. E il ministro 
degli esteri, Klaus Kin- 
kel, rimane fermo nella 
sua proposta di far eva- 
cuare da Sarajevo asse- 
diata le donne e i bam- 
bini con un ponte aereo 
tutto tedesco. 
Nonostante questo, 
tutto il paese si è mobi- 
litato per aiutare i pro- 
fughi della Bosnia. Sono 
stati istituiti conti cor- 
renti in quasi tutte le 
città, i giornali hanno 
‘aperto sottoscrizioni ed 
hanno invitato le fami- 
glie ad accogliere tra di 
loro almeno i bambini. 
Nessuno si illude in 
Germania che sia tutto 
concluso con gli arrivi 
di questi «palestinesi 
d'Europa», come li defi- 


sti pensare che nella so- 
.la Zagabria vi sono altri 
80 mila profughi in con- 
dizioni disperate e che 
altri arriveranno prima 
o poi — anche se il go- 
verno ha assicurato og- 
gi che la Germania non 
intende assumersi altri 
impegni. 

Roberto Papi 
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ELEZIONI / SULLA CARTA TUTTO CHIARO MA PERMANGONO VARI DUBBI 


E i profughi come voteranno? 


Problemi aperti per chi non può provare la cittadinanza e non rientra negli elenchi 


ELEZIONI / CAMPAGNA 
Cinque ore in Arena 
aspettando Tudjman 


POLA — E' durata oltre cinque ore la manifesta- 
zione elettorale dell'Accadizeta in Arena a Pola. 
Una quantità di tempo che ha fatto desistere pa- 
recchi degli intervenuti (erano circa cinquemi- 
la), dovuta al ritardo con il quale è giunta la 
«stella» della serata, il presidente Franjo Tudj- 
man, arrivato alle dieci di sera mentre era atteso 
alle otto. Nonostante l'ora, il-presidente ha par- 
lato a lungo, oltre quaranta minuti, interrotto 
più volte dagli applausi. «La presenza in Arena 
di tante persone — ha esordito — vuol dire che 
anche a Pola si sta cominciando'a ragionare se- 
riamente». Però secondo l'illustre candidato in 
Istria ci sono ancora delle cose che non vanno. 
«Ora che siamo riusciti a riconciliare tutti i croa- 
ti, ad avere il proprio stato con l'opera diploma- 
tica che l'opinione internazionale ha definito 
miracolosa, dopo la schiacciante vittoria sul pia- 
no militare, la causa croata in Istria non è stata ‘ 
accolta come era lecito attendersi. Però dobbia- - 
mo ricordare a quelli che coltivano ambizione 
"serbe oppure quelle dell'irredentismo italiano 
che la Croazia è stata riconosciuta nei confini 
attuali che non si toccano. Questo vale special- 
mente per l'Istria dove non deve esserci più po- 
sto per politiche altrui». 30 

«L'Istria — ha proseguito — non ha bisogno di 
una regione interstatale, nazionale. Essa potrà . 
entrare in Europa solamente con la Croazia», In 
questo contesto alla minoranza nazionale italia- 
na saranno garantiti tutti i diritti mentre dagli 
istriani stessi dipenderà la loro posizione all'in- 
terno della Croazia». 

«In Istria», ha detto il leader dell'Accadizeta, 
«vanno eliminati i resti della burocrazia comu- 
nista» per aprire le strade allo sviluppo. Tudj- 
man ha garantito «piena apertura agli investi 
menti stranieri ma, specialmente in Istria, sta- 
remo ben attenti a non svendere ad altri territori 
croati». Tra le altre cose, il capo di stato ha ga- 
rantito che tra giorni verrà liberata la zona a sud 
di Ragusa mentre sul resto della Croazia occupa- 
ta la sovranità verrà ristabilita con l'aiuto del- 
l'Unprofor oppure, se ciò non sarà possibile, con 
l'esercito croato. Tudjman ha chiuso pronosti- 
cando per l'Accadizeta una vittoria elettorale 
‘anche maggiore di quella di due anni fa. 

Prima del «padre della patria» — così è stato 
annunciato il presidente'—, avevano preso la 
parola il premier Franjo Gregurié, il ministro 
Vesna Jurkié-Girardi e Duro Vidmarovié del- 
l'Accadizeta di Zagabria, insieme ai candidati 
delle tre circoscrizioni istriane e precisamente 
Ratko Frentié, Mario Legovié e il polese Ivan 
Rudelié con il suo sostituto Ivan Janko. 

Da rilevare in conclusione che nessuno tra gli 
oratori si è rivolto ai presenti in italiano. Lo ave- 
va fatto solo l'attrice comica Nela ErZi$nik nel 
corso di uno spettatolo che ha preceduto i di- 
scorsi politici. 


FIUME — Il croupier a 
questo punto dovrebbe 
pronunciare la frase di 
Tito: «Signore e signori, 
non si accettano più pun- 
tate: il gioco è fatto», In 
teoria dovrebbe essere 
così; lo dicono tutti; 
qualcuno è pronto a giu- 
rarlo. Ma in pratica? Od- 
dio, nessuno è perfetto: 
ci sono ancora da stabili- 
re certi piccoli particola- 
ri, come ad esempio dove 
e come voteranno i pro- 
fughi, i marittimi, coloro 
che non sono in grado di 
provare la loro cittadi- 
nanza in alcun modo. 
Che non sono iscritti nè 
negli elenchi delle «am- 
ministrative» del ‘90 nè 
in quelli del referendum 
del ‘91. Questi due ulti- 
mi, vista la brutta piega 
che stavano prendendo 
le cose, erano stati l’inie- 


“ zione di tranquillante 


praticata dai capi per te- 
ner buono l'elettorato. 
(Siete mai stati a qualche 
fiera o esposizione alla 
vigilia dell'imaugurazio- 
ne? Allora dovete aver 
provato quella pungente 
sensazione d'impotenza 
che vi avrà fatto pensa- 
re: qui mi sa che l'aper- 
tura  slitterà all'anno 


* ‘venturo, Invece, puntua- 


lissima, la mostra si apre 


e «tutto procede secondo 
i piani prestabiliti». Così 
succederà, o almeno spe- 
riamo che succeda, con 
le elezioni in Croazia, in 
calendario per il 2: ago- 
sto. Per ogni buon conto, 
sembra si stiano già cer- 
. cando i capri espiatori). 
Per le elezioni: presi- 
denziali e parlamentari 
(parziali, dato che si 
eleggerà solo la Camera 
dei deputati rinviando 
ad.calendas graecas l'e- 
lezione della Camera del- 
le contee) in Croazia è già 
cominciato il conto alla 
rovescia, Tra liste unino- 
minali,. listoni statali, 
seggi garantiti per le mi- 
noranze, gli elettori, ben 
rendendosi conto che az- 
zardare pronostici sareb- 
be come voler azzeccare 
un tradici con una sola 
colonna di un'unica 
schedina del totocalcio, 
propendono a scommet- 
tere su quale degli otto 
‘personaggi eccellenti, in 
corsa per la Presidenza 


della Repubblica, taglie-- 


Tà per primo il traguar- 
do. Non credono nean- 
che ai sondaggi d'opinio- 
ne, condotti o con parti- 


‘ gianeria o su un campio- 


ne poco rappresentativo; 
preferiscono farlo alla 
contadina, con carta e 


Totocandidati 
a presidente: 
emerge 
la Dabéeviè 


matita. 

I nomi che saltano 
fuori dal cappello sono 
sempre tre: il dott. Fran- 
jo Tudjman, la. dott.ssa 
‘Savka Dabédevié-Kudar e 
Drazen Rudifa. Proprio 
così, nell'ordine. Il pri- 
mo,:capo del Partito al 
potere, l'Accadizeta, era 


- partito avvantaggiato di 


arecchie lunghezze. Poi 
i suoi avversari gli ave- 
vano scoperto gli altarini 
(aveva promesso che la 
Groazia sarebbe diventa- 
ta libera e sovrana senza 
SENO di sangue; 
che l'ex Apj e i suoi gene- 
rali non avrebbero attac- 
cato la Croazia; che cia- 
scuno dei numerosi ar- 
mistizi firmati era defi- 
Dnitivo; che si sarebbe 
istituito lo stato di dirit- 
to; che l'esercito croato 
avrebbe riconquistato 


Knin; che la guerra sa- 
rebbe finita e che noi l'a- 
vremmo vinta). L'uomo 
della strada dice: pro- 
messe di marinaio. Con 
la differenza che per il 
marinaio si chiude un oc- 
chio. Ma non per chi fa 
processare chi parla con- 
tro l'Accadizeta e lascia a 
piede libero gli specula- 
tori di guerra e. coloro 
che si sono fatti dei ma- 
gazzini privati con gli 
aiuti umanitari. Ed a 
quest'uomo della strada 
non va proprio giù che 
nel governo ci siano mi- 
nistri con cittadinanza 
straniera. Nè che ci siano 
centottantamila persone 
a carico del bilancio re- 
pubblicano, che tendono 
ad aumentare. Non i sol- 
di, le persone. 

Poi, a parte i troppi po- 
teri, è saltata fuori la fac- 
cenda della villa da due- 
centomila e passa mar- 
chi. E chi più ne ha più 
ne metta. Per cui la sua 
immagine ne esce piutto- 
sto appannata e non sì sa 
se la. bilancia penderà 
della parte dei meriti o 
delle colpe. Comunque i 
comuni mortali stente- 
Tanno a conoscere la ve- 
Tità. Per cui ecco avanza- 
re la «first lady» della po- 
litica croata che oltre ad 


essere moderata e a rac- 
cogliere intorno a sè 
un'élite di intellettuali, è 
presidente dell'unico 
partito che abbia un ben 
preciso programma eco- 
nomico. Un documento 
solido, non una cosa im- 
provvisata andando in 
auto (statale) da casa in 


ufficio. Ed al terzo posto, ‘ 


sulla carta ovviamente, 
c'è Drazan Rudiza: un 
politico serio, giovane, 
posato, preparato che, in 
galera (per politica) non 

a ceduto di un millime- 
tro, ad alcun compro- 
messo. Peccato che non 
sappia sorridere, quando 
parla e tiene discorsi. La 
cosa fa colpo sull'eletto- 
re. 

I moschettieri, anche 
se si dicevano tre, in ef- 
fetti erano quattro. Qui, 
il D'Artagnan della situa- 
zione potrebbe rivelarsi 
Dohroslav Paraga presi- 
dente del Partito croato 
dei diritti. Se vince ci po- 
trebbe essere uno spo- 
stamento a destra e, for- 
se, l'avvio verso la ditta- 
tura. Naturalmente an- 
che lui punta sulla demo- 
crazia e su tutte le virtù 
capitali di questo mondo. 
Staremo a.vedere dopo 
la... cura. 

Valerio Zappia 


ELEZIONI / INCERTO IL FUTURO DELLA MINORANZA DOPO IL VOTO 


Italiani dimenticati 


FIUME — Promesse ven- 
gono fatte a valanga, i 
sorrisi s'irradiano dalle 
bocche di candidati alle 
massime ‘cariche, della 
Repubblica di Croazia, 
manifesti si inseguono 
sui muri e deturpano la 
fisionomia di Fiume: sia- 
mo in pieno clima eletto- 
rale. Ma in questo turbi- 
nare di eventi ben poco 
di quel tempo che pure 
esiste .in © abbondanza 
viene dedicato dai vari 
partiti al gruppo nazio- 
nale italiano, un'entità 
che sempre di più viene 
ignorata, quasi creasse 
un disturbo a coloro che 
vogliono imporre una 
«croaticità» che elimina 
ogni minoranza, ponen- 
dola in un angusto canto, 
che viene dimenticato. 
Pochi i partiti che han- 
no posto italiani nelle lo- 
ro liste. Eccezioni che 
per Fiume sono una re- 


gola ‘e che disarmano 
quegli elettori che, ap- 
partenenti al nostro 
gruppo nazionale, sogna- 
vano, e con diritto, una 
sua affermazione anche 
. se minima, «Forza Fiu- 
me» era il grido che 
scheggiava ripetutamen- 
te due anni fa, un anno 
fa, quando si era alle pri- 
me elezioni, al referen- 


dum. Ora quel grido si è ‘ 


spento. Eppure una volta 
proveniva addirittura 
dalla bocca del sindaco 
fiumano Zeljko Luzavec, 
che ora, mutato partito 
aderendo all'Accadizeta 
di Tudjman rimane a 
bocca chiusa, indaffara- 
to.in ricerche che servi- 
ranno solo a stabilire la 
sua nuova identità con 
cura per poter ottenere 
affermazioni future. 
Niente «Forza Fiume», 
gridato un tempo ad alta 
voce in lingua italiana. 


Ed era incoraggiamento 


al nostro vivere. quoti- 
diano, stimolo a un pro- 
gresso che, ultimamente 
ha contraddistinto in ge- 
nere il nostro esistere e 
che ha raggiunto vette, 
anche numeriche, mai 
raggiunte nel passato. E 
mentre gli italiani si ri- 
velano tali, dopo lunghi 
anni di tormentato silen- 
zio, le autorità sembrano 
ad essi aver voltato le 
spalle, ignorandoli com- 
pletamente in quelle che 
sono le elezioni e che do- 
vrebbero confermare an- 
cora più radicalmente la 
nostra presenza, la no- 
stra cultura, la nostra 
lingua. 

Si è arrivati al punto 
che nell'ambito della 
campagna elettorale, 
qualche partito, che ave- 
va rilevato in preceden- 
za la nostra esistenza, 


ora si esplichi in lodi ver- 
so il nostro gruppo na- 
zionale per attirare i no- 
stri voti nella sua sfera. 
E se da un lato si richiede 
la partecipazione, a pa- 
role, di noi italiani, alle 
elezioni, d'altro canto 
non pone tra i candidati 
al parlamento nomi no- 
stri e nello stesso tempo 
indica come «stranieri» o 
«estranei» i nominativi 
che contraddistinguono 
piazze e strade, numero- 
si dei quali indicano pro- 
prio la nostra secolare 
presenza a Fiume. Stra- 
nieri, quindi, sarebbero 
la definizione di via 
Manzoni, di via Pino Bu- 
dicin e altri. A questo 
punto si arriva per 'sva- 
lutare la nostra presen- 
za, mentre si chiede la 
nostra partecipazione al 
voto. Una derisione vera 
e propria e non una sem- 
plice contraddizione nel- 


l'ambito di quel fiume di 
parole che vengono pro- 
nunciate e che suonano 
come promesse che mai 
verranno esaudite. 
Questa è una situazio- 
ne alla quale nessuno 
pensa di porre termine. 
Nemmeno la nostra Co- 
munità degli Italiani, so- 
vente troppo restia a in- 
tervenire proprio davan- 
ti a quei problemi che 
contraddistinguono me- 
glio la nostra identità, il 
nostro essere, la nostra 
presenza. Partendo da 
queste fondamenta così 
fragili nei nostri con- 
fronti quale sarà il no- 
stro futuro di gruppo na- 
zionale? E' una domanda 
che bisogna. assoluta- 
mente rivolgere a chi di- 
rige e vuole dirigere que- 
sto Paese, prima di pro- 
nunciarsi con il voto. 
Lucifero Martini 


CONCLUSA «MELODIE DEL SOLE E DEL MARE», LA «SANREMO ISTRIANA» 


Portorose: trionfano i 'Faraoni’ 


PORTOROSE — Dire che 
la manifestazione «Me- 
lodie del sole e del mare» 
di Portorose sia una 
«Sanremo slovena», non 
è del tutto. esatto... ma 
quasi, Che cosa hanno in 
comune i festival canori 
istriano e liguro?.Il pri- 
mo è visto in tutta la Slo- 
venia, l'altro su Raiuno, 
in diretta nazionale. En- 
trambe hanno delle giu- 
e. MOIO se CIR 
mente organizzate. La 
ono che a Porto- 
rose può vincere anche 
una canzone. italiana, 
poichè è un festival che 
sta diventando sempre 
iù internazionale. Nel- 
edizione appena con- 
clusa, hanno trionfato i 
capodistriani «Faraoni» 
con la canzone «E tiste- 
mente». Una bella canzo- 
ne, molto orecchiabile, 
con unritmo che sà tanto 
di Mediterraneo. 
Giurie sparse in tutta 
la Slovenia hanno votato 


27 luglio 1992 
1 CAMBI 
SLOVENIA __L| 
Talleri 1,00 = 14,73 Lire. 
CROAZIA 
Dinari 1,00 = 


4,71 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 840 Lire/litro 
(Se Pagata in Lire 
ine Lire/litro) 
CROAZIA 
:| Dinari/litro 170,00 
= 835 Lire/litro | 
il (se pagata in Lire 
= 910 Lire/litro, È 
se acquistata in buoni 
= 770 Lire/litro) 


tra le quindici concor- 
renti, ma a determinare 
la vittoria di «E triste-. 
mente» sono state le ova- 
zioni del caloroso pub- 
blico dell'Auditorium di 
Portorose. Chi sono i «Fa- 
raoni»? Notissino negli 
‘ambienti musicali locali, 
il quintetto si esibisce da 
ormai dodici anni nelle 
terrazze, e località turi- 
stiche in vista. Perla loro 


professionalità, oltre a’ 


essere corteggiati duran- 
te. ogni estate, hanno al- 
l'attivo. alcune «tourneé» 
con celebri cantanti 
croati quali Oliver Dra- 
gojevié e Teresa Kesovia. 
Questa. la. formazione: 
chitarrista Enzo Hrova- 
tinb di isola, bassista 
Piero Pocecco di Pirano 
(le voci del complesso), 
alla. batteria  l'isolano 
Nelfi Depangher, l'orga- 
nista Ferdinand Maras di 
Capodistria e ancora 
Claudio Kermac di Pira- 
no. 


\ «Per questa prima ap- 
parizione a una competi- 
zione, i «Faraoni» hanno 


scelto una canzone ma- 


linconica e romantica, 
mentre nel loro reperto- 
rio troviamo: un'ampia 
carrellata di classici del 
«rock», Ma non è solo la 
musica e l'interpretazio- 
ne che hanno fatto vin- 
cere il pezzo: sotto sotto 
c'è anche un testo vera- 


mente all'altezza di cui è ‘ 


autrice Luciana Fioren- 
cis. Il secondo e il terzo 
posto sono andati rispet- 
tivamente alla cantante 
Severina di Spalato e allo 
sloveno Janez Bentina. 
«Melodie del sole e del 
mare». è una manifesta- 
zione che sta crescendo. 
Continuando di questo 


passo, puntanto sull'in- ‘ 


ternazionalità, non potrà 
che portare dei punti a 
favore alla tiepida offer- 
ta di Portorose. 

a.C. 


(Foto Primozié). 


Un'immagine di Portorose diventata in questi giorni la «Sanremo istriana»: 


SM_INBREVE MM 
Croazia, sospeso 
lo sciopero 

di «avvertimento» 


FIUME — E la pace è stata fatta. Almeno tempora- 
neamente: I rappresentanti della Federazione dei 
sindacati indipendenti, della Confederazione dei sin- 
dacati indipendenti e dell'Associazione dei sindacati 
e i massimi esponenti dell'Ente.camerale croato han- 
no firmato ieri a Zagabria il contratto collettivo gene- 
rale. Con ciò viene evitato all'ultimo istante lo scio- 
pero d’avvertimento che in Croazia avrebbe dovuto 
tenersi per la durata di un'ora, dalle 12 alle 13 di oggi. 
Con la firma del documento è stata fissata la paga 
minima repubblicana, che non deve essere inferiore 
ai 19 mila dinari croati (poco meno di 100 mila lire). 
Subito dopo l'accordo, Ivica Gazi, a capo della Came- 
ra d'economia della Croazia, non ha nascosto la pro- 
pria soddisfazione: «Sia i sindacati, sia i datori di la- 
‘voro devono agire in modo autonomo, per lo sviluppo 
dell'economia croata. La firma del contratto colletti- 
vo non vuol dire la fine di tutti i problemi e incom- 
prensioni. Si tratta di una soluzione temporanea e 
non definitiva». D'altro lato, Berislav Belec, presi- 
dente dell'Associazione dei sindacati, ha affermate 
che per la prima volta le maggiori centrali sindacali 
croate hanno agito assieme per il raggiungimento del 
traguardo comune, che è quello di portare chi lavora 
aunlivello più dignitoso d'esistenza. 


Vienna-Zagabria: dal 3 agosto 
riprendono i collegamenti aerei 
ZAGABRIA — La compagnia aerea Austrian Airlines 
riprenderà, a partire dal 3 agosto, i collegamenti con' 
la Croazia interrotti un anno fa a causa della guerra. 
La compagnia austriaca collegherà Vienna a Zagabria 
quattro volte alla settimana utilizzando dei Fokker 
F50. 


Slovenia: inflazione mensile 
scesa al 2 per cento a luglio 


LUBIANA — L'inflazione mensile in Slovenia è sce- 
sa al 2 per cento nel mese di luglio. L'istituto di stati- 
stica di Lubiana precisa infatti che i prezzi al detta- 
glio sono aumentati in luglio del-2 per cento rispetto 
a giugno. Aumentati solo dello 0,7 per cento i generi 
di prima necessità. Comunque nei primi sette mesi 
dell'anno l'inflazione è stata del 72,3 per cento. 
Campo profughi di Ribnica: 

sabato avvio della ristrutturazione 
LUBIANA — S'inizieranno sabato, grazie ad aiuti 
provenienti dall'Italia, i lavori di ristrutturazione del 
centro di raccolta profughi di Ribnica. Il gruppo par- 
lamentare che si occupa della problematica dei pro- 
fughi presieduto da Franco Juri ne ha dato notizia 
ieri precisando che l'azione umanitaria è stata prepa- 
rata dal comitato di aiuti ai profughi dell'ex Jugosla- 
via con sede a Bologna. I volontari italiani sisteme- 
ranno gli alloggi ma anche le cucine, i servizi igienici 
ed i bagni che avranno l'acqua calda. Inoltre verrà 
installato un impianto di riscaldamento centrale del 
valore di 100 milioni di lire offerto dal centro di rac- 
colta di Ribnica da una ditta bolognese, Il comitato di 
aiuto porterà con sé anche 15 tonnellate di generi 
alimentari, 100 letti e altre attrezzature necessarie 
all'allestimento del campo. Da rilevare che ai fondi di 
aiuti ha partecipato anche la provincia di Bologna. 


Orsera: 60 per cento di ospiti 
rispetto a due anni fa 


ORSERA — Lo scorso «weekend» nella catena alber- 


ghiera dell'azienda turistica «Anita», Orsera, località . 


del Parentino, è giunto un considerevole numero di 
villeggianti. Attualmente a Orsera sono presenti 
9.300 ospiti il che rappresenta il 60 per cento rispetto 
| a due anni fa. Il maggior numero di turisti stranieri 
(5.168).proviene da Germania, Italia e Austria ed altri 
Paesi euro-occidentali, mentre i rimanenti vacanzie- 
ti sono sloveni e croati. Il prossimo fine-settimana è 
atteso l'arrivo di numerose comitive dall'Italia. 


E a Crikvenica ritornano 

turisti tedeschi e austriaci 
CRIKVENICA — Il numero di turisti che attualmente 
soggiorna sulla riviera di Crikvenica e Novi Vinodols- 
ki sta raggiungendo quota 7 mila. Nel corso dell'ulti- 
mo fine-settimana hanno fatto tappa a Crikvenica e 
Novi Vinodolski 5 mila ospiti nostrani mentre gli 
stranieri sono stati 1900. Intanto sta aumentando di 
giorno in giorno il numero di villeggianti d'oltreconfi- 
ne e finora i più numerosi sono gli austriaci e i tede- 
schi. Si tratta comunque di presenze di gran lunga 
inferiori rispetto a due anni fa, ma superiori all'anno 
scorso. I turisti scelgono perlopiù impianti alberghie- 
ri mentre gli affittacamere privati quest'anno non re- 
gistrano numerosi pernottamenti. 
Ricostruzione della Lika: 

incontro con sindacalisti italiani 
FIUME — Ieri nella sede della Camera d'economia di 
Fiume, su iniziativa dei sindacati indipendenti della 
Croazia, sezione di Fiume si è tenuto il primo incon- 
tro tra rappresentanti del consorzio per la ricostru- 
zione della Lika e le tre organizzazioni sindacali ita- 
liane. E' stato presentato il piano riguardante la ri- 
strutturazione dell'ospedale di Gospié (meta dei ri- 
servisti serbi), piano che verrà presentato dai sinda- 
calisti al governo italiano. Peri lavori di restauro del- 
la sede ospedaliera di Gospié è necessario assicurare 
la somma di 650.968 marchi. Nel caso in cui il gover- 
no italiano non dovesse dare luce verde allo stanzia- 
mento del denaro le tre organizzazioni sindacali ita- 
liane provvederebbero ad assicurare almeno in parte 


' ‘una cifra da destinare alla ricostruzione dell'edificio 


di estrema importanza per la città di Gospié. 


ORA PER GLI INQUIRENTI L’ACCOLTELLAMENTO NON E’ AVVENUTO, ERA SOLO UNA ZUFFA 


Albona: la polizia nega anche l'evidenza 


© POLA — La polizia non si 


Sbilancia sul caso di vio- 
lenza di Albona, continua 
a non rivelare i nomi e 
persino afferma che non ci 
sono stati accoltellati. Ri- 
cordiamo che venerdì alle 
3 del mattino ad. Albona, 
stando ad un comunicato 
della sezione di Parenzo 
dell'«Hns» partito popola- 
re croato, tre studenti so- 
no stati aggrediti da altri 
giovani armati di coltelli 
da subacqueo. I tre stava- 
no ‘affiggendo sui muri 
manifesti elettorali in vi- 
sta del voto del 2 agosto. 
In merito a questo fatto di 
violenza, gli Affari interni 


di Pola hanno emesso ieri 
‘un comunicato nel quale 
si dice che ad Albona ci sa- 
rebbe stato un diverbio in 
merito ai manifesti tra tre 
studenti dell'«Hns» ed al- 
tri due giovani finito con 
una zuffa. Nel comunicato 
la polizia polese precisa 
che gli agenti conoscono i 
nomi di tutti e cinque i 
giovani ma che non inten- 
dono, per ora, fornirne le 
generalità. Secondo la po- 
lizia, però, nessuno sareb- 
be rimasto ferito. Un'in- 
chiesta è ancora in corso, 
si legge nel comunicato, e 
quando lo stato dei fatti 


verrà accertato, i protago- 
nisti del fatto di Albona 
verranno accusati di vio- 
lazione dell'ordine pubbli- 
co, I responsabili della sta- 
zione'di polizia di Pola di- 
éono che i nomi dei giova- 
ni implicati nella vicenda 
verranno diffusi a giorni, 
mentre non verranno co- 
municati i dati relativi alla 
loro appartenenza partiti- 
ca. 

Questa circostanza ri- 
conduce tutta la vicenda 
alla campagna elettorale 
in corso in Croazia. Le au- 
torità croate hanno l’inte- 
resse di calmare le acque e 
cercano di evitare che il 


caso assuma maggiori di- 
mensioni di quante già 
non ne abbia. Rimane il 
fatto che l'«Hns», il partito 
che fa capo a Savka Dab- 
Cevié-Kutar ha fatto de- 
nuncia precisa riferendo 
che i giovani che stavano 
attaccando manifesti sono 
stati costretti a ricorrere 
persino all'assistenza me- 
dica. L'aggressione degli 
studenti è stata stigmatiz- 
zata dalla popolazione co- 
me atto fascista che nulla 
ha a che vedere con una 
democratica campagna 
elettorale. 

nq. 


INCIDENTI STRADALI NEL CAPODISTRIANO 


| feriti del weekend 


GAPODISTRIA — Anche 
lo scorso week-end è sta- 
to contrassegnato danu- 
merosi incidenti sulle 
strade del Capodistriano, 
un fenomeno al quale 
non è estraneo l'aumen- 
to del traffico registrato- 
si con l'arrivo dei turisti. 
Tralasciando gli inciden- 
ti di scarso rilievo, tra sa- 
bato e lunedì tre sono 
stati quelli che che han- 
no causato alcuni feriti, 
ricoverati in ospedale. 
Del più grave, che ha 
coinvolto um giovane 
motociclista austriaco 


la sua «Kawasaki», ab- 
biamo riferito nell'edi- 
zione di ieri. Schille, che 
in un primo tempo sem- 
brava gravissimo, è stato 
dichiarato dai medici del 
nosocomio di Isola,-fuori 
pericolo di vita. Per 
pio riguarda gli altri 

lue: il primo è accaduto 
a Smarje (sul monte di 
Capodistria)-dove si sono 
scontrate frontalmente 
due automobili, guidate 
da Franc Sarkanj, 62 an- 


ni, e da Armando Grizon, . 


50, entrambi capodi- 


(Christoph Schille) finit © striani. Secondo i rilievi 


fuori strada a Lucia con 


della polizia è stata l'in- 


vasione della corsia op- 
posta da parte di Sarkanj 
a provocare la collisione. 
Quattro i feriti: tre pas- 
seggeri della prima auto 
e la supe di Grizon, 
Franka. Il secondo è ac- 
caduto domenica notte, 
ando, sembra a causa 

i un colpo di sonno 
Damjian Zagar, 22 anni, 


ha perso il controllo della 


propria auto che è anda- 
ta a finire fuori strada. 
Feriti i cinque passeggeri 
che viaggiavano a bordo 
dell'automezzo, tutti tra 
118 ei 22 anni del comu- 
ne di Ribnica. 


A 


Il Piccolo 


TRIESTE — Alla fine il 
dilemma sulla localizza- 
zione in regione del cen- 
tro per i trapianti di reni 
è stato sciolto nel modo 
forse meno atteso. Sia 
Udine che Trieste, infat- 
ti, otterranno tra breve 
l'autorizzazione ‘  mini- 
steriale per poter effet- 
tuare questo tipo di in- 
tervento. Nessuna lotta, 
dunque, nessun campa- 
nilismo, alla fine l'anno- 
sa diatriba è stata risolta 
nella maniera più salo- 
monica.. Mandando in 
ogni caso all'aria’ qual- 
siasi logica di risparmio e 
di organizzazione. Anche 
se gli esperti assicurano 
che mantenere attivo un 
centro per i trapianti di 
reni costa assai meno a 
anto possono richie. 
lere quelli peritrapianti 
di cuore, da più parti si 
teme che alla fine le due 
strutture lavorino in for- 
ma assai ridotta proprio 
a causa di questa concor- 
renzialità. Certo, non 
mancano precedenti illu- 
stri: gli interventi di que- 
sto tipo vengono esegui- 
to infatti a Padova e a 
Treviso, come a Bologna 
ea Parma. Ma a fronte a 
un tale ‘proliferare di 
centri autorizzati al tra- 
pianto non corrisponde, 
però, un analogo aumen- 


to di disponibilità di re- 
ni. 


A livello di organizza- 
zione le due strutture di- 
penderanno, in ogni ca- 
so, da due realtà deltutto 
diverse, se pur comple- 
mentari. Nel capoluogo 
friulano il centro, infatti, 
sarà gestito dal policlini- 
co universitario della lo- 
cale facoltà di medicina, 
mentre a Trieste tale 
realtà dovrebbe far capo 
alla divisione di urologia 
dell'Usl n.1 con sede a 
Cattinara. L'avvio di en- 
trambi, stando a quanto 
dichiarato a Roma, do- 


vrebbe essere ormai’ 
prossimo. L'ingegner 
Macellari dell'Istituto 


superiore di sanità di Ro- 
ma, ha assicurato pro- 
prio ieri che il centro di 
Udine dovrebbe esser 
avviato in tempi assai ri- 
stretti. La necessaria ri- 
chiesta di autorizzazione 
per il centro friulano do- 
po esser stata esaminata 
dagli uffici. competenti 
dell'Istituto -. superiore 
er la sanità è stata in- 
atti già rinviata con pa- 
rere favorevole al mini- 
stero, che a breve do- 


vrebbe quindi concedere ‘ 


l'autorizzazione definiti- 
va. 

Per avviare la stessa 
struttura. a Trieste, i 


- Creas, 


tempi, invece, saranno 
più lunghi. La richiesta 
presentata dall'Uslì nu- 
mero 1 ha subito notevo- 
li rallentamenti per mo- 
tivi unicamente burocra- 
tici. Ma, come avevamo 
già riferito nei giorni 
scorsi in cronaca, pro- 
prio recentemente il re- 
parto già allestito a Cat- 
tinara dall'equipe del 
primario i urologia 
Gianmaria Tonini, ha su- 
perato a pieni voti il so- 
ralluogo effettuato dal- 
[o stesso ingegner Macel- 
lari, accompagnato dal- 
l'equipe di esperti dell'i- 
stituto superiore della 
sanità. Se a Udine i tra- 
pianti di reni potrebbero 
essere ‘una realtà già în 
autunno, a Trieste, quin- 
di, si dovrà attendere 
‘qualche mese in più. A 
Udine, nel centro guida- 
to dal professor Bresado- 
la (direttore anche del 
policlinico universitario) 
oltre ai trapianti di rene 
si portano effettuare 
anche quelli del. pan- 
specializzazione 
quest'ultima più rara. 
Per i nefropatici della 
regione si accende così 
una nuova speranza. An- 
zi una duplice speranza, 
che solo la burocrazia 
può allontanare ancora. 
Federica Barella 


I Regione 
SARANNO AUTORIZZATI SIA QUELLO DI TRIESTE CHE DI UDINE 


Reni, due centri 


PERPLESSA L'ASSOCIAZIONE DONATORI 
"Ma il problema più serio 
è la mancanza di organi’ 


TRIESTE — Soddisfazio- 
ne, ma anche molta per- 
plessità. Il presidente re- 
gionale dell'associazione 
dei donatori di organi, Al- 
fredo Roccella, non può 
certo nascondere di esser 
rimasto stupito di fronte 
al duplice assenso dell'T- 
stituto superiore della sa- 
nità per l'avvio dei due 
centri di trapianto dei re- 
nia Udine e a Trieste. «C'è 
il rischio — afferma Roc- 
cella — che alla fine que- 
ste strutture, e non solo 
per questa strana formadi 
concorrenzialità, lavorino 
la metà di quanto potreb- 
bero. E non certo per colpa 
delle due diverse equipe. 
Anzi ai medici che hanno 
voluto avviare queste due 
diverse realtà va il merito 
indiscusso di aver final- 
mente portato in regione 


centri di così alto livello. . 


Ma il vero problema è un 
altro. Questi due centri 
pootrebbero rimanere 
inattivi per la grave ca- 


renza di donatori di cui 
soffre l'Italia. L'assurda 
legge che ancora regola 
questa materia sta’ co- 


stringendo la nostra na-- 


zione a situazioni da terzo 
mondo. Proprio l'altro me- 
se ho ricevuto la telefona- 
ta di un uomo disperato, 
bisognoso. di soldi. Mi 
chiedeva a chi poteva ri- 
volgersi per vendere un 


‘ proprio rene. Anni fa sia- 


mo riusciti stroncare un 
mercato abusivo di reni 
tra il Friuli-Venezia Giulia 
e gli Stati Uniti. Un medi- 
co americano, approdato 
in una clinica locale pri- 
vata, aveva già convinto 
più di qualche malato a 
versare una sostanziosa 
caparra. Ecco perchè sot- 
tolineiamo l'esigenza non 
solo di creare centri peri 
trapianti, ma. soprattutto 
di cambiare la legge per 
gli espianti. Senza que: 
st'ultima, i primi spesso 
sono inutili». 

Proprio in materia di 


legge l'onorevole Gabriele 
Renzulli, che oltre a esser- 
si interessato direttamen- 
te per l'avvio del centro di 
Udine è anche il responsa- 
bile nazionale del Psi per 
la sanità, invita in ogni 
caso a non disperare. «Nel 
corso di questa settimana 
— annuncia Renzulli — 
la commissione sanità del 
parlamento ‘esaminerà il 
secondo dei tre punti co- 
stituenti la proposta di 
legge. sulla. regolamenta- 
zione degli espianti. La li- 
beralizzazione dei centri 
«di espianto'è già stata ap- 
provata. Ora dovremo esa- 
minare il concetto di mor- 
te, poi sarà la volta della 
norma relativa all'auto- 
rizzazione grazie al silen- 
zio-assenso. Punto, que- 
st’ultimo, fondamentale. 


“Solo allora l'emergenza 


trapianti potrà dirsi, al- 
meno parzialmente, risol- 
ta. Ma non c'è tempo da 
perdere». 

n fe. ba. 


SACILE / FORSE TRAVOLTO DA UN MEZZO 
Giallo sull’ autostrada 
Operaio trovato morto 


SACILE — Si era allonta- 
nato a piedi per prendere 
dell'acqua con una dami- 
Gino ma dopo una quin- 

icina di minuti i colle- 
ghi del cantiere autostra- 
dale nel quale lavora, in- 
sospettitisi per la pro- 
lungata assenza, sono 
andati a cercarlo e lo 
hanno trovato in fin di 
vita. Sul corpo i segni di 
alcuni lesioni, in partico- 
lare una frattura trau- 
matica all'altezza del ca- 
po. Inutile la corsa all'o- 
spedale. Il fatto, dai con- 
torni ancora poco chiari, 
è avvenuto ieri mattina 
alle otto a Cavolano, una 
piccola frazione di Sacile 
a poca distanza dal can- 
tiere autostradale della 
Cisa, una delle ditte ap- 
paltatrici dei lavori -di 
costruzione della nuova 
arteria stradale che col- 
legherà il Friuli al Vene- 
to. La vittima si chiama 
Bruno Valle, 51 animi ope- 
raio, residente a Suttrio. 
Secondo i carabinieri 
della locale stazione che 
si stanno occupando del- 
le indagini, i segni rinve- 
nuti sull'epidermide del- 
l'uomo non giustificano 
un trauma mortale. Due 
le ipotesi al vaglio: la 
morte accidentale o na- 
turale, o quella da inve- 
stimento. La frattura al 
cranio porterebbe a cre- 
dere alla seconda; un ca- 
mion sopraggiunto a 
grande velocità il cui 


‘ specchietto retrovisore 


avrebbe urtato violente- 
mente contro il cranio 
della vittima. In questo 
caso si tratterebbe di 
omicidio colposo e omis- 
sione di soccorso, Mag- 
giori indicazioni li forni- 
Tà sicuramente l'autop- 
sia richiesta dalla procu- 
ta della repubblica di 
Pordenone. 


piani 


ernesto 


arredamenti 
CERVIGNANO (Ud) via Roma 95, t 


La Dc promuove 
le leggi regionali 


TRIESTE — Consiglio re- 
gionale: promosso, nella 
sessiorie estiva, dalla Dc. 
Ieri, infatti, il direttivo 
del gruppo consiliare re- 
gionale, riunito:dal'capo- 
gruppo Roberto Domini- 
ci, ha espresso la propria 
soddisfazione sulla con- 
clusione della stagione 
legislativa del Consiglio, 


‘in cui sono stati appro- 


vati importanti provve- 
dimenti. La legge eletto- 
rale soprattutto. Fondata 
su quattro punti di forza, 
sbarramenti, preferenza 
unica, collegamenti tra 
liste e nuovo correttivo 


per ottenere il quoziente è 


nelle circoscrizioni, la ri- 
forma va incontro final- 
mente al bisogno di chia- 


rezza espresso dal refe- 
rendum. del 1991. Ma 
non cisi può fermare alla 
regione, secondo la De- 
mocrazia Cristiana. Bi- 
sogna arrivare, attraver- 
so una riforma naziona-' 
le, a meccanismi eletto- 
rali che permettano agli 
elettori una partecipa- 
zione più attiva, anche a 
livello di formazione del 
Governo. Positivo è 
Gud. da questo punto 

i vista, secondo: la Dc, 
CORO dato dalla legge 
sulla trasparenza, che 
imprime una svolta al 
rapporto cittadino-pub- 
blica amministrazione. 
La ripresa dei lavori è 
prevista per i primi di 
settembre. 


BOTTA E RISPOSTA CON CALANDRUCCIO 
Sull’assistenza è guerra. 
tra la Regione e Latisana 


TRIESTE — E' piena po- 
lemica tra l'assessore re- 
gionale all'assistenza, 
Carmeno Calandruccio e 
il Presidente del comita- 
to di coordinamento di 
Latisana, Cosimo D'Ales- 
sandro. Oggetto della di- 
sputa: la gestione: della 
funzione di assistenza ai 
minori, sospesa tra. Co- 
muni e Province. Vec- 
chia faccenda. Punto di 
partenza è la legge 142 
del'90,.che ha:demanda- 
to ai Comuni, in materia- 
di assistenza ai minori, 
le competenze delle Pro- 
vince. Ma i Comuni, an- 
che perché mancava una 
disciplina a livello regio- 
nale, non erano in grado 
di ‘svolgere questo com- 
pito; in funzione di pro- 
roga, allora, avrebbe do- 
vuto subentrare l’autori- 
tà provinciale. Su questa 
materia incerta e confu- 
sa è intervenuto, all'ini- 
zio di quest'anno, il Go- 
verno con un Decreto 


legge, divenuto ora inef- 
ficace, ma riadottato con 
l'art. 18 di un successivo 
provvedimento, in base 
al quale alle Province 
spetta il coordinamento 
di convenzioni con i sin- 
Rob So 0, nel 0 

omuni più piccoli, 
con ambiti GER 
‘stenziali. . 

«La Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia — accusa 
D'Alessandro — anziché 
sentirsi umilfata per non 
aver colmato il vuoto le- 
Roland ro ja con la 
egge- regionale 14/92 il 
Decreto governativo. E 
crea. confusione: : alle 
Province spettano poteri 
e responsabilità, ma allo 
stesso tempo esistono le 
convenzioni con i Comu- 
ni ‘per gli aspetti finan- 
ziari». La bozza di con- 
venzione l'esempio con- 
creto della confunsione e 
della distorsione secon- 
do D'Alessandro, che, in- 
nescando la querelle, per 


due volte si è rifiutato di 
firmare. ‘ 
Udine risponde con un 
comunicato stampa. Con 
la Regione la questione 
va.per le lunghe. «Tutto è 
in regola — ha risposto, 
nei giorni scorsi, l'Asses- 
sore Calandruccio — non 
si tratta di dibattere, ma 
di agire con sollecitudi- 
ne». Ma , D'Alessandro 
non molla, anzi lancia 
‘una vera e propria sfida, 
un invito alle autorità a 
Latisana o anche un di- 
battito pubblico per fare 
chiarezze sulle funzioni 
della regione. «Un ente 
che ai cittadini, in termi- 
ni economici, viene a pe- 
sare tantissimo. E, per 
pigrizia o incompetenza, 
non sa svolgere il proprio 
ruolo, specie in ambito 
legislativo» insiste pole- 
micamente. D'Alessan- 
dro, .che ora aspetta 
un'ulteriore risposta. 
a. p. 


Martedì 28 luglio 1992 


LA PRIMA PARTE DELL’ELENCO 
Istituti superiori 
Docenii trasferiti 


SCUOLA SECONDARIA 
DI SECONDO GRADO 
PROVVEDITORATO 
AGLI STUDI DI TRIE- 
STE 

Elenco . dei trasferi- 
menti e passaggi del 
personale docente di 
ruolo 

Anno scolastico ’92/’93 
Chimica 

Trasferimenti nella pro- 
vincia 

Dall'Antonia Patrizia, da 
organico aggiuntivo pro- 
vinciale (TS) a A. Volta 
(TS) con Comm. Leonar- 
do Da Vinci (TS). Prece- 
denza: ex perdente posto 
nella scuola, punti 92. 
Dattil., tecn. duplic., 
calc. e cont. amacch. 
Trasferimenti nella pro- 
vincia È 

Di Paolo Salvatore da 
Leonardo da Vinci (TS) a 
organico aggiuntivo pro- 
vinciale - (TS). Preceden- 
za: tras. d'ufficio (tit. su 
cattedra), punti 106. 
Discip. e tecniche com- 
merc. e aziendali. 
Trasferimenti in comune 
Marzi Daniela da Leo- 
nardo Da Vinci (TS) a e 
tur. Scipione del Sandri- 
nelli (TS), punti.50. 
Topazi Roberto da Leo- 
nardo Da Vinci (TS) a 
Carli (TS) - serale, punti 
38. * 

Discip. 
archetett. e arred. 
Trasferimenti nella pro- 
vincia 

Schnabl Romano da Arte 
Enrico e Umberto Nordio 
(TS) ‘a ‘contingente prò- 
vinciale Doar. Preceden- 
za: trasf. d'ufficio (tit. su 
cattedra), punti 53. 
Schumann Giorgio da Ar- 
te Enrico e Umberto Nor- 
dio (TS) a contingente 
provinciale Doar. Prece- 
denza: trasf. d'ufficio 


(tit. su cattedra), punti ‘ 


58. 

Discipline giuridiche 
edeconomiche 
Trasferimenti nel comu- 


ne ; 
Mg Rossella da Leo- 
nardo da(TS) a Carli (TS) 


‘docente  soprarinumera- 


Tio con. domanda consi- 
zionata, punti 20. 
Trasferimenti tra pro- 
vince divese 

Lombardo Rossella da 
Guglielmo Marconi (GO) 
a Carli (TS) -serale conA. 
Volta (TS) - serale; punti 
22. 

Passaggi diruolo | 
Gaimbelluca Domenica 
Rosalia da Giuseppe 
Marchetti (UD) a L. Gal- 
vani (TS), da scuola se- 
condaria di secondo gra- 
do, punti 68.. 


geometriche, 


Disegno tecnico 
Trasferimenti nella pro- 
vincia 

Caroli Antonia da A. 
Vonta (TS) a organico ag- 
giuntivo provinciale 
(TS). Precedenza: trasf. 
d'ufficio (tit. su catte- 
dra), punti 121: 

Disegno e storia del- 
l’arte 

Trasferimenti nel comu- 
ne 

Fichera Filippa da Gio- 
suè Carducci (TS) a Gio- 
sué Carudcci (TS), orga- 
nico sperimentale, pre- 
cedenza: da org. noramel 
a sperim, punti 67. 
Trasferimenti nella pro- 
vincia 

Kriznic Andrea da orga- 
nico aggiuntivo provin- 
ciale - (TS) a Anton Mar- 
tin Slomsek - lingua slo- 
vena (TS), organico spe- 
rimentale. Precedenza: 
trasf. d'ufficio (tit. su 
Doa), punti 58. 

Ed. fisica negli Ist. istr. 
sec, II grado 
Trasferimenti nella pro- 
vincia 

docente soprannumera- 
rio da individuare da 
Giosuè Carducci (TS) a 
organico aggiuntivo pro- 
vinciale (TS). Preceden- 
za: trasf. d'ufficio (tit. su 
cattedra), punti:0. 
Docente soprannumera- 
rio da individuare da G. 
Deledda (TS), organico 
sperimentale a organico 
aggiuntivo provinciale 
(TS); Precedenza: trasf. 
d'ufficio (tit. su catte- 
dra), punti 0. i 
Elettrotecnica 


Trasferimenti nel comu- 


ne 

Sedmak Milvia a A, Volta 
(TS) - ‘serale a A. Volta 
(TS). Precedenza: da cor- 
so serale a driuni, punti 
48. 

Filosofia e scienza del- 
l'educazione - 
Trasferimenti nella pro- 
vincia 

Docente soprannumera- 
Tio da individuare da 
Giosuè Carducci (TS) a 
organico aggiuntivo pro- 
vinciale - (TS). Preceden- 


za: trasf. d'ufficio (tit. su 


cattedra), punti O. 

Grego Marilena da Duca 
D'Aosta (TS) a organico 
agiguntivo provinciale 
(TS). Precedenza: trasf. 
d'ufficio (tit. su catte- 
dra), punti 89. 5 
Filosofia, scienza del- 
l'educaz. e storia 
Trasferimenti nel comu- 
ne 

Trani Laura da France- 
sco Petrarca (TS), organi- 
co sperimentale, a Fran- 
cesco Petrarca (TS). Pre- 


cedenza: da org, sperim. 
anormale, punti 66. — 
Trasciatti Graziella da 
Oberdan (TS) a Galilei 
(TS) con Oberdan (TS). 
Precedenza: trasferito 
d'ufficio. nel ‘comune, 
punti 38. È 
Fisica 


Trasferimenti tra pro- , 


‘vince diverse 

Tocigl Alessandra da Ga- 
lilei (con sez. 1. slovena) 
(GO)a A. Volta (TS), punti 
19 


Geografia 
Trasferimenti nella pro- 
vincia . 

Scabar Solidea da. Leo- 
nardo Da Vinci (TS) a or- 
ganico. aggiuntivo pro- 
vinciale - (TS). Preceden- 
za: tras. d'ufficio (tit. su 
cattedra), punti 165. 
Impianti elettrici e co- 
struz. elettromece. 
Trasferimenti nella pro- 
vincia È 

Della Paglia Livio da or- 
ganico aggiuntivo pro- 
vinciale - (TS) a Duca di 
Genova (TS) con Ipia L. 
Galvani (TS), punti 71. 
Matematica 
Trasferimenti nel comu- 
ne 

Docente soprannumera- 
rio da individuare da Du- 
ca di Genova (TS) a Gali- 
lei (TS) cori Max Fabiani 
(TS). Precedenza: trasfe- 
Tito d'ufficio el comune, 
punti 0. 

Leprini Rossana da A. 
Volta (TS) Oberdan (TS) 
docente soprannumera- 
rio con domanda condi- 
zionata, punti 60. 
Roberti Cristina da Ipia 
L. Galvani (TS) a Max Fa- 
biani (TS). Precedenza: 
trasferito d'ufficio nel 
comune, punti 78. 
Rupeni Franco da Galilei 
(TS) a Oberdan (TS), pun- 
ti102. 

Matematica applicata 
Trasferimenti nella pro- 
vincia 

Samec Nevenka da orga- 
nico. aggiuntivo provin. 
ciale - (TS)'a Ziga Zoislin- 
gua slovena (TS). Prece- 
denza: trasf. d'ufficio (tit 


su Doa), punti 16, > 
Matematica e fisica 


Trasferimenti nel comu? 
ne 

Bon Alberto da F. Petrar- 
ca (TS), organico speri- 
‘mentale a Oberdan (TS), 
punti 62. 

Pasqualini Antonietta da 
A. di Savoia Duca D'Ao- 
sta (TS) a Francesco Pe- 
trarca (TS), organico spe- 
rimentale, docente so- 
prannumerario con do- 
manda condizionata, 


punti104. (continua) 


FERMATE DUE ZINGARE 
Anelli e collane 
nell’«intimo» 


SACILE — Una nomade 
di 15 anni è stata arre- 
stata e un'altra di 13 se- 


gnalata dai carabinieri . 


con l'accusa di furto con 
scasso. Le due giovani 
sono state sorprese ieri 
mattina mentre stavano 
uscendo da un condomi- 
nio di Sacile. Avvicinate 
e successivamente ac- 
compagnate in caserma 
da una pattuglia in quan- 
to sprovviste di docu- 
menti, sono state perqui- 
site e trovate in possesso 

due grossi ‘cacciaviti. 


dal 1912 


© 5 piani espositivi 
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PRENOTAZIONE E PREVENDITA BIGLIETTI 


CIVIDALE - Biglietteria Festival 
c/o Centro Civico - Borgo di Ponte » tel. 0432/732318 


| TRIESTE - Agenzia UTAT 


Corso Italia, 60 - tel. 0481/530266 


GRADO - Agenzia RIBI 
viale Europa Unita, 7 : tel. 0431/80166 


via Latisana, 42 - tel. 0431/71821 


tel. 040/630063 
Viaggi APPIANI. 


Promozione Turistica 


Gli spettacoli in lingua straniera saranno supportati da un servizio 
di traduzione simultanea e da altri mezzi audiovisivi. 


PD anca Popgare di civae 


A una successiva perqui- 
sizione, il metal detector 
dava comunque segnale 
della presenza di mate- 
riale metallico, Intuita la 
delicatezza della situa- 
zione le due giovani sono 
state accompagnate da 
una ginecologa a Porde- 
none che ha rinvenuto 
nella vagina della quin- 
dicenne ‘circa trecento 
grammi d'oro (anelli, ca- 
tenine e minutaglia di 
vario genere), per un va- 
lore complessivo di 40 
milioni. 


DEL FABRO / ANCHE UN UDINESE NELL'INCHIESTA 


Professionista arrestato 


SI tratta di un commercialista accusato di abuso d’atti d’ufficio 


PORDENONE - La Guar- 
dia di Finanza di Porde- 
none ha arrestato ieri a 
Udine il commercialista 
Claudio Nobile, di 37 an- 
ni, di Martignacco (Udi- 
ne), su ordine del sostitu- 
to procuratore pordeno- 
nese Raffaele Tito, che 
conduce le indagini rela- 
tive alla gara d' appalto 
indetta dal Comune di 
Spilimbergo per la forni- 
tura di arredamenti per 
il centro di recupero del- 
la «Favorita» e vinta dal- 
la «Area System», azien- 


da di cui Nobile è ammi- 
nistratore unico... 
commercialista 
friulano è stato contesta- 
to il reato di concorso in 
abuso d' atti d' ufficio, lo 
stesso per il quale, il 23 
luglio, era stato arrestato 
l ‘imprenditore Gianni 
Del Fabro, di 48 anni, già 
assessore comunale. al 
bilancio per la Dc e tito- 
lare di un’ azienda mobi- 
liera e di arredamento. . 
La vicenda giudiziaria 
aveva preso avvio da un 
esposto alla magistratu- 


ra presentato dal consi- 

liere comunale verde 

anilo Poci. I fatti risal- 
gono al periodo compre- 
so tra il:1990 e il 1991, 
quando Del: Fabro rico- 
priva l' incarico di asses- 
Sore e venne assegnato l' 
appalto alla «Area Sy- 
stem»'di Udine, ditta che 
alla Camera di commer- 
cio risultava cessata dal 


- 15 luglio 1989. 


Nobile è già stato in- 


‘terrogato ieri in carcere 


dal magistrato, che non 
ha reso noti i contenuti 


del colloquio. Domani il 
Gip Monica Boni interro- 
gherà nuovamente Gian- 
ni Del Fabro. Il suo avvo- 
cato, Bruno Malattia, ha 
anticipato che l' impren- 
ditore non intende ri- 
spondere alle domande, 
Da registrare infine 
una "precisazione della 
Friulia: Gianni De Fabro 
non è membro del consi- 
lio di amministrazione 
lella Friulia come ave- 
vamo scritto nel giornale 
di sabato scorso. 


SIEROPOSITIVO MUORE ALL’INTERNO DELL’OSPEDALE DI UDINE 


Ucciso dalla droga. 


UDINE — Un altro morto 
per droga in Friuli, il 
quinto in poco più di un 
mese. Vittima di una 
overdose di eroina è de- 
ceduto l’altra notte all'o- 
spedale il venticinquen- 
ne Luca Cuomo, abitante 
a Udine in via Picco 5. 
Ricoverato da qualche 
giorno per epatite è stato 
trovato morto nel bagno 
della stanza del reparto 
di medicina interna del 
Policlinico universitario. 
Il giovane si era ‘alzato 
dal letto, dove era stato 
visto l'ultima volta verso 
le 21, e si era chiuso a 
chiave nel bagno. 
[A intuire. la tragedia, 
oco dopo la mezzanotte, 
è stata un'infermiera. 
Sbirciando sotto la porta 
ha notato in terra un ac- 
cendino, un cucchiaio, 
un pezzo di limone e la 


garta stagnola che aveva . 


‘contenuto la dose morta- 
le. Gon l'aiuto di un pas- 


separtout il medico di 
guardia, infermieri e il 
poliziotto del posto fisso 
dell'ospedale.sono entra- 
ti nelbagno. Luca Cuomo 
era seduto sul water. Il 
busto reclinato in'avanti. 
Perdeva sangue dal naso, 
ma già non respirava 
più. Nella mano sinistra 
stringeva ancora la sirin- 

a. Sulle braccia i segni 
Si vecchie e nuove endo- 
venose. 

Per tutta la giornata il 
giovane non aveva rice- 
vuto visite ad eccezione 
di quella del fratello, che 
lo era andato a trovare 
nella mattinata. 

Tossicodipendente e 
sieropositivo, Luca Cuo- 
mo era già noto alle forze 
dell'ordine. Alla questu- 
ra esiste un fascolo su di 
lui. Il magistrato, essen- 
do chiare le cause della 
morte per overdose, non 
ha ritenuto necessario 
disporre l'autopsia. 


de, 


(E' questo il quinto 
morto per droga in sole 
cinque settimane. Ad 
aprire l' ultima dramma- 
tica lista è stato, il 23 
giugno, il trentenne udi- 
nese Lorenzo Valtingo- 
jer. Il giorno prima, inve- 
ce, stroncato da una 
overdose, era deceduto 
Marco Toros, ventino- 
venne di Cormons: Il 28 
giugno la terza morte per 
droga, quella di Marco 
Cossa, di 22 anni, che 
abitava a Udine, trovato 
dalla madre privo di vita 
nel bagno di casa. Vitti- 
ma della droga, il 4 lu- 
glio, . anche ventino- 
Senna ASSSARATO Mace, 

ia, originario della pro- 
n dI Napoli, ma da 
anni trapiantato a Co- 
droipo dove la famiglia 
gestisce una pizzeria. Lo 
sventurato sì era chiuso 
nel bagno. Accanto al ca- 
davere due siringhe. _ 

Domenico Diaco 


Il fuoco distrugge 
fabbrica a Pasiano 


PASIANO — Un incen- 
dio di probabile natura 
dolosa è divampato do- 
menica sera attorno al- 
le dieci e trenta all'in- 
terno di un capannone 
della Europlastica di 
Cocchini di Pasiano, 
‘ubicata in via Gradisca 
ed il cui rappresentan- 
te legale è il medunese 
Mario Panontin. 

Le fiamme hanno di- 
strutto il sessanta per. 
cento della struttura 
mandando ' in fumo 


macchinari per la seri- 


grafia ed impianti di 
lavorazione vari.’ 
Nell'opera di spegni- 


mento, che ha impe- 
gnato decine di vigili 
del fuoco giunti da Por- 
denone e da Motta di 
Livenza sino al tardo 
pomeriggio di ieri, è ri- 
masto ferito uno dei vi- 
gili. Si tratta di Silvio 
Cimenti,. caposquadra, 
che ha riportato una 
profonda ferita da ta- 
glio. La ‘magistratura 
ha posto sotto seque- 
stro la struttura ed ha 
aperto un'inchiesta. 
Peri rilievi del caso so- 
no intervenuti sul po- 
sto anche i carabinieri 
di Pasiano. 


* 


Si insreve MM 
Esumati in Russia 
due pordenonesi 


TRIESTE — Prosegue a cura del Commissariato ita- 
liano per le onorificenze ai caduti l'opera di esuma- 
zione delle salme dei soldati italiani dell'Armir caduti 
în Russia nel 42/43 e rimasti sepolti nei cimiteri cam- 
pali di guerra per mezzo secolo. Dopo le esumazioni 
delle ‘scorse settimane in vari cimiteri, sono state 
completate anche le esumazioni nel cimitero di Ssa- 
prina dove riposavano 14 militari delle Divisioni «Ju- 
lia» e «Vicenza». Tra gli altri, due pordenonesi: Euge- 
nio Canderan, nato il 12.4.1921 a Meduno e Silvio 
Marzio, nato il 21.9.1922 a Sesto al Reghena. 


Una legge di pronto intervento 
per calamità nelle Regioni vicine 
TRIESTE — La commissione per la Protezione civile 


del Consiglio regionale, presieduta da Angelo Compa-. 
gnon (Dc), ha approvato all'unanimità un disegno di 


. legge che consentirà alla Regione di intervenire nei 


Paesi vicini non solo ‘in occasione di calamità natura- 
li, ma anche per le emergenze di massa i cui effetti 


‘ potrebbero ripercuotersi sul Friuli-Venezia Giulia. E' 


il caso delle repubbliche dell'ex Jugoslavia, e.il prov- 
Vedimento si riferisce al grande numero di profughi 
provenienti dalla Bosnia Erzegovina in guerra. 


Due corsi lal a Pordenone Vo 
di formatore e stampatore offset 


PORDENONE — Due corsi per formatore e stampato- - 
re offset, organizzati dall'agenzia Ial di Pordenone 
nella sede di San Giovanni di Casarsa, prenderanno il 
via dal prossimo autunno. Sono destinati a giovani 
che intendono inserirsi nel comparto con una prepa- 


razione qualificata. 


Contributi per il trasporto latte 

ai caseifici cooperativi montagna 
TRIESTE — La commissione agricoltura del'Consi- 
glio regionale, presieduta da Luigi Blasig (Psi), ha ap- 
provato all'unanimità un disegno di legge che recepi- 
sce le direttive comunitarie sui contributi per il tra- 
sporto del latte: Il nuovo testo — ha spiegato l'asses- 
sore all'agricoltura Ivano Benvenuti — riprende al- 
cuni articoli della legge omnibus, già approvata dal 
consiglio regionale, e dispone che i contributi venga- 
ho erogati solo per i caseifici cooperativi di monta-. 


gna. 


= 
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Il Piccolo 


BIAGIO GILIBERTI SI PRESENTA 
Il nuovo questore annuncia 


un autunno molto d 


Servizio di 
Claudio Ernè 


La crisi delle istituzioni, 
la credibilità dello Stato 
e dei suoi ri ARES RI 
ti, il difficile momento 
economico, l'offensiva 
della criminalità. Questi 
quattro cavalieri dell'a- 
pocalisse attorno a cui 
ruota tutta la tragedia 
italiana hanno accom- 
megnato in ogni momen- 
o il discorso di presenta- 
zione del nuovo questore 
di Trieste. 

«Fa caldo» sono state 
le prime parole che il 
dottor Biagio Giliberti ha 
rivolto ieri ai rappresen- 
tati della stampa inviati 
nel suo studio. La parola 
«caldo» oggi nel nostro 
Paese ha un duplice si- 
gnificato: atmosferico, 
da previsioni deltempo o 
politico da bollettino del 
degrado del sistema. 

Il questore ha subito 
corretto il tiro parlando 
di afa e di cappa di 
piombo calata sulla cit- 
tà. Nel dubbio sul vero si- 
gnificato delle parole i 
presenti hanno sorriso. 
Il ghiaccio era rotto e i 
quattro cavalieri poteva- 


ino essere guar ati con 


meno angoscia, con più 
fiducia nel futuro; 

«Non conoscono anco- 
ra in dettaglio i problemi 
di Trieste e non amo. i 
‘proclami. Sono giunto in 
città appena sabato. Vo- 
glio comunque essere un 
punto di riferimento cer- 
to per la gente. Al citta- 
dino di questi tempi fa 
‘piacere vedere le nostre 


divise anche se qui la.cri-- 


minalità non è cosù assil- 
lante come al Sud. Dob- 
biamo stare comunque 
attenti che non si insinui 
anche a Trieste qualche 
germe. Per questo motivo 
‘privilegerò i servizi di 
pattuglia per le strade, 
coinvolgendo tutti i miei 
collaboratori in questo 
lavoro». 

Il questore parla, an- 
nuncia, ‘spiega, rassicu- 


. ra. La sedia è posta da- 


vanti alla scrivania per 
accentuare il tono collo- 


‘ Biagio Giliberti 


uiale. L'abito è chiaro, 
la cravatta rosso matto- 
ne scurò, la camicia az- 
zurra a righe. Non è una 
divisa ministeriale e 
nemmeno da alto fun- 
zionario dello ‘Stato. Il 
blu notte in questi am- 
bienti la fa da sempre da 
padrone. La tattica del 
nuovo questore è quella 
dell'approccio, del coin- 
volgimento. Al momento 
nessuno puo' dire se la 
sua è una scelta medita- 
ta o solo istintiva. Sta di 
fatto che in queste setti- 
mane la Repubblica gio- 
ca le sue carte in una 
grande partita che ha 
per posta la sua soprav- 
vivenza. Fa appello a 
tutte le risorse disponibi- 
li, a tutte le energie. La 
Caporetto siciliana ha 
reso più veloce il ricam- 
bio dei capi e dei genera- 
li. Non c'è altro modo per 
rianimare l’esercito 
sconfitto, per segnalare 
alla gente attonita che il 


vento è cambiato per 
davvero e che si puo' an- 
cora sperare. 

«Ci avviamo a un qu- 
tunno difficile. Anche a 
Trieste :molte fabbriche. 
chiùderanno ‘e molta 
gente perderà il lavoro. 
‘Ricadrà sulla polizia 
contenere certe manife- 
strazioni e garantire 
l'ordine pubblico negli 
scioperi». Sui giornalisti 
che con la penna in ma- 
no annotano le parole 
sulle loro agende, cala 
per un attimo il gelo. 
L'ordine pubblico è stato 
spesso la carta di torna- 
sole con cui sindacati e 
partiti hanno misurato 


ifficile 
la politica sociale del go- 
verno. I più anziani ri- 
cordano i manganelli 
della «celere» di Mario 
Scelba, le cariche contro 
gli scioperanti, i processi 
degli anni Cinquanta. 
Ma il questore naviga si- 
curo anche tra questi 
scogli. «Anche noi poli- 
ziotti abbiamo oggi il no- 
stro sindacato. C'è stata 
la riforma. L'ordine pub- 
blico non è più concepito 
come anni addietro. Le 
tensioni sociali presup- 
pongono problemi dram- 
matici di sopravvivenza, 
coinvolgono migliaia di 
famiglie. Non ci sarà mai 
‘una’ polizia contro que- 
ste persone). . 

Ecco, tuttii quattro te- 
mi sono stati toccati. La 


‘ crisi delle istituzioni, la 


credibilità dello Stato, la 
criminalità, il difficile 
momento economico. La 
Questura attraverso il 
suo primo rappresentan- 
te annuncia. ai triestini 
quale sarà la sua parte 
nella società e nelle isti- 
tuzioni. I partiti sono in 
crisi, delegittimati dalle 
tangenti e dai compro- 
messi e non hanno più la 
forza e la credibilità per 
indicare la via per uscire 
dallo sfascio che batte al- 
le porte. Restano a difesa 
della gente l'apparato, î 
funzionari, i dirigenti. 
Terribile è l'elenco delle 
cose che si devono fare e 
che non si sono fatte. An- 
gosciante è il numero dei 
morti. Tre giudici e otto 
poliziotti. La fotografia 
di uno di loro, Eddy Wal- 
ter Gusina, è affissa nel- 
l'atrio. della. questura. 
L'hanno messa 1 colleghi 
e la gente che entra nel 
grande edificio per rin- 
novare passaporti e altri 
documenti la vede e non 
dimentica. Al piano su- 
periore Biagio Giliberti, 
48 anni, uno dei più gio- 
vani questori italiani, 
chiama.a raccolta attor- 
no allo Stato le energie 
migliori della nostra so- 
cietà. I cavalieri dell'a- 
pocalisse non attendo- 
no. 


Trieste 


n 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Nuovo capitolo nella sa- 
ga dello stadio-barzellet- 
ta. Adesso non va più be- 
ne neanche la delibera 
riguardante il piano fi- 
nanziario del terzo lotto, 
secondo stralcio. Il com- 
missario Ravalli, con in- 
sperato zelo, l'aveva 
inoltrata regolarmente, 
ma se l'è visto rispedire 
indietro dal comitato re- 
gionale di controllo (co.- 
re.co) con motivazioni 
che sfiorano il sarcasmo. 
Non nei suoi confronti, 
beninteso, ma di quella 
giunta che l'aveva parto- 
rita. 

Il documento è stato 
infatti bocciato in quan- 
to SLCETRO per viola- 
zione di legge e per ec- 
cesso di potere, sotto il 
profilo della carenza di 
motivazioni e illogicità 
manifesta». Uno schiaf- 
fone vero e proprio che 
PErcloo, da una prima 
ettura delle motivazio- 
ni, appare tutt'altro che 
infondato, Al centro del- 
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Stadio, altra bocciatura. 


Il documento è stato giudicato 


di «illogicità manifesta» 


nella parte che riguarda 


la gestione del futuro impianto 


le osservazioni, la pro- 
blematica gestione del 
futuro «Rocco», Una ge- 
stione che, dichiarata- 
mente, il Comune non 
era ne è intenzionato ad 


«accollarsi. 


E fin qui, tutto bene. 
Solo che, nei meandri 
della delibera, si scopre 
l'ennesimo pasticciaccio. 
Un passo indietro: nel te- 
sto si parla anche di una 


.lievitazione dei costi di 


oltre 10 miliardi rispetto 
al piano finanziario. A 
farla breve, facciamoci 
del male, tra primo, se- 
condo e terzo lotto si ar- 
rivano già a superare i 77 
miliardi, coperti da mu- 


tuo per oltre 52, Da brivi- 
di, se si pensa all'offerta 
di un certo Rozzi, anni 
fa, e al costo originaria- 
mente previsto. 

I conti peraltro non 
quadrano quando si va a 
mettere il naso nei detta- 

li. Il secondo stralcio 

el terzo lotto, nei fatti, 
comprende la realizza- 
zione delle strutture 
mancanti nel sottotribu- 
na: servizi relativi allo 
sport, biblioteca, locali 
per la medicina sportiva, 
sala riunioni e sala stam- 
pa, foresteria, due pale- 
stre. eccetera eccetera. 
Ebbene, di queste spese 
ulteriori non c'è traccia, 


nella delibera. Per essere 
più chiari; non si sa bene 
chi dovrebbe tirare fuori 
i soldi per realizzarle. 

E qui si arriva alla 
«manifesta . illogicità». 
Che cosa ha infatti obiet- 


| tato il Comune alle con- 


testazioni? Una contro- 
deduzione che sembra 
un inno al «viva là e po' 
bon». In sostanza: la ge- 
stione sarà affidata a ter- 
zi per mezzo di una gara 
pubblica e quindi noi ce 
ne laviamo le mani, Il 
Co.re.co., per quanto si è 
visto, la pensa diversa- 


. mente. Anche perchè, è 


storia di questi giorni, i 
400 milioni ottimistica- 
mente previsti per la ge- 
stione annuale dello sta- 
dio, sono già diventati 
due miliardi. Chi se li ac- 
collerà? Non certo Ra- 
valli, nè il Comune nè la 
Triestina nè. qualsiasi 
persona di media intelli- 
genza. Ergo: lo stadio sa- 
rà anche bello, ma chiu- 
so. Splendido monumen- 


to alla classe politica lo- © 


cale. 


BLOCCATO PER DUE GIORNI AL MOLO VII IL CIRCO MEDRANO 


Un’odissea per tigri, elefanti & C. 


Stamattina la partenza - Animali chiusi nei camion sotto il sole a causa della burocrazia 


Se tutto va bene riparti 
ranno stamattina alle 9 i 


‘ 140 automezzi e i quasi 


cento animali del circo 
«Medrano» bloccati da due 
giorni sulle banchine del 
Molo VII, prigionieri del 
caldo e della burocrazia. 
Le autorità hanno dato fi- 
nalmente il via libera: gli 
animali saranno portati a 
Bussolengo (Verona), dove 
c'è la sede del Medrano, e 
dove dovranno. probabli- 
mente passare la quaran- 
tena imposta da una nuo- 
va normativa sull'impor- 
tazione degli animali pro- 
venienti dall'Asia. Il circo 
era infatti sbarcato dome- 
nica mattina dalla nave 
«Stena Trailer),  prove- 
niente da Israele, dove il 


Medrano ha effettuato ‘ 


una tournée di quattro 
mesi. Appena messo piede 
in Italia la brutta sorpre- 
sa: niente veterinari di do- 
menica e soprattutto 40 
giorni di osservazione pri- 


Una tigre e un elefante del circo Medrano sofferenti dopo due giorni passati nelle gabbie nei camion 
fermi sotto al sole sulle banchine del Molo VII. (Italfoto) 


ma di entrare sul suolo na- 
zionale, visto che Israele 
si trova in Asia e che la do- 
cumentazione rilasciata 
dai veterinari israeliani 
non. viene riconosciuta 
dalle autorità italiane. E 
così per gli otto elefanti (6 
indiani e 2 africani), i di- 


ciotto cavalli (13 arabi e 5 
spagnoli), e per. le tigri, 
ghepardi, zebre, struzzi, 
scimpanzè e un certo nu- 
mero di animali da cortile 
è iniziata una lunga e sof- 
ferente attesa, Chiusi nei 
camion e nelle gabbie gli 
animali non hanno gradito 
troppo la sosta su) molo, 


soprattutto cavalli ed ele- 
fanti, costretti in pochi 
metri quadrati di lamiera 
infuocata. «Ci avessero al- 
meno dato il permesso di 
farli scendere un po'», ha 
detto sconsolato uno dei 
circa cinquanta dipenden- 
ti del circo che, tra l'altro, 


hanno passato due giorni e 
due notti in roulotte al- 
trettanto infuocate e sen- 
zaluce. 

«Il punto — ha aggiunto 
Elio Casartelli, uno dei re- 
sponsabili del circo — è 
che anche se a Bussolengo 
gli animali staranno certa- 
mente meglio, questa sto- 


ria della quarantena ri-. 


schia di procurarci un 
danno enorme». Il 30 lu- 
glio, .infatti, era in pro- 
gramma a Cagnes Sur Mer 
la prima tappa della tour- 
née in Francia. «Della cir- 


colare ministeriale che . 


impone la quarantena — 
aggiunge Leandro Man- 
nucci, della direzione del 
Medrano — siamo venuti 
a conoscenza solo a Trie- 
ste, nessuno ci ha avvertiti 
e nemmeno la Usl di Bus- 
solengo sapeva niente». 
Comunque gli animali più 
delicati — la giraffa, il ri- 
noceronte e il gorilla — so- 
no rimasti in Europa, evi- 
tando i disagi di quattro 
giorni di nave e due di at- 
tesa sotto il sole. Il circo 
Medrano è stato l'ultima 
volta a Trieste due anni fa. 
Nel 1973 la bora distrusse 
il grande tendone innalza- 
to nello spaizzo antistante 
il Palazzetto dello sport. 


GIOVANE STRONCATO DA UN«OVERDOSE» - ARRESTI PER SPAC 


A 


CIO IN CAVANA MENTRE CIRCOLA EROINA MAL TAGLIATA 


Droga assassina: ennesima vittima 


E’ SPIRATO A CATTINARA IL CAVALIERE FERITO DOMENICA 12 . 


L'ingresso della 
Caserma «Brunnel”). 


FIESTA 1.4i 


Vittorio Potenza non ce 
l'ha fatta. Il militare di 
leva in forza al Secondo 
TEA Piemonte ca- 
valleria accoltellato da 
un commilitone domeni- 
ca 12 luglio nella caser- 
ma «Brunner» di Opicina 
è spirato domènica mat- 
tina nel reparto di riani- 
mazione dell'Ospedale di 
Gattinara. Per il foggia- 
no, 20 anni, che si sareb- 
be congedato in settem- 
bre, il colpo alla gola che 
gli aveva tranciato la 
giugulare si è rivelato 
Inesorabile. 

Il dramma si era con- 
sumato improvviso, in 
una camerata nella quie- 
te del pomeriggio festivo 
e attende, se mai possibi- 
le, che gli si dia ancora 


un movente plausibile. 
Ignazio Chiarello, paler- 
Mmitano, non ancora di- 
ciannovenne, che. quel 
giorno doveva iniziare 
alle 18 il turno come 
piantone, aveva chiama- 
to il camerata «smontan- 
te», Potenza, e gli aveva 
menato senza motivi ap- 
parenti un fendente con 
un coltello a serramani- 
co, poco più che un tem- 
erino. Sfortunatamente 
a lama aveva però rag- 
Fiuno la grossa vena 
lella gola. i 
, Le condizioni di Vitto- 
rio Potenza erano subito 
apparse disperate. Il me- 
dico di servizio in caser- 
ma aveva tentato di tam- 
: ponare l'emorragia ma il 
giovane aveva già perso 


X CATALIZZATORE A_TRE. VIE CON SONDA LAMBDA 
X GARANZIA 3 ANNI + 71 CV % VETRI ATERMICI 
+ ALZACRISTALLI ELETTRICI + CHIUSURA CENTRALIZZATA 


| militare la coltellata 


litri di sangue. Grazie al- 
l'ambulanza militare 
sempre allertata, il ra- 
gazzo era stato immedia- 
tamente ricoverato a 
Cattinara, in Rianima- 
zione. In questi giorni 
aveva ricevuto tutte le 
cure possibili ma alcune 
importanti funzioni neu- 
rofisiologiche erano 
compromesse, La fami- 
glia, subito accorsa, ave- 
va chiesto l'intervento di 
uno specialista di Udine 
e poi quello del neurochi- 


rurgo Paolo Rossini, do-. 


cente all'Università di 
Tor Vergata (Roma), 
iunto a Trieste a cura 
lel reggimento. Nulla da 
fare. Ora Chiarello dovrà 
rispondere di omicidio. 


Un morto per overdose e 
alcuni arresti di piccoli 


spacciatori. L'eroina sul . 


mercato triestino intanto 
è quasi scomparsa. Sono 
questi i segni solo appa- 
rentemente contrastanti 
dell'emergenza droga 
nella nostra città. Gli 
episodi sono collegati da 
un comune denominato- 
re. A Trieste circola :in 
esigue quantità droga 
mal tagliata e i «tossici» 
pur di evitare la crisi di 
astinenza si iniettano in 
vena quel che trovano, 
senza alcuna verifica e 
precauzione. E' una si- 
tuazione disperata da cui 
al momento è estrema- 
mente angosciante pen- 
sare a una qualunque via 
d'uscita dal momento 
che le strutture pubbli- 
che. da tempo non forni- 
scono più il metadone. 

Il povero morto si 
chiamava Giovanni Pau- 
sich, aveva 29 anni e abi- 
tava in via Giusti 1. E' 


Le sostanze 
stupefacenti 
scarseggiano 


sul mercato 


stato trovato cadavere 
all'interno della falegna- 
meria di via Rittmeier in 
cui lavorava. Accanto al 
corpo i soliti arnesi. Una 
siringa, un cucchiaino, i 
fiammiferi e qualche 
traccia di eroina. Secon- 
do i rilievi la morte risa- 
lirebbe a sabato notte. 
Giovanni Pausich non 
era conosciuto dagli in- 
vestigatori come tossico- 
CRETE «E' un nome 
del tutto nuovo per i no- 
stri archivi» ha sostenu- 
to la mobile. 


+ immatricolazione 


CON ARIA CONDIZIONATA 


L. 15.500.000 


+ immatricolazione 


E veniamo agli arresti 
e alle denunce. Uomini 
della questura hanno 
bloccato e portato al Co- 
roneo Sonja Giada Lainè 
nata 19 anni fa a Pinero- 
lo e ora residente a San 
Dorligo. Secondo l'accu- 
sa la ragazza si è fatta 
sorprendere in piazza 
Cavana mentre offriva 
una bustina di eroina. In 
carcere è finito anche 
Marino Bolcic, 31 anni, 
residente in via Mulino a 
Vento. Anche lui aveva 
della droga addosso. 

I carabinieri della 
Compagnia di via Her- 
met hanno invece bloc- 
cato in piazza Cavana 
Davide Bertoto, 19 anni, 
disoccupato. E‘ stato de- 
nunciato a piede libero. 
Nella bustina aveva 0,9: 
grammi di eroina taglia- 
ta con caffeina. Assieme 
alui c'era vin giovane an- 
cora minorenne residen- 
te a Cadoneghe, in pro- 
vincia di Padova. E' stato 


«Tossici» 
sempre più 
arischio 
In città 


segnalato alla Prefettura 
come prevede la legge. 
«C'è penuria di droga 
sul mercato triestino, 
Quella che si trova è di 
pessima qualità, scura e 
tagliata male» sostengo- 
no all'unisono polizia e 
carabinieri. «I tossici 
non sanno dove sbattere 
la testa. Per capirlo è suf- 
ficiente guardarli mente 
spendono la giornata in 
piazza Cavana. Gli ap- 
BI DVVIS IA IISotI da Pa- 
lova sono scarsi. In que- 
sto momento o sirivolgo- 


no al mercato milanese o 
tentano l'acquisto oltre- 
confine. La qualità co- 
munque è bassa. Lo te- 
stimonia il taglio con la 
caffeina». 

La bassa qualità spie- 
ga anche l'overdose. Per 
sentire qualche effetto il 
tossicomane deve au- 
mentare la dose ritenen- 


do che i «tagli» siano. 


omogenei. Se una busti- 
na è Invece di qualità mi- 
gliore accade la tragedia. 
L'oppiaceo deprime la 
funzione respiratoria e 
sopravviene la morte. 
Solo  un'iniziezione di 
«narcan» potrebbe salva- 
re il malacapitato. Ma 
Giovanni Pausich sabato 
notte era solo nella fale- 
gnameria in cui lavora- 
va. Quando si è sentito 
male nessuno ha dato 
l'allarme, Molte ore do- 
po, all'apertura del labo- 
ratorio, il proprietario lo 
ha trovato esanime. 


10 ] Il Piccolo 


COMUNE, OGGI INCONTRI (RISTRETTO E ALLARGATO) SUL PROGRAMMA 


Il giallo dei due documenti 


Castigliego (Pri): La Dc non ci ha contattati, l’unica sintesi p 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Programma cercasi. Sta- 
mane alle 10 i capigrup- 
po delle forze politiche 
presenti in Comune si 
troveranno ancora una 
volta per vedere se esiste 
una convergenza. Poco 
prima invece, Dc-Lista 
per Trieste-Psi-Pli e Pri 
si confronteranno in una 
riunione ristretta. E que- 
sto in quanto fra questi 
partiti esistono maggiori 
affinità nei documenti 
presentati. Stando a 
quanto si è appreso, si 
dovrebbero. analizzare 
due documenti di sintesi, 
uno della Lista e uno del- 
la Dc. Ma a questo pro- 
posito il segretario rey 
pubblicano, Paolo Casti- 
gliego, mette subito i 
puntini sulla «». «L'uni- 
co documento di sintesi 
fra le posizioni dei vari 
gruppi — dichiara — è 
quello di Staffieri (capo- 
gruppo della Lista) che 
infatti ci ha contattato, 
non vedo quali sintesi 
possa proporre la Demo- 
crazia cristiana che con 
noi invece non si è fatta 
parte attiva». 

Anche Staffieri con- 
ferma che l'unica inizia- 


tiva di raccordo in svol- 
gimento è quella del suo 
gruppo. E non riconosce 
ad altri, nè rivendica per 
sè, ruoli di gran regista. 
«Ruoli di cui — ha detto 
— non si sente peraltro 
alcun bisogno». Staffieri 
presenterà prima ai cin- 
que e poi a tutti i capi- 
gruppo un testo sul quale 
chiederà l'adesione. 

La Lista per Trieste 
tuttavia, pone alcuni pa- 
letti per una sua parteci- 
pazione alla governabili- 
tà. E questi partono dal 
porto e da un sostanziale 
chiarimento su Polis, 
proseguono con l’auto- 
nomia e si chiudono con 
la salvaguardia dell'i- 
dentità nazionale di 
Trieste e la rinegoziazio- 
ne di Osimo con le nuove 
realtà statuali. La Lista 
su questi punti non sem- 
brerebbe disposta a ce- 
dere molto. Tanto che la 
stessa assemblea del mo- 
vimento autonomista ha 
votato la partecipazione 
alla governabilità, ma 
con precise garanzie. Do- 
mani fra l'altro si riunirà 
il Tar per esaminare il ri- 
corso della Lega Nord. 
Qualora fosse accolto, in- 
validerebbe le elezioni. 


n SEE 
Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in 
funzione nel periodo estivo ed è organizzata dalla | 
SPE di Trieste - Piazza Unità d’Italia 7, tel. 366565. 


RICKY. Abbigliamento per signora. Saldi fino al 
50%. Via Battisti, 2. 

BLACK OUT. Via Machiavelli, 20. Sconti dal 10 
all'80%. 


ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. via Muratti 4/e, tel. 
772400 10-19 (sabato 8-14). 


GENZIE VIAG 


AURORA VIAGGI. Tutte le domeniche dal 2 al 16 
‘agosto, nonché il sabato, 15 agosto GITA INMARE 
AUMAGO. Partenze dalla Stazione marittima alle 
7.45 con arrivo a Umago alle 9.45. Tempo libero 
per i bagni. Ritorno alle 18 con arrivo a Trieste 
alle 20. Prezzo del biglietto di andata e ritorno 
Lire 23.000. Bambini fino a 12 anni gratis! Preven- 
dita biglietti presso I’AURORA VIAGGI in via Mila- 
no 20 o alla nave un'ora prima della partenza. Il 
servizio viene effettuato con la M/n «OSIEK» con 
400 posti a sedere, bar, ristorante, birreria e Duty 
free shop. Costo per il pacchetto — che compren- 
de il viaggio, il trenino alle spiagge di Cattoro e il 
pranzo — è di Lire 40.000. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato orario non-stop. 

DAL MACELLAIO. Largo Barriera, 10. Carni, ali- 
mentari, gastronomia, grigliate. Sempre aperto. 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quellò che fa col- 
lezione. P. Barbacan 1, tel. 631562. ° 


OTTICA RAVALICO. L.go Barriera Vecchia, 10. 
. Tel. 750005. Idee, qualità, esperienza. 


PROFUMERIA/BIGIOTTERIA DIANA. V.le XX Set- 
tembre 12. Ultimissime novità bigiotteria. 


_RISTORAN 'ORIE PIZZERIE 
RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI. Viale XX 


Settembre 27, telefono 370637. Sempre aperto. 
Chiuso lunedì. 


RADIO TAX1.307730. 
Luglio e agosto macchina mia non ti conosco. 
Chiamaci e diventeremo amici. 


RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, 
tel. 391462. 


DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. 

Maniglieria, utensileria, elettroutensili Bosch, 
serrature di sicurezza, ‘ 

COLORIFICIO TRIESTINO, Via Giulia 6. Vernici fai 
da te, carte parati. Aperto il sabato. 

PESEL ELETTRODOMESTICI. Via Pecenco 4. 
TELECOLOR. Via Vergerio 1. 


Ma una nuova seduta è 
già fissata il 14 ottobrein 
quanto la stessa Lega 
Nord ha riformulato i do- 
cumenti perchè, stando 
alle indiscrezioni, in 
quelli di domani potreb- 
bero essere riscontrati 
vizi procedurali. 

Anche la Dc in questi 
giorni ha svolto una serie 
di incontri. Tanto che in 
un un comunicato si ren- 
de noto che nella riunio- 
ne bilaterale con Rifon- 
dazione è stato confer- 
mato l’'intendimento dei 
comunisti di rimanere 
all'opposizione. Nella Dc 
fra l’altro ci sono sempre 
nuovi fermenti. L'avvo- 
cato Paolo Sardos Alber- 
tini si è incontrato con 
l'onorevole Mario Segni. 
E da questo fatto è nato 
anche a Trieste il movi- 
mento dei «Popolari per 
la riforma». Il Movimen- 
to fa capo al neocostitui- 
to «Circolo Augusto Del 
Noce». Come emerge da 
una nota, vuole proporsi 
non nella veste di nuovo 
gruppo all'interno della 
Dc, bensì quale punto di 
riferimento e di coagulo 
per tutti coloro (iscritti, 
simpatizzanti, elettori) 
che intendano, indipen- 
dentemente dalla ‘loro 


Mei ZIE po RAR Zini 
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Trieste /Città 


appartenenza a correnti, 
accoglierel'invito all'im- 
pegno lanciato da Segni 
per un rinnovamente 
dello scudocrociato, Lo 
Stesso Segni, dopo il pe- 
riodo estivo, parteciperà 
a Trieste a una manife- 
stazione pubblica pro- 


mossa dal Circolo. 


Tripani intanto si è in- 
contrato con Longo, a li- 
vello di segreteria pro- 
vinciale e regionale. Ri- 
cordiamo' che proprio 
sulla nomina di Longo ad 
assessore alle finanze, a 
scapito di un triestino, è 
scattata la rottura fra Dc 
giuliana e regionale. A 
questo proposito nulla è 
stato ricucito. 

Tripani ha ribadito in- 
fatti «l'inopportunità di 
una scelta che sta pena- 
lizzando Trieste ed ha 


‘ auspicato che certe for- 


zature possano in qual- 
che modo rientrare». Per 


il resto Longo ha confer-' 


mato a Tripani il soste- 
gno alla linea politica in- 
trapresa dalla segreteria 
di Trieste per risolvere la 
crisi del capoluogo regio- 
nale. Almeno su qualco- 
sa (un po' pochino) le due 
segreterie vanno d’ac- 
cordo. ; 


rogettuale è della Lista” 


GUARINO RICEVE OGGI A ROMA I SINDACATI 


Dal ministro per la Ferriera 


Il neocommissario de Ferra ha preso contatto ieri con la realtà aziendale 


FALLIMENTO FINTOUR 
Oggi verrà venduto 
il Monte Lanaro 


Oggi a mezzogiorno il Monte Lanaro cambierà di 
proprietà. Dalla «Immobilross srl», uha società 
che la «Fintoury controllava per intero, passerà 
al vincitore dell'asta indetta dal professor Lino 
Guglielmucci, il curatore fallimentare dell'im- 
pero di cui fu leader Quirino Cardarelli. La base 
della gara d'asta è stata fissata in 350 milioni. Le 
buste con le offerte verranno aperte e i concor- 


renti se lo riterranno opportuno rilanceranno. 


Tra essi vi è il Comune 


Sgonico che da tempo 


ha messo gli occhi sui terreni del Monte Lanaro, 
una delle più belle zone del Carso. 
Nella zona non è possibile costruire alcunchè 
e al momento non sono chiare le ragioni che 
hanno indotto anni addietro la «Immobilross» ad 
acquisire quei terreni. «Non so cosa volesse far- 
ne Quirino Cardarelli. Forse un parco carsico» 
ha detto Ivano Fari, già amministratore della 
«Fintour». Da qualche settimana, dopo l'interes- 
se della magistratura sul crac da 300 miliardi del 
ppo, l'amministrazione della Immobilross è 


grui 
stata affidata al dottor Germani. 


Tutti a Roma, stamatti- 
na, per incontrare il mi- 
nistro dell'industria Giu- 
seppe Guarino. Sindacati 
metalmeccanici provin- 
ciali e nazionali e consi- 
glio di fabbrica della Fer- 
riera di Servola chiede- 
ranno a Guarino lumi 
sull'intervento dello Sta- 
to per salvare lo stabili- 
mento di Servola a co- 
minciare dal decreto, fir- 
mato ma non ancora 
consegnato, di momina 
dello stesso commissario 
straordinario. Il neocom- 
missario de Ferra, intan- 
to, cercherà spunti e sug- 
gerimenti legati alla ste- 
sura del piano di salva- 
taggio, dopo la dichiara- 
zione dello stato di insol- 
venza pronuciata dal tri- 
bunale alla fine di giu- 
gno, che dovrà essere. 
‘sottoposto al Cipe quan- 
to prima. Il documento 
servirà poi al ministero 
del tesoro per concedere 
le fidejussioni necessarie 


ad Erto linee di credito 
con le banche locali per 
assicurare il proseguio 
dell'attività. 

Il neocommissario, in- 
tanto, ha discusso ieri in 
azienda con gli attuali 
dirigenti e il consiglio di 
fabbrica dei principali 
problemi della struttura 
esponendo i principi cui 
intende ispirare il pro- 
‘prio operato. Un primo 
contatto con la realtà si- 
derurgica locale e con le 
difficoltà di una produ- 
zione garantita oggi dal- 
l'accordo siglato il 1 lu- 
glio scorso in Prefettura 
e che si basa sulla dispo- 
nibilità dell'Ilva a far la- 
vorare a Trieste della 
materia prima per conto 
delle Ferriere di Piombi- 
no, 

Cauto il primo giudi- 
zio dei sindacati. «Abbia- 
mo illustrato la situazio- 
ne — AREE Bruno Ga- 
lante della Cgil — e le no- 
stre preoccupazioni. Ci 


sembra buono il passo di: 


partenza, con l’intenzio- 
ne del: commissario di 
agire per il risanamento 
dell'azienda». Una fidu- 
cia, in sostanza, sulla 
«disponibilità», riman- 
dando ulteriori commen- 
ti alle prossime azioni 
che saranno compiute. 
«Valuteremo le intenzio- 
ni — continua Galante — 
dopo che de Ferra avrà 
fatto le scelte sui colla- 
boratori di cui intende 
contornarsiy.  Nell'im- 
mediato, il sindacato 
punta a una proroga al- 
meno fino a settembre 
dell'accordo siglato il 1 
luglio per la lavorazione 
in ‘conto trasformazio- 
ne’ su commesse delle 
Ferriere di Piombino. «Il 
tempo necessario — è la 
motivazione — per. con- 
sentire al commissario di 
entrare nel meccanismo 
e predisporre le proprie 
linee operative». 


Martedì 28 luglio 1992 


MELZI DA CAMBER 
Al sottosegretario 
esposti i problemi 


CN 


dell’imprenditoria 


. l 


L'incontro fra Camber, a sinistra,'e Melzi. 


(Italfoto) 


Il sottosegretario Giulio 
Camber si è incontrato 
leri con il cavalier Carlo 
Melzi, presidente degli 
industriali di Udine. 

Camber ha definito 
proficua la riunione, pro- 
trattasi molto a lungo, in 
cuî Melzi ha fra l’altro 
espresso preoccupazione 
per il difficile momento 
dell'economia di Trieste 
e della regione. 

‘Stando a quanto si è 
appreso dalle fonti go- 
vernative, Camber ha ri- 
confermato a Melzi l'im- 
pegno di voler esperire il 
suo mandato a vantaggio 
dell'intero Friuli - Vene- 
zia Giulia. «Se la Regio- 
ne, come dichiara, ha in- 
tenzione di valorizzare 
tutte le sue peculiarità — 
ha affermato il sottose- 
gretario Camber — il 
porto di Trieste deve es- 


sere al centro degli impe- 
gni, in quanto da un salto 
di qualità dello stesso ne 
trarrebbe beneficio tutto 
il territorio del Friuli Ve- 
nezia Giulia». Camber 
dopo una visita ai porti 
di La Spezia e Savona, li 
ha fra l'altro citati come 
«modelli di incontestabi- 
le avanguardia». 

Nel corso della giorna- 
ta, il sottosegretario si è 
incontrato anche con il 
commissario della Fer- 
riera, Gianpaolo de Fer- 
ra, con la presidente re- 
gionale dell'Ande (Asso-. 
ciazione nazionale don- 
ne elettrici), Etta Cari- 
gnani e con l'imprendito- 
Te Riccardo Illy. Il sotto- 
segretario è ogni lunedì a 
Trieste. Nel corso della 
giornata i contatti con la 


realtà locale e regionale - 


sono continui. 


Il centro di formazione Ifap-Iri 
(ex Ancifap) chiuderà i battenti 


Il centro Ifap-Iri (ex Ancifap), che si occupa di forma- 


zione professionale e di riqualificazione degli addetti 
di aziende in ristrutturazione, chiuderà i battenti. La 
decisione è stata comunicata ieri dalla direzione na- 
zionale ai sindacati confermando la presenza di 165 
esuberi e l'intenzione di proseguire l'attività solo nei 
centri di Roma, Napoli e Genova. La Uilm-Uil di Trie: 


ste, in una nota, esprime preoccupazione per le mae- 
stranze locali (circa una trentina) e perla scomparsa 
di una attività che, nel passato, «si era disitinta nel 
settore della formazione». La Uilm, conclude la nota, 
contesta come «ancora una volta si approfitta del pe- 
riodo feriale per alienare una simile attività» e «rima- 
ne in attesa di una convocazione da parte dell'Inter- 
sind di Trieste sul delicato problema». L'obiettivo è 
quello di affrontare la questione a livello locale in 
tempi brevi, in vista dell'incontro con la direzione 
nazionale dell'azienda in programma la prima setti- 
mana di settembre. 


IL COMUNE HA DATO L’AVVIO AGLI ESPROPRI PER SNELLIRE IL TRAFFICO SU VIA DELL’ISTRIA 


San Giacomo, ingorghi addio 


Via dell'Istria 


I proprietari delle aree di via Gramsci interessate agli «espropri» durante l’incontro in loco, ieri mattina, con i funzionari del 


Comune. A destra, via Gramsci vista da campo San Giacomo: nella piantina, il futuro collegamento verso via Ponziana 


E° SCOMPARSO TULLIO MISAN, 


Con i libri nel sangue, per trad 


E' morto nel giro di pochi 
mesi, stroncato da un 
male incurabile: ma la 
sua passione, la passione 
di sempre, continuerà a 
vivere in quella libreria 
che da generazioni è un 
punto di riferimento per 
tutti i bibliofili. Il 23 lu- 
glio si è spento Tullio Mi- 
san, erede di una dina- 
stia impegnata dall’ini- 
zio del Novecento nella 
‘compravendita libraria: 
da quando il bisnonno di 
Tullio, Isaia, aveva ubi- 
cato la sua nuova attività 
nel gruppo di case demo- 
lite poi per far posto ai 
resti del teatro romano. 


Fin da ragazzo Misan 
aveva affiancato il padre 
Giuseppe nella nuova se- 
de trasferita di fronte al- 
la chiesa del Rosario, 
dietro piazza della Borsa. 
Rilevata la responsabili- 
tà della gestione, Misan 


‘ si era fatto amico di alcu- 


ni fra i personaggi della 
cultura cittadina: aveva 
collaborato al lavoro di 
Stelio Crise per costituire 
la Biblioteca del MORO 
si era impegnato nell'al- 
lestimento del fondo di 
volumi antichi dell'isti- 
tuto universitario di ar- 
chitettura, aveva affian- 
cato Giulio Poldrugo per 


i fondi della biblioteca 
generale dell'ateneo trie- 
stino. 

Misan si era anche 
adoperato per la diffu- 
sione del libro italiano in 
territorio jugoslavo, or- 
ganizzando per la prima 
volta una mostra libraria 
a Fiume, in collaborazio- 
ne con l'allora ministro 
jugoslavo per la cultura 
Debelijuk. Tullio Misan 
lascia ora la libreria al fi- 
glio Gianfranco e ai nipo- 
ti. I funerali sono previ- 
sti per oggi, alle 14.30, 
presso il cimitero israeli- 


tico. 


L’EREDE DI UNA DINASTIA CENTENARIA 


izione 


Li. 


Una recente foto di Tullio Misan, ritratto nella 


sua libreria. 


Convocati i proprietari 


delle aree di via Gramsci 


che saranno utilizzate 
per collegare via Ponziana 


on 


Hanno i giorni contati gli ingorghi del traffico a San Gia- 
como: da ieri mattina infatti il Comune ha avviato le 
procedure er l'esproprio del tratto di proprietà privata 
che va dall'incrocio tra via dell'Industria e campo San 
Giacomo e via Gramsci, un diaframma lungo 800 metri 
destinato a snellire il pesante carico viario e ora grava 
Su via dell'Istria. Con puntualità inusuale per la buro- 
Crazia italiana, ieri mattina alle 9, come previsto nel fo- 
glio degli annunci legali della Provincia di Trieste del 
Blugno scorso, i funzionari del settore espropri del Co- 
mune si sono pesreniati sul posto interessato insieme ai 
proprietari e hanno proceduto alle operazioni di legge; 
Sono state verbalizzate alcune richieste, non ci sono sta- 
ti problemi e tra oggi e domani le stesse operazioni ver- 
ranno effettuate per gli altri stralci della zona interessa- 
ta con i rispettivi proprietari; tra essi figura anche la 
parrocchia di SanGiacomo, intestataria del tratto di 
Campo San Giacomo che verrà risistemato in vista del 
nuovo assetto stradale dell'area. Una volta completata 
questa fase, che tecnicamente prende il nome di presa di 
consistenza e possesso, si passerà alla notifica vera e 
propria; gli incartamenti verranno spediti dalla Regione 
che provvederà alla quantificazione delle relative in-. 
dennità. Contemporaneamente procederà anche la fase 
operativa dei lavori: l'opera è stata appaltata; ora si 
attende la firma dei contratti; l'importo previsto è di 
loco superiore. al miliardo di lire; le prime ruspe potreb- 
ii inizare gli spancamenti ivi] alla fine di set- 
tembre. Il riassestamento del flusso del traffico a San 
Giacomo si era reso ormai TERI nei giorni fe- 
riali lungo i due sensi di via Campo San Giacomo e di via 
dell'Istria e non soltanto nelle ore di punta, si formavano 
interminabili colonne d'auto; a complicare le cose, le 
fermate degli autobus, i passaggi pedonali, le preceden- 
ze per chi proviene da via dell'Industria, le operazioni di 
scarico del camion che rifornisce un supermercato della 
zona, la strettoia all'altezza delle vie Caprin e del Rivo e, 
recentemente, la chiusura della galleria di San Vito che 
‘ha appesantito ulteriormente la situazione; a più ripre- 
se, commercianti e residenti di San Giacomo avevano 
anche raccolto firme, sottoscritto petizioni, inviato let- 
tere ai competenti uffici del Comune per sensibilizzare 
gli amministratori sulla gravità della situazione; final- 
mente questa sembra che sia la volta buona e nel giro di 
un anno, questi i tempi necessari previsti dall'impresa, 
si potrà circolare ragionevolmente per San Giacomo sen- 
zarimetterci tempo, salute e benzina. sl 
: g. L 
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ha prelevati. 


cedure da se 
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FONDO BENZINA / RIUNIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Miliardi in cerca di «idee» 


FONDO BENZINA /POLEMICA 


Il Ciret vuole tras 


o 


Miliardi come piovesse. Il dato statistico fornito ieri 
mattina dalla Camera di Commercio non lascia troppi - 
dubbi. Quaranta miliardi di incentivi, pochi più, pochi 
meno. Da destinare allo sviluppo generale della città o 
alla ristrutturazione del mercato coperto di via Car- 
-ducci o per realizzare un parcheggio in centro città. 
Nobili ipotesi, ma il momento ferme sulla carte. Me- 
glio: i soldi magari esistono, ma in certi casi nessuno li 


Sarà forse per questo che il Giret (Centro intercate- 
goriale per il rilancio dell'economia triestina), che 
parla a nome di almeno 50.000 persone provenienti da 
10.000 imprese, si è un po' defilato dalla «soddisfazio- 
ne» palesata da altre categorie ieri mattina. Riunione 
positiva?, ha detto grosso modo in un comunicato do- 
po la fine del confronto all'ente camerale, bene, allora 
facciamone immediatamente un'altra. Come dire 
mettiamo giù nero su bianco qualcosa di concreto, 
«per definire l'impostazione programmatica e le pro- 
ire nei prossimi mesi per una gestione 
ottimale del fondo proventi benzina rispetto ai residui 
del 1992 e alla disponibilità per il prossimo anno». 

Manca un disegno preciso, allora? Sembra di sì, e il 
Giret fa capire che bisogna uscire da questo imbuto. 
Meno decorazioni natalizie, insomma, e più finanzia- 
menti mirati, meglio se con «preocedure più traspa- 
renti di quelle seguite nel passato», e dunque con una 
partecipazione «effettiva» delle categorie e delle orga- 


A proposito di benzina, ieri mattina si sono riaperti 
alla CdC gli sportelli per notificare il cambio di vettu- 
ra, di residenza, o la seconda auto, per ottenere i fati- 
dici tagliandi nel ‘93. Niente assalto alla diligenza, 
mon occorreva: c'è tempo fino a novembre. 


parenza 


Trieste /Città 


L 


Soldi da spendere e benefi- 
ciari tutti da inventare: 
strana contraddizione, 
nella Trieste della crisi 
diffusa*Ma tant'è. I liqui- 
di che entrano in cassa al- 
la Camera di Commercio 
grazie all'«agevolata» (il 
cosiddetto fondo benzina) 


- non hanno ancora trovato 


‘un destinatario «produtti- 
vo», Sul tema, il presiden- 
te camerale Giorgio Tom- 
besi ha addirittura dovuto 
imbastire una riunione. Al 
centro del dibattere, la de- 
licata situazione economi- 
ca locale e, appunto, la 
possibilità di interventi 


basati sull'utilizzo delle 


risorse disponibili. 

Non è stata la solita di- 
scussione da due lire. Non 
poteva esserlo, di fronte a 
un organismo, la Cdc ap- 
punto, che nel triennio 
1988-92 ha introitato dal 


‘| fondo benzina quasi 44 


miliardi e ne ha distribuiti 
una .quarantina. Attual- 
mente, «per l'incentiva- 
zione dell'economia pro- 
vinciale», loro destinazio- 
ne istituzionale, ne riman- 
gono da impegnare quasi 
tre, per la precisione 2788 
milioni. Soldi che, con l‘a- 
ria che tira, fanno gola. 
Non è un caso, dunque, 
se ieri mattina in piazza 


Il Piccolo [ti] 


Un momento della riunione allargata svoltasi alla Camera di commercio 
sui problemi della ripartizione dei fondi della benzina agevolata (Italfoto) 


della Borsa, si sono pre- 
sentati in massa, C'erano 
rappresentanti della Pro- 
vincia, del Comune, i pre- 
sidenti del Fondo Trieste, 
del Frie (fondo di rotazio- 
ne), dell'Ente porto e del- 
l'Area di ricerca, nonchè i 
presidenti delle .associa- 
zioni di categoria della 
provincia e i sindacati. «Il 
fatto è — osserva Tombesi 
— che l'ente delegato per 


ACT /SERVIZI 


Modifiche delle linee, 
discussione in agosto 


La terza fase del piano di ristrutturazione della 
rete dei servizi dell'Act sarà discussa dall'as- 
semblea a fine agosto, ma già ora fioriscono le 
polemiche. Il missino Innocente Maccan denun- 
cia «l'ennesima latitanza della maggioranza che 
ha fatto saltare la riunione dei capigruppo» con- 
vocata proprio sull'avvio della. terza fase del 
piano di ristrutturazione. Un attacco diretto an- 
che alla LpT che «aveva agitato il problema sulla 
stampa — si legge in una nota — dimostrando 
un interesse che ora, nei fatti, viene smentito 
con l'assenteismo dei propri esponenti». Luigi 
Weber, presidente dell'assemblea, ricorda inve- 
ce che il piano «una volta proposto dalla Com- 
missione amministratrice, è stato iscritto all'or- 
dine del giorno dell'assemblea e sottoposto all'e- 
same preventivo della Commissione dei capi- 
.gruppo. Il quella sede è.stato deciso di affrontare 
il problema nella prossima riunione assemblea- 
Te in programma a fine agosto)». 


Mille lire per una corsa 
in autobus contro le at- 
tuali 900. L'aumento è 
stato deciso martedì 
scorso dalla giunta regio- 
nale e scatterà dal 1° 
agosto. Il blocchetto da 
10 biglietti passerà a 
9mila lire, mentre l'ab- 
bonamento mensile per 
una una linea salirà da 
23 a 24 mila lire e quello 
per l'intera rete costerà 


28 mila. L'aggiornamen-. 


to delle tariffe non giun- 
ge però inatteso, Lo scor- 
so gennaio la Regione 
aveva stabilito una serie 
di aumenti scaglionan- 
doli nel tempo: il bigliet- 
to semplice passò da 800 
a 900 lire e venne rinvia- 
to a luglio un ulteriore 
incremento. Accese pole- 
miche sollevate soprat- 
tutto dai sindacati riu- 
scirono a frenare le ‘pro- 
poste avanzate dall'allo- 
ra assessore ai trasporti e 
che prevedevano di por- 


tare il costo della corsa 
semplice a mille lire all'i- 
nizio del 1992 per arriva- 
Te a quota 1.100 a luglio. 
La deliberazione degli 
aggiustamenti dei prezzi 
arriva con un mese di ri- 
tardo sul calendario pre- 
visto e la motivazione va 
ricercata sulle voci, insi- 
stenti, che volevano l'e- 
manazione da parte del 
governo di un decreto fi- 
nanziario , per il’ blocco 
delle tariffe. Così non 


non è stato e la Regione 


ha deciso di dar corso 
agli aumenti program- 
mati a suo tempo datan- 
doli dal 1 agosto. 

I nuovi biglietti, col 
prezzo maggiorato, sa- 
ranno pronti soltanto tra 
qualche giorno e saranno 
in circolazione dalla fine 
della settimana. Resta 
ancora da decidere come 
passare dal vecchio si- 
stema tariffario a quello 


nuovo. L'Act sta valu- 
tando se ritirare dal com- 
mercio i vecchi blocchet- 
ti già sabato prossimo 0 
prorogarne di qualche 
giorno la validità per dar 
modo a utenti e distribu- 
tori di organizzarsi. 

Il ritocco, secondo i 
primi calcoli, dovrebbe 
assicurare alle casse del- 
l'Act circa 160 milioni al 
mese (considerati però 
ancora insufficienti a far 
fronte alle necessità di 
bilancio senza un ade- 
guato intervento della 
Regione), ma, come sem- 
pre, dovrà prima essere 
recuperato il prevedibile 
calo degli utenti. 

Sulla difficile situazio- 


ne economica dell'Act, 


intanto, sono intervenuti 
Sergio Gracomelli (Msi) e 
Gianfranco Gambassini 
(LpT) con due iriterroga- 
zioni al presidente della 
giunta regionale per sol- 


DA SABATO GLI AUMENTI DI BIGLIETTI E ABBONAMENTI DECISI DALLA REGIONE 


L'autobus a mille lire 


lecitare un intervento fi- 
nanziario straordinario a 
sostegno del servizio di 
trasporto pubblico «vista 
la continua espansione 
della domanda nel setto- 
Te» e tenuto conto che 
l'Act non avrebbe le ri- 
sorse, secondo Gambas- 
sini, «per una program- 
mazione anche a brevis- 
simo termine», 

La questione è stata 
affrontata anche dal pre- 
sidente dell'assemblea 
dell'Act, Luigi Weber, 
che ha chiesto un incon- 
tro urgente con l’asses- 
sore regionale ai traspor- 
ti Giancarlo Cruder «il 
quale — si legge in una 
nota — nonostante la ri- 
chiesta sia stata inoltra- 
ta formalmente il 16 lu- 
glio, e successivamente 
sollecitata più volte, non 
ha ancora inteso far per- 
venire la sua disponibili- 
tà». 


ECCO COME I PROGETTISTI STANNO RIDISEGNANDO PIAZZA SANT'ANTONIO 


Una vasca «intelligent 


I 


DA TRIESTE LA PROPOSTA DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


Gli architetti della trasparenza 


E' partita da Trieste, in oc- 
casione del Convegno na- 
zionale degli architetti ita- 
liani, la richiesta di una 
«riforma organica delle 
procedure di realizzazione 
delle opere pubbliche» fat- 
ta prppria dal Consiglio 
nazionale degli architetti. 
Il dibattito ha affrontato le 
implicazioni della que- 
stione morale nell'eserci- 
zio della professione: 
«Uno dei punti più impe- 
gnativi, dice Gianfranco 
Foti, consigliere dell'Ordi- 
ne degli architetti di Trie- 
Ste, riguarda la chiarezza 
nelle procedure d'appalto 
e la responsabilizzazione 


che ogni settore - dal pro- 
gettista, alla pubblica am- 
ministrazione, all'impresa 
- deve assumere. Da anni - 
prosegue Foti - invochia- 
mo un riconoscimento del 
nostro impegno per pro- 
getti esecutivi che di fatto 
non lo sono, lasciando così 
di fatto aperta la possibili- 
tà di dare spazio a varianti 
e a interpretazioni inte- 
Tessate. Da parte nostra - 
prosegue Foti - siamo di- 
sposti ad assumerci ogni 
responsabilità, che pre- 
tendiamo pari da parte del 
mondo produttivo e. di 
quello della ricerca». 


Sulla base di un docu- 
mento elaborato da varie 
federazioni provinciali e 
regionali ( fra cui quella 
del Friuli-Venezia Giulia), 
il Consiglio nazionale de- 
gli architetti reclama 

indi il ristabilimento di 
«regole degli appalti il più 
possibile aperte e pubbli 
cizzate», per poter «re- 
stringere gli spazi di di- 
screzionalità dell'ente ap- 
paltante». Il progetto, pro- 
segue la nota del Consi- 
glio, «deve essere affidato 
a liberi professionisti e 
non è società anonime 0 
alla stessa impresa di co- 
struzioni, con modalità 


trasparenti e non lottizza- 
te, facendo ampio uso del 
concorso di progettazio- 
ne). i 

Infine, il Consiglio ap- 
prova la proposta dell'isti- 
tuzione di un «Fondo di ro- 
tazione per le spese di pro- 
gettazione», che «potrà 
consentire alla Ammmini- 
strazioni di ottenere pro- 
getti definitivi in modo ta- 
le da determinare esatta- 
mente l'importo delle ope- 
re da appaltare, e di stan- 
ziare i fondi necessari, 
evitando il ricorso a peri- 
zie suppletive e a varianti 
in corso d'opera». 


gi 


Ultimo colpo di scena nel- 
la vicenda del progetto 
«vasca di Sant'Antonio». 
L'amministrazione comu- 
nale ha chiesto ai progetti- 
sti Tamaro Semerani, Zel- 
co e Drabeni di rielaborare 
e modificare il loro piano 
per un nuovo maquillage 
della piazza, eliminando 
da quest’ultimo la tanto 
osteggiata «vasca». «E' ve- 
ro», dice la dottoressa 
Francesca Usberghi del 
servizio intersettoriale 
tecnico del Comune, «si 


stanno studiando delle . 


ipotesi alternative che 
tengano conto dell'opinio- 
ne popolare». 

Ma in proposito l’archi- 
tetto Mirna Drabeni non 
vuole anticipare nessun 
particolare, se non la con- 
ferma che da parte del- 
l'Ente committente c'è 
stato l'input di ridisegna- 
re la «muova» piazza priva 
di specchi d'acqua e che il 
nuovo studio dell'opera 


sarà consegnato, quasi si- . 


curamente, a settembre. 
Qualche elemento in 
più lo fornisce la dottores- 
sa Usberghi: «Una delle 
varianti ipotizzabili al 
precedente disegno è quel- 
lo della cosiddetta "’piaz- 
za intelligente’, assai in 
voga nei Paesi nordici. La 
piazza verrebbe costruita 
a due livelli. Il primo ap- 
parirebbe «mosso» da sca- 
linate e gradini. Ne risul- 


terebbe, in sostanza, uno. 


spazio fruibile dai cittadi- 
ni, che ne potrebbero fare 
punto di ritrovo e di in- 
contro. Il secondo livello 
resterebbe completamente 
sgombro e modificabile. 


- Infatti, in occasioni parti- 


colari, questo spazio ver- 
rebbe trasformato in una 
sorta di fontana,"grazie a 
diverse ‘’bocche d'acqua”, 


«poste sulla sua superfi- 


cie». 
Toccherà comunque al- 


E» 


la nuovo giunta comunale 
dire l’ultima parola sulla 
nuova ipotesi e le conclu- 
sioni potrebbero sembrare 
già: scontate. Il Comune 
difficilmente rinuncerà al 
contributo di quasi un mi- 
liardo erogato dalla Re- 
gione (piazza Sant'Anto- 
nio rappresenta il primo 
passo per la realizzazione 
del «Parco urbano» citta- 
dino), che pone la condi- 
zione che la somma venga 
utilizzata per tale area, 
pena la perdita del contri- 
buto. «Per questo, inten- 
diamo procedere al più 
presto alla pavimentazio- 
ne della zona. Questo tipo 
di intervento non è mai 
stato oggetto di alcuna 


contestazione da parte dei - 


triestini», rimarca la Us- 
berghi. 5 

Ad avvalorare l'ipotesi 
che l'amministrazione in- 
tenda procedere nel senso 
di una piazza «nuova: di 
zecca» c'è la «riserva» po- 
sta, in questi giori all'at- 
tuazione di un altro pro- 
getto del comune per l'im- 
pianto d'irrigazione delle 
aiuole della piazza di San- 
t'Antonio (del costo di 40 
milioni) e che risulterebbe 
del tutto inutile in caso di 
modifiche sostanziali del- 
la piazza, quali quelle pre- 
viste dal disegno dell'ar- 
chitetto Tamaro Semerani 
e dai suoi collaboratori. 

Ritornando alla «so- 
spensione» dell'impianto 
di irrigazione di piazza 
Sant'Antonio, la dottores- 
sa Usberghi, spiega che 
quest'ultimo fa parte diun 
piano più generale che in- 
teressa diversi altri siti: 
largo Riborgo, piazza 
Tommaseo, piazza San 
Giovanni.  «Installeremo 
gli impianti di irrigazione 
nelle altre zone. Per piaz- 
za Sant'Antonio attende- 
remo gli eventi...». 

Daria Camillucci 


legge a coordinare certe 
strategie generali, delle 
quali c'è estremo bisogno, 
dovrebbe essere la Provin- 
cia. Visto che non lo fa, ci 
proviamo noi). 

Risultato: : si seguono 
con un certo interesse le 
ipotesi dei sindacati. Che, 
detto per inciso, sembrano 
anche le più coerenti con 
l'obiettivo di partenza. Co- 


comunicazione effettuata 


sa chiedono, Cgil, Cisl e 


. Uil? Di usare il fondo ben- 


zina a favore dei comparti 
realmente a rischio. E 
dunque: piccole aziende 
(artigiani compresi) che si 
trovano in difficoltà a se- 
guito della crisi della Fer- 
riera e delle altre indu- 
strie; settore della ricerca, 
con particolare interesse 
alle sue ricadute indu- 
striali;' ristrutturazione 


del porto; edilizia, con un 
occhio di favore al risana- 
mento abitativo; fondo ri- 
schi per piccole aziende a 
artigiani. 

«La proposta è interes- 
sante — ammette Tombesi 
— anche se l'idea di con- 
centrare gli sforzi preva- 
lentemente sullo sviluppo 


dell'industria, del porto e. 


del settore della ricerca 
era già ben presente nei 
nostri interventi. Basti ci- 
tare, al riguardo, i 700 mi- 
lioni.stanziati perla cosid- 
detta città telematica, o il 
nostro assenso di massima 
fornito a un progetto, in 
via di elaborazione, che 
calcolerà proprio i possibi- 
li sviluppi del rapporto tra 
ricerca e industria». Per il 
resto, l'ente camerale con- 
ferma la sua disponibilità 
a «uno stretto collegamen- 
to con il Fondo Trieste e il 
Fondo di rotazione». Una 
mano tesa che, in effetti, 
tende anche a superare il 
rischio di una «semplifica- 
zione». E' di pochi giorni 
fa, in effetti, l'intenzione 
manifestata dal segretario 
Dc, Tripani, di inglobare il 
fondo benzina nel Fondo 
Trieste. Ma, a quanto si sa, 
ieri nessuno ne ha parlato. 
fib. 


È Pagamento rateale GI ‘- prestito a im anno senza interessi 


studio gigi salvador 
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DOPO IL NO DEI MUGGESANI AI DEPOSITI DI «GPL» 


Il problema? | cassintegrati 


All'indomani della vitto- 
ria del «no» al gpl, quale 
El dare al voto e 
alla scarsa affluenza alle 
urne, e quali prospettive 
di sviluppo e occupazio- 
ne si aprono per Muggia? 
Sorpresa e soddisfazione 
da parte del consigliere 
della Lista verde alterna- 
tiva Diego Rota: «Mi au- 
guro che il consiglio si at- 
tenga alla volontà 
espressa dalla è cittadi- 
nanza. La bassa parteci- 
pazione, a mio parere, 
non deve essere imputa- 
ta alla ‘nancanza di inte- 
resse, quanto alle scelte 
del periodo e al modo in 
cui è stata condotta tutta 
la vicenda gpl dla giun- 
ta». È 

Immediata replica di 
Galliano Donadel, capo-, 
gruppo della Lista Frau- 
sin: «Coloro che hanno 
accusato la giunta, an- 
che dall'interno della 
stessa maggioranza, di 
avere dato. un'informa- 
zione parziale, che con- 
correva a orientare il vo- 
to ‘a favore del Gpl, sono 
Stati ora smentiti». «A 
mio parere, — ha conti- 
nuato — sulla scarsa af- 
fluenza ha pesato il rin- 
vio della data a luglio, 
mentre la vittoria del no 
è da attribuirsi alle in- 
sufficienti assiscurazio- 


ni fornite da Monteshell 
e Regione. Detto questo, 
se il problema sicurezza 
verrà ripreso con mag- 
giori garanzie, non è da 
escludere un rinvio della 
discussione sul Gpl». 
Willer Bordon, del comi- 
tato di garanzia, ha pre- 
cisato; «A questo punto 
spetta al consiglio comu- 
nale esprimersi conclusi- 
vamente. Quei cittadini 
che hanno votato hanno 
indicato evidentemente 
la loro contrarietà sul 
pacchetto di proposte 
che erano state presenta- 
te: quella proposta non.li 
convinceva. 
PIeSenli. ha pesato 
‘indeterminatezza della 
soluzione del ‘terminal. 
Occorre a questo punto 
aver presente i destini di 
quell'area, che non si 
cancellano con nessun 
risultato, e in primo luo- 
goil futuro dei cassainte- 
grati». 
Sarà in particolare il 
problema dei cassainte- 
‘ati a essere al centro 
el dibattito consiliare, 
ha confermato il vicesin- 
daco Claudio Mutton. «I 
risultati parlano chiaro 
— ha detto— e gli ammi- 
nistatori comunali do- 
vranno cercare nuove 
strade per dare uno sboc- 


Con. ogni. 


La questione da risolvere 


è ora quella occupazionale, 


anche se l’ultima decisione 


spetta al consiglio comunale 


tra i 


co positivo alla vicenda». 

Anche Rifondazione 
comunista non ha dubbi 
sul significato del voto; 
«Nonostante il 33% di af- 
fluenza (che del resto ri- 
specchia una tendenza 
nazionale) la gente di 
Muggia si è pronunciata 
molto nettamente per un 
no al deposito, manife- 
stando la propria sfidu- 
cia nei riguardi delle pro- 
messe non vincolanti di 
Monteshell e Regione, 


. Ora la questione più ur- 


gente da risolvere è quel- 
{a occupazionale, che 
verrà ad essere uno dei 
punti prioritari all'esa- 
me della conferenza eco- 
nomica prevista a set- 


‘ tembre». 


Iacopo Rossini, consi- 
liere di Psi-Unità socia- 
ista all'opposizione, così 

ha commentato il voto di 


domenica: «Sono sorpre- 
so, ma non scontento. E' 
stata una bella risposta, 
da valutare non tanto in 
base all'affluenza (per 
altro soddisfacente), 
quanto in base ai risulta- 
ti. Un esito molto netto, 
dove i fautori del no sono 
il doppio di quelli del sì. 
Personalmente ero con- 
tario a una consultazio- 
ne senza regole, ma una 


-volta fatta, bisogna ri- 


spettare la volontà del- 
l'elettorato. Mi auguro 
che la vicenda si conclu- 
da rapidamente, con par- 
ticolare riguardo peri la- 
voratori in cassa integra- 
zione». 

«Come in passato, con- 
tinuerò a portare in con- 
siglio il mio sì algpl —ha 
detto il riconfermato as- 
sessore Franco Altin, ex 
dc, ora aderente al grup- 


po Cattolici democratici 
—. Gerto, la vittoria del 
non non può essere igno- 
rata, anche se dovuta. a 
una generale disinfor- 
mazione. Temo che i ri- 
sultati del referendum 
possano precludere l'av- 
vio di un futuro dialogo 

ubblici ammini- 
stratori e altri soggetti 
per la creazione di nuovi 
posti di lavoro», 

Di diveso parere è il 
segretario della Dc citta- 
dina Volsi: «Innazitutto 
vorrei ribadire che la Dc 
è stato l'unico partito, ol- 
tre a Rifondazione co- 
munista, a: dare chiare 
indicazioni di voto. Ri- 
cordando che il nostro no 
al gpl è stato motivato 
di di preci- 
se garanzie, tengo a pre- 
cisare che anche il consi- 
gliere dc Cuscito è in li- 
nea con gli orientamenti 
del partito e non, come si 
legge sulla stampa di ie- 
ri, un fautore del sì. Non 
essendoci | un iorum. 
prestabilito, il risultato 
dell'urna è valido e va ri- 
spettato). 


Un risultato scontato, i 


quello di domenica, peril 
segretario della Camera 
di oicgi di Mug- 
gia, Giuliano Mauri: 
«Non mi sorprende nè il 


MUGGIA /GLI SCENARI APERTI DAL VOTO DEL REFERENDUM 


I risultati della consulta- 
zione popolare di domeni- 
ca aprono una serie di im- 
portanti interrogativi che 
andranno a incidere pro- 
fondamente sul futuro 
sviluppo di Muggia. Quale 
peso avrà la vittoria dei no 
all'insediamento dei de- 
positi gpl da parte della 
Monteshell, considerata 
la scarsa affluenza alle 
urne? 

Degli 11.423 aventi di- 
ritto al voto, hanno 
espresso il loro parere solo 
3.774 (vale a dire il 
33,03%). Insomma, soloun 
muggesano su tre ha rite- 
nuto importante dire la 
sua opinione su questa 
annosa e travagliata vi- 
cenda, che dalla chiusura 
dell'Aquila, nel 1985, si è 
sviluppata attraverso fasi 
alterne, anche di grande 
tensione, fino all’elabora- 
zione di un'ipotesi di ac- 
cordo tra la Monteshell e 
le amministrazioni inte- 
ressate. 2 


Sulla scarsa affluenza 
evidentemente ha pesato 
il rinvio della data del re- 
ferendum, da giugno, co- 
me inizialmente era stata 
ipotizzato, a un'afosa do- 
menica di luglio, un perio- 
do che invita alle vacanze 
e al disimpegno. La gior- 
nata canicolare ha fatto il 
resto, inducendo gli elet- 
tori a concentrarsi nelle 


‘ fasce orarie più fresche, 


della prima mattinata e 
del tardo pomeriggio. For- 
se, un prolungamento del- 
l'apertura dei seggi fino 
alle 22 avrebbe favorito la 
‘partecipazione. 

A questo si aggiunge 
l'impressione diuna gene- 
rale incertezza, un clima 
di confusione dovuto an- 
che alla mancanza di in- 


dicazioni precise da parte © 


delle forze politiche. Molti 
hanno parlato di informa- 
zione insufficienti o trop- 
po tecniche, «per addetti 
ai lavori», di ritardi e ca- 


renze organizzative (vo- 
lantini e inviti elettorali 
non recapitati o semplice- 
mente abbandonati nella 
cassetta delle lettere, 
mancanza di chiarezza 
sul dove, quando e perchè 
votare». 

Riportata a una ten- 
denza nazionale, di bassa 
‘partecipazione ai referen- 
dum, o: alle percentuali 
dei votanti delle elezioni 


presidenziali americane,. 


questa esperienza mugge- 
sana non può tuttavia che 
conservare intatto il suo 
significato, rappresentan- 
do una delle prime appli- 


. cazioni in Italia della leg- 


ge 142 sulle autonomie lo- 
cali (si tratta infatti diuna 
forma di democrazia di- 
retta espressamente pre- 
vista dallo statuto comu- 
nale). 

Dei 2.542 «no» al gpl il 
Comune dovrà comunque 
prendere atto, proceden- 
do a individuare nuove al- 


ternative capaci di garan- 
tire uno sbocco occupazio- 
nale per i lavoratori del- 
l'ex Aquila (tenendo pre- 
sente la scadenza della 
cassaintegrazione del 
‘prossimo 30 novembre). Si 
tratta di vedere, in parti- 
colare, come verrà ulte- 
riormente sviluppato il di- 
scorso già avviato sulla. 
Monteshell, sulla ricon- 
versione dell'ex raffineria, 
in tutti i suoi diversi 
aspetti di rilancio econo- 
mico, turistico o occupa- 
zionale e di recupero ur- 
banistico e territoriale. 

In una situazione eco- 
nomica davvero preoccu- 
pante, segnata da una ge- 
nerale tendenza alla dein- 
dustrializzazione, potran- 
no conciliarsi due poli che 
a giudizio di molti appaio- 
no antitetici, quello del- 
l'occupazione e quello del- 
la sicurezza della salva- 
guardia dell'ambiente? 

b.m. 


DON DINO LASCIA, MONTE GRISA AFFIDATO A UNA CONGREGAZIONE 


risultato nè la scarsa af- 
fluenza, visto il clima di 
generale. incertezza e 
confusione in cui si è an- 
dati al voto. La mancan- 
za di nette prese di posi- 
zione da parte delle forze 
politiche ha avuto certa- 
‘mente un peso non tra- 
:scurabile. Personalmen- 
te non ho mai nutrito 
grande entusiasmo per il 
progetto gpl, consideran- 
do che il rischio maggio- 
re è quello di incidenti su 
strada. Bisogna ora tro- 
vare un accordo capace 
di risolvere il problema 
economico e occupazio- 
nale». 

Sentiamo infine la 
Monteshell: «I cittadini 
‘hanno detto con forza al- 
l'amministrazione co- 
munale di decidere sul 

I». Così ha interpretato 
la :scarsa affluenza alle 
urne l'ing. Leon, diretto- 
re dello stabilimento di 
Trieste. «Dal momento 


che i risultati sono l’e-.. 


spressione della volontà 
un cittadino su tre, mi 


aspetto che il consiglio © 


comunale prenda una 
decisione quanto prima. 
Dopo quattro anni e 
mezzo di trattative, 
un'azienda ha diritto a 
ottenere una risposta)». 
Barbara Muslin 


Solo un terzo dei muggesani si è espresso attraverso il referendum 


consultivo di domenica, 


MUGGIA / RASSEGNA 


E ora viene il difficile Carnevale al via 


Con gli ultimi ritocchi ai 
sei chioschi, al palcosce- 
nico e alla platea in piaz- 
za Marconi, il Carnevale 
estivo di Muggia è pron- 
to a partire. 

Occorre subito dire 
che non regna la felicità 
tra le compagnie: lo di- 
mostrano la non parteci- 
SERIO della «Brivido» e 

mancato allestimento 
del chiosco da parte della 
«Bulli e pupe». Tutti spe- 
ravano in alcosa di 
più, in un rilancio e un 
rinnovamento dell'Ago- 
sto muggesano, conside- 
rando Ie promesse del- 
l'amministrazione e la 
volontà di proporre nuo- 
ve idee e progetti da par- 
te degli stessi gruppi fol- 
cloristici. Evidentemen- 
te i tempi non sono anco- 
Ta maturi. 

Stasera alle 21 comin- 
ciano gli spettacoli in 
piazza con il concerto dei 
«Notturna», (o) 
rock italiano, Il comples- 


bocciando l'opzione gpl. (foto Balbi) 


E’ un’edizione in tono minore: 


lo dimostrano alcune assenze 


di rilievo fra le compagnie. 


Vari spettacoli fino a domenica 


so, formato da quattro 
elementi, suona musica 
propria con i testi scritti 
dal chitarrista Michele 
Rizzi. La manifestazione 
si tiene nell'ambito del 
Carnevale estivo, anche 
se non rientra nei prepa- 
rativi delle compagnie in 
prima persona. 

Domani, sempre alla 
stessa ora, la «Bora» pre- 
senta «Mama Fa Stalla), 
complesso formato da sei 
giovani (cinque ragazzi e 
una ragazza, la voce soli- 


DUINO AURISINA — 


sta). Nato nel .1989 51.00) 


gruppo (il nome è forma- 
to delle iniziali dei nomi 
dei suoi componenti) 
suona brani che vanno 
dagli anni Sessanta fino 
ai nostri giorni, Salta in- 
vece per problemi tecnici 
la. performance della 
Witz Orchestra, prevista 
per giovedì. 

Venerdì spettacolo 
dell'Ongia, che presenta 
un programma molto ric- 
co, frutto di due anni di 
lavoro e di prove. Si al- 
terneranno sul palcosce- 


- lino 


nico la banda-orchestra 
con un repertorio di mu- 
sica classica e leggera, 
che prevede tra l'altro 
l'esecuzione del «Caval- 
bianco), balletti 
classici e moderni, l'esi- 
bizione di una fisarmoni- 
cista della compagnia, 
un duo rock e un chitar- 
rista che sarà impegnato 
in un repartorio messica- 
no. 

Sabato sarà la volta 
della «Lampo», con il tra- 
dizionale concerto in 
piazza della «Filarmoni- 
ca di Santa Barbara», di- 
retta dal maestro Coretti. 
Il pubblico potrà apprez- 
zare l'eterogeneità del- 
l'esibizione: non man- 
cheranno i brani classici, 
tra i quali anche le melo- 


die del compositore fran- ‘ 


cese Offenbach. Domeni- 
ca concluderà la manife- 
stazione la compagnia 
«Bulli e pupe». 

Renzo Maggiore 


Cambio al Santuario |In mostra Joyce 


Si profila un. prossimo 
cambio della guardia alla 
‘guida del Tempio di Monte 
Grisa. Dopo 26 anni inin- 
terrotti, don Dino Fragia- 
como sta per lasciare l'in- 
carico di rettore del San- 
tuario di Maria Madre e 
Regina. Settant'anni com- 
piuti il 4 luglio scorso, 
qualche problema di salu- 
te e la cronica difficoltà a 
reperire personale per la 
gestione del grande tem- 
pio mariano voluto da 
mons. Santin sono le cause 

- principali di questa deci- 
sione. 

«Non è ancora stato for- 
malizzato nulla», tiene su- 
bito a precisare il sacerdo- 
te, «ma sarebbe mio desi- 
derio lasciare per il prossi- 
mo primo ottobre. Il servi- 
zio qui al tempio richiede 
una sicurezza di impegno 


che temo di non essere più ‘ 


in grado di garantire». 

In realtà, sono anni che 
il vescovo Bellomi e lo 
stesso don Dino valutano 


l'ipotesi di affidare la ge- 
stione del tempio carsico, 
eretto a perenne ricordo 
della consacrazione dell'I- 
talia alla Madonna, ad una 
congregazione religiosa. I 
contatti con alcune fami- 
glie religiose si sono fatti 
più intensi negli ultimi 
tempi e pare ormai che la 
soluzione sia stata indivi- 


«duata 0, almeno, si stia 


prefigurando. 

Non si è trattato co- 
munque di un'impresa fa- 
cile. La crisi delle vocazio- 
ni coinvolge anche gli or- 
dini religiosi, compromet- 
tendone lo sviluppo e la 
diffusione della loro pre- 
senza. Don Dino non ha 
voluto fare nomi di con- 
gregazioni, dicendo che è 
ancora prematuro. Po- 
trebbe essere un consoli- 
dato ordine religioso come 
i Monfortani o i Passioni- 
sti, ma non è escluso che a 
candidarsi alla guida del 
santuario triestino possa 
essere ùna famiglia reli- 


giosa di più recente istitu- 
zione. 

Monfalconese di origi- 
ne, laureato in Teologia e 
pedagogia, esperto di cose 
mariane ed esponente di 
spicco del .collegamento 
mariano nazionale, don 
Dino Fragiacomo è una fi- 
gura di sacerdote che si 
identifica con il tempio 
mariano, avendolo retto 
sin dal suo sorgere. La re- 
cente visita. di Giovanni 
Paolo II a Monte Grisa ha 
coronato la sua lunga de- 
dizione al santuario. Do- 
menica scorsa il sacerdote 
ha ospitato al tempio un 
altro esponente di spicco 
della Santa Sede, l'arcive- 
scovo Crescenzio Sepe, se- 
gretario » della Congrega- 
zione vaticana perl clero. 

Il futuro di don Dino è 
l'Australia, dove vivono 
suo fratello e — come ci 
tiene a ricordare — «70 
mila giuliani là emigrati). 

Sergio Paroni 


Dopo 26 anni, don Dino Fragiacomo lascia 


l'incarico di rettore del santuario di Monte 
Grisa. Al suo posto, una congregazione religiosa. 


TRIESTE DI IERI 


Dopo Rilke, cui è indisso- 
lubilmente legata, Duino 
si apre a Joyce. Non è un 
«tradimento», ma una ri- 
cerca di analogie e lega- 
mi fra i due scrittori, vis- 
suti nella Trieste d'inizio 
secolo, con una mostra 
intitolata appunto «Da 
Rilke a Joyce». La mo- 
stra è stata allestita, su 
iniziativa dell'Associa- 
zione culturale duinese, 
nella Casa rurale, dove è 
stata presentata ufficial- 
mente ieri. Tra foto d'e- 
poca e scritti si ricostrui- 
sce una Trieste «fortuna- 
ta», in cui trovano ispira- 
zione Svevo e Joyce, Sa- 
ba e Slataper, con le sue 
architetture e i suoi spa- 


zi, le strade che lo stesso” 


dova percorse e le case 
nelle quali abitò: un iti- 
nerario, insomma, «di 
presenze fisiche e spiri- 
tuali». 

La mostra, che rimar- 
rà aperta sino al 20 ago- 


Sto sempre dalle 17 alle 
21, in realtà è l'esposi- 
zione, rivista e corretta, 
che è stata curata dai Ci- 
vici musei di storia ed ar- 
te di Trieste nel dicem- 
bre del ‘91 in occasione 
del cinquantenario della 
morte dello scrittore du- 
blinese. Non si tratta as- 
solutamente di «riciclag- 


‘ gio culturale». «Il nucleo 


della mostra è uguale ha 
detto il dottor Claudio 
Bianchi, ideatore dell'e- 
sposizione - ma, cam- 
biando il contesto, muta 
il significato». Trasferita 
a Duino, la mostra non sl 
riduce a una serie di fo- 
tografie che documenta- 
no la «Trieste, città di 
Ulisse». Lo spostamento 
in un altro contesto inve- 
ce sembra far sorgere 
immediata la necessità 
di un confronto fra Rilke 
e Joyce, «due autori che 
non si sono mai cono- 
sciuti, ma hanno vissuto 


nello stesso clima cultu- 
rale e letterario». «Le 
analogie ci sono - ha 
spiegato Bianchi - basta 
pensare un po' alle date 
di pubblicazione dei 
‘Quaderni di Malte Lau- 
rids Brigge di Rilke, 
1910, e del ‘Ritratto del- 
l'artista come giovane 
uomo' di Joyce, 1914, 
elaborato nel periodo 
triestino: due Opere che 
nella struttura aperta e 
profondamente innova- 
tiva trovano delle affini- 
tà. Entrambe gli autori 


poi iniziano una nuova ‘ 


Indagine sull’anima che 
Precorre la psicanalisi di 
Cui Trieste è la porta 
d'ingresso perl'Italia». 
A «pretesto» dell'ini- 
ziativa, oltre al settan-' 
tennio della pubblicazio- 
ne dell'Ulisse, c'è il desi- 
derio di dare una spinta a 
un turismo diverso. «Ab- 
biamo pensato - ha detto 
Grazia Bravar per la di- 


Amori dell’800: lui ventiquattro anni, lei settanta 


Non è raro il caso di pas- 
sioni amorose scoppiate 
tra anziane signore e ai- 
tantigiovanotti, ma le rea- 
zioni dei rispettivi fami- 
liari raramente furono im- 
prontate a umana com- 
prensione, Generalmente 
le voci di tali discutibili 
rapporti scaturivano dalle 
solite maldicenze, invidie 
e piccoli rancori, oppure 
da una visione distorta e 
malevola della realtà; co- 
munque si trattava sem- 
pre di notizie che si pre- 
stavano a salaci commenti 
da parte del. popolino, 
sempre avido di tali ghiot- 


tonerie, anche se poco ve- 
rosimili. Ù 

Una denuncia presenta- 
ta il 17 ottobre 1835 alla 
direzione di polizia di 
Trieste, da Domenico Tuz- 
zi, agente di commercio 
presso la ditta Francesco 
Magnaron, contro Tom- 
maso Calice per diffama- 
zione continua, provocò 
un'inchiesta diretta a sta- 
bilire la veridicità, o me- 
no, di quanto fu denuncia- 
to, L'indagine svolta dalla 
polizia sul caso piuttosto 
anomalo, e forse anhe fan- 
tasioso, portò ai seguenti 
risultati: notizie calunnio- 


se vennero propalate sul 
conto del. Tuzzi da Tom- 
maso Calice, a motivo che 
il primo, in qualità di ami- 
co di famiglia, frequenta- 
va la casa del defunto ar- 
chitetto Marchini; in par- 
ticolare il Calice racconta- 
va in pubblico «che il Tuz- 
zi corteggiava la settuage- 
naria vedova Marchini, 
fermandosi per giorni in- 
tieri e anche parte delle 
notti con la stessa», deter- 
minando il sospetto tra i 
vicini «che questo giova- 
notto dell'età di circa 24 
anni voleva unirsi in ma- 
trimonio probabilmente 


con spirito d'interesse con 
la decrepita vecchia». 

Tali dicerie, sparse dal 
Calice, vennero in orec- 
chio al figlio maggiore del- 
la vedova, di nome Carlo, 
anche perché in occasione 
di una visita alla famiglia 
da parte della vecchia do- 
mestica Maria Toffolo, 
questa, in tono scherzoso 
si congratulò con il Carlo 
«per l'unione di sì bella 
coppia», al che egli rispose 
che si trattava solo di una 
stolta diceria, o parto di 
maldicenza. E in proposito 
il figlio aggiunse: «mon es- 
sendo supponibile che un 


giovane ancora sbarbato 
possa giungere al pensiero 


‘ d'amoreggiare per qual- 


siasi fine una decrepita 
donna, madre di 12 crea- 
ture, tutte adulte». 

Però restava sempre il 
fatto che il Tuzzi non ri- 
nunciava «di frequentare 
incessantemente | quella 
bisavola ben facile a esse- 
re riscaldata, come sem- 
bra lo fosse per aver tolle- 
rato a ogni ora quel sbar- 
batello». Per far tacere 
tutte queste chiacchiere 
così poco edificanti, venne 
tenuto un consiglio di fa- 
miglia, che alla fine pregò 


la madre, anche «per far 
cessare il clamore dei viti- 
ni», di congedare il Tuzzi, 
come poi avvenne. 
Durante l'inchiesta, 
venne però anche rilevato 
che il Calice non offese il 


.Tuzzi, e nemmeno lo de- 


scrisse. «con caratteri 
equivoci, o sospetti», ma si 
limitò a ripetere quanto 
aveva inteso dai vicini, e 
per conseguenza «venne 
destituita da ogni appog- 
gio la denunzia del Tuzzi, 
la quale anzi lo rende bia- 
simevole per aver turbata 
la pace domestica d'una 
onesta famiglia». 


In conclusione, l'indagi- 
ne richiesta da Domenico 
Tuzzi nei confronti del suo 
preteso calunniatore non 
gli portò alcun beneficio, 
anzi egli fu costretto ad 
abbandonare la ‘morosa, 
anche perché venne con- 
statato che la sua accusa 
«fu riconosciuta destituita 
da ogni fondamento, moti- 
vo per cui venne troncata 
la procedura contro l'im- 
putato». Certo, si trattò di 
una vicenda per lo meno 
assurda, ma non bisogna 
dimenticare che il cuore 
non.invecchia mai... 

Pietro Covre 


rezione dei Civici musei 
di storia ed arte - che non 
fosse fuori luogo una ri- 
presa della mostra vicino 
alla città dove Joyce ha 
immaginato l'Ulisse. 
Dietro Dublino si può ri- 
conoscere Trieste, sono 
due immagini speculari», 

Ma la scelta è caduta 
su Duino non casual- 
mente, o non solo per i 
possibili riferimenti a 
Rilke o a tutto un clima 
letterario. «E' una locali- 
tà turistica - ha aggiunto 
- e con questa mostra sì 
offre ai turisti una possi- 
bilità interessante di 
scoprire : le suggestioni 
che la città e la sua pro- 


vincia ispirarono a que- . 


sti e ad altri scrittori, E' 
‘un primo passo, ma è in- 
dubitabile che nel futuro 
Trieste e la provincia do- 
vranno porsi come obiet- 
tivo il turismo cultura- 
le».! 


[ol Mea 


tai 


Martedì 28 luglio 1992 

LA GRANA’ 
Pedoni vittime. 
della prepotenza 


. motorizzata 


Care Segnalazioni, 


x 10,2 
1122 ugo, ao Te 


jle 10 del 


RARI 3 ne 
Quaranta ragazzi del 1904 
Quaranta ragazzi del 1904: sono quelli della V classe della scuola elementare 
Lazzaretto Vecchio sotto la guida del maestro Grego. In mezzo, 


bianca, ci sono io (ora ho 88 anni), che all’ 
qualcuno si ricorda di quei felici tempi: 


con la maglietta 
epoca abitavo in via San Michele 17. Se 
mi telefoni al 380805. Eugenio Sinigallia 


FOIBA DI BASOVIZZA / MONUMENTO NAZIONALE 


“Un equivoco durato ben dodici anni’ 


«Con la parificazione alla Risiera caduta una discriminazione iniqua e intollerabile» 


Il Comitato per le ono- 
ranze ai caduti delle foi- 
be ha accolto con avvia 
soddisfazione e compia- 
cimento la precisazione 
‘ministeriale, provocata 
dal consigliere regionale 
Gianfranco Gambassini 
e comparsa sul «Piccolo» 
del 30 giugno scorso, se- 
condo la quale il Sacra- 
Tio di Basovizza è consi- 
derato, per importanza e 


dignità, ‘alla pari «della» 


‘Risiera di San Sabba fin 
dal 1980, € quindi monu- 
mento nazionale a tutti 
gli effetti. E caduto così 
il grosso equivoco che 
durava da ben dodici 
anni, per il quale si rite- 
neva che la Foiba di Ba- 
sovizza avesse una clas- 
sificazione molto infe- 

, riore a quella della Risie- 
ra, con conseguente di- 

- Scriminazione, iniqua e 
intollerabile, fra le vitti- 
me di una barbaria di- 
versa soltanto per il colo- 
re dei carnefici. 

Finora, nella generale 
non conoscenza dei ter- 
mini esatti della questio- 
ne, nessun. «saggio» era 
sorto a far luce e a de- 
nunciare l'equivoco. 
Non ha parlato nemme- 
no l'on. Giorgio Tombesi, 
già deputato della Dc. 
Lui sì che poteva farlo, 
avendo ‘ottenuto, con il 
suo lodevole impegno e 
di cui nessuno gli toglie 


il giusto merito, il decre- 


to ministeriale del 1980, 
‘praticamente sconosciu- 
to, con il quale si ricono- 
sceva che «la Foiba di 
Basovizza ha interesse 
‘particolarmente impor- 
tante, perché ' testimo- 
nianza di tragiche vicen- 
de accadute alla fine del 
Secondo conflitto mmon- 
diale, divenuta fossa co- 
mune di un numero rile- 
‘vante di vittime, civili € 
militari, in maggioranza 
italiani, uccisi ed ivi fatti 
precipitare». 

Questa formulazione, 
‘poco e vagamente nota, 
non soddisfava, perché 
non appariva sufficiente 


ad essere interpretata 
come un implicito rico- 
noscimento di monu- 
mento nazionale. E di 
ciò ne è prova la stessa 
segnaletica della Foiba, 
diversa rispetto a quella 
della Risiera. E così, in 
tutti questi anni, si sono 
‘susseguite continue, nu- 
merose, pressanti richie- 
ste di parificazione fra i 
due tragici luoghi di 
morte atroce; e sono im- 
perversate anche aspre e 
odiose polemiche da par- 
te di chi voleva a tutti i 
costi mantenere l'aber- 
rante discriminazione. 
Dopo tanti altri — parti- 
ti, associazioni, ‘persone 
singole — anche il sin- 
daco Richetti, in tempi 
più tranquilli, aveva 
avanzato la richiesta di 
parificazione, — quindi 
anche al sindaco era 
‘sfuggita l'esatta inter- 
‘pretazione del famoso 
decreto. 

Si è dato ripetutamen- 
te\da fare, fin dalla sua 
costituzione nel 1985, 
anche il Comitato per le 
onoranze ai Caduti delle 
foibe; nel febbraio scor- 
so, aveva avuto assicu- 
razione dal presidente 
Francesco Cossiga, tra- 
mite la segreteria gene- 


Un'immagine della Foiba di Basovizza 


rale del Quirinale, del- 
l'avvenuto sua ‘interes- 
samento presso î compe- 
tenti organi di governo, e 
în particolare, presso il 
direttore generale dei 
Beni culturali. Allora — 
‘giova' ripeterlo — come 
în tantissime altre ‘pre- 
cedenti occasioni, nes- 
suno è intervenuto per 
dire: sì traita di un equi- 
voco, Foiba e Risiera so- 
no ambedue monumen: 
to. nazionale. Perché 
l'on. Tombesi non l'ha 
detto nel discorso pro- 
nunciato il 14 giugno 
scorso a Basovizza, in 
occasione della comme- 
morazione annuale delle 
vittime, discorso nel 
quale si è pur dilungato 
a rievocare l'azione per- 
sonale svolta nel 1980 e 
îl positivo risultato con- 
Seguito? 


E' apparso, pertanto, 


tnopportuno il suo inter- 
vento sul «Piccolo» del 3 
luglio sia per il contenu- 
to, sia per il tono polemi- 


co. Chi scrive non inten- 


de assumere la veste di 
difensore del consigliere 
regionale Gambassini, il 
quale ha carica più che 
‘sufficiente, quasi... ine- 
sauribile, per farlo da sé. 


Chi scrive ha solo il mo- 


desto intento di concor- 
rere a far chiarezza sulla 
triste vicenda della Tom- 
ba di Basovizza come ta- 
le, in base alle conoscen- 
ze: ed esperienze perso- 
nali. E così — a quanto 
consta — è da dire che 


dopo la meritoria azione 


del 1980 e la cerimonia 
al Sacrario di Basovizza 
del 1982, Giorgio Tombe- 
si non si è più occupato 
della tragedia delle foibe 
e dei problemi ad. essa 


collegati. 
Nel 1985, all'epoca 
della nascita del Comita- 


to onoranze, si era ram- 
maricato — ‘anche que- 
sto bisogna dire — per 
non esservi stato ‘inclu- 
50; gli è stato risposto che 
si trattava di un comita- 
to operativo formato 
esclusivamente da asso- 
ciazioni 


sociazione mutilati e in- 
validi di guerra, Unione 
ufficiali in congedo e Le- 
ga Nazionale); nessuno 
intendeva snobbarlo. Del 
resto, ogni anno il Comi- 
tato si è premurato:d'in- 
viargli l'invito alla ceri- 
monia. commemorativa 
al Sacrario: è stato quasi 
Sempre presente. 


(Federazione. 
* grigioverde, Federazione 
combattenti e reduci, As- ‘ 


Ad 


ogni modo, prescinden- 
do da ogni considerazio- 
ne,.in fatto di interessa- 
mento e di impegno ver- 
so le vittime delle foibe, 
nessuno ha da vantare 
meriti esclusivi e tanto 
meno monopoli. Si ono- 
rino ì Caduti e si difenda 
la loro memoria. 

Il Sacrario di Basoviz- 
za, dunque, è monumen- 
to nazionale. E il Sacra- 
rio di Monrupino? Quel- 
lo è il più triste e trascu- 
rato. Ai rilievi del Comi- 
tato onoranze il sindaco 


‘ Richetti ha risposto che 


si provvederà allorquan- 
do la zona circostante, 
ora sconvolta dai lavori 
per l'autostrada che fan- 
no scempio del Carso) 
verrà definitivamente si- 
stemata: chi ‘vivrà, ve- 
drà. Per ora le erbacce 
crescono e prosperano 
sulla grande pietra tom- 
bale e la strada che vi 
conduce è tutta disastra- 
ta. 
Marcello Lorenzini 
del Comitato onoranze 


Istituto 
confuso 


In relazione all'articolo 
‘pubblicato l'11 luglio ti- 


tolato «Il mistero della 
valutazione» rileviamo 
con amarezza l'incredi- 
bile errore in cui è incor- 
so il giornale equivocan- 
do sul nome dell'Istituto 
tecnico commerciale «L. 
da Vinci», confuso per 


ben due volte con quello . 


dell'Istituto tecnico in- 
dustriale «A. Volta». Ciò 
spiace soprattutto sianei 
confronti degli studenti 
che si sono visti collocati 
in un differente istituto, 
‘sia nei confronti dei ge- 
nitori che con meraviglia 
hanno scoperto un di- 
‘ploma diverso per i loro 
figli, sia ‘nei. confronti 
dell'intera 
scolastica, sinceramente 
esterrefatta che questo 
tipo di errori possa suc- 
cedere. 2 
Soprattutto gli alunni 
hannorrilevato la gravità 
dell'imprecisione,... lad- 
dove per le specifiche 
materie proprie dell'isti- 
tuto, ‘sono sempre stati 
incitati dai docenti alla 
correttezza e alla preci- 
sione, Sconcerta anche 
la superficialità con cui 
si è proceduto alla titola- 
zione dell'articolo, pro- 
prio in relazione a un 
istituto che nel corso del 
recente quinquennio ha 
attivato, presso i docenti, 
numerosi corsi di aggior- 
namento sulle proble- 
matiche specifiche della 
valutazione, oltre che sui 
percorsi didattici. Se si 
fosse contattata la sotto- 
Scritta o uno dei docenti 
presenti a scuola, si sa- 
rebbero sicuramente ri- 
cevute tutte le informa- 
zioni in merito; anche se 
l'articolo si è riferito ai 
criteri di valutazione 
delle commissioni d'esa- 
me, è innegabile che il ti- 
tolo getta un'ombra sul- 
l'operato della scuola in 
generale e può quindi in- 
generare sfiducia nell'i- 
stituto e rammarico’ 
presso l'utenza. 
hi La vicepreside 
prof. Pia Abram Zufferli 


‘Vigili urbani sempre aggiornati’ 


Sulla pagina «Trieste/- 
Città» del 10 luglio è ap- 
parso l'articolo titolato 
«Vigili sempre all'altez- 
> za», nel quale Gianfran- 
co Bastiani, sottufficiale 
‘istruttore e assistente di 
vigilanza del corpo, 
esprime il suo punto di 
vista in merito al corso 
‘pubblico per l'assunzio- 
ne di personale per il 
_ Corpo della polizia mu- 

‘nicipale. 

Ora, al di là dal voler 
argomentare le conside- 


razioni che vengono fat-. 


‘zione, 


te sul bando di concorso, 
la cui trattazione com- 
‘pete semmai a specifico 
ufficio. dell'Amministra- 
preme, invece, 
confutare quanto viene 
nell'articolo. asserito: 
«..il completo abbando- 


‘no  dell'aggiornamento 


difronte al proliferare di 
leggi», «..., al contrario 
venga trascurato  l’ag- 
giornamento dei vigili 
già in attività». 
Alriguardo va, infatti, 
chiarito, affinché non vi 


sia ombra di dubbio che 
Îl Comando, come delre- 
sto. altri. nel territorio 
della repubblica, cura, 
puntualmente e punti- 
gliosamente, l'aggiorna- 
mento professionale del 
personale in ordine alle 
vaste. materie interes. 
santi il settore della 
p.m., ciò in ragione alla 
copiosa emanazione di 
leggi, decreti, circolari di 
varia natura e prove-. 
nienza, nonché alla nor-. 
‘mativa comunitaria. 
Siffatto aggiornamen- 


to. professionale si 
‘estrinseca attraverso 
una consistente: pubbli- 
cazione interna diretta, 
appunto, a tutto il perso- 
nale del Corpo di ogni or- 


-dine e grado affinché, 


per il bagaglio tecnico- 
‘professionale, ciascuno 
prenda piena conoscen- 


Za delle materie. 


Ciò avviene non con la 
sola pubblicazione del 
testo delle leggi, ma an- 
che con l'integrazione di 
commenti del Comando 


va» 


e; dove necessario, della 
relativa parte applicati- 


Si deve altresì dire 
che, oltre alla conoscen- 
za-aggiornamento delle 
materie trattate, agli uf- 
ficiali coordinatori e ai 
sottufficiali istruttori as- 
sistenti di vigilanza del 
Corpo compete l'onere di 
trattare gli argomenti 


con i collaboratori di li-' 


vello ‘inferiore, e accer- 
tarne il grado di appren- 
dimento e di applicazio- 
ne con l'obbligo, dove in- 


sorgessero incertezze, di 
chiarire i punti dubbi 
con il Comando. dae 

Da quanto sommaria- 
mente chiarito, si può 
evincere quanto erronee 
appaiono le virgolettate 
affermazioni, fermo re- 
stando l'obbligo deonto- 
logico per ciascuno dei 
soggetti sopra menzio- 
nati -nell'espletamento 
dell'attività ai vari livelli 
di professionalità. 

Il Comando del Corpo 


della Polizia municipale . 


comunità 
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FERRIERA / MANIFESTAZIONE 


Lavoratori uniti 


Negli ultimi decenni le 
manifestazioni del. co- 
munismo di piazza si so- 
no andate via via dira- 
dando fino ‘a scompari- 
re. E’ rimasto, tuttavia, 
nell'opinione pubblica 
meno attenta il pregiu- 
dizio che le bandiere ros- 
se con la falce ed il mar- 
tello abbiano ancora ti- 
tolo per monopolizzare 
le conflittualità nel 
mondo del lavoro. In 
realtà l'immagine sin 
qui accreditata di una 
classe operaia compat- 
tamente inquadrata sot- 
to le bandiere rosse ap- 
pare quanto mai anacro- 
nistica e fuori dalla Sto- 
ria. Ovunque in Europa, 
infatti — dall'Est all'O- 
vest — le bandiere rosse 
vengono ammainate con 
mestizia, spesso ad ope- 
ra degli stessi comunisti, 
i quali sono costretti a 
far la triste conta dei 
morti «inutili», al di qua 
ed al di là delle barriere 
ideologiche. Il corso di 
questa svolta epocale è 
ormai irreversibile, e in- 
dietro rimane solo una 
lunga strada lastricata 
di lutti e rovine. Tutto ciò 
a Trieste assume un si- 
gnificato? o non è suc- 
cesso nulla. 

Queste domande ci 
siamo legittimamente 
posti. noi sindacalisti 
della Cisnal nel consta- 
tare il modo maldestro 
con cui si è «interpreta- 
ta» la manifestazione di 
‘piazza svoltasi a Trieste 
in difesa della Ferriera 
di Servola. Al momento 
dell'ammassamento. dei 


I ARREDAMENTI | 


convenuti in piazza Uni- 
tà d'Italia i lavoratori 
c'erano tutti, al di sopra 
delle barriere ideologi- 
che. Ognuno con le pro- 
prie insegne, con i propri 
rancori e la propria sto- 
ria. E c'eravamo anche 
noi antagonisti da sem- 
pre è per sempre, ma 
uniti nell'obiettivo pres- 
sante di difendere la cit- 
tà. 

La delegazione della 
Cisnal era rappresentata 
dalla segreteria provin- 
ciale e dai dirigenti re- 
sponsabili delle varie ca- 
tegorie. Molti iscritti in- 
vece, stazionavano sotto 
le insegne dei rispettivi 
consigli. di fabbrica per- 
ché quando è in gioco il 
posto di lavoro l'unità 
dei lavoratori deve rin- 
saldarsi. 

In oltre quarant'anni 
di storia repubblicana 
non si era mai visto uno 
spettacolo più sconcer- 
tante e più emblematico 
di questo: al monopolio 
della bandiera rossa, noi 
della Cisnal in un con- 
fronto diretto e trasgres- 
sivo abbiamo proposto 
l'alternativa del tricolo- 
re, e tutto ciò è avvenuto 
senza iattanza, senza 
scontri, senza polemi- 
che. 

E così in questo clima 
di generale sconcerto, 
molti hanno salutato l’e- 
vento con favore. Per cir- 
ca un'ora siamo rimasti 
lì aguardarci ad un pas- 
so gli uni dagli altri. Uo- 
mini di fronte ad altri 
uomini. Qui a Trieste, co- 
me altrove, sangue con- 


oltreleideologie 


tro sangue. Eppure non è 
volato un insulto ed un 
silenzio gravido di signi- 
ficati si è steso su tutti. 

Poi — inopportuni co- 
me sempre — sono arri- 
vati i-politici portandosi 
al seguito il codazzo del- 
le forze di polizia e sono 
così scattati gli automa-’ 
tismi dei-luoghi comuni. 
Nei manuali logori.della 
guerra fredda, infatti, i 
ruoli sono già préasse- 
gnati e le «fazioni» ideo- 
logicamente in lotta de- 
vono essere necessaria- 
mente separate da un 
cordone sanitario. 

Così noi della Cisnal, 
titolari del diritto di scel- 
ta di aderire ad una ma- 
nifestazione . pubblica 
autorizzata, siamo stati 
costretti dalle forze di 
polizia a sfilare in corteo 
altrove . attraverso un 
percorso forzato ed al- 
ternativo con l'obbligo di 
recitare un ruolo che ad 
arbitrio ci è stato attri- 
buito. 

Le forze di polizia non 
hanno difeso un ordine 
pubblico che nessuno si 
sarebbe sognato di mi- 
nacciare, ma piuttosto 
— su istanza dei politici 
e travalicando i propri 
compiti di istituto — 
hanno garantito in so- 
stanza la sopravvivenza 
fittizia di un monopolio 
sindacale che la nostra 
presenza avrebbe potuto 
efficacemente contra- 
stare. 

C.d.L. Ugo Fabbri 
della Segreteria 
Provinciale Cisnal' 
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Trieste 7. Agenda 


Martedì 28 luglio 1992 


_ ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Centro Corsi 150 ore Anpi: 
Trieste Nord dianetica Benco Pitteri sede chiusa 


Questa sera, alle 20.30, 
nella sede del Jolly Hotel 
avrà luogo la consueta 
conviviale. Sarà relatore 
il dottor Gianni Gori che 
parlerà su: «L'operetta a 
Trieste, ieri, oggi, doma- 
ni». La serata prevede la 
partecipazione dei fami- 
FINISCO e 

Nel gruppo 

del Jof Fuart 


Nei giorni di sabato 1 e 
domenica 2 agosto il Cai 
Società Alpina delle Giu- 
lie ‘effettuerà da Sella 
Nevea una gita nel grup- 
po del Jof Fuart, con per- 
nottamento al rifugio «G. 
Corsi». Partenza alle 6.30 
di sabato da piazza Unità 
d'Italia. - Programma e 
iscrizioni alla sede di via 
Machiavelli 17 (tel 
369067), dalle 19 alle 
20.30. 

fr——P ms; v 
Medico 24 su24 
tel. 631118 


Lo «Studio Medico Trie- 
stino» con sede in via 
Ponchielli n. 3, telefono 
631118, presta pronta 
assistenza medica domi- 
ciliare generica e specia- 
listica, tutti i giorni 24 su 
24, 


n 
Ripetizioni 

estive 

Per rimandati a settem- 
bre corsi collettivi e le- 
zioni singole all'Istituto 


Ugo Foscolo, via Gatteri 
6, tel. 635300. 


STATO CIVILE 


NATI: Blazia Luca, Con- 
tento Lucrezia, Bortuzzo 
Andrea, Palumbo Rita, 
Maricchiolo Giada, Bel- 
tramello Andrea, Benco 
Andrea, Sustersic  Ric- 
cardo, Delpiano Katia. 
MORTI: Monetti Giusep- 
pe, 63; Milcovich Clara, 
67; Potenza Vittorio, 21; 
Gregorin Giorgio, 53; Pi- 
lastro Giuseppe, 62; Hu- 
su Cvetko, 79; Laska Ol- 
ga, 77; Guina Leonardo, 
69; Schiafini Maria, 70; 
Generutti Romano, 59; 
Pipan Marino, 64; Tacco 
Garla, 86. 


[IL BUONGIORNO. 


Pane di sudore ha, 
gran sapore. 


Fe] 


Temperatura mini- 
ma gradi 24,1, mas- 
sima 30/6; umidità 
62%; pressione 
1017,4 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo con 
temperatura di 25,9 
gradi. 


maree 


Oggi: alta alle 10.15 
con cm 38 e alle 
21.22 con cm 48 so- 

ra il livello medio 

lel mare; bassa alle 
3.34 con em 64 e alle 
16.19 con cm 23 sot- 
to il livello medio del: 
mare. 


(Dati forniti dall'Istituto. Speri- 
mentale Talassografico del Cnr. 
6 dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Ancora oggi in Au- 
stria vengono serviti 
i famosi kipfel con il 
caffè, a ricordo del- 
l'antica vittoria con-' 
tro i turchi. Oggi de- 
gustiamo l'espresso 
al Ristorante ‘Al Co- 
boldo - Via del Rivo 
3, Trieste. 


Oggi, alle 19,30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 

nni 


Alcolisti 
Anonimi 


Avete problemi con l'al-. 


col? Provate a rivolgervi 
al Gruppo Alcolisti Ano- 
nimi di via Palestrina 4 
(tel. 369571). Vi potrà es- 
sere di grande aiuto. 


d 
Assistenti 

sanitari 

Sono aperte fino al:14 
settembre le iscrizioni 
per l'ammissione alla 
scuola assistenti sanitari 
a cui possono accedere 
tutti coloro che sono in 
possesso del diploma di 
infermiere professiona- 
le. Il conseguimento del 
diploma di assistente sa- 
nitario costituisce titolo 
di preferenza per le as- 
sunzioni a posti di servi- 
zio nelle istituzioni a ca- 
rattere medico-sociale. 
Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi alla direzio- 
ne della scuola assistenti 
sanitari della Cri, piazza 
Sansovino 3, dalle ore 10 
alle ore 12 dituttiigiorni 
feriali, o telefoanre ai se- 
guenti numeri: 308918- 
308990. 


Bandi 
di concorso 


La Camera di commercio 
Taa ha bandito due con- 
corsi pubblici: per titoli 
ed esami per 1 posto di 
«vice segretario genera- 
le» in prova della I quali- 
fica dirigenziale, e per 
esami a un posto di «ope- 
ratore di laboratorio chi- 
mico-merceologico» in 
prova nell'area tecnica 
della V qualifica funzio- 
nale. Il termine per la 
presentazione delle do- 
‘mande di partecipazione 
scade improrogabilmen- 
te il 19 agosto. Gli inte- 
ressati possono ritirare 
copia dei bandi alla Ca- 
mera di commercio Iaa. 


SCRITTI 
Esami 
grafologici 


Due triestini, soci 
dell'Istituto italiano 
di grafologia, hanno 
analizzato alcuni 
scritti di Cristoforo 
Colombo e Benito 
Mussolini. Dall'esa- 
me compiuto da Ro- 
salba Trevisani su 
alcune. pagine. del 
grande navigatore 
emerge «una notevo- 
le diffidenza nei con- 
fronti della vita». Co- 
lombo però era «do- 
tato di autocontrollo 
e vivacità intellet- 
tuale». Pur soffrendo 
di conflitti interiori, 
Colombo «sapeva 
trasmettere le pro- 

rie potenzialità e 

en riusciva a dare 
un'immagine di sé in 
conformità alle 
aspettative degli al- 
tri). 

Gli scritti di Mus- 
solini sono stati og- 
getto di studio da 
parte del presidente 
dell'Istituto italiano 
di grafologia di Trie- 
ste, Oscar Venturini. 
La ricerca ha colto 
soprattutto i diffe- 
renti aspetti emotivi 
succedutisi nella vi- 
ta del duce. Il capo 
del fascismo «aveva 
indubbia capacità di 
controllo e autodisci- 
plina». Alla fine però 
«si avverte netta l'a- 
marezza di un uomo 
sconfitto». 


La scuola Benco Pitteri 
comunica che sono anco- 
ra disponibili dei posti 
nei corsi 150 ore di scuo- 
la media. Per il 1992-'93, 
in collaborazione . con 
l'Enaip, verrà anche atti- 
vato un corso sperimen- 
tale femminile «Donne- 
‘Scuola-Lavoro» per l'ac- 
quisizione delle tecniche 
di base nell'uso del com- 
puter. Articolati su orari 
diversi — mattino, po- 
meriggio o sera — secon- 
do le diverse esigenze, i 
corsi 150 ore consentono 


di conseguire la licenza . 


media in un anno di fre- 
quenza e sono totalmen- 
te gratuiti. Per iscrizioni 
e informazioni ci si può 
rivolgere alla scuola 
Benco Pitteri, telefono 


- 631854. 


nn : 
Caricature 
inmostra 

Nella sala dell'Azienda 
di promozione turistica a 
Sistiana, fino al 31 luglio, 
Giovanni Duiz presenta 
le sue «Caricature). Ora-. 
rio: da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 13'e dalle 16 
alle 19; sabato dalle 9'al- 
le 13. Chiuso i giorni fe- 
stivi. 


Nelle Dolomiti 
di Cortina 


Domenica 2 agosto la 
XXX Ottobre organizza 
una-gita nella zona di 
Cortina: proponendo i 
due seguenti itinerari: a) 
«Traversata» da Ponte 
Rocurto (m 1708) a Cam- 
po di Sotto (m 1127) per 
la Forcella Formin, For- 
cella Ambrizza (m 2277) 
e il rifugio Palmieri (m 
2046); b) passo Giau (m 
2233) con salita al M. 
Nuvolao (m 2574) e al M. 
Averau (m 2649). 


on] 
Edera 

nuoto 

L'associazione sportiva 
«Edera nuoto» augura a 
tutti i suoi allievi 
vacanze e comunica che 


le iscrizioni ai corsi si. 


riapriranno il 7 settem- 
bre. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 27 luglio al 2 
agosto. È 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie ‘aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Giotti, l - 
tel. 635264; viale 
Belpoggio, 4 - tel. 
306283; via Flavia, 
89 - Aqulinia, tel. 
232253; Fernetti - 
tel. 416212 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Giotti, 1; via Belpog- 
gio, 4; via dell'Istria, 
35; via Flavia, 89 - 
Aquilinia; Fernetti - 
tel. 416212 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 35, tel. 
727089. 


Inforniazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


uone 


L'Anpi (Assoc. partigia- 
ni), l'Anppia (Assoc. per- 
seguitati politici antifa- 
scisti), l’Aned (Assoc. de-' 
portati nei campi di ster- 
minio nazisti) comunica- 
no che la sede di via Gri- 
spi 3 (tel. 730306)rimar- 
Tà chiusa per ferie dal 1.0 
al31 agosto. 


Festa 
dellUnità 


Prosegue la festa dell'U- 
nità e del Delo nel piaz- 
zale antistante il Ferdi- 
nandeo e nella pineta 
adiacente. Il programma 
di . oggi ‘prevede, alle 
19.30 incontro sul tema 
«Le strategie della sini- 
stra di fronte alla crisi»: 
faccia a faccia Partito de- 
mocratico della sinistra - 
Partito della rifondazio- 
ne comunista. Partecipa- 
no Giorgio Canciani, Sto- 
jan Spetic, Milos Budin, 
Ugo Poli; alle 20.30 spet- 
tacolo musicale con i 
Forza Quattro. 


Acli 
Valmaura 


Il circolo Acli Valmaura 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
yoga e ballo con inizio a, 
settembre. Prezzi popo- 
lari. La segreteria è aper- 
tatuttiigiovedì, dalle 20 
fino alle 22.30 in Salita di 
Zugnano 4/2 (tel. 
821358). Chiedere di: 
Maurizio. I primi-dieci 
iscritti in sede nel mese 
di agosto godranno di un 
piacevole beneficio. 


Biblioteca 

chiusa 

Il Comune informa che la 
Biblioteca. civica «A. 
Hortis» resterà chiusa 
dall'1 al 31 agosto per i 
lavori annuali di riordi- 
no e pulizia. 


Informazioni. relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, 15,16, 18, 25,29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
Ta. 5 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
È Goldoni - percorso 
linea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S, Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso. 
linea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera .- Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
.. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura, 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. i 
. Goldoni - percorso 

inea 10 - Valmaura. 

| p.Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Gar- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


| cia superiore al valore 


ERMINIO MARUSSI 


Il giorno 25 luglio ho rin- 


‘venuto in via Navali un 


astuccio di colore marro- 
ne contenente un paio di 
lenti per occhiali da vi- 
sta. ‘Telefonare al n. 
309744. È 


Sabato 25 luglio, al mat- 
tino, ho perso dalla moto, 
in viale Miramare, un 
bauletto portaoggetti in 
plastica rigida nera. Con- 
tiene un portafoglio con 
la patefite e due mazzi di 
chiavi. E' stato visto 


| qualcuno raccoglierlo. Si 


prega di telefonare al 
366058, ore pasti. Man- 


dell'oggetto. 


Smarrito il 18 luglio por- 
tafoglio con denaro e do- 
cumenti. Si prega di re- 
stituire i documenti. Te- 
lefonare all'813794. 


Smarrito pappagallo 
amazzone verde, il 27 lu- 
glio, zona Prosecco-Sgo- 
nico. Chi lo avesse trova- 
to telefoni al 225922 
(campo baseball Prosec- 
co). Ricompensa, 


Offro 250 mila lire a chi 
ritrova gatto nero e bian- 
co con collarino antipul- 
ci arancione, smarrito a 
Grignano, verso la sta: 
zione di Miramare, il 22 
luglio. Telefonare al 
224259. 


Gerco la pesona o le per- 
sone che il giorno 2 otto- 
bre del ‘91, alle 13.15, al- 
l'incrocio fra la via Fla- 
via e la via Aquilinia, 
avessero Visto una ra- 
gazza in sella a un ciclo- 
motore «Bravoy di color 
verde venir tamponata 
da una moto. Telefonare 
al 232552. 


Il giorno 24 luglio, in zo- 
na ‘Barriera, è stato 
smarrito un portafoglio 
contenente anche ‘docu- 
menti personali. Chi l'a- 
Vvesse rinvenuto è prega- 
to di telefonare al ‘n. 
390675. Potrà rispondere 
la segreteria telefonica. 
Si ringrazia anticipata- 
mente. 


Comunale d'arte 
BIROLLA 
Bassorilievi ceramici . 


Domani alle ore 18 
inaugurazione 


TEATRO 
Aiuti 
regionali 


La giunta regionale 
ha deliberato un con- 
tributo di 30 milioni 
sulla legge 47 dell'82 
a favore dell'Asso- 
Ciazione teatro popo- 
lare «La contrada». Il 
finanziamento giun- 
ge come copertura 
parziale delle spese 
sostenute dall'asso- 
ciazione per una se- 
tie di rappresenta- 
zioni tenute in Istria. 

L'assessore regio- 
nale all'istruzione e 
cultura Silvano An- 
tonini si è detto sod- 
disfatto per l'inizia- 
tiva transfrontaliera 
dell'associazione 
«non solo per il suc- 
cesso riscosso - ha 
tenuto a precisare - 
ma anche perché 
questa serie di rap- 
presentazioni ha evi- 
denziato la partico- 
‘lare specificità cul- 
turale che la regione 
riveste nell'ambito 
delle ‘comunità, ita- 
liane contermini». 

La Regione si è av- 
valsa quindi della 
propria ‘ facoltà di 
concedere: SOVven- 
zioni ai sodalizi che 
svolgono _ attività 
CEE all'interno 

lella Regione e pro- 
muovere quindi il 
ruolo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia  all'im- 
terno della comunità 
Alpe Adria. 


Alla galleria d'arte «Gra- 
zia» (via di Giarizzole 10) 
espone Erminio Marussi, 
un decano della pittura 
triestina piuttosto ap- 
partato nel suo lavoro, 
‘noto soprattutto nelle lo- 
calità di mare della re- 
gione (Marina Julia, 
Grado, Lignano, Bibione) 
dove non era raro veder- 


lo dipingere «en plein’ 


air» barche, casoni e 
ariose marine, e che da 
una decina d'anni a 
questa parte ha allestito 
alcune mostre anche a 
Trieste (la più nota delle 
quali nella sede del Cir- 
colo Ras). 

Restio perché? Da se- 
rio autodidatta, da au- 


‘tentico amante della na- 


tura Marussi predilige 
l'impatto diretto col pae- 
saggio, specialmente col 
mare e con le spiagge, 
oppure ama immergersi 


‘ nei boschi e i suoi quadri, 


ugualmente, sono ricer- 
cati da coloro che adora- 
no l'immediatezza del 
soggetto e la freschezza 
dei colori. > 
Insomma l'artista cer- 
ca raramente l'interme- 
diario di una mostra per 
una sorta di pudore dei 
suoi sentimenti più inti- 
mi. Ma colti così, con 


una visione d'insieme in 
una delle rare occasioni 
espositive, questi dipinti, 
tutti recentissimi, testi- 


moniano la loro eccezio- > 


nale freschezza, la soli- 
dità dell'impianto co- 
struttivo, frutto di una 
lunga'e conquistata tec- 


nica, sorprendendo per . 


il raro equilibrio compo- 
sitivo. i 

Sono albe o tramonti, 
‘pomeriggi filtrati attra- 


verso il fogliame fitto,, 


barbagli improvvisi. di 
luce su specchi d'acqua, 
immobili lagune, super- 
fici di vecchie case: sog- 
getti comuni perché gli 
angoli del mondo su cui 
si sofferma il'poeta sono 
sempre gli stessi ma ri 
vissuti come nuovi per 
chi sa coglierne vibrazio- 
ni, luci, ombre in conti- 
nuo evolversi. E la pittu- 
ra è una narrazione am- 
igua, eternamente in 
bilico fra realtà e sogno. 
Erminio Marussi è un 
postromantico che, col 
tempo, ha rassodato la 
sua pennellata dando 
sempre più sostanza al- 
l'immagine naturalisti- 
ca in un momento, ma- 
turo e sereno, di contem- 
plazione. . 
Liliana Bamboschek 


ROTARACT 


Un decano Confronti 
della pittura religiosi 


Per rinvigorire ed intensi- 
ficare i rapporti con i «fi- 
gliocci» rotariani, l’altra 
sera il Rotary Club Trieste 
ha deciso di organizzare 
un incontro con l'attuale 
presidente . del sodalizio 
giovanile, Alberto Pasino, 
che, per l'occasione, ha il- 
lustrato i punti fondamen- 
tali del suo programma 
perl'anno'92-’93. 

Un senso di rinnovata 
fede religiosa e di fiducia 


nell'impegno sociale, sono. 


gli elementi sui quali Pasi- 
no ha insistito e intende 
sviluppare ogni iniziativa 
futura durante il suo man- 
dato. Infatti, sotto il profi- 
lo socio-culturale, si è par- 
lato di organizzare una 
conferenza, in cui si con- 
frontino le componenti, 
religiose e non, della città, 
coinvolgendo anche la 
massoneria. 

«Trieste ospita molti 
culti differenti e, proprio 
per questo motivo, in un 
momento in cui il denaro e 
il successo sono conside- 
rati da molti giovani il pe- 
trolio della vita, ritengo 
necessario riportare alla 
luce i valori spirituali per 
abbattere il. materiali- 
smo», ha detto il presiden- 
te del Rotaract. Inoltre, ha 
richiamato l’attenzione 
sul porto di Trieste e sul- 
l'eventuale possibilità di 


futuri dibattiti, anche na- 
zionali, riguardanti le di- 
mensioni di questa realtà 
cittadina, facendo riferi 
mento, in questo senso, al- 
la rivista «Trasporti», di 
cui è responsabile la dot- 
toressa Querci. . 

Per quanto riguarda, in- 
vece, l'aspetto. benefico, 
Pasino ha spiegato: «As- 
sieme all'Associazione ca- 
meristi triestini organiz- 
zeremo un concerto di 
musica sacra e, data la di- 
sponibilità dimostrata sia 
dal presidente della Stefa- 
nel che da quello della Be- 
netton, possiamo sperare 
di allestire anche una par- 
tita di basket. In questo 
momento di stragismo 
mafioso, infatti, vorrem- 
mo che i proventi di que- 
ste iniziative fossero de- 
voluti alle famiglie dei ca- 
duti». 

Il presidente del Rota- 
ract ha concluso la sua re- 
lazione ricordando anche 
la dimensione ludica ne- 
cessaria in un club di gio- 
vani, per gestire senza 
‘fratture’ il cambio gene- 
razionale. Manlio Lippi, 
presidente del Rotary 
Glub, ha sottolineato infi- 
ne l'auspicabile manteni- 
‘mento di rapporti costanti 
e fruttuosi tra i due sodali- 
ZIO 

Noemi Premuda 


MOSTRE 


Due artisti, una ricerca 


7 ara SE dove. 
Un'opera visibile alla Fine Arts R000y 
espongono fino al 2 agosto gli artisti Carbone e 


Ciana 


La galleria Cartesius 
ha scelto, per chiudere 
la sua ventunesima 
stagione artistica, UNa 
rassegna di grafiche 
ed opere di piccolo for- 
mato, onde garantire 
la continuità dell'ope- 
razione ulanza 
Azzurra). 

Con la presente ma. 
nifestazione, alla qua- 
le hanno peraltro ade. 
rito alcuni artisti 
espositori, i curatori Si 
propongono di fornire 
‘un supporto economi- 
co nei confronti dell'i- 
niziativa a carattere 
benefico studiata dal- 
l'Associazione, nazio- 
nale delle comunità di 
lavoro, 

A tale Scopo, vengo 
no messe in vendita 

‘Opere di ‘artisti fra 5 
quali basterà citare — 
a puro titolo di ese” 


| ELARGIZIONI | | DE Aia 


— In memoria di Ugo Rota 
dai condomini Milazzo, Rava- 
lico, Ravalico, Manzutto, La- 
durini, Vicin, Zapettini, Leo-. 
ne, Grevati, Cavone, Minca, 
Scherli e Puch 115.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Norino Ia- 
cobucci da Rita D'Orazio; 
50.000 pro div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Anna Maf- 
fioli Porcorato per l’onomasti- 
co (26/7) da Flavia e Corrado 
Giona 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. sl 

— In memoria di Bruno Alto- 
bosco per il compleanno (28/7) 
dalla cugina Adele Wengher- 
schin 10.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Mario Pieri! 
nel IX anniv. (28/7) da Nerina: 
Ursini 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dalla fam. Kanf- 
Verrengia 30.000 pro div. Car- 
diologica (prof. Camerini). 


— In memoria di Emilio Ce- 
rovazzi nel XXXV  anniv. 
(28/7) dalle figlie 100.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Domenico 
Eramo nel XVII aniv. (28/7) 
dalla moglie Antonietta e figli 
30.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Silvana 
Lauri nell'anniv. (28/7) da 
mamma e papà 20.000, dalla 
nonna 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. : 

— In memoria di Loriana 
Piacentini Zerial per il com- 
pleanno (28/7) dai cugini Na- 
dia, Piero, Rossella e Fabrizio' 
30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Danilo Re- 
bula nel IX anniv, dalla mo- 
glie Lia 25,000 pro Ist. Ritt- 
‘meyer, 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dalla figlia Alessan- 
dra 100.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo; dalla figlia Marisa e 
Marco 100.000 pro Astad. 


— In memoria di Emma Ca- © — In memoriadi Alice Benci | — In memoria di Norino Ja- 


lucci dai nipoti Giorgio e Bian- 
ca 100.000, dai nipoti Piero e 
Matteo 50.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo (chiesa di Roiano); dalla 
cognata Sabina 50.000, dalla 
fam. Luigi Coluslich (Gradisca 
d'Isonzo) 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Esther e 
Mario Corrado 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Italo Carbo- 
ni dalla zia Maria e dai cugini 
Bruna e Mario Dudine 70.000 
‘pro Agmen. R 

— In memoria della cara Car- 
,men/dall’amica Lina 50.000 
pro Airc. 

— In memoria di Carmela, 
Covra ved. Piol da Maria Gra- 
zia Tamburriello 20.000 pro' 
Airc. 

In memoria di Boris De- 
beljuh dagli inquilini di via 
Tonello 23 70.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


ved. Poles dai colleghi della 
vigilanza Atsm 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Ermanno 
Bessi dalle famiglie Modolo, 
Moro e Nuti (Pordenone) 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Rina e Nino 20.000 
pro div. Cardiologica (prof. 
Camerini). ; 
— In memoria di Marino Bel- 
lo da Lisa Malinverni 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Romano 
Demarchi dalle fam. France- 


«sco e Dario e dalla cognata Et- 


ta ved. Demarchi 200.000 pro 
Ass. Guore amico (Muggia). 
.— In memoria di Fernando 
Duse dall'Ass. Rena Gittavec- 
chia 20.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Graziella 
Fogato in Bidoli da Fulvia e 
Walter, Suerz 30.000 pro 
Aism. 


cobucci dagli ex verificatori 
d'utenza ‘Acegat 90.000 pro 
Ass. Amici del cuore: 

— Tn memoria della cara Or- 
nella Lenaz da Alessandra e 
Piero Russian 100.000 pro 
Aire. SIMONE 

— In memoria di Nino Mar- 
ceglia dale sorelle Gianna ‘e 
Laura 150.000 pro Ass. Mari- 
nai d'Italia. fat 

— Inmemoria di Giusto Mar- 
tini dalle fam. Braico, Bassa, 


Biloslavo e Zinato 50.000 pro — 


sottoscrizione Daniela Birsa. 
— In memoria di Emilia Sar- 
tori da Ester e Nino 50.000, 
dalla fam. Finzia 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria del dott. Ful- 
vio Reis dall'avv.»Giovanni 
Sblattero 50.000 pro chiesa S. 
Antonio Nuovo; da Zelmira 
Cescutti ed Enrica Grandi 
100.000 pro Gentro tumori Lo- 
venati, È 


— In memoria di Lidia ito De 
dai colleghi del ri&sr;0 censi. 
Amicis-Cobolli e Vil com, $ 
mento 150.000 2 ; 
Martino al cam! di Claudio 


— In memoNl? 4; i 
5 a ‘Giordano Davi 
SEI seo centrotumoriLo. 


venati. di 
ja di Giuseppi 
Vai memiaria Varisco si 
Fasola ‘30.000 pro Ist. Rit. 
mever. A 3 
3 jemoria di Stefani 
Treio ved. Zafnik dalla pi 
ata bidia e fam. Blagp, 
$00.000 pro Centro tumorito. 
venat!. : 
> In memoria di Mariy, 
accariotto da N. N. 0g pia 
ro Ist. Burlo Garofolo (clinica 
‘mato oncologica). 
— In memoria dei propri cari 
defunti da N. N. 6.500.d0)pro 
Casa Mater Dei. 


ALLA CARTESIUS 
Rassegna di g 
per Ambulanza Azzurra 


‘ tamente 


rafiche 


pio e senza volontà di 
istituire una scala 
Valori o di trascurare 
volutamente gli 


— Bressanutti, Bru- 


matti, Carà, Duiz, Ia- 
cobi, Marani, Perizi, 
‘Rosignano, 


unto tota a 
or all'associazio- 


‘ne suddetta. 
Combinando dun. 
e e onto, 
restigio della sigla, 6 
Accessibilità e 
zo, Ja Cartesius auspi- 
ca che le finalità in ba- 
se alle quali tale ope- 
razione è stata conce- 
pita Vengano compiu- 
conseguite, 
mentre ne] Sio 
TINNOva l'appunta- 
mento con il pubblico 
Perla fine dell'estate. 
Elisabetta Luca 


Due artisti poco più che 
trentenni, Francesco 
Carbone, romano di na- 
scita ma triestino d'ado- 
zione, e Pierpaolo Ciana, 
triestino, espongono fino 
al 2 agosto alla «Fine Arts 
Room» di via della Guar- 
dia. La ricerca spaziale, 
cromatica e segnica dei 
due artisti percorre, pur 
attraverso «modi» diver- 
si, itinerari simili. Car- 
bone, autodidatta, espri- 
me mediante delle tem: 
pere arricchite da intrec- 
ci di velature, il proprio 
studio sullo spazio steri- 
co e confessa che nella 
sua pittura l'informale 
rappresenta soltanto un 
punto di partenza di un 


i. percorso che si svolge a 


ritroso, ispirato dalle at- 
mosfere dell'ultimo Tur- 
ner e di Monet; un'«in- 
formale Ttomantico» 
resso attraverso gialli 


espresé 
soffusi, bianchi, grigi, 


blu e rossi delicatamente 
sfumati. Nella pittura di 


Francesco Carbone e Piepaolo Ciana alla Fine Arts Room 


Giana (che ha studiato 
con Nino Perizi), prota- 


gonista. è invece il segno, ‘ 


che si palesa attraverso 
una ricerca cromatica vi- 
vace e contrastata, dota-, 
ta di sensibilità: un 
orientamento espressio- 
«Rista svolto attraverso 
un intreccio sensibil- 
‘mente materico di pa- 
stelli a cera stesi su uno 
sfondo di inchiostri. 

Ciana presenta due fa- 
si:laprima,in'cuil’itera- 
zione del segno-colore è 
protagonista, la seconda 
in cul essa si evolve in 
forme libere che volano 
(o \gelleggiano) sullo 
sfondo. 

Per ambedue gli artisti 
si tratta di una pittura 
colta e competente, ma 
in attesa di una svolta ri- 
velatrice, che ne precisi 
meglio la ‘personalità 
nell'ambito del consueto 
informale. 

Marianna Accerboni 


Rock Notturna 


Questa sera, alle 21, in piazza 
Marconi, a Muggia, nell'ambito del 
Garnevale estivo, suoneranno i 
Notturna (nella foto Balbi). Sarà —. 
ospite il gruppo dei Gesu Ben Pandira. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


fe 


TRIESTE - Piazza Unità d’- 
talia 7, tel. (040) 366565- 


| 


1367045-367538, FAX (040) 


366046 @ GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
@ MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
@® UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


SN 
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SNOBBATA LA SPAGNA DELLE OLIMPIADI E DELL’EXPÒ, I TURISTI SCELGONO METE PIU” TRANQUILLE . 


Vacanze all'insegna del- 
la tintarella. Valigie alla 
mano, i triestini sono 
pronti per il tradizionale 
esodo estivo. Meta privi: 
legiata le località mari- 
ne, tanto le europee 
quanto quelle d'oltreo- 
ceano. 

«I viaggi più richiesti 
— spiegano all'agenzia 
turistica Utat — sono 
quelli in Grecia e negli 
Stati Uniti. Sitratta di un 
vero e proprio boom do- 
vuto soprattutto alle ‘of-. 
ferte vantaggiose dispo- 


‘ nibili sul mercato». 


Non meno ambite so- 
no poi le vacanze in Tu- 
nisia, Turchia, Sardegna 
e Gorsica dove per agosto 
è stato registrato un tut- 
to esaurito. 

La ricerca di una vil- 
leggiatura tranquilla, ma 


CLAUT 
Banda 
min 

Osiris 
Comicità e. risate, 
stasera alle 20.45 a 
Claut (Pordenone) 
con lo spettacolo 
«Greatest Hits», della 
Banda Osiris. La mu- 
sica strumentale e 
vocale, di tutti i ge- 
neri e tipi, è la prota- 
ROSA assoluta, il 

‘o conduttore di 
tutte le situazioni, le 
gags e le immagini 
proposte. La manife- 
stazione si inserisce 
‘nell'ambito - della 
programmazione di 
animazione . estiva 
del Progetto Bucane- 


ve «Sotto le stelle 
della Valcellina e 


| della Valcolvera» a 


sostegno della già 
cc offerta di se- 
rate. Lo spettacolo 
viene realizzato in 
collaborazione con la 
Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, l'Apt 
Piancavallo, gli enti 
toi e il progetto 
ontagna Amica 
1992, 0° 


Alquanto insolito il mo- 
do di attraversare le Al- 
pi che proponiamo que- 
st'oggi. Ci accingiamo a 
descrivere, per quella 
cerchia di amatori che 
si sta sempre più ‘allar- 
gando, un volo in delta- 
Plano compiuto assie- 
me all'amico Willi Tac- 
ke, uno dei En 
giornalisti di volo libero, 
a livello europeo, arti- 
colista della rivista te- 
desca Drachenflieger 
Magazine. La partenza 
{| avviene da quota m 
1800 su un pianoro s0- 
vrastante Malga Var- 
most a Forni di Sopra, 
raggiungibile dopo due 
tratti in seggiovia e una 
salita, dura, di 50 metri 
a piedi. Le condizioni 
sono buone e la zona è 
ben conosciuta. Parten- 
za verso l'una. legale. 
Bisogna tener conto an- 
che dell'ora solare che è 
di 60 minuti indietro. 
Parte prima Willi, pun- 
ta dritto il self service 


Courmayeur, - adagiata 
Nella splendida conca ai 
Piedi del Monte Bianco, è 
una delle località turisti- 
che montane più apprez- 
Zate d'Italia, e nona torto. 
Gourmayeur e i suoi din- 
torni offrono degli spunti 
interessanti per gli appas- 
sionati di montagna, ar- 


, Chitettura, folklore, flora e 


fauna, Il centro della citta- 


dina, detto Chenalley, 
comprende le tre vie prin- 
cipali (via Roma, viale 


Monte Bianco, viale Sud) e 


. ‘offre, agli ospiti più dana- 


rosì, una parata di negozi 
esclusivi. In piazza Henry, 
a fianco della chiesa sette- 
centesca dei Santi Panta- 


x 


soprattutto non troppo 
costosa, ha portato molti 
a scartare la Spagna qua- 
le meta ove trascorrere il 
periodo estivo. «Contra- 
riamente a quanto ave- 
vamo previsto — affer- 
mano all'agenzia di viag- 
gi Uvec — le olimpiadi di 
Barcellona e l'Expò di Si- 
viglia, piuttosto che fa- 


, vorire un aumento delle 


richieste da parte dei 
clienti, li hanno scorag- 
giati. Il timore di trovare 
troppa confusione e l'ec- 
cessivo ‘aumento ‘dei 
prezzi, li ha portati piut- 
tosto ad optare per Ibiza 
ole Baleari, ; 

. Per motivi non molto 
dissimili, anche i sei al- 
berghi del nuovo parco di 
divertimenti di Eurodis- 
ney, in Francia, hanno 
riscosso poco successo. 


«Come avevamo previsto 
— commentano alla ‘“Bo- 
ra viaggi” — la gente ha 


‘preferito prenotare gli 


alberghi di Parigi ed an- 
dare al. parco soltanto 
peruna gita». i 

Un caso a parte è poi la 
ex Yugoslavia. «C'è stato 
certamente un calo del 
turismo rispetto ‘agli 
scorsi anni — spiegano 
all'agenzia ‘Nordest 
Viaggi e Vacanze! — co- 
munque le cose sonò an- 
date meglio del previsto. 
I triestini hanno conti- - 
nuato a frequentare so- 
prattutto la Slovenia e la 
Groazia, ricorrendo sem- 
pre meno al viaggio orga- 
nizzato dall'agenzia. e 
fermandosi, per lo più, 
per periodi brevi». — 

C'è invece chi, piutto- 
sto che curare l'abbron- 


zatura, preferisce una 
tranquilla vacanza al- 
l'insegna del fresco e del- 
la cultura. Quest'anno 
abbiamo avuto molte ri- 
chieste per i paesi. del 
Nord Europa — afferma- 
no all'Ufficio centrale 
viaggi —. L'Irlanda, la 
Scozia, Londra e la Nor- 
vegia sono senz'altro le. 
mete più ambite, a diffe- 
renza delle località di 
montagna che sono state 
trascurate da molti degli 
abituali frequentatori». 
Fuori moda anche le 
crociere, soppiantate da 
gite più economiche, cò- 
me quelle sulla costa 
istriana, raggiungibile 
con traghetti che parto- 
no direttamente da Trie- 
ste, «Il servizio di navi ed 
aliscafi che, partendo 
dalla nostra città, rag- 


giungono oltre all'Istria, 
altre destinazioni quali 
ad esempio la Grecia — 
spiegano. all'Uvec. —. 
hanno molto successo 
soprattutto . tra ‘coloro 
che, all'ultimo momento, 
decidono di godersi un 
breve periodo di riposo». 
Insomma ‘ce n'è per 
tuttii gusti. Perfino peri 
turisti dell'ultima ora. 
«In questo momento c'è 
disponibilità soprattutto 
nelle metropoli europee 
o nelle isole greche — ag- 
giungono all'agenzia 
Uvec —. Più difficile in- 
vece è trovare una siste- 
mazione nelle località 
turistiche italiane dove 
fino ad agosto ci sarà il 
tradizionale '’assalto’’ 
dei cittadini in ferie». 
Silvia D'Arienzo 


RICCO CARNET DI CONCERTI, BALLETTI E FOLCLORE 


Nella vecchia Lubiana 


Estate dalle molte sorprese per rilanciare l’immagine della città 


E' vivace l'estate a Lubia- 
na, capitale della piccola 
repubblica di Slovenia, 
con un nutrito carnet di 
spettacoli, manifestazioni 
varie e mostre d'arte. Nei 
giorni scorsi, al teatro al- 


| l'aperto «KriZanke», con 
un concerto dell'orchestra . 
' da camera «Slovenicum), 


ha preso il via il 40.0 Festi- 
val internazionale estivo. 
Ventisette i programmi 
in cartellone tra concerti 
di musica da camera; ba- 
rocca, vocale e per piano- 
forte, esibizioni folclori- 
stiche e balletti, che si al- 


| terneranno sino al 31 ago- 
- sto non solo sul palcosce- 


nico della scena estiva, ma 
anche su quelli offerti dal 


castello, dalla Galleria na- 


zionale, dallo Cankarjev 
dom, dalla Filarmonia slo- 
vena e dalla chiesa dei 
francescani, con sposta- 
menti nella stazione del 
lago di Bohinj, nell'Alta 
Carniola. Vi prenderanno 


Tra cime e valli in 


trova la termica e sale. 
Misuriamo mental- 
mente il vento; una leg- 
gera brezza, 20-25 chi- 
lometri all'ora. Un ulti- 
mo sguardo alla mani- 
chetta segnavento, una 
corsa decisa e via... ci 
libriamo ‘nell'aria. Se- 

iamo subito la strada 
Indicata da Tacke. Riu- 
sciamo ad entrare nella 
stessa termica e guada- 
gniamo subito la par- 
tenza. L'altimetro cin- 
guetta e ci indica che 
saliamo 2-3 metri al se- 
condo. In breve lungo il 
costone di Crusicalas, il 
monte che stava a nord 
rispetto alla Partenza, 
raggiungiamo le anten- 
ne del Crusicalas ed il 
Monte Simon. Abbiamo 
superato quota 2.200. 
Puntiamo verso Soana, 
verso il Cadore, ma una 
discendenza ci consi- 
glia di deviare a est ver- 
so il Monte Piova, m 


2.316. Seguiamo la ca- - 


leone e Valentino, si trova 
il Museo Alpino Duca degli 
Abruzzi. Il museo fu inau- 
gurato nell'agosto del 
1929 dal. Duca degli 
‘Abruzzi e sì sviluppa su 
due piani. All'interno sono 
ospitati esemplari di fau- 
na e flora locale, oggetti ri- 
portati dalle varie spedi- 
zioni delle guide di Cour- 
mayeur, esemplari di bi- 
vacchi e attrezzature d'e- 


poca e minerali e fossili. 


trovati nella zona del 
Bianco. 


, Courmayeur è famosa 


| per le sue cinque sorgenti 


di acque minerali: la Mar- 
gherita, . alcalino-ferrugi- 


‘rieccoci 


parte gruppi orchestrali, 
corpi di ballo, complessi 
folcloristici e solisti non 
solo sloveni, ma prove- 
nienti anche da Inghilter- 
Ta, Austria, Cecoslovac- 
chia, Australia e Stati Uni- 
tl 


Va ricordato che il Fe- 
stival‘da 17 anni fa parte 
dell'Associazione europea 
dei festival e, ogni anno, 
conta su una considerevo- 
le partecipazione di spet- 
tatori, ‘ } 

Tra i programmi, non 
mancheranno quelli che 
ricordano tre importanti 
anniversari: il tricentena- 
rio della nascita del «vir- 
tuoso del violino» Giusep-. 
pe Tartini, i duecento anni 
dalla nascita del musicista 


‘ Gioacchino Rossini (6 ago- 


sto, opera «Italiana in Al- 
geri») e il quinto centena- 
rio della scoperta dell'A- 
‘merica (con la Compagnia 


‘di danza Elisa Monte di 


New York). Concerti di 


deltaplano — 


tena per lasciarla appe- 
na l'altimetro ci segna- 
la che siamo a quota m 
2.500 e puntiamo verso 
la «bomba» del Monte 
Legno Oltrepassiamo, 
a destra, Val di Laur ed 
ecco il cicalio del vario- 
metro, che dopo una 
forte discendenza ci di- 
ce che stiamo salendo 
velocemente. Ampi giri, 
i famosi 360 gradi, e: 
a quota m 
2.700. Seguiamo un po' 
verso est-nord est il cri- 
nale e quindi puntiamo 
verso est a costeggiare 
il Clap Savon. Un'altra 
termica giusta ci ripor: . 
ta ‘sotto il. cumulo a 
quota m 3.000. SEO, 
agniamo una leggera 
RENO calda che e 
sce al cumulo sovr - 
stante e quindi puni - 


‘mo verso Forni di Sotto. 


Superiamo agevolmen- 
te Monte Zauf, quindi 
Brutto Passo dove tro- 
viamo un'altra «pom- 
pa» che ci riporta in 


nosa, che sgorga a fianco 
dell'antica strada che da , 
Pré St. Didier raggiungeva 
Courmayeur, la Vittoria, 
alcalino-bicarbonatica, 
che sgorga a sud di Dolon- 
ne, la Saxe, solforosa-sodi- 
ca, che sgorga sotto un 
piccolo tunnel in località 
La Saxe, la Jeanne-Bapti- 
ste, ferruginosa, sita nella 


‘zona del ponte di Dolonne 


e la Regina, alcalino-fer- 
ruginosa, che sgorga a 
monte di Dolonne. 

In località La Palud, a 
quota 1:370, si trova la 
stazione di partenza della 
funivia in tre tronchi per il 
rifugio Torino, la punta 
Helbronner e per la zona 


musica ‘da camera, dî 
gruppi vocali e strumenta- 
li e solisti, recital e mostre 
d'arte, all'insegna di «L'e- 
state nella vecchia Lubia- 
na», sono in corso, invece, 
dalla seconda settimana di 
luglio, nelle piazze, nei 
cortili degli antichi palaz- 
zi con l'illuminazione di 
torce, nell'atrio del.Muni- 
cipio e nella chiesa di San 
Floriano: Sono organizzati 
da artisti legati da un:sen- 
tîmento affettivo‘alla città 
di Lubiana, sloveni e stra- 
nieri, principianti e pro- 
fessionisti; 
simpatica e stuzzicante 
che. rienta nel progetto 
«Lubiana la mia città» che 
si propone di rivitalizzare 
l'immagine culturale del- 
l'antico nucleo urbano, in- 
clusa la ristrutturazione 
dei palazzi, degli edifici, 
delle chiese; attualmente 
sono in corso i lavori di re- 
stauro della facciata della 
chiesa dei francescani, del 


Quota sino: ad arrivare 
In prossimità del Tini- 
sa, fra Ampezzo e Forni 
di Sotto. iriamo la 
cima verso sud, quindi - 
riguadagniamo lenta- 
mente la cima, Anordsi 
intravede Sauris e il la- 
go omonimo. Torniamo 
indietro per la. stessa 
via. Oltrepassata For- 
cella Raricolin, dirigia- 
mo decisamente verso 
il centrovalle e la Val di 
Suola, sull'altro ver- 
sante. Davanti a noi 
Willi, già sopra l'atter- 
reggio si ‘esibisce in 
qualche figura acroba- 
tica: wing over e loo- 
ping. Quindi lo vediamo 
atterrare. Sorvoliamo 
gli impianti sciistici del 
Gimacuta, ci abbassia- 
mo e, controvento, at- 
terriamo a Forni di So- 
pra nel pianoro retro- 
stante l'hotel Davost, 
ove una pizza e una bir- 
ra ci attendono. È 
Gino Grillo 


francese dell'Aiguille du 
Midi (3.492). Chi Îo deside- 
Ta può dedicarsi allo sci 
estivo sul Colle del Gigan- 
te, dove sono in funzione 
tre sciovie, o raggiungere 
in funivia Chamonix a 
quota 1.030. 

Come ogni centro turi- 
stico montano che si ri- 
spetti Courmayeur offre ai 
suoi Ospiti interessanti 
escursioni: . sul Mont 
Crammont, raggiungibile 
dal versante Nord e Sud, la 
via più facile, in circa sette 
ore, sul Gol d'Arp, che per- 
mette il collegamento tra i 
bacini di Courmayeur e di 
La Thile in sei ore e mezza, 


un'iniziativa 


‘sviluppano 


seminario vescovile. 

Prossimo appuntamen- 
to con lo spettacolo, il 29 
luglio, nella chiesa di San 
Floriano, con il concerto di 
Toma? Lorenz, violino, e 
Mojca Zlobko, arpa, con 
pagine di Rust, Donizetti, 
Strajhar, Ramovè, Debus- 
sy, Ibert. 

Le. manifestazioni di 
«L'estate nella vecchia Lu- 
biana» che includono an- 
che l'esibizione di com- 
plessini lungo le due spon- 
de del fiume Ljubljanica, 
in romantiche serenate, si _ 
concluderanno il 30 ago- 
sto. Il 31 agosto, poi, avrà 
inizio ‘al comprensorio 
dello. «Gospodarsko raz- 
staviste», la 38.a Fiera in- 
ternazionale del vino per 
la quale Lubiana è stata ri- 
conosciuta dalla Federa- 
zione internazionale viti- 
vinicola di Parigi: «città 
del vino e della vite». 

Lucia Fonda Bonetti 


A San Daniele, patria del prosciutto, il «Baccaro)» of- 
fre deliziose specialità friulane abbinate con la cuci- 
Da tradizionale pugliese. Baccaro sta a significare in- 


fatti, in pugliese, colui che 


in olio, e il gestore-chef Corrado Colella proviene ap- 


unto dalla Puglia. La sual 


da essere pure presidente 


to di San Daniele. Come non assaggiare quindi il pro- 
sciutto San Daniele «Coradazzi» con melone e fichi? Il 
Ticco menù propone comunque pure De i friula- 
ni o bruschette con peperoncino o ricotta 

‘pugliesi e vari dolci tipici locali e pugliesi. Ottime le 
orecchiette, fatte esclusivamente a mano in casa con- 
dite in varie maniere, dalle classiche cime di rapa, al 
peperoncino o alla ricotta forte, quale buon accosta» 
mento fra le due regioni. Il tutto accompagnato da un 


buon bicchiere di vino fri; 
vande escluse L. 25.000, 


Al Baccaro di Corrado Colella, via Kennedy 115, 
San Daniele del Friuli, tel. 0432/955019, chiuso algio- | © 


vedì. Solo su prenotazione, 


Courma yeur dalle cinque sorgenti 


sul passo di Chavannes, 
che in nove ore permette 
di raggiungere il vallone di 
Chavannes dal: vallone 
Youlaz, sul Mont Fortin, 
raggiungibile in tre ore e 
mezza, da dove si gode 
uno spettacolare panora- 
ma sul Bianco e sul Col Li- 
cony, che in sei ore per- 
mette di raggiungere da 
Courmayeur il cuore della 
Valdigne. I sentieri che si 
attorno. ‘a 
Courmayeur, un'ottantina 
circa, offrono agli ospiti 
della Valle d'Aosta un con- 
tatto con una natura anco- 
ra. incredibilmente forte, 
quella del Monte Bianco. 


i e l'amore per la cucina gli fanno abbinare con sa- 
pinze le due cucine. Spuntini sono sempre disponi- 

ili, ma per un pranzo completo abbiamo dovuto pre- 
notare, anche se solo nella stessa giornata. Interes- 
sante notare che il proprietario dell! 
‘Rino Coradazzi, un vero esperto del prosciutto, tanto 


Inattesa dell’appuntamento di venerdì notte, al 
Princeps Vip, per l'elezione di Miss Trieste 1992, 
vi proponiamo la candidata odierna al 


‘ Fotoreferendum: è Cristina Chiurco, 20 anni, . 


studentessa. Ilettori potranno esprimere le loro 
preferenze fino a venerdì alle 12. (Foto Lavorino) 


a I 


IL PICCOLO 
FotoreferenduM 


MISS TRIESTE” 


La classica «Ragazza-Simbolo 1992» 
della città 


Voto la candidata: 


(nome e cognome) 


PER LE CANDIDATE: 


Inviate o consegnate una o più foto allegando le generalità 
(nome - cognome - età - professione - indirizzo. - telefono). 
La partecipazione è gratuita. 


Laess-esnaai 


CUCINA MANIAGO 
Un mix Coltelli 
delizioso | |'Mmostra 
di friulano RIO 
e pugliese 


nesi da taglio, sono 
in mostra, fino al 30 
settembre, al teatro 
Verdi : di Maniago 
(Pordenone). ‘Una 
Tassegna della DRIo 
duzione d'oggi della 
«città dei coltelli» e 
un tuffo nel passato 
tra magli e vecchie 
botteghe per scoprire 
i segreti di. un'arte 
che ha reso Maniago 
famoso nel mondo 
già al tempo dei ro- 
mani e della repub- 
blica della Serenissi- 
ma. La mostra spazia 
dal semplice coltello 
da cucina al sofisti- 
cato milleusi ‘stile 
«Camel trophy», fino 
al souvenir a forma 
di lama o di cavatap- 
pi e propone al visi- 
tatore l'intero pro- 
cesso produttivo, in 

‘an parte artigiana- 
le, delle aziende lo- 
ali. 


commercia in vini oppure 


\unga permanenza in Friu- 


‘ambiente è lo zio 


lel Consorzio del prosciut- 


‘orte, frise 


iulano. Prezzo medio, be- 


Gourmayeur . offre agli 
amanti dello sport nume- 
rose attività: pesca, 
mountain bike, pattinag- 
gio su ghiaccio e a rotelle, 
golf e minigolf, nuoto (du- 
rante l'estate sono aperte 
le due piscine alpine Ché- 
crouit e Courba Dzeluna), 
tennis, tiro con l'arco, 
equitazione e calcio, 

Agli amanti dell'archi- 
tettura ricordiamo di fre 
‘una passeggiata nella zona 
di via Marconi, a Dolonne, 
Entrevés, Villair e Ver- 
rand per osservare le belle 
case rurali in legno e pie- 
tra. 


Venticinque esemplari 
di grifone, ton possibili- 
tà di riproduzione, tro- 
vano il loro habitat na- 
turale nella zona del la- 
ghetto. di Cornino, 
un'oasi alle porte di 
Udine. Per la salvaguar- 
dia di questa specie è 
stato avviato il «Proget- 
to Grifone», che non 
punta tanto alla ripro- 
duzione, quanto all'in- 
serimento degli esem- 


\ ‘Anna Pugliese” 


Zona protetta per gli avvoltoi 
intorno al laghetto di Cornino 


Tintarella e niente ressa. 


@ Fino al 25 ottobre, alla Sala Franco di piazza 
della Libertà 11, mostra dedicata a Salvador 
Dalì. In particolare verrà documentata la sua 
attività di scultore e illustratore. 

@ L'Acli di Trieste organizza una vacanza a Te- 
sero, in Val di Fiemme, dal 30 agosto al 13 set- 
terabre. Una vacanza diversa, comunitaria, vi- 
vacizzata da animatori, con rilassanti e disten- 
sive passeggiate e facoltative escursioni alla 
scoperta dei rifugi alpini. Per informazioni: tel. 
370525/370408. 

FRIULI 

OGGI 

@ Fino al 30 agosto, a Socchieve, nella ex 
scuola elementare, 15.a rassegna artigianale e 
artistica della Carnia. In mostra opere di pittu- 
ra, scultura, fotografia, ceramica, ferro battu- 
to, rame sbalzato, bronzo, intaglio, tessitura, 
ricamo. Feriali: dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
21; festivi: dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 22. 

® Fino al 2 agosto, a Gradisca di Sedegliano, 
Festa dell'estate: chioschi, balli, gastronomia 
tipica (c'è anche l'inconfondibile piatto a base 
di asino novello), nonchè la prima mostra del- 
l'artigianato e del commercio locale e la mostra 
d'arte. Im programma anche il torneo di calcio, 
la gara ciclistica e il quarto concorso gastrono- 
mico. 

@ AClaui, «Montagna amicay presenta «Banda 
Osiris» in Greatest hits. Ore 20,45, in piazza San 
Giorgio. A Barcis, domani, di scena il Piccolo 
teatro città di Chioggia in «Giallo». Ore 20.45 in 
‘piazza Lungolago. 

@ Aperta; alle scuole elementari di Erto, la mo- 
stra fotografica «Come eravamo sportivi»: si 
tratta di immagini dei più noti fotografi regio- 

, nali sugli sport dal 1860 al 1960 circa. Resterà 
aperta fino al 5 agosto: Questa sra è in program- 
ma anche uno spettacolo musicale alle 21° 
® A Villa Manin di Passariano è aperta la mo- 
Stra «Ori e tesori d'Europa», fino al 15 novem- 
bre. Orari: tutti i giorni dalle 10 alle 18, Per 
venire incontro alle numerose richieste perve- 
nute all'assessorato regionale alla cultura, è 
stato disposto il prolungamento dell'orario do- 
menicale di visita fino alle 19. Visite guidate 
nei week-end. 

@ Nell'ex chiesa di San Francesco a Udine,mo- 
stra «Il mondo dei dinosauri», aperta dalle 9 al- 
le 12.30 e dalle 15.30:alle 19. Lunedì chiuso. . 

® A Cividale fino al 31 luglio (ore 10-12 e 16- 
.19) è aperta la mostra di Claudia Raza «Genesi e 
metamorfosi», alla galleria Paolo Diacono nel- 
l'omonima piazza. 

@. A Gividal. all'atelier Giorgio Benedetti 
(piazza Garibaldi) la rassegna «Omaggio alla 
Moravia», Opere tessili delle artigiane del Friu- 
li-Venezia Giulia. Tutti i giorni, escluso il lu- 
nedì mattina, dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 22. 
® A Forni di Sopra, fino al 5 settembre, al cen- 
tro scolastico è aperta la mostra «Ipogea '92», 
alla.scoperta del mondo sotterraneo del Friuli 
Venezia GIulia, allestita dalla federazione spe- 
leologica triestina. 

® A Villa Varda di Brugnera (Pordenone), la 
mostra «Tina Modotti, gli anni luminosi», cura- 
ta da Cinemazero in collaborazione con Regio- 
ne e Provincia. Dalle 10 alle 17, orario conti- 
nuato. 

® Una personale dell'artista Alberto Giaquinto 
di Venezia è in programma nella settecentesca 
villa Cattaneo.a San Quirino (Pordenone) fino 
al 30 agosto. ‘ 
VENETO 

OGGI 

® A Selva di Cadore, nella sala del centro cul- 
turale è aperta la mostra grafico-illustrativa 
dell'artista triestina Luciana Costa «Tornà inte 
selva»: si tratta di un itinerario visivo con espe- 
rienze di educazione artistica. Fino al 23 ago- 
sto, tutti i giorni dalle 16.30 alle 19. 

@® A Cima Sappada, nella sede del liceo lingui- 
stico, mostra fotografica su Sappada di Angelo 
Moras. . 2 ; 

® Al Museo Correr di Venezia è aperta la mo- 
stra «Antonio Canova» fino al 30 settembre. 
OLTRECONFINE 

® A Capodistria, alle gallerie «Loggie» e «Me- 
dusa» sono esposte opere del pittore austriaco 
Hermann Nitsche. Visite: feriali, 10-12 e 18-20; 
Ei: 10-12. Lunedì chiuso, fino al 15 settem- 
Te. 


, acuradi 
Arianna Boria 


FESTIVAL DEL FOLK A TARCENTO 


«Cuori» per la pace 


Giovani gruppi folk pro- 
venienti da Cina, Filippi- 
ne, Bielorussia, Spagna, 
Bulgaria e Slovenia sa- 
ranno ospiti di Tarcento, 
dal l al 5 agosto, in occa- 
sione della 27.a edizione 
del «Festival dei cuori», 
manifestazione folclori- 
stica alla quale hanno 
orami preso parte oltre 
10 mila giovani apparte- 
nenti e 52 nazioni. I com- 
plessi saranno ospitati 
dal gruppo locale «Chino 


plari, rendendoli nidifi- 
canti sulle Alpi. Oggi 
giungono solo d'estate 
dalla Dalmazia e dalle 
isole di Cherso e Lussi- 
no. Il grifone ha un'a- 
pertura alare di 280° 
cm., è lungo un'metro 
ed è una specie partico- 
larmente protetta, 
un'attrattiva del. la- 


ghetto che è sede di con- Ermacora» e proporanno 

tinue visite da parte di un repertorio che inneg- 

numerosi visitatori. ia alla pace e.alla fratel- 
anza tra i popoli. 


Il Piccolo 


Martedì 28 luglio 1992 
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MARTEDÌ? 28 LUGLIO 1992 


Ilssole sorge alle 3.51 
etramontaalle 20.39 ecalaalle 19.33 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 241 306 MONFALCONE 23 326 
GORIZIA | 25 33 UDINE 20° 336 


Bolzano 21 32° Venezia 22. 31 
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Variabile- 
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Sull'Italia permane un'area di alta 
ressione. Una perturbazione at- 
antica, in movimento verso Le- 


Grande festa giorni fa a 
Morrona: non ricorreva 
l'annuale sagra del paese 
toscano e la gente era 
scesa in piazza per dare 
il bentornato al bastardi- 
no Charly e alla micia 
Ciucia, protagonisti di 
una storia affettiva che 
ha intenerito tutti. I co- 
niugi Lucia e Ivo Fiori 
raccolsero quattro anni 
fa il cagnetto e se lo por- 
tarono a casa. La scorsa 
primavera trovarono in 
giardino una piccolissi- 
ma gatta, l'adottarono e 
la chiamarono Ciucia, 
Sin qui una storia di 
ordinario amore per gli 
animali mentre è ecce- 
zionale. l'attaccamento 
che si instaurò tra le due 
bestiole. Incominciata la 
stagione degli amori,, 
Se infuriato, mette- 
va in fuga i corteggiatori 
della sua amata gatta, e 
per evitare quotidiani 
safari i Fiori decisero di 
far sterilizzare Ciucia da 
un veterinario di Volter- 
ra. Dopo l'intervento la 
lasciarono da una loro 
Da De si ripren- 
‘esse. All'indomani della 
partenza della micia, 
Charly sparì e i Fiori ri- 
tennero che se ne fosse 
andato‘per una. delle sue 
solite trasferte senti- 
mentali che lo tenevano 


lontano anche giorni. 

Ma non era proprio 
così. Il cane ha percorso 
oltre 40 chilometri tra 
boscaglie e campagne si- 
no ad arrivare a Volterra 
dove. si è appostato sotto 
la casa che ospitava Ciu- 
cia. La notizia si è diffusa 
in un battibaleno, e ma- 
rito e moglie si sono pre- 
cipitati nella città etru- 
sca e hanno riportato a 
Morrona i particolari 
amici, E tutto il paese ha 
fatto loro grandi feste. 
Poi dicono che cani e gat- 
ta EI 
Smarrito gatto ‘nero. e 
bianco con collarino an- 
tipulci arancione, a Gri- 

nano, verso la stazione 

li Miramare. I proprieta- 
ri offrono 250 mila lire di 
ricompensa a chi lo ritro- 
va. Telefonare al 
224259. 

Due trovatelli sono 
stati adottati al canile 
dell'Usl, altrettanti ne 
sono arrivati e, pertanto, 
la quota è sempre di 18. 
Tra i cani che attendono 
un padrone ci sono 7 pa- 
stori (5 maschi, 2 femmi- 
ne), due meticci di spino- 
ne, uno piccolo, l'altro 

‘ande, un segugio, un 

ollie meticcio, 4 cani di 
piccola taglia e 3 di taglia 
media. i volesse un 


esemplare chiami dalle 7 
alle 1310 040/820026. 


CI 


Nella speranza di risol-° 


vere una volta per tutte 
la vexata quaestio della 
presenza dei piccoli ani- 
mali sui mezzi pubblici 
di trasporto il consigliere 
della LpT Massimo Go- 
bessi si è messo in con- 
tatto con tutte le aziende 
nazionali per conoscere 
il regolamento in mate- 
ria che vige nelle altre 
città. Sino a mesi fa, a 
Milano e a Genova non 
c'erano problemi, se per 
caso su una stessa vettu- 
ta della metropolitana 
milanese si trovavano un 
cane e un gatto, uno dei 
due doveva cambiare 
carrozza, Tutto qui. 
a 
Il delegato regionale del- 
la Lega antivivisezioni- 
sta nazionale invita i cit- 
tadini a mettere nei cor- 
tili e sui poggioli, senza 
arrecare disturbo, conte- 
nitori d'acqua affinché i 
randagi possano disse- 
tarsi e spera che il solito 
«buono» non li distrugga. 
pesto 


La malvagità non cono- 
sce davvero limiti. Da al- 
cuni giorni davanti al ci- 
mitero di Sant'Anna, a 
Trieste, vengono abban- 
donati gattini di una set- 


timana e anche più che 
vanno a inerementare la 
schiera dei randagi. Si 
tratta di bestiole nate in 
casa, e coloro che li sca- 
ricano avrebbero fatto 
meglio a fare sterilizzare 
le loro madri o, alla più 
disperata, affidarli appe- 
na nati all'Enpa, che li 
sopprime in forma euta- 
nasica. E' di una crudeltà 
inaudita lasciarli cresce- 
re e poi buttarli come ri- 
fiuti. 

Paese.che vai, crudel- 
tà che trovi. Nel borgo 
Vec della tranquilla Tur- 
Tiaco, uno sconosciuto 
ha disseminato «appeti- 
tosi» bocconi avvelenati 
che sono stati mangiati 
da una quindicina di gat- 
ti. Del biocidio si è accor- 
to il diciannovenne Mau- 
To ‘Gratton, il quale con 
l'aiuto di alcuni vicini è 
riuscito a soccorrere i 
poveri mici, salvandone 
la metà. Dell'incivile epi- 
sodio è stato informato 
l'assessore all'ambiente 
Tiziano Pizzamiglio, il 
quale oltre a esprimere 
indignazione ha ricorda- 
to all'avvelenatore la se- 
verità della leggequadro 
281 e lo statuto comuna- 
le che da anni è impegna- 
to nella tutela dei felini. 

Miranda Rotteri 


Milano 22 
Cuneo 21 
Bologna 23 
Perugia 22 
L’Aquila 11 
Campobasso 20 
Napoli 23 
Reggio C. 26 
Catania 20 


33 
29 
34 
32 
33 
29 
36 
33 
32 


Torino 21 31 
Genova 23 29 
Firenze 21. 35 
Pescara 17 
Roma 20 
Bari 21 
Potenza 15 
Palermo 23 
Cagliari 21 


nuvoloso 


Vante lambisce l'arco alpino. 


: Bermuda 
* Bruxelles 


Sulle Venezie si prevede tempo 
Variabile con locali addensamenti 
@ possibili piovaschi più probabili 
sull'arco alpino. Temperatura 
‘stazionaria, venti deboli a preva- 
lente regime di brezza. 

Mare da calmo a poco mosso. 


% Buenos Aires 
è Il Cairo 
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Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni gene- 
ralmente sereno o poco nuvoloso; addensamenti 
anche intensi interesseranno durnate le ore po- 
meridiane le zone montuose, ove saranno possi- 
bili isolati rovesci o temporali, più intensi sul set- 
tore alpino. Dopo il tramonto e nelle prime ore del 
mattino formazione di foschie dense e locali ban- 
chi di nebbia sulle zone pianeggianti e nelle valla- 
te 


Temperatura: pressocché stazionaria. 


Venti: deboli di direzione variabile o a prevalente 
regime di brezza, contemporanei rinforzi lungo le 
coste. 


Mari: generalmente quasi calmi o poco mossi. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni prevarranno condizio- 
ni di cielo sereno o poco nuvoloso; durante le ore 
* pomeridiane, annuvolameti cumuliformi associati 
a qualche breve ed isolato rovescio, potranno in- 
teressare le zone interne del meridione peninsu- 
lare, Nottetempo foschie dense e banchi di nebbia 
sulle zone pianeggianti del nord e del centro. 


Temperatura: stazionaria, su valori superiori alla 
mhedia, specie al Nord e al Centro. ‘ 


Venti: deboli da Nord-Est sulle regioni joniche; a 
regime di brezza sulle altre zone. 
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mm OMISMATICA —. 
La collezione Bottacin 


Monete e medaglie raccolte con grande amore a Trieste 


«Per ciò che riguarda le 
raccolte numismatiche 
formate da privati e ge- 
nerosamente donate a 
città di loro predilezione, 
basti citare il defunto be- 
nemerito cittadino Ca- 
millo Bruzzoni... l'illu- 
stre commendatore ca- 
nonico Spano... e final- 
mente il chiarissimo si- 
gnor cavaliere Nicolò 
Bottacin, il quale donava 
alla città di Padova l'e- 
gregia collezione di mo- 
nete e medaglie che con 
grandissimo amore e 
lauto dispendio andò for- 
mando nella cortese 
Trieste, che per molti an: 
ni ebbe la ventura di an- 
noverarlo distinto e ono- 
rato cittadino. E la città 
per tal modo prediletta 
corrispose degnamente a 
tanta. liberalità perché 
tosto la illustre sua rap- 
presentanza sanzionò ri- 


conoscente l'accettazio- 
ne del cospicuo dono, 
statuendo quella raccol- 
ta ‘fosse conservata in 
apposita sala del Civico 
Museo, la quale avesse 
titolo di Museo Botta- 
cin». 

Gosì annotava Carlo 
Kunz. nell'introduzione 
al suo lungo lavoro di ca- 
talogazione dei pezzi 
monetali e delle meda- 
glie che il Bottacin aveva 
donato al Museo di Pado- 
va nel 1867. Sei stipi, «di 
elegante e solido lavoro» 
— eseguiti a spese dello 
Stesso donatore —, uni- 
tamente ad ogni altro ar- 
redo, contengono nella 
sala sei parti o serie di- 
stinte di pezzi: il primo 
la serie delle monete di 
zecche italiane, escluse 
quelle che fanno parte 
delle seguenti: pontifi- 
cia, veneta e napoleoni- 


ca; il secondo la serie 
delle monete, bolle e me- 
daglie dei romani ponte- 
fici; il terzo quello delle 
monete venete; il quarto 
una collezione di monete 
e medaglie della grande 
rivoluzione europea di 
Napoleone I sino al tra- 
sporto delle sue ceneri a 


Parigi, e dei membri del- ‘ 


la sua famiglia; nel quin- 


to è disposta una inci-. 


piente raccolta di nummi 
dell'antica Roma repub- 
blicana e imperiale e nel 
sesto una collezione di 
fac-simili di oltre 3.000 
pregevoli cammei che siî 
conservano in vari musei 
d'Europa. 

Una «vaga custodia a 
vetri», continua il Kunz, 
adorna il centro della sa- 
la ed espone pregevoli 
medaglioni d'argento e 
di bronzo, una raccolta 
di monete, medaglie e si- 


gilli che ricordano i fatti 
che portarono quasi a 
compimento la indipen- 
denza ditutta Italia, e un 
prezioso aureo anello si- 
gillo pel doge Paolo Re- 
nier. Con soddisfazione il 
Kunz ricorda come non 
passi giorno che la colle- 
zione non vadà arric- 
chendosi in monete, me- 
daglie e libri, «elemento 
e scorta. indispensabile 
di ogni studio», poiché il 
benemerito cavaliere, 
abbandonate le cure del 
commercio e fissata sta- 
bile dimora nella città 
antenorea, ha consacra- 
to ogni suo pensiero al 
«santuario di sua crea- 
zione». 

Nella foto: Museo Bot- 
tacin, zecca di Correggio: 
testone simulante un co- 
nio di Strasburgo. (conti- 
nua) 

Daria M. Dossi 


I giornali della necropoli 


La vita nella Valle dei Re dai precisi resoconti degli scribi 


Fra i documenti più interessanti provenienti dagli 
scavi del villaggio operaio di Deir el-Medina, presso 
la Valle dei Rei, si trovano certamente dei singolari 
papiri che i moderni hanno chiamato «giornali della 
necropoli»: essi sono i resoconti (fra l’altro molto pre- 
cisi) che gli scribi sorveglianti tenevano giorno per 
giorno, Im tali resoconti sono indicati il numero degli 
operai addetti a un certo lavoro, le squadre, le razioni 
distribuite, le eventuali assenze. Riguardo a queste 
ultime, notiamo che, accanto ad alcune ragionevoli e 
perfettamente comprensibili, come il parto della mo- 
glie o la malattia della madre, ve ne sono altre assai 
singolari, come il litigio con la moglie (!). Gli operai 
erano trattati piuttosto bene ed erano liberi; avevano 
una scuola di villaggio e un tribunale locale per i cri- 
mini minori; inoltre non mancavano veri e ‘propri 
rappresentanti liberamente scelti dalla comunità. 
Nei papiri è registrato perfino quello che gli studio- 
si chiamano «il più antico sciopero del mondo»: esso 
sî svolse intorno al 950 a.C., quando gli operai incro- 
ciarono le braccia perché, a causa dei disordini politi- 
ci, non erano arrivati i rifornimenti dalla capitale: 


nihil novi... 


Il nome moderno di Deir el-Medina deriva dall’a- 
rabo, e vuol dire «Il convento della città», da un con- 
vento copto che sorgeva nelle vicinanze. In antico si 
usava il nome «Set Maat», letteralmente «Sede della 
verità»: veramente, questa denominazione riguarda 
la necropoli, ma per estensione anche il villaggio; gli 
abitanti erano perciò in genere chiamati «sedjem-Ash 


‘G1349] 


Norvegia, montagne, fiordi e isole 
dal 13 al 24 agosto 


Frizzante Danimarca 
dal 5 al 12 settembre 


L’Andalusia e Siviglia per l'Expò 
‘ dal 29 agosto al 6 settembre 


Scozia leggendaria 
dal 21 al 31 agosto 


Giappone, l’Impero del Sole 
dal 2 al 13 settembre . 


em Set-Maat», cioè «servitore (del re o del dio) nella’ 


Sede della verità». 


Uno dei più importanti personaggi del villaggio, al- 
meno per noi, fu l'architetto Kha, attivo nella Diciot- 
tesima Dinastia, sotto Amenhotep III (1400 circa a. 
C.). L'importanza di Kha deriva, più che.dal suo grado 


(comunque notevole) di so; 


prastante ai lavori, dal fat- 


to che la sua tomba, molto ricca di suppellettili, fu 
trovata intatta dagli archeologi, quasi a preludio del- 
la futura scoperta della tomba di Tutankhamòn. A 
questo proposito bisogna dire che, anche se molto 
meno fastosa, la suppellettile della tomba di Kha Il 
sulta di gusto più fine ed è addirittura più bella esteti- 
camente di quella del più famoso faraone. A esempio, 
vi è un meraviglioso papiro del Libro dei Morti, lungo 
circa 10 metri, con bellissime illustrazioni; vi sono 
squisiti cofanetti appartenenti alla moglie di Kha, 


Merit; troviamo se 


li, bastoni da passeggio; non 


mancano neppure oggetti d'uso comune, come le len- 
zuola «buone», con le «cifre» degli sposi, posate sul 
letto dalle zampe protettrici di leone; vediamo la tu- 
nica elegante e quella da lavoro; ammiriamo le pe- 
santi parrucche di Merit, con tanto di «cofanetto da 
modista»; i vasetti da trucco ci ricordano che la PI 


ra degli occhi era un vero e proprio rito a cui anc. 


egli 


uomini si sottoponevano assieme alle donne. È 
Kha e Merit, nella tomba perfettamente ricostruita 
nel Museo Egizio di Torino, ci appaiono davvero no- 


stri simili. 


Franca Chiricò 
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Oggi il vostro cielo fa- - 


La giornata potrebbe 
apportarvi un sovrac- 


Situazione in crescen- 
do, in piena e completa 


Oggi avrete in mano 
poche carte da giocare, 


Tutto bene per voi se 
svolgete attività che vi 
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scino nonché un certo 
sesto estetico che pes 
trebbe portarvi a fare 


lalche progetto di ab- 
Belligionto 5 dell'am- 
biente. 


esplodere lo stadio. 


VERTICALI: 1 Il nome della Baker, la nota «Ve- 
nere nera» dello spettacolo - 2 Lavorata con il 
Vomere - 3 Veste di penitenza - 4 Correlativo di 
tali -5 Un ferro a U - 6 Rivendita di giornali -7.I1 
suo plurale è gli - 8 Un verbo dlel.cavallo - 9 Le 
sue gesta vengono immortalate - 10 Richiede 
una siringa - 13 In certi armadi sono con gli 
specchi - 17 Quando colpisce.. 
Ripara i viaggiatori nelle stazioni - 23 Che sta în 
apprensione - 25 Si balla in vari dancing - 26 
Non vuole mai... guardarla in faccia l’utopista - 
28 Cattiva fama, nomea - 31 Punto di partenza 
di gare - 35 Esame psicotecnico - 36 Il lago di 
Buffalo - 39 Stato Civile - 41 Diva senza parî-42 | 
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Questi giochi sono offerti da 
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I VIAGGI DEL «PICCOLO» / VACANZE D'AGOSTO 


Norvegia: un «tour» tram 


Riprendono con la col- 


.laborazione  dell'utat 


«I viaggi de Il Piccolo» 


BI 13 AGOSTO, verso OSLO. 
Partenza da Venezia con voli di 
linea per Oslo via Copenhagen. 
All'arrivo trasferimento in al- 
bergo, sistemazione nelle stan- 
ze, pranzo serale e pernotta- 
mento. 

M 14 AGOSTO, OSLO-LILLE- 


HAMMER. Nella mattinata 
tempo a disposizione dei parte- 
cipanti per lo shopping, quindi 
partenza in autopullman per 
Lillehammer. Lungo il percorso 
siattraversano ricche zone agri- 
cole e si costeggiano le rive del 
Lago Mjosa, il più grande della 
Norvegia. Arrivo a Lilleham- 
mer, importante cittadina situa- 
ta in posizione incantevole tra il 
Lago Mjosa, la foce del fiume 
Mesna e gli stupendi monti che 
le fanno da cornice. 

M 15 AGOSTO, LILLEHAM- 
MER-MOLDE. Partenza per 
Molde attraversando paesaggi 
di notevole bellezza, punteggia- 
ti da pittoresche fattorie e gra- 
ziose case coloniche fino ad El- 
veseter e seconda colazione in 


ristorante. Proseguimento perla 
montagna di Grotli, lo stupendo 
fiordo di Geiranger e la sceno- 
grafica Valle Romsdalen fino a 
Molde, la ccittà delle rose». 


M 16 AGOSTO, MOLDE-ALE- 
SUND. Nella mattinata parten- 
za per Alesund percorrendo la 
strada dell'Oceano Atlantico; 
recentemente costruita, questa 
strada porta nell'oceano ed at- 
traversa grandi porti e piccole 
stilpende isole. Seconda colazio- 
ne in ristorante sulla cima della 
montagna che domina la città di 
Molde. Nel pomeriggio, attra- 
versando il fiordo da Molde a 
Vestnes, arrivo ad Alesund,-il 
più importante porto pescherec- 
cio della Norvegia, ricostruita in 
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denza a. cercare. un STA arresto devono 
sempre maggiore be- 
nessere, a fare acqi 
importanti, a migliora- 
te lo stile di vita. Pia- 
cere nel lavoro, 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


isti 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO, 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


farvi riflettere sul-vo- 


stro modo, di procede- 
Te, magari troppo as- 
sorbito dai dettagli per 
valutare la situazione. 


senza sa; 


merito! 


sione o di un litigio, 
pesci ue dr Foe 

i liare! Mante- 
nete uno stato di diplo- 
matico distacco, evi- 


tando di esprimervi in 


buoni risultati. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per Vendere, 


per fare affari. 


33 Fra Sesto e 


stile liberty dopo l'incendio aY 
venuto nel 1904; 

MI 17 AGOSTO, ALESUND-GEI- 
RANGERFIORD.STRYN- 1; 
LOEN. ’ Meraviglie naturali: 
fiordi, bracci di mare di molte 
miglia che si attorcigliano attor- 
no a montagne a strapiombo, s0- 
litarie fattorie che si abbarbica- 
no in vallate ripidissime, piccoli 
“campi coltivati vicino a cascate 
che precipitano per centinala di 
metri, lungo i fianchi della mon. 
tagna fino a cadere nel fiordo, 
dove bracci di ghiacciaio di mj. 
gliaia di anni di età, formano 
sculture di ghiaccio che ricorda. 
No grotte. 

E 18 AGOSTO, LOEN-BER. 
GEN, Nella mattinata escursio. 
ne allo spettacolare ghiacciaio 


Una corsa di cam chesi svolgerà 
Secondo l'antica tradizione. Nel 
Pomeriggio partenza in traghet- 
to perl Fiordo di Ejarland perla 
Visita. Seconda colazione libera. 
Proseguimento attraversando 
suggestive VATl per Bergen, con- 
siderata le o di fiordi», 
il prino!) orto sulla costa 
del mare del Nord, 


Mm 19 AGOSTO, BERGEN. 
LOFTHUS. Nella mattinata visi. 
ta guidata di Bergen: l'affasci- 
nante CITA anseatica conserva 
notevol monumenti medievali 
e del periodo della dominazione 
vichinga: SÌ visiteranno inoltre, 
la Chiesa Fantoft stave del XI 
secolo e la casa gi Edvard Grieg, 


non potete fare tutto! 
Giornata piena, dun- 
que, la mente e il cuore 
saranno molto lonta- 
ni... Avrete comunque 


te un po' insoddisfatti 
della situazione. Item- 
‘pi non sono arcora 
maturi per eventuali 
mutamenti; cercate 
dei compromessi con 
persone intelligenti: 


ZEPPA 
MENDICANTE... D'ALTRI TEMPI 

Fate la carità, i 

sontriste e xxxx 

Vi chiedo per pietà: . 

datemi un xxxyx! 

È Gregnanin 

SCARTO SILLABICO (8/2,3) 
L’AUTO MI ROVINA! © 

Senza freni finij in senso vietato; 

è davvero un peccato, 

ma così procedendo qui è probabile 

che mi trovi sul lastrico! 


Lui 


PPP. {/[{K 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
ilsole. 


Cambio di consonante: 
‘crema, crepa. 


. Cruciverba 


Fan]or ce l'at [71 [Mo 


OGNI 
MARTEDÌ’ 
i JIN 
EDICOLA 


il famoso inusicista. Nel pome- 
riggio attraverso il fiordo di 
Hardanger, di grande attrazione 
per le sue montagne coperte di 
neve, i ghiacciai, le zone mon- 
tuose e le vertiginose cascate, 
arrivo a Lofthus e sistemazione 
in albergo. 

MW 20 AGOSTO, LOFTHUS. 
HOVDEN. Partenza per la mon- 
tagna Haukeli e sosta per la se 
‘conda colazione. Proseguimento 
‘per Hovden attraversando una 
delle più rinomate vallate della 
Norvegia. Nel pomeriggio arrivo 
‘a Hovden, importante centro tu- 
ristico, famoso per la lavorazio- 
ne dell'argento. 

BI 21 AGOSTO, HOVDEN-LYN- 
GOR-TONSBERG. Arrivo a Lyn- 
go, tipico villaggio, uno dei me- 


ontagne, fiordi e isole 


di Briksdal, dove si assisterà ad 


glio conservati in Europa. Se- 
conda colazione libera. 

M 22 AGOSTO, TONSBERG- 
OSLO. Partenza per Oslo e se- 
conda colazione in ristorante. 
Nel pomeriggio sistemazione in 
albergo e tempo a disposizione 
dei partecipanti per lo shopping. 
RI 23 AGOSTO, OSLO. Pranzo 
serale libero, Nella mattinata 
Possibilità di effettuare una cro- 
ciera facoltativa nel fiordo con 
seconda colazione in corso di 
escursione (facoltativa): 


Mi 24 AGOSTO, da OSLO. Tra- 
sferimento in aeroporto e par- 
tenza con voli di linea per Vene- 
zia (via Copenhagen). Prosegui- 
‘mento per Trieste ed arrivo in 
serata. 


La sq 


Sama; 
ele da 
Berto) 


Non danza classica, ma 
tecnica moderna, tra- 
Sgressiva e sanguigna. 
Questi gli ingredienti che 
hanno fatto del Festival 
nazionale del. balletto, 
giunto quest'anno alla 
quarta edizione, un ap- 
puntamento apprezzato 
dal pubblico di aficiona- 
dos’ dell'arte tersicorea. 
La manifestazione, ospi- 
tata al palacongressi di 
Grado, ‘é organizzata 
* dalla segreteria regiona- 
le dell'Endas e dal cena- 
colo Arabesque ‘di Ron- 
chi dei Legionari diretto 
da Doriana Comar. ; 
Il cartellone del festi- 
val si compone quest'an- 
no di sette spettacoli che 
vedono protagonisti le 
maggiori compagnie di 
danza contemporanea 
del panorama coreutico 
italiano. Quattro. gli 
spettacoli che si sono già 
avvicendati al palacon- 
gressi: «Etruria» e «Die- 
tro le quinte» eseguito 


Pre e ve eq 
ti 5 


-. 


La squadra del Megichon di Bibione, che si è aggiudicata il titolo di.‘ 


. Lebandiere blu d'Europa sventolano sui pennoni 
‘ dellaspiaggia. (Foto Zuliani) 


dall’Associazione italia- 
na di danza contempo- 
ranea diretta da Renato 
Greco, «Blanche» della 
Compagnia ‘baltica di 
Fabrizio! Monteverde e 
«Sulle note perdute» rea- 
lizzato dalla Compagnia 
di danza «Il corpo e la 
mente» diretto da Lucia- 
na De Fanti, Apprezzato 
‘per l'originalità delle co- 
reografie. e. la. vivacità 
delle musiche é stato il 
balletto «Dietro le quin- 


te» (di venerdì 24 luglio), - 


un mesto addio di una 
celebre diva di Broad- 
way degli anni '60, che 
deve cedere il passo alla 
nuova stella del palco- 
scenico. 

Una dedica, un titolo, 
un nome; «Blanche» (di 
sabato 25 luglio) é infatti 
l'antagonista di. Bette 
Davis nel film «Che fine 
ha fatto Baby Jane». 
.Blarche, che sublima 
nella sua cattiveria, la 
sofferenza, il sacrificio e 


La consegna ufficiale, da 
parte dei responsabili 
della Bandiera blu d'Eu- 
topa, del vessillo che 
contraddistingue le 
spiagge che possono van- 
tare una perfetta balnea- 
bilità abbinata a effi- 
cienti strutture, e i dati 
ufficiali (estremamente 
favorevoli quelli di giu- 
0) relativi alle analisi 
lelle acque fatte dai tec- 
nici dell'Unità sanitaria 
locale, sono i due mo- 
menti significativi che 
hanno caratterizzato il 
fine settimana gradese. 
Ma parliamo della 
bandiera blu. Laura Gen- 
tile e Luigi Antonelli (l'o- 
norevole Merli non ha 
otuto essere. presente) 
IRR assistito alla ceri- 
monia dell'alzabandiera 
e poi hanno voluto visi- 
tare l'organizzazione 


FESTIVAL NAZIONALE DEL BALLETTO 
E ora Tersicore interpreta 
l'eterna angoscia femminile 


l'antitesi di tutte le cose, 
diventa così il simbolo 
della verità e dell'assen- 
za delle persone. Riflet- 
tori puntati sulla donna 
invece per la performan- 
ce della Compagnia di 
balletto «Il corpo e la 
mente». Al di là della 
chiave di lettura ironica, 
la chiosa si inquadra 
nelle sfaccettature arti- 
colate dell'universo fem- 
minile, nella ricerca del- 
la propria affermazione, 
del proprio essere indivi- 
duo pensante e libero, e 
nella ricerca di una sin- 
tonia con una società 
che ne frena i sentimen- 
ti. Il quarto festival del 
balletto continuerà gio- 
vedì sei agosto con la 
compagnia «Arteffetto»; 
venerdì invece sarà la 
volta. della «Compagnia 
di danza Sosta-Palmizi» 
mentre\a chiusura della 
manifestazione si esibirà 
iL «Nuovo balletto di Ro- 
A). 


della spiaggia, che li ha 
colpiti più che favorevol- 
mente. Grado ha ricevu- 
to. dunque anche que- 
st'anno tale segno di ri- 
conoscimento, risultan- 
do una tra le 29 spiagge 
italiane che 
esporre questo vessillo. 
«I criteri di valutazione 
— ha detto Antonelli — 
sono stati ancor più se- 
veri del passato e pertan- 
to la rosa si è ristretta 
(nel 1991 le spiagge con 
la bandiera blu, compre- 
‘sa Grado, erano oltre una 
cinquantina, ndr)». 


Gli ospiti sono stati ri-' 


cevuti dall'assessore co- 
munale al turismo Anto- 
nino Sedoschi e dal pre- 


- sidente dell'Azienda di 


promozione turistica 
Alessandro. Felluga, che 
hanno ricevuto i compli- 


CONCLUSA A RIVA SAN VI 


possono.’ 


—. _ 
Il Piccolo - Martedì 28 luglio 1992 


CONSEGNATA LA BANDIERA BLU D'EUROPA 


Un’acqua preziosa 


isola insignita per la terza volta del riconoscimento 


menti dai curatori dell’i- 
niziativa. È 
Il momento più signi- 
ficativo è stato ovvia- 
mente quello dell'alza- 


bandiera. Sui pennoni 
della ‘spiaggia sventola- 
no ora la bandiera blu 


1991 e quella del 1992 
ma, ricordiamo, Grado 
‘ne aveva ricevuta pure 
un'altra nel 1987. 

Un analogo vessillo 
sventola inoltre, per il 
secondo anno consecuti- 
vo, pure a Porto San Vi- 
to. 

Il merito principale 
del riconoscimento va 
dunque ascritto alle ana- 
lisi del mare. Anche du- 
rante il mese di giugno le 
analisi effettuate dai tec- 
nici dell'Usl Goriziana 
hanno fatto rilevare dei 
dati nettamente al di sot- 


Gran pubblico alla «sardelada» sulla riva San Vito. (Foto Zuliani) 


; 


to di quelli massimi con- 
sentiti dalla legge. Addi- 
rittura qualche parame- 
tro è risultato pari a zero, 
a significare l'assenza 
totale di inquinamento. 
Quando si parla di questi 
prelievi è il caso di dire 
‘che vengono effettuati in 
otto punti diversi: da- 
vanti al camping Tenuta 
Primero, ai camping Eu- 
Topa e Punta Spin, di- 
nanzi all'arenile di Pun- 
ta Barbacale (Pineta), in 
due punti della spiaggia 
principale (viale del Sole 
e nel tratto dove sorgeva 
la terrazza a mare), nei 
pressi della Costa Azzur- 
ra e ancora dinanzi all'I- 
sola Volpera (campeggio 
Lido dei gabbiani) e di 
fronte al camping Belve- 
dere Pineta. 

Antonio Boemo 


(Foto Neppi) 


TO LA «SARDELADA» 


‘Pesce e allegria 


La «sardelada» promossa 
dalla Cooperativa pescato- 
cri ha avuto quel successo 
che era nelle previsioni. 
Riva San Vito è stata sem- 
pre affollata da moltissimi 
turisti che hanno colto 
l'occasione per gustare il 
pesce azzurro e i calamari 
che gli organizzatori han- 


. no preparato in più manie- 


re. Non sono mancati 
nemmeno la polenta e il 
vino. Dunque festa grande 
in riva al porto, completa- 
ta da un non preventivato 
e spontaneo momento mu- 
sicale. Il complesso triesti- 
no «Bulli e Pupe», presente 
nell'isola per un'altra ma- 
nifestazione, ha infatti 
raggiunto il porto dove ha 
eseguito diversi brani mu- 
sicali di grande orecchia- 
bilità, come si conviene 
per una manifestazione si- 
mile. La Cooperativa pe- 


scatori ha già annunciato ‘ 


l'intenzione di ripetere 
analoga manifestazione 
anche il prossimo anno. 


ALL’AQUASPLASH EMOZIONANTE SERATA FINALE DI MAREMOTO ’92 


Trionfo del «Megichon» 


> 


campione di Maremoto ‘92. % 


Il Megichon di Bibione è 
Îl campione di Maremoto 
1992. Lo ha stabilito do- 
menica sera la classifica 
al termine di una finale 
tiratissima che ha visto 
coinvolte le cinque for- 
mazioni che hanno supe- 
rato le batterie elimina- 
torie. Sulla linea di par- 
tenza il Coliseum di*Li- 

ano Pineta, l'Hippo- 

‘ome di Monfalcone, il 
Megichon di Bibione, il 
Paradise di Montereale 
Valcellina e il Tropicana 
di. Mereto di Capitolo, 
Una finale disputata di 
sera (contrariamente alle 
selezioni) che ha attirato 
all'Aquasplash di Da 
no Sabbiadoro il pubbli- 
co delle grandi occasioni. 
Anche perché il grandio- 
so. parco divertimenti 
sull'acqua ha ‘tenuto 
aperto tutti i suoi intrat- 
tenimenti fino a tarda 
ora, compresa una mini- 
discoteca all'aperto che 
ha incontrato il favore 


* Megichon: un 


dei numerosissimi giova- 
ni presenti. Perfino gli 
«Oliver's. Water Show 
hanno atteso la fine del 
torneo «Maremoto» e l'e- 
lezione della Miss prima 
di incominciare loro 
spericolato, aRPliudita: 
simo spettacolo. 

Il colpo di scena è ac- 
caduto all'ultima gara 
coni discotecari di Bibio- 
ne impossibilitati a di- 
fendersi (a ogni competi- 
zione potevano parteci- 
pare soltanto quattro 
squadre), ma con il pri- 
mo posto della classifica 
parziale e un distacco 
non indifferente sulla se- 
conda formazione in gra- 
duatoria. L'Hippodrome 
infatti si trovava a quota 
17 contro i 31 punti del 
I vario 
cn incolmabi- 
le in una sola gara, ma 
possibile soltanto con la 
vittoria e il punteggio ac- 
quisito moltiplicato per 


3, in virtù della presen- 
tazione del SuperJolly. 
Un totale di 15 punti che 
avrebbe potuto consenti- 
re il tanto sospirato sor- 


‘ passo, anche se solo di un 


punto: Con quest'ultima 
chance i monfalconesi si 
sono prodigati allo spasi- 
mo per battere le altre 
tre concorrenti e vincere 
titolo e la bella moto Ya- 
maha Chesterfield Scout 
in palio, Ma la grande pi- 
scina a onde non ha por- 
tato fortuna ai ragazzi di 
Monfalcone che si sono 
piazzati al posto d'onore 
erdendo non solo il tito- 
‘o ma anche il secondo 
posto della classifica. A 
vincere l'ultima gara 
(chiamata proprio Mare- 
moto) è stato il Paradise, 
allenatosi in precedenza . 
alla finale in uno spareg- 
gio con il «Drago» in se- 
guito a una contestata 
semifinale, Una vittoria 
perivalcellinesi che liha 


I sogni di celluloide di Samantha 


’°0@ 


Samantha Tronconi (al centro) prima classificata 
ele damigelle Barbara Bettin e Federica 


| Bertolini. 


Ù 


Si sono date appuntamen- 
to al «Papaya» le bellezze 
balneari del litorale jeso- 
lano per la terza selezione 
del concorso nazionale 
«Una ragazza per il cine- 
ma». Una quindicina di 
pretendenti a darsi batta- 
glia per le tre fasce che 
danno diritto alla finale 
regionale, in. calendario 
ad agosto al «Parasad» di 
‘Abano Terme. Un trampo- 
lino di lancio da non sot- 
tovalutare, quello offerto 
da questo concorso: le vin- 
citrici delle prime tre edi- 
zioni hanno infatti avuto 
un contratto per la parte- 
cipazione a un film. 


A vincere è stata una 
bionda ventenne con gli 
occhi verdi, Samantha 


. Tronconi, di Jesolo. Lon- 


gilinea, ben proporziona- 
ta, Samantha ha tutte le 
caratteristiche per sfon- 
dare nel mondo della cel- 
luloide. Una volta finito il 
liceo vorrebbe recarsi a 
Milano a «studiare da at- 
trice», applicandosi in 
corsi di recitazione e d’ar- 
te drammatica. Nel frat- 
tempo presenta. qualche 
spettacolino nelle discote- 
che. Ha vinto subito, fra 
tante more e castane, alla 
sua prima selezione in un 
concorso di miss. Il sogno 
| 


nel,cassetto di Samantha 
è quello di diventare ricca 
efamosa. Al secondo posto 
st è classificata Barbara 
Bettin, diciassettenne di 
Scorzè (Ve), capelli castani 
e occhi marrone. Alta 1,72 
e con un sorriso radioso, 
«Barbi» (così la chiamano 
gli amici) è stata promossa 
în quinta liceo linguistico, 
Si definisce. simpatica, 
estroversa, a volte lunati- 
éa e un po' «pazza». 
Mentre il suo sogno se-* 
greto è quello di diventare 
famosa, le piacerebbe nel 
frattempo riuscire ad or- 
ganizzare dei concerti di 
«hard-rock». L'anno scor- 


\so è stata eletta Miss in 


gambissime in una delle 
selezioni per Miss Italia. 
L'altra damigella è Fe- 
derica Bertolini, 18 anni, 
di Mestre, occhi ‘grandi 
marrone e lunghi capelli 
castani. Pronta per la ma- 
turità magistrale il prossi- 
mo anno, a Federica piace 
fare la modella e sfilare. I 
suoi sogni arrivano fino a 
una copertina su’ Vane e 
auna sfilata per Gaultier. 
La selezione di «Una ra- 
gazza per il cinema» è sta- 
ta curata dalla «By Ame- 
deo» e presentata da Gin 
Castelli. ; 
> Claudio Soranzo 


proiettati al secondo po- 
sto della classifica gene- 
rale, guadagnandosi il 
trofeo Chesterfield Scout 
e uno splendido crono- 
grafo della Zzero Orologi 
a testa. Dopo l'Hippodro- 
me in quarta posizione il 
Coliseum, seguito dal 
Tropicana. 

Grande soddisfazione 
finale per il direttore del 
Megichon, Alberto Mal- 
ligan, e peri suoi ragazzi 
che si sono ritrovati vit- 
toriosi. ai bordi della pi- 
scina tifando accanita- 
mente contro la discote- 
ca monfalconese. Gran 
festa finale poi con un 
tuffo simultaneo in ac- 
qua, trascinandosi dietro 
pure ‘il presentatore e 
‘animatore Michele Cupi- 
tò e Miss Maremoto 92, 
appena eletta, la veni- 
duenne ronchese. Rap- 
haela Biddlecombe. 


Claudio Soranzo 


Se la vede la Goletta verde 


Perla fortuna di questa piccina (il sesso l’attribuiamo per 
deduzione)la Goletta verde quest'anno è già transitata dalle 
nostre spiagge, altrimenti avrebbe sicuramente localizzato 
l'inquinamento causato da questa improvvisa emergenza. 


GRADO 
Oggi: Centenario dell'azienda di promozione 
turistica: cinema Cristallo, mostra dei 100 anni 
di turismo a Grado. Continua fino al 29 la per- 
sonale di Margot alla sala mostre dell'azienda 
di promozione turistica. Al cinema teatro «Par- 
co delle rose» il film «Biancaneve e i sette nani» 
cartoni animati. Continua l'iniziativa «Am- 
biente e ecologia», itinerari naturalistici e pro- 
poste per la salvaguardia ambientale. Finò al 
primo agosto. 

Domani: Sempre al cinema-teatro «Parco 
delle rose» nuova proiezione cinematografica: 
«Mediterraneo» con Diego Abatantuono. Alle 9 
divertimento assicurato con la supercaccia al 
tesoro organizzata dal meeting club. 

LIGNANO 

Oggi: Da oggi fino al 7 agosto, decimo «Interna- 
tional summerschool of dancing» corso di dan- 
za classica moderna e jazz. In mostra fino al 
primo agosto al condominio Luna in via Mille- 
fiori di Lignano sabbiadoro, «Arte al sole» espo- 
sizione di Egle Di Menna, Fabio Pigani, Renato 
Glereani, Gianfranco Missoni, Francesco Pre- 
stento. Tutti i giorni dalle 17.30 alle 22.30. AI 
cinema Kris di Lignano pineta: «La leggenda del 
re pescatore». Gara di golf «Coppa Pantinel» al 
golf club di Lignano. Concerto del gruppo poli- 
fonico «Monteverdi» di Ruda alle 21 nella chie- 
sa di .san Giovanni Bosco a Lignano sabbiadoro. 
All'hotel Grief di Lignano pineta incontro con 
l'autore «La lingua e la cultura italiana nel 
mondo» dibattito internazionale organizzato 
da Liana Nissim. Nuovo concerto musicale con 
il circolo «Garzoni» di Lignano sabbiadoro. Ini- 
zio ale 21 in piazza del sole. «Kid Creole and the 
coconuts» in concerto questa sera all'Arena al- 


‘ peadria; alle21. 


Domani: «Grand canyon; il cuore della città» 
al cinema Kris di Lignano pineta, All'Arena alpe 
adria concerto rock dei «Sartorello forniture». 
BIBIONE: 


| Oggi: Fino al due agosto allo shop center della 


spiaggia di Bibione dalle 17 alle 23 «Mostra 
d'arte moderna dei pittori ucraini). 
Domani: Costruzioni sulla sabbia per bam- 
bini, iscirzioni gratuite dalle 9 in spiaggia. 
Giovedì: allo shop center della spiaggia di 


Bibione alle 21 l'operetta «Vedova allegra». En-. 


trata libera. 


Le partecipanti alla terza selezione «Una ragazza peril cinema», 


Il Piccolo Martedì 28. luglio 1992 


| BORSADITRIESTE ____——’— È 


756, 06 La valuta tedesca perde colpi dopo i record dei giorni 
9 scorsi: continua a essere una valuta forte ma non è più 


DOLLARO 


i 124, 29 Il dollaro, sulla scia dell'acuirsi della crisi irachena, ave- 
U va guadagnato. Ora che il pericolo si è sgonfiato scivola ‘ 


LIOLEZA 


‘780 Piazza affari scivola ancora e archivia il dodicesimo mi- 
nimo.di luglio. Vane le speranze per un significativo rim- 


Caffaro r nc 
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Enichem 
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Fab Mi Cond 
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MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE - 


Alenia Aef 
Danieli EC. 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 


1142 
6300. 
3637 
1745 
3380 


-3.98 
2.97 
-0.63 
2.05 
0.00 


Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 
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BILANCIATI INTERNAZIONALI 
12164 


Arca TE 


Agrifuturà 


*Arca MM 


Azimut Garanzia 

BN Cashfondo. 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 


Cct-st94 ind 
Cct-stgs ind 
Cct-st95 em S!90 ind 
Btp-17nv93 12,5% 


‘Ancora negativo l'andamento di tutti i valori del 
Bruppo Fiat: oltre alla holding di corso Marconi, 
Perdono terreno anche le Comau (-4,40%), le Ma- 
&neti Marelli (-5,67%), e le Gilardini, che dopo un 
Tnvio per eccesso di ribasso hanno chiuso a - 


(-2,1 9) ‘balzo tecnico. Volume di scambi limitato. (-0,42%) anche la divisa Usa. (-0,26%) ‘oggetto di frenetici acquisti. 
BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua MERCATO RISTRETTO TITOLI DISTATO 
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AIR 9190. 9125 9077 9314. -2,54 1 - pi allica a On 09 OI) Ùl 
E ig IO rg e dare PITIOA Ino Siracusa -0.47 © CrAgrarBs 58005695 CotEcti 849210,5% 99,1-0.30 
E Napoli 1 2.76 |Metanop 1753. 1750 1741 1747 Gallaratese 0.00. Cr Bergamas 12290. 12290 Cct Ecu 85939% 99,6. 0.10 
BNapoliR. 1149 1120. 1131 1128 +0,27 italcem 9850 9719 9891 Pop Bergamo -0.74 — G Romagnolo 15070 15100 3 3 
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Dapai , Italmobilia Investire Europa. NS Band DI Cct-ap93 ind GL Premuda risp. 1150: 1150 LaneMarzottome 3550: 3540 ma, 
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Credito Fon Serfi Triangolo S Azimut Globale Reddito Cct-ge95 ind 
‘Varesî i difo 
piene Sta 20 Sonata bi ] lima di sfiduci ans 
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Îe p ni Arca 27 Cooprend ‘gi È £ 
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ard Smirnc 
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Interban priv. SoPaF I i Antare; Cct-gn95 ind BIRRE A ; i cala 
Meliohanta So PaFrnc RRElono one EINE EA Cct-gn96 ind MILANO — Ancora in discesa i corsi azionari alla nen 
S Paolo To Sogefi e cino vuni i Fondersel Reddito CO ‘Borsa valori di Milano; il permanere della crisi eco- Lo } 
2 Stet : Fondicri | "1g nomica del paese, nonostante il recupero della lira 
CARTARIE EDITORIALI Delta IEgno od x 3 È UD) Li S 
‘ Burgo Sileno a Euro Aldebaran Eodinocga Cot-1995ind sul mercato valutario e la piccola limatura subita Stre 
Burgo priv. Sme IU Euro Junior. FORdlIYesni anto Cot-1995 em90 ind daitassi questa mattina, ha fatto perdere all'indice inb 
P 
B Acqui r nc Euromob. RiskF. Genercomit Rendita E 3 1 z 
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Trenno Fondo Lombardo Gepi 9 3 P s 
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londado: f Fondersel industri Imiren 4 î : "i Spar à 3 svn) a les 
Mond Ed Rne Nalrarrno AE Investire obbligaz. Cct-mg96 ind cia nei confronti di una situazione critica per il P 
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Cem Bar Rne Calcestruz Gépocapital Nordfondo Cct-mz95 em90 ind vità, esiguo secondo le prime stime. Gli incentivi meri 
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Marangoni Centrale Global Fideuram Moneta Btp-1ag92 11,5% 6,44%; mentre fraititoli legati alla famiglia elli 
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ENTRO GIOVEDI IL GOVERNO VUOLE CHIUDERE 


Costo del lavoro, aut aut di Amato 


L’arma vincente potrebbe essere il Fisco: meno tasse se l’inflazione reale supera quella programmata 


ROMA — Giuliano Ama- 
to mette all'angolo le 
parti sociali: entro gio- 
vedì deve esserci l'intesa 
sul costo del lavoro. Non 
‘ammette repliche il pre- 
sidente del Consiglio e lo 
dice chiaramente agli 
imprenditori e ai sinda- 
cati! otrovate l'accordo o 
il governo sarà costretto 
a fare di testa sua. E, tut- 
ti, industriali, commer- 
cianti e Cgil, Cisl e Uil, 
hanno accettato di fare 
sul serio. Amato sa di po- 
ter spingere il piede sul- 
l'acceleratore. Oggi, in- 
fatti, presenterà un do- 
cumento che dovrebbe 
accontentare anche i più 
reticenti: innanzitutto 
eliminazione dei contri- 
buti sanitari dalla busta 
paga; fiscalizzazione de- 
gli altri oneri impropri — 
argomento caro alla Con- 
findustria —, disbosca- 
mento delle agevolazioni 
fiscali e riforma in unte- 
sto unico delle leggi che 
governano il fisco, mini- 
mum tax, la tassa mini 
ma, perilavoratori auto- 
nomi che certamente 
manderà su tutte le furie 
icommercianti. 

Il fisco, dunque, po- 


trebbe essere l'arma vin- 
cente, «lo ‘strumento 
adatto — come avrebbe 


‘ detto il ministro del La- 


voro Nino Cristofori — 
per riequilibrare la diffe- 


Tenza tra tasso program- , 


mato di inflazione e tas- 
so di inflazione effetti- 
vo». Una delle proposte 
dell'esecutivo sarebbe 
ottenere un forte impe- 
gno al contenimento del- 
la dinamica salariale en- 
tro i tassi di inflazione 
con la promessa di inter- 
venire sui salari attra- 
verso un recupero fiscale 
nel caso, invece, l'obiet- 
tivo non venisse rag- 
giunto. Se, per esempio, 
il livello di inflazione su- 
perasse di un punto di 
percentuale quello pro- 
grammato lo Stato fareb- 
be recuperare ai lavora- 
tori la perdita con un mi- 


de pagamento dell'Ir- 


pef. 
Della strategia del go- 
verno se ne discuterà nel 
dettaglio a partire da og- 
gi, visto che la trattativa 
non avrà un momento di 
tregua: stamane primo 
round con Confindustria, 
Asap, Intersind e le-tre 
confederazioni sindaca- 


li. Stesso copione domani 
con Confcommercio, or- 
ganizzazioni dell'artigia- 
nato e dell'agricoltura. 
«Non sarà uni negoziato 
estenuante — ha avver- 
tito Cristofori — perchè i 
tempi della manovra 
economica non lo per- 
mettono». Perciò giovedì 
il governo conta di arri- 
vare a-una prima conclu- 
sione: l'intesa globale 
voluta da Amato che do- 
vrebbe consentire entro 
il 15 settembre di mette- 
re la parola fine. alla trat- 
tativa lumaca. 

Il presidente del Con- 
siglio è stato drastico, ri- 
marcando l'inopportuni- 
tà «di ulteriori rinvii, 
magari motivati da me- 
schini calcoli sulle pro- 
prie connivenze tempo- 
rali». E se le cose doves- 
sero andare diversamen- 
te dalle previsioni, ha 
minacciato, «l'indispen- 
sabile lotta al differen- 
ziale inflazionistico non 
potrebbe che essere affi- 
data all'adozione di poli- 
tiche restrittive molto 
severe e rigorose sul pia- 
no fiscale e contributi- 
vo». Amato ha fatto ap- 
pello alla ragionevolez- 


CALO DEL 6,7 PER CENTO IN EUROPA — 


Giugno nero per l’auto 


Forte calo in Germania - Segnali positivi, invece, per l’Italia 


MILANO — Ha preso ad 


. ansimare l'auto europea: 


in giugno le vendite di 
automobili nuove sono 
calate nel vecchio conti- 
nente del 6,7% annuale. 


Lo ha scritto ieri il Wall: 


Street Journal Europe, 
in base alle elaborazioni 
fatte dallo studio belga 
Analyse Auto. Rispetto 
ad un anno fa, nei 17 
paesi europei sono state 
immatricolate 1.124.862 
‘automobili contro 
1.205.487. A pesare sul 
mercato è stato il forte 
calo registrato in Germa- 
nia (-14,7%), mentre so- 
no cresciute le vendite in 
francia (+7,69%) e in ita- 
lia (+9,57%). 

Tali cifre non induco- 
no all'ottimismo: se su 
base semestrale le im- 
matricolazioni hanno re- 
gistrato un aumento di 


mezzo punto a 7.340.600 
contro 7.300.879, per i 
prossimi sei mesi si pre- 
vede un indebolimento 
della domanda non indif- 
ferente. A detta di Peter 
Schmidt della Auto Indu- 
stry Data, citato dal Wall 
Street Journal, per il se- 
condo semestre di que- 
st'anno si calcola un calo 
delle vendite di auto 
‘nuove del 5,4%, che por- 
ta le immatricolazioni di 
tutto il 1992 a 13,1 milio- 
ni unità, il 3,1% in meno 
rispetto al dato del 1991. 
Per luglio i paragoni con 
l'anno scorso risulteran- 
no ancor più deludenti a 
causa delle «distorsioni» 
provocate sul mercato 
dal boom di vendite in 


« Germania dopo la riuni- 


ficazione: infatti, nel lu- 
glio ‘91 in germania le 


vendite erano balzate del 
64% rispetto all'anno 
precedente. Diversa la 
situazione in Gran Breta- 
gna: se in giugno le im- 
matricolazioni hanno re- 
gistrato il terzo aumento 
consecutivo (questa vol- 
ta del 4,4%), si prevede 
un'inversione di tenden- 
za nei mesi a venire. 

A detta di Schmidt, la 
Gran Bretagna sconterà 
un peggioramento gene- 
rale del mercato, mentre 
i consumatori non saran- 
no invogliati a fare nuovi 
acquisti anche a causa 
delle preoccupazioni re- 
lative ai tassi d'interes- 
se. Una situazione non 
rosea per i costruttori, 
che avevano rafforzato 
la produzione in vista di 
un ulteriore aumento 
delle vendite. Questo 


_ Economia 


za: «la gravissima crisi 
economica che attraver- 
sa l'Italia chiama il go- 
verno ad adottare misure 
efficaci alle quali il mon- 
do della produzione e del 
lavoro. deve rispondere 
con il più alto senso di 
responsabilita». 

Da parte dei sindacati 
come, degli imprenditori 
c'è stata disponibilità. 
Anche se Cgil, Cisl e Uil 
non hanno ancora rag- 
giunto una posizione co- 
mune sulla politica dei 
redditi hanno sostenuto 
di non avere «alcuna in- 
tenzione di offrire alibi a 
nessuno per rinviare il 
negoziato. Di volta ‘in 
volta saremo pronti sui 
vari argomenti». La Con- 
findustria, invece, che 
ha avuto complessiva- 
mente un atteggiamento 
più morbido rispetto ai 
giorni scorsi, continua a 
non essere disposta a di- 


scutere dei temi di ma-- 


novra economica, quali 
gli obiettivi di inflazione, 
prezzi e tariffe e politica 


. fiscale. Oggi, comunque, 


si vedrà se Amato ha da- 
to l'affondo.giusto. 
Chiara Raiola 


senza considerare il fatto 
che la maggior parte di 
queste auto non sono do- 
tate di marmitte cataliti- 
che, che a partire dal- 
l'anno prossimo saranno 
obbligatorie. 

Per quel che riguarda 
le quote di mercato, la 
Volkswagen rafforza il 
suo primato in Europa 
toccando la soglia del 
17%, aumentando: così le 
distanze dalla Fiat, sta- 
bile alla posizione nume- 
To due con il 12,5%. La 
VW attribuisce l'aumen- 
to alla buona performan- 
ce dei nuovi modelli 
Golf, dell'Audi 80 e della 
Seat Toledo. Secondo 
fonti industriali, la so- 
cietà tedesca compensa 
l’indebolimento del mer- 
cato interno con migliori 
vendite all'estero. 


TRIESTE 


Trasporto combinato: 
trattative in corso 
fra Serfer e Fiat - 


UDINE — Il 1991 si è 
chiuso positivamente 
per la Serfer (Servizi fer- 
roviari), società di Trie- 
ste controllata dalla Co- 
struzioni tecniche ferro- 
viarie (Ctf) di Udine. Pur 
essendo operativa solo 
dal settembre 1991, la 
società triestina è riusci. 
ta in pochi mesi ad im 
porsi a livello nazionale 
centrando importanti 


‘ obiettivi, fra i quali, la 


gestione della zona indu- 
Striale di Vicenza e della 
logistica degli interporti 
di Verona e di Parma. 
L'amministratore de- 
‘legato della Serfer, Gian- 
ni Demartis, ha precisato 
che «sono ora in corso 
importanti trattative per 
la gestione del trasporto 
"porta a portà con ì grup- 
pi Fiat e Enichem, men- 
tre in questi mesi è stato 


firmato il contratto per 
la gestione dei trasporti 
ferroviari del porto e del- 


la zona industriale di | 


Brindisi). 

La Serfer - una volta a 
regime impiegherà 200 
dipendenti - si pone all’ 
avanguardia nel traspor- 
to combinato italiano 
puntando contempora- 
meamente alla riduzione 
delle tariffe e al miglio- 
tamento della qualità dei 
Servizi. Oltre alla «Ctfy 
nel capitale della Serfer è 
SOuIO FRA l'Ente Fer- 

€ello Stato tramite 
la «Sgt» di ‘Roma, società 
formata dalla GURE 
dall'Int e dalla Trafer, La 
friulana «Ctfy gestisce i 
raccordi ferroviari nelle 
zone industriali del Friu- 
li Venezia Giulia, con ri- 
duzione dei costi per le 
singole imprese, 


Centrale Fondi 
in Ambroveneto 


MILANO —Il Banco Am- 
brovento ha acquistato il 
30% della Centrale Fondi 
dalla Gemina e sale al 
100% nel capitale della 
società di gestione fondi. 
La Centrale Fondi gesti- 


sce il fondo centrale (bi- © 


lanciato), il centrale red- 
dito (obbligazionario), il 
centrale capital (aziona- 
rio), il centrale global (bi- 
lanciato estero) e il cen- 


trale money (obbligazio- 
mario estero). 
L'operazione, il cui 


valore non è stato reso 
noto, è avvenuta alla fine 
del giugno scorso. La so- 


cietà ha chiuso il 1991 
con un utile netto di 1,20 
miliardi, in aumento del 
45% rispetto ai 828 mi- 
lioni del 1990. Agli azio- 


‘nisti è andato un divi- 


dendo di 60 lire. Nel cor- 
so del 1991 la società che 
ora fa capo interamente 
alla banca presieduta da 
Giovanni Bazoli ha chie- 
sto le autorizzazioni per 
l'avvio di quattro nuovi 
fondi con prevalente 
orientamento all'investi- 
mento sui mercati esteri 
e, a questo scopo, il capi- 
tale è stato aumentato da 
6a 10 miliardi. 


ABBIGLIAMENTO 
Un polo tessile 
per Benetton 


MILANO — Nel quadro 
del programma di razio- 
nalizzazione delle attivi- 
tà del gruppo Benetton, 
la Benetton Group ha ac- 
quisito le quote di con- 
trollo delle società Ma- 
glificio Fontane, Maglifi- 
ci Re.Mo., Texcontrol, 
Manifatture Stefani, fi- 
nora detenute dalla Edi- 
zione Holding, la finan- 
ziaria che coordina le at- 
tività del gruppo, per un 
valore complessivo di 
circa 90. miliardi. Per 
agevolare l'operazione, 
la Benetton Group ha 
trasferito a Edizione la 
propria quota del 38% 
nella società americana 
Prince, leader mondiale 
nel settore delle attrez- 
zature per il tennis, per 
un valore di circa 70 mi- 
lioni di dollari. 

Il piano prevede l'inte- 
grazione nella Benetton 


Group delle attività di 
produzione e commer- 
cializzazione di capi di 
abbigliamento e articoli 
accessori, mentre a Edi- 
zione Holding è affidato 
il controllo diretto delle 
aziende del polo sporti- 
vo, con marchi quali 
Nordica, Kastle, Prince, 
Rollerblade, Asolo, e del- 
le altre attività diversifi- 
cate nei settori immobi- 
liare-agricolo'e dei servi- 
zi finanziari. 

Le quote di minoranza 
delle società passate al 
Benetton Group sono de- 
tenute da singoli soci- 
imprenditori, ai quali so- 
no affidate le responsa- 
bilità operative delle 
aziende. Le 
aziende occupano circa 
1800 persone, e portano 
a circa 5500 il numero 
totale degli addetti Be- 
netton. 


Trieste, data-bank 
agroalimentare 


TRIESTE —E's n 
senta ii a Un, 
Drinks & Foods, iniziati. 
va editoriale esclusiva 
rivolta al settore impren- 
ditoriale agroalimentare, 
L'iniziativa sorta con il 
atrocinio del Ministero 
E agricola e foreste 
viene condotta in colla- 
borazione con l'Istituto 
nazionale per commer- 
cio estero ed è stata pre- 
sentata nella sede Ice di 
Trieste con l'intervento 
del direttore. dell'Ersa 
Paolo Tonzar. Res 
Nell'occasione, il di- 
rettore generale della ca- 
poprogetto «Ingra» di Za- 


gabria ha presentato agli 
‘operatori triestini il nuo- 
vo Drinks & Foods Croa- 
zia, alla presenza del Sa- 
lamoni. Consigliere del 
Ministero agricoltura e 
foreste croato. 

Drinks & Foods nasce 
come data-bank dell'a- 
groalimentare e delle be- 
Vande italiane e come 
strumento di consulta: 
zione in chiave di marke- 
ting per gli operatori del 
settore. Perci6 oltre al 
tradizionale indice alfa- 
betico prevede gli indici 
produttori, trasformato- 
ri, marchi, nazioni, ser- 
vizi, enti vari. 


quattro , 


Il Piccolo 


MENTRE SULLA LIRA TORNANO GLI INVESTITORI STRANIERI 


Borsa senza freni, tonfo annunciato 


ROMA — Inutile che il 
ministro delle Finanze 
Giovanni Goria continui 
a chiedere pazienza alla 
Borsa: gli operatori han- 
no il modo di dimostrare 
la PIOBHa insofferenza, e 
lo fanno lasciando preci- 
pitare il listino. In aper- 
tura di settimana l'indice 
Mib ha perso un altro 
2,13%, ritoccando per la 
trentesima volta il mini- 
mo dell’anno e finendo a 
quota 780. Dalla prima 
seduta del 1992 Piazza 
Affari ha ceduto'il 22%. 
Quello raggiunto ieri è il 
dodicesimo minimo del 
mese solare di luglio, e il 
sesto del mese borsistico 
di agosto, già iniziato. 

E Goria cosa dice? An- 
cora ieri ha chiesto pa- 
zienza, rivedere la tassa- 
zione dei capital gain, so- 
stiene, non è cosa facile, 
è una questione com- 
plessa che richiede qual- 
che giorno di riflessione. 
«Il presto — ha senten- 
ziato a Bruxelles dove si 
trovava per il Consiglio 


deve sposarsi con il be- 
ne». Ma alle parole gli 
operatori non credono 
più. Vogliono fatti. Ieri il 
volume degli scambi è 
stato piuttosto scarso, 
tra i 70 e gli 80 miliardi 
di lire. Trai titoli più ca- 
pitalizzati si segnala: 
Fiat -3,21%; Montedison 
-2,85%; Pirelli & C. 
-2,70%; Snia Bpd -2,15%; 
Olivetti -4,81%; Stet 
-2,49%; Generali -2,48%; 
Mediobanca -4,02%. 
«Non esiste più solo un 
problema Borsa — com- 
mentava ieri il presiden- 
te del comitato degli 
agenti di cambio milane- 
si Attilio Ventura — esi- 
ste ormai un problema 
Paese e la Borsa è uno dei 
tanti». Gli investitori 
esteri, in questa situa- 
zione, vendono. E a di- 
sfarsi di titoli è anche 
qualche Fondo. «Dare in- 
centivi alla Borsa sareb- 
be come dare zucchero a 
un diabetico — osserva- 
va un operatore —a que- 
sto punto siamo di fronte 
a una crisi strutturale; il 


risanamento della Borsa 
passa attraverso il risa- 
‘namento delle imprese». 

Con i tassi che corro- 
no, però, quella del risa- 
namento sembra una 
strada impraticabile. Il 
livello elevato dei tassi 
sta parallelamente atti- 
rando come il miele gli 
investitori esteri che ri- 
cominciano ad acquista- 
re lire: da una parte han- 
no capito, come i colleghi 
italiani, che non convie- 
ne speculare vista la 
strenua resistenza della 
Banca d'Italia; d'altro 
canto sono consapevoli 
che sarebbe sciocco non 
acquistare lire. Il premio 
che ne deriva è «quasi in- 
credibilmente alto», co- 
me ha rimarcato ieri 
Jean Luc Bernasconi, 
economista alla Swiss 
Bank Corporation di 
Londra. Tanto, in qual- 
siasi momento si può tor- 
nare a vendere precipito- 
samente e dirigersi verso 
altre monete. 

Per ora, comunque, la 
lira recupera. In calo le 


divise tedesca e america- 
na rispetto alla nostra di- 
visa che viene comunque 
giudicata sopravvaluta- 
ta da molti operatori. Il 
marco è stato quotato 
755,98. lire sulle prece- 
denti 758,7. Il dollaro ha 
chiuso a 1124,35 lire, più 
debole rispetto alle 
1128,8 di venerdì scorso. 
La lira si è rafforzata al- 
l'interno del Sistema mo- 
netario europeo (Sme). E 
dire che questo exploit 
positivo si è verificato 
nonostante la flessione 
del dollaro, a dispetto del 
persistente nervosismo 
sull'iter della manovra 
economica in Parlamen- 
to e in barba al terzo ri- 
basso consecutivo dei 
tassi a breve. Ieri la Ban- 
ca d'Italia ha potuto raf- 
freddare ulteriormente i 
tassi nell'asta pronti 
contro termine, in cui ha 
finanziato il sistema per 
8 mila miliardi a un tasso 
medio del 16,95%, contro 
11 17,18% di venerdì scor- 
so. 

Roberta Sorano 
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SERVIZI POSTACELERE 


Affida le tue spedizioni all'Express Mail Service (EMS), il servizio 
più veloce. L'EMS, sponsor ufficiale delle Olimpiadi del '92, è un 
servizio gestito dalle Poste italiane in collaborazione con altre’ 
Amministrazioni postali estere. L'EMS comprende: il CAI POST 
per le spedizioni internazionali ed il PI POST per quelle nazionali. 
Rapidità, sicurezza e convenienza sono le caratteristiche 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Ita- 
lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Il Piccolo 


10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 7.00 SCHEGGE. 
10.05 MACARIO PIU'. Film. ———1111’8,40 GALATHEUS. io 7.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV. 
11.30 E' PROIBITO BALLARE. Di Pupi Avati. 8.50 VERDISSIMO. Quotidiano di piante e 7.45 SCHEGGE. 
12.00 UNOFORTUNA. fiori. 7.55 BARCELLONA 92: XXV OLIMPIADE, 
12.25 CHE TEMPO FA. 9.10 GAUSA DI DIVORZIO. Film. 14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 10.45 STAGIONI, 14.10 TG 3 POMERIGGIO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 11.30 TG 2 FLASH. 14,25 IL MAESTRO TOSCANINI DIRIGE G. 
13.30. TELEGIORNALE UNO. 11.35 LASSIE. Telefilm. VERDI ; 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER, Tele- 15.35 SISTEMO L'AMERICA ETORNO,. Film, 
DI... im. 17.25 PREPARATI LA BARA. Film. 
14.00 BARCELLONA ‘92: XXV OLIMPIADE. 13.00 TG2-ORETREDICI. 18.50 TGS DERBY - METEO 3. 
16.30 BIG! ESTATE. I 13.25 TG 2- DRIBBLING. 19.00 TG3. } 
17.30 IL CANE DI PAPA”, Telefilm. 13.40 TG 2 ECONOMIA. 19:30 TGR. Telegiornali regionali. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. - METEO2. 19.45 BARCELLONA ‘92: XXV OLIMPIADE, 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 13.55 SUPERSOAP. 20.30 AVANSPETTACOLO. Presentano Fran- 
18.10 BLUE JEANS, Telefilm. - LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. - | co Franchi, Ciccio Ingrassia. 
18.40 ATLANTE DOC. 14.45 SANTA BARBARA. Serie tv. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
19.20 DENTRO L'OLIMPIADE. 15.30 RISTORANTE ITALIA, 22.45 BARCELLONA ‘92: XXV OLIMPIADE, 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 15.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 0.05 SCHEGGE. 
19,50 CHE TEMPO FA, 16.30 BARCELLONA ‘92: XXV OLIMPIADE. 0.35 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA - 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 17.20 DAL PARLAMENTO. METEO3. 5 1; 
20,40 BARCELLONA ‘92: XXV OLIMPIADE. 17.25 DA MILANO TG2. 1.00 DIVINA CREATURA. Film. 
22.45 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE 19.35 METEO2. 2.55 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. Re- 
OLIMPIADI. 19.45 TG2- TELEGIORNALE. plica. i; 3 
23.00 LE STAGIONI DI SALVATORE DI GIA- 20.15 TG 2- DRIBBLING. 3.15 AVANSPETTACOLO. Replica. 
COMO. 20.35 TORNATO PER UCCIDERE. Film, pri- 5.05 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. Re- 
0.05 TELEGIORNALE UNO. ma visione tv. ; plica. 
0.35 OGGI AL PARLAMENTO. 22.15 TG2 LEZIONI DI MAFIA. 5.25 VIDEOBOX. 
0,45 MEZZANOTTE E DINTORNI. 23.15 TG 2 PEGASO. 05.- 
1.30 CHICAGO CHICAGO. Film. 23.55 TG2- NOTTE. 50 VIDEOBOX. 
3.15 TELEGIONRALE UNO - LINEA NOT- 0.00 METEO2. 6.15 SCHEGGE. 
TE. 0.05 BARCELLONA '92: XXV OLIMPIADE. 6.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
3.30 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA. 2.00 IL LUNGO ADDIO. Film. 6.45 20 ANNI PRIMA. 
4.15 L'UOMO CHE PARLA AI CAVALLI. 3,45 TG 2 PEGASO. - 
4.50 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 4.30 VIDEOCOMIC. Eventuali variazioni degli orari o del programmi 
TE OLIMPIADI. 4.55 LA SPIA PERFETTA. Telefilm. dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
5.05 DIVERTIMENTI. 5.45 LA PADRONCINA. Telefilm. tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
5.45 APPUNTAMENTO CON IL GIALLO., 6.20 VIDEOCOMIC. Utile per consentirci di effettuare le correzioni, 


Radiouno 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


Scatola sonora (II parte); 19: Alla 
scoperta di Cristoforo Colombo e 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al parlamen- 
to; 7.30: Radiouno clip; 7.20: Co- 
me la pensano loro; 8.30: Caro di- 
rettore; 9: Radio anch'io luglio;. 
9.30: Giochi delle XXV Olimpia- 
de; 11: Radiounoclip; 12.25: Senti, 
la montagna; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Alla ricerca dell'ita- 
liano perduto; 13.47: La diligen- 
zà; 14.01: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera dove, fuori. A casa; 15.03: 
Cartacarbone; 15.30: La vita è so- 
gno; 16: Il paginone estate; 17.01: 
Padri e figli, mogli e mariti; 17.27: 
La lunga estate calda; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Cantando, 
suonando; imparando; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.25: Audio- 
box; 20: Pangloss; 20.20: Parole e 
poesia; 20.25: Radiounoclip; 
20.30: Ribalta; 21.01: In diretta 
da...; 21.58: Fatti, misfatti e thril- 
lers di ogni tempo; 22.44: Bolma- 
re; 22.49: Radiounoclip; 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
‘6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 


Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6-7.26: Il buongiorno di Radio- 
due; 8: Ditelo a chicca; 8.03: Ra- 
diodue presenta; 8.46: La scalata; 
9.10: Taglio di terza; 9.33: Porto- 
franco; 10.29: L'estate in tasca; 
12.07: Ditelo a chicca; 12.50: Sia- 
mo al.verde; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Memorie. Di Carlo 
Goldoni; 15.45: Ditelo a chicca; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Ditelo a chicca; 18.35: Carissime 
note; 19.55: La valigia delle Indie; 
21.30: Cari amici lontani lontani; 
22.41: Questa o quella; 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (I parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto del 
mattino (Il parte); 11.48: Operafe- 
stival; 13.15: Una asburgo a Na- 
poli; 14: Concerti doc; 16: Palo- 
mar estate; 17: Scatola sonora (I 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 


Radiotre, Gr3: 


dintorni; 19.15: Dse, il gioco delle 
parti; 19.45: Scatola sonora (III 
parte); 21: Radio suite; 22,30: 


. Blue note; 23.20: Fogli d'album; 


NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 


‘5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


dall'Italia notiziari in italiano? al- 
le ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


rr ywìì 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Sonora; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Evergreen. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Melo- 
die estive; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: JoZe Pleénik, ar- 
chitetto sloveno e mondiale; 9: 
Pagine musicali: «New Age» - 
«World sounds»; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto. Penelope Russia- 
noff: «Quando vi arriderà la for- 


tuna»?; 11.35: Pagine musicali: 
Cantautori e canzonettisti; 12; 
Dermoflash; 12.15: Pagine musi- 
cali: Musica leggera. italiana; 
12.40: Pagine musicali: Ever- 
green; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario e cronaca. regionale; 
14.10: Pagine musicali: Dai festi- 
val; 14.30: Benvenuta, estate! 
Hobby e tempo libero; 15: Sceneg- 
giato per ragazzi. «L'albero tra le 


nuvole», di Marko Sosié; 15.30: - 


Pagine musicali: Hit Parade; 16: 
Ritorno alla natura; 16.20: Pagine 
musicali: Pot pourri; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico: settimana di; 18: 
William Shakespeare: Tre com- 
medie - tre tragedie: «Antonio e 
Cleopatra»; 18.30: Pagine musi- 
cali: Musica strumentale; 19; Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
Opera omnia; tra le 15 e le 17: 
Tgs-ciclismo, 79/0 Tour de Fran- 
ce. 10/a tappa. 15, 16, 17: Grl Ste- 
reorai; 18.56: Ondaverde; 19; Gr] 
sera, Meteo; 19.15: Classico; 21; 
Pianeta rock; 21.30: Grl Stereo- 
rai; 22.19: Panorama parlamen- 
tare; 22.57: Ondaverde; 23: Gr], 
ultima edizione, Meteo; 24: I] 
giornale della mezzanotte, Onda- 
verde musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte; 


Rubrica di 
Giorgio Placereani. 


Ignorante di spagnolo, e 
ancor più di catalano, il 
vostro recensore non sa 
Se Siusi L'Eco 
«kitsch» anche da quelle 
parti, magari valorizzato 
puristicamente in «qui- 
cho». Comunque una co- 


sa è certa: era davvero 


«muy tuo lo spetta- 
colo di apertura delle 
XXV Olimpiadi di Bar- 
cellona, trasmesso con- 


temporaneamente da 
Telemontecarlo e da 
Raitre. 


Ci spiace dirlo, perché 
non vorremmo passare 
‘per'acidi e bigotti residui 
della Scuola di Franco- 
forte. Chi non è un fana- 
tico comprende bene che 
una buona dose di carica 
spettacolare e di enfatiz- 
zazione simbolica ci vo- 
gliono, sono naturali e 
necessari, in questo ge- 
nere di mega-show na- 
zional-popolari, che pos- 
sono essere il centenario. 


Martedì 28 luglio 1992 


MONTECARLO 


Regnailkitsch È 


sopra Olimpia 


Però i catalani, coi lo- 
To costumi che sembra- 
vano disegnati da Mari- 
sa Laurito, ci hanno — 
come suol dirsi — dato 
dentro di brutto: la stes- 
sa grandezza dell'im- 
pianto è stata un boome- 
rang; non si pretendeva 
proprio la sobrietà, ma 
n confronto Eurodisney 

are Westminster. Così 
‘0 spettacolo allegorico 
sulla lotta fra il Bene e il 
Male, che doveva essere 
memorabile, è venuto 
fuori come una specie di 
gigantesco «Giochi senza 
frontiere», pieno di par- 
ticolari. imbarazzanti, 
ammanniti con mortale, 
teutonica serietà: quale 
l'arrivo di Ercole tirato 
da sei ciclisti, o una per- 
sonificazione metallica 
della Volontà Umana 
che ‘sembrava il figlio 
scemo di Terminator. 

Il commento televisi- 
vo. Meno divertente, 
perché più sobrio, quello 
di Raitre, noi non riusci- 
vamo a staccarci da 


è ‘arrivato Juan Carlos 
con la regina Sofia, 
Fiammetta comunica 
che con lui c'è la regina), 
la ricchezza e la perver- 
sione barocca dei «non 
sequitur», durante la sfi- 
lata degli atleti per na- 
zione, lasciavano fra- 
stornati e incantati. «E 
pa che il portatore di 

andiera è un nuotato- 
re», detto da Mazzocchi 
con tono reverente, è 
quasi Lewis Carroll. In- 
tanto i commentatori di 
‘Raitre, meno poetici, più 
legati all'interpretazio- 
ne materialistica della 
storia, seguivano la sfi- 
lata con. la Garzantina 
geografica in mano: «Il 
Congo! E' indipendente 
dal 1960... la capitale è 
Brazzaville»; «Madaga- 
scar: la capitale è Taa- 
nanarive, vive di caf- 
fè...». Per forza sul piano 
spettacolare la vinceva- 
no gli altri due. 

Non che la sfilata non 
fosse uno spettacolo di 
per sé, ovviamente, sia 


co che scatta la sua Pola- 
toid da turista mentre 
sfila (doveva essere Ter- 
site, il ‘peggiore dei Gre- 


ci); ma evviva, la palma». 


della cafoneria spetta a 
nor italiani, con quel 
cartello Scritto a penna- 
rello esibito verso la tele- 
camera. A 
L'accensione della 
fiamma nel braciere è 
sempre stata un momen- 
to assai suggestivo. Pur- 
troppo Giacomo e Fiam- 
metta avevano già fatto 
tanto per buttar tutto in 
burletta (testuale: «que- 
sto atleta in corsa o que- 
sto ginnasta che dir si 
voglia o che dir si veda») 
che ormai si era un po' 
troppo nello spirito di 
«Asterix alle Olimpiadi», 
o del sublime «Paperino 
tedoforo» di Carl Barks, 
per commuoverci. Per 
cui anche la buona tro- 
vata spettacolare del tri- 
pode acceso con un az- 
zardato tiro di freccia 
vigne accolta col pensie- 


= 


© rTALIA 1 


8.30 OLIMPIADI ‘‘92. 


10.00 OLIMPAIDI - NUOTO 
BATTERIE. 

11.30 OLIMPIADI - GINNASTI- 
CA. 


13.15 TMC NEWS. Telegiornale. 
13.30 OLIMPIADI - GINNASTI- 
CAASQUADRE, ‘ 
= BOXE - QUALIFICAZIONI. 
15.00 OLIMPIADI - PALLAVOLO 
MASCHILE. 
18.00 OLIMPIADI - NUOTO. 
19.00 OLIMPIADI - NUOTO. 
19.45 TMC NEWS. Telegiornale. 
20.00 OLIMPIADI - GINNASTI- 


CA. 
23.45 TMC NEWS. Telegiornale. 
0.00 SINTESI DELLA GIORNA- 
TA OLIMPICA. 
1,45 CNN. 


13.00 TG 5. News. 

13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.00 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 STARSKY AND HUTCH. 
Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 

ma contenitore. 

PICCOLA BIANCA  SI- 

BERT. Cartoni. 

NIENTE PAURA C'E' AL- 

FRED. Cartoni. 

IL LIBRO DELLA GIUN- 

GLA. Cartoni. 5 

E' QUASI MAGIA JOHN- 

NY. Cartoni. 

OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

Condotto da Iva Zanicchi. 

LA RUOTA DELLA FOR- 

TUNA. Conduce Mike Bon- 

iorno, 
TG 5. News. 
TG DELLE VACANZE. 


18.00 
19.00 


20.00 
20.25 


20.30 AFFARI DI FAMIGLIA. 


Con Rita Dalla Chiesa. 

LE PIU' BELLE SCENE DA 

UN MATRIMONIO. 

IL TG DELLE VACANZE. * 

MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Talk-show. 

TG 5. News. 

MAURIZIO COSTANTO 

SHOW. 

TG5 EDICOLA. 

TG 5 EDICOLA DAL MON- 

DO. 

3.00 TG 5 EDICOLA. 

3.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 

4.00 TG5 EDICOLA. 

4.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 


5.00 TG5 EDICOLA. 
5.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


22.00 


22.30 
23.00 


24.00 
0.10 


2.00 
2.30 


6.30. RASSEGNA STAMPA 

6.40 CIAO CIAO.MATTINA 
SIAMO QUELLI DI BER- 
VERLY HILLS. Cartoni, 


CI) RETEQUATTRO . 


10.00 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo, 

10.30 MARCELLINA. Telenove- 
l 


a. 
11.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 


PAPA' GAMBALUNGA. o 
Cartoni, mati. Ù : 
9.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- AE MENTE LICIA. 
lefilm. el 5 t 
9.45 LA CASA NELLA PRATE- KIDD VIDEO, Cartoni. 
RIA. Telefilm. PETERPAN. Cartoni. 


10.45 HAZZARD. Telefilm. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. 

14.00 STUDIO APERTO. 

14.15 DUE GATTONI A NOVE 
CODE E MEZZA..... Film 
con Franco Franchi, Giccio 
Ingrassia. Regia di Osval- 
do Cipriani. 

16.00 ADAM 12. Telefilm. 

16.30 I GIUSTIZIERI DELLA 
GITTA', Telefilm, 

17.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

18.30 RIPTIDE. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.45 STUDIO SPORT. 

20.00 MAI DIRE TV. Show. 

20,30 FESTIVALBAR. Conduce 
Gerry Scotti. 

22.30 HALLOWEEN. Film con 
Donald. Pleasence, Jaime 
Lee. Regia di John Carpen- 
ter. 

0.20 STUDIO APERTO, 

0.32 RASSEGNA STAMPA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

0.55 FILM. Replica delle ore 
14.15. ; 

2.55 RIPTIDE, Telefilm. Repli- 


ca. 

3.55 HAZZARD. Telefilm. Re- 
plica. 

4.55 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA: Telefilm. Replica. 


SCUOLA DI POLIZIA. Car- 


toni, 
13.00 SENTIERI, Teleromanzo. 
13.30 TG 4. News. 
13.45 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 


14.20 MARIA. Telenovela. 
15.20 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 
15.55 INES UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela. 
16.25 FALCON CREST, Telefilm. 
17.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 
17.45 LUI LEI L'ALTRO. Show 
conduce Marco Balestri. 
18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Varietà. 
19.00 TG.4. News. 
19.25 NATURALMENTE . BEL- 
LA. Rubrica. 
19,30 CRISTAL. Telenovela. 
20.00 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 
21.30 FILM. 
23,30 TG4 NEWS. È 
23.45 BUONA SERA. Con Aman- 
da Lear. 
0.55 LOU GRANT, Telefilm. 
1.55 FILM. Replica. 
3.55 SENTIERI. Telenovela. 
4.35 CRISTAL. Telenovela. 
5.00. FILM. 


di una grande nazione o 
la cerimonia inaugurale 
delle Olimpiadi o l’en- 
trata in carica di un pre- 
sidente degli Stati Uniti. 
Qui ilkitsch è giusto e di- 
vertente; eppoi un po' di 
kitsch non ‘ha mai am- 
mazzato nessuno. 


TV /RAIUNO 


Napoli, tra le note 


Omaggio in due sere a Di Giacomo e Bovio 


ROMA —. Salvatore Di 
Giacomo e Libero Bovio, i 
due massimi autori napo- 
letani che con i loro versi 
hanno portato fuori dai 
confini regionali e nazio- 
hali l'idea di Napoli, sa- 
Tanno ricordati con due 
serate in onda oggi e do- 
mani su Raiuno alle 23. 
Realizzato dalla sede Rai 
di Napoli, il programma è 
stato scritto da Manlio 
Santanelli con la regia di 
Ugo Gregoretti. È 

«Più che una antologia 
di brani musicali — dice 
Santanelli — gli spettacoli 
saranno confezionati co- 
me una sorta di rivista di 
canzoni. La musica avrà, 
insomma, un ruolo com- 
Pplementare poiché si tro- 
Verà inserita in una trama 
che farà da traino». 


quello di Giacomo Maz- 
zocchi e Fiammetta 
Scimmonelli su Tmc: era 
ià delirante lo spettaco- 
0, il commento dei due 
faceva il resto. A parte 
l'inedita emozione del 
commento in stereo (se 
Giacomo ci informa che 


ricevono poche testimo- 
nianze e riconoscimenti. 
Ormai la tradizione che 
appartiene al passato 
prossimo, come quella del 
secondo Ottocento e dell'i- 
nizio del nostro secolo, sta 
scontando il recupero del- 
le tradizioni più lontane e 
remote, La nostra inten- 
zione è proprio quella di 
restituire e recuperare il 
ruolo storico di Napoli». 
Le stagioni di Salvato- 
Te Di Giacomo» è il titolo 
della prima serata dedica- 
ta ‘interamente all'autore 
di «A Marechiare». «E 
spingole frangese», «Ca- 
tarì» e «Era de maggio». A 
ricordare l'opera dello 
scrittore e poeta scompar- 
so nel ‘34, interverranno 
Toni Garrani, che ne rac- 


raccio «No, c'era dentro 
un nano suicida con lo 
Zippo». Ce ne pentiamo 
sommamente; ma è tutta 
colpa di quei due: ai qua- 
li lo spettro del barone 
De Coubertin dovrebbe 
andar di notte a tirare i 
piedi. 


nella qualità di Caporet- 
to estetica dei costumi 
(ricorderemo con parti- 
colare raccapriccio i Bel- 
gi multicolori, l'incubo 
di un daltonico), sia per 
il disordine sciamanna- 
to con cui gli atleti mar- 
ciavano: pazienza il gre- 


TV 
Carboni 
da «Ban 


MILANO — Il «Fe- 
stivalbar» ha già 
‘un padrone del va- 
pore, seppure prov- 
Visorio. Luca Car- 
boni guida, infatti, 
la classifica della 
manifestazione ca- 
nora estiva, di cui 
oggi Italia 1 mette 
in onda una punta- 
ta, alle 20.30, dalla 
Piazza degli Scac- 
chi di Marostica. La 
finalissima si terrà 
all'Arena di Verona 


‘di Di Giacomo, un intellet- 
tuale che, con Scarfoglio e 
Matilde Serao, ha contri- 
buito a diffondere la cul- 
tura nella Napoli del pri- 
mo Novecento. «La musica 
è uguale per tutti) è invece 
il titolo della serata in 
onore di Libero Bovio. L'o- 
maggio prende il via dal 
processo al quale fu sotto- 
posto l'autore di «O paese 


d'o sole», «Zappatore» e 
«Lacreme napulitane» per 
aver parodiato l'Amleto; i. 

«Non sarà una trasmis- 
sione che assumerà un at- 


teggiamento polemico nei 


il 5 settembre, e sa- 
rà ripresain tivà in 
"due puntate, 
«Mare mare» èil 
brano di Carboni 
iù ascoltato nel- 


22.45 NINJA LICENZA DI 
STERMINIO, Film. 
0.30 NEWSLINE. 
0.45 ANDIAMO AL CINE- 
“MA, 


1.00 LE ALTRE NOTTI. 
Telefilm. 

1.45 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


20,30 «A TU PER TU», pro- 
gramma con ospiti in 
Studio. 

21.30 «MONTINAS», tele- 
fi 


Alm. 
22.00 «GLI SMITH», tele- 
film 


22.30 TG6. 
23.00 «SOS», telefilm. 


3 22.00 
‘Roberto Danese. 


CHE PARLA AI CA- 


Laura Antonelli (Raitre, 1), DO. 5.55 IL MIO AMICO RICKY. 6.30 LOU GRANT. Replica. 
TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEFRIULI TELE ANTENNA 
dm:  ———  IESZZZZZZZI ———————— — L————1n1sni _____ E 
13.10 LOVE AMERICAN 16.00 «L'ALLEGRA CON- 17.20 Cartoni animati: 11.45 Telefilm: AVVENTU- 16.30 MEDICINA IN CASA, 
STYLE. Telefilm. FRATERNITA». Film «TAMAGON». RE. . ospite il professor 

13.40 USA TODAY. News. drammatico (Usa). 17.40 Cartoni animati: 12.15 Telefilmîi L'UOMO + Euro Ponte. 

14.00 ASPETTANDO IL. 17.40 «TRIGGER, CAVAL- «CONAN». ‘ CHE PARLA AI CA- 17,30 Telefilm: NELLA CA- 
DOMANI. Telero- LO PRODIGIO». Film 18.10 Cartoni animati: VALLI. SA DI FLAMBARD. 
manzo, d'avventura (Usa «BELFY E LILLI- 12.45 TELEFRIULI OGGI. 18.30 CARTONI ANIMATI. 

14.30 IL TEMPO DELLA 1946). BIT». 13.00 Film: «LA GUERRA 19.00 MEDICINA IN CASA 
NOSTRA VITA. Tele- 19.00 TG TUTTOGGI. 18,30 VELA E MOTORI. SEGRETA DI SUOR FLASH, ospite il pro- 
Tomanzo. 19.30 LA SPERANZA DEI Conduce in studio KATRIN». fessor Euro Ponte. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. RYAN. Soap opera. Roberto Danese. Con 15.00 Telefilm: AVVENTÙ- 19,15 TELE ANTENNA 

15.50 SPAZIO. REDAZIO- 19.55 JOE FORRESTER. Enzo Di Stefano e RE. NOTIZIE. 

NALE. Telefilm. Guglielmo Vallisneri. 15.45 MARE PINETA. 19.40 TORNEO BASKET S. 

16.45 L'UOMO E LA TER- 20.40 «ALLARME A NEW 19.25 LA PAGINA ECONO. © 16,00 TG FLASH. LORENZO. 

RA. Documentario. YORK». Film dram- MICA. 16.05 Cartoni animati: 19.50 Telefilm: UOMINI E 

17.15 ANDIAMO AL CINE- matico (Germania 19.30 FATTI E COMMEN- BANNERTAIL, NAZIONI. 

MA. ‘1957). TI. 2.a edizione. «17.30 WHITE FLORENCE. 20.30 Film: «IRACEMA». 

17.30 SETTE IN ALLE- . 22.20 TGTUTTOGGI. 20.00 XXVII TORNEO S. 18.00 TGFLASH, 22.30 TELE ANTENNA 
GRIA. 22.30 L'ARCHITETTO LORENZO. A cura 18,05 Sceneggiato: IL PA- NOTIZIE. 

17.45 NEW GUMBY. Car- SUGGERISCE, di Ra- della redazione spor- DIGLIONE DELLA 23.00 TORNEO BASKET S. 
toni. miro Orto. tiva di Telequattro. MORTE. LORENZO. 

18.15 GATTIGER. Cartoni. 22.40 «TRIGGER, CAVAL- 20.15 DISCO FLASH. 19.00 TELEFRIULI SERA. 23.10 Film: «TATORT» (lia 

18.45 SETTE IN CHIUSU- LO PRODIGIO». Film 20,20 Cartoni animati: 19-80 Telefilm: L'UOMO p.)(r.). 

19.00 LOVE am Seen De MIGONE VALLI SUR TELE+ 

.00 L TERICAN 946). È o ; 
STYLE. Telefilm. SE 22,30 RADO DI 20.00 Telefilm: AVVENTU- Ta 
SISI DOTTORI CONSIE oe Li, della redazione spor- 20,30 Spettacolo: VERNI-. 113.30 STUDIO OLIMPICO. 
ALI. Telefilm. tiva di Telequattro GE FRESCA. 13/45 
20.30 UCCIDI O MUORI. ; ; 7 13:45 CALCIO; 
Fil 18.30 CARTONI ANIMATI. (replica). 21.30 Telefilm: AVVENTU- 15.30 PUGILATO. 
22.30 NEWS TINE 19,30 TG6. 22.45 VELA E MOTORI. RE, 16.30 GOLF, 
; 2 Conduce in studio Telefilm: . L'UOMO 


17.30 MOTOCICLISMO. 
18.15 GAMPO BASE. 


23.40 LA PAGINA ECONO- VALLI. 19.00 SPORT D'ESTATE. 
MICA (replica). 22.45 TELEFRIULI NOT- 19.30 MISTER MILIARDO. 

23.45 FATTI E COMMEN- TE. 20.15 IGOL DELL'ANNO. 
TTI (replica). . 23.15 MARE PINETA. 22.00 PUGILATO. 

0.15 PRIMA PAGINA. A 23.30 IL SALOTTO DI 2300 GOLE, 
cura della redazione «FRANCA. 24.00. SPORT MINORI. 
giornalistica  (repli- 23.30 Documentario: STO- 1.15 CALCIO - GOL DEL- 
ca), RIE D'ITALIA. L'ANNO. 


' segnalato «Stand by me - Ricordo 


conterà la vita, mentre Ni- 
no D'Angelo, Imma Piro, 
Isa Danieli, Nello Mascia e 
Consiglia Licciardi ripro- 
porranno i grandi successi 


«Abbiamo. pensato di 
realizzare queste due se- 
rate — continua Santanel- 
li — per onorare due gran- 
di poeti che ufficialmente 


ITALIAI 


A partire da oggi, Italia 1 presentala trilogia dedicata 
alla festa d'ognissanti che si celebra în America la 
notte del 31 ottobre: Halloween appunto, Il film «Hal- 


loween-la notte delle streghe», in onda alle ore.22.30, . 


per la regia di John Carpenter, premiato al Festival 
dell'horror di Avoriaz nel "78, si svolge nella fatidica 
notte, in cui la gioventù americana esorcizza le stre- 
Cn con zucche scavate a maschera e illuminate al- 
‘interno da una candela, i : 
Fuggito da una clinica psichiatrica dove è stato rin- 
chiuso per 15 anni a causa dell'uccisione della sorelli. 
na, un mostro assassino semina il terrore e la morte 
agendo indisturbato tra le grida festose della folla. Le 
urla di terrore dell'ultima vittima richiamano in tem- 
poi soccorsi. È 
Il film rappresenta la definitiva affermazione del : 
futuro regista di «1997: fuga da New York», «La co- 
say, nonché la prima convincente apparizione di Ja- 
mie Lee Curtis, figlia di Janet Leigh e Tony Curtis, poi 
impostasi în «Una poltrona per due», «Perfecty e «Un 


pesce di nome Wanda». Tra gli interpreti, oltre alla 


sopraccitata Curtis, Donald Pleasance e Nancy Loo- 
mis. : 


Reti Rai 
«Il lungo addio» di Altman 


Eccoi titoli dei film che consentono, sulle tre ret! Rai, 
di trascorrere la serata in compagnia del cinema: «Il 
lungo addio» (1973) di Robert Altman (Raidue, ore 2), 
Il mito di Philip Marlowe costringerà molti appassio- 
nati a far tardi, pur di rivedere Elliot Gould indossare 
i panni del detective privato, creato da Raymond 


Chandler nella sua più straziante e pericolosa avven. - 


tura. Si tratta di un film «di cultoy reso celebre anche 
dall'apparizione di Sterling Hayden. Altman si con- 
ferma cineasta geniale e trasgressivo. 

«La divina creatura» (1975) di Giuseppe Patroni 
Griffi (Raitre, ore 1). Tormenti di sapore dannunziano 
e brividi erotici «fin de siecley nell'accurata Ticostru- 
zione formale di Patroni Griffi che rende una diva 
anche Laura Antonelli. Con lei, Michele Placido e Te. 
Tence Stamp. i E 

«Chicago, chicago» (1969) di Norman Jewison 
(Raiuno, ore 1.30). Commedia con Beau Bridges e Me. 
lina Mercouri. 


Reti private È 
«Stand by me» di Bob Reiner 


Trai film in programma sulle maggiori reti Private va 
Un'estate» 
(1987) di Bob Reiner (Retequattro, ore 20.30). Secon- 
do molti è il migliore tra i film tratti da romanzi di 
Stephen King. E' comunque vero che si tratta di una ‘ 
storia molto diversa da quelle abituali del maestro 
dell'orrore. Qui è di scena un gruppo di ragazzini che 


‘ambito del «Festi- 
valbar». Lo seguono 
gli Snap con 
«Rythm is a dan- 
cer», gli 883 con 
«Hanno ucciso l'Uo- 
mo Ragno», Paolò 
Vallesi con «Sem- 
pre» e Roberto Vec- 
chioni con «Voglio 
una donna», 


confronti di Bovio. Al con- 
trario, si tenterà di far 
emergere l'ignoranza. nel- 
la quale dovevano muo- 
versi i poeti d'un tempo, 
perché chi lo giudicò attri- 
buiva l'Amleto nienteme- 
no che a Vittorio Alfieri, 
assolvendo pienamente il 
poeta». 

Umberto Piancatelli 


Tris di Halloween 


Riproposto il ciclo di film di John Carpenter 


si trova coinvolto, quasi per caso, in uri delitto, Il 
Ticordo di quell‘incubo rimarrà per sempre indelebile 
nel piccolo protagonista. Tra gli attori l'allora scono- 
sciuto River Phoenix. 


Raitre, ore 20.30 
Ritorna «Avanspettacolo» 


Dopo una settimana di interruzione, torna «Avan- 
spettacolo», il programma della terza rete ideato da 
‘Arnaldo Bagnasco, scritto da Dino Verde e diretto da 
Gian Carlo Nicotra, che ha riportato alla ribalta Fran- 
co Franchi e Ciccio Ingrassia, 

Il balletto introduttivo, che si ispirerà alle Olim- 
piadi di Barcellona, vedrà Ciccio — allenatore sporti- 
vo — che, invano, cercherà di trasformare Franco in 
un campione olimpionico. Nella rivisitazione comica 
di «Chi l'ha Visto?», Franco andrà alla ricerca della 
sua Za-Za (Gegia) dispersa, aiutato da Ciccio — di 
Maio. Il «Pay-tgy propone un dialogo tra il teleutente 
e il suo Speaker personale, mentre il «Tg della terza 
età», condotto da Rimba De Maria (Gegia), Pasquale 

isnonno (Franco Oppini) e la sorella di Paola Borbo- 
ne (Aza) darà «informazioni alternative» con la testi- 
monianza di due grandi vecchi: Franco e Ciccio. 


Canale 5, ore 20.30 
«Affari di famiglia» con Frizzi 


Rita Dalla Chiesa ospiterà il suo neo marito Fabrizio 
Frizzi nella puntata di «Affari di famiglia» in onda su 
Canale 5. Al centro del programma, tre casi di contra- 
Sti tra componenti delle stesse famiglie, che saranno 
analizzati dal giudice Santi Licheri. Il primo ha per 
protagonisti Eugenia Manini e suo figlio Pierluigi 
Zammarchi, in lite per l'usufrutto di un podere. ‘ 

Oggetto del secondo contrasto, che oppone le ‘co- 
gnate Teresa Lapice e Maria Isco, la mancata restitu- 
zione di un antico bambinello del presepe; l'ultima 
lite coinvolge i fratelli Bruno e Maria Simeoni, che 
non trovano l'accordo per la costruzione di un muro 
divisorio di un appezzamento di terreno ricevuto in 
eredità. 


Ganale 5, ore 23. 
«Maurizio Costanzo Show» 


Tradimenti, matrimoni gay e depressioni nervose sa- 
ranno i temi della puntata del «Maurizio Costanzo 
Show», in onda su Canale 5 dal Teatro Parioli di Ro- 
ma. : ; 

Tra gli ospiti: il professor Stefano Zecchi, docente 
di estetica all'Università di Milano; Alfredo Todisco, 
scrittore, autore del libro «Rimedi per il mal d'amo- 
Te»; Enzo Iacchetti, cabarettista; Paolo Digoni, mo- 
dello; Donata Kalliany, giornalista; gli attori France- 
sco Zenoni, Luigi Attrice e Annamaria Compare; la 
casalinga anconetana Nunzia Lanzetta, 28 anni. 
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CINEMA / TAORMINA 


«Briciole» d’artista 


| Curiosissimi spezzoni e «tagli» dei film di Fellini e Welles 


TAORMINA — «Taormi- 
na Cinema» presenta 
ogni giorno le sue curio- 


sità. Nell'attesa (vivissi- © 


ma) del «Pasto nudo» di 
David Cronenberg, dal 
famoso romanzo di Wil- 
liams Burroughs, l'atten- 
zione del pubblico è stata 
accentrata da due grandi 
del cinema, Federico Fel- 
lini e Orson Welles, dei 

ali sono stati proietta- 
ti spezzoni di film inediti 
© che non si vedevano da 
tanto tempo. 

Tatti Sanguineti. ha 
Creato un «evento» al- 
l'interno della sezione 
«La coda della cometa» 
per presentare «Sbrisole»y 
Briciole) che comprende 
scarti, sequenze non in- 
serite nei film, vecchie 
presentazioni di film di 
Fellini quali «La voce 
della luna», «Il bidone», 


«Lo sceicco bianco», 
«Prova d' orchestra», 
«Amarcord», «Otto e 


mezzo», «La dolce vita», 
Ronché lo spot televisivo 
Tealizzato per i rigatoni 
della Barilla. Le scene 
più divertenti sono natu- 
Talmente quelle non uti- 
lizzate, il cui sonoro 
«cattura» e ripropone 
con vivezza i suggeri- 
menti che il regista, da 
dietro la macchina da 


CINEMA 
Genio dei 


«cartoon» 


LOS. ANGELES — 
Nel mondo. dei 
«cartoon» era con- 
siderato un genio. 
Rudolph Ising, l’'a- 


‘| mimatore che negli 


anni Venti aveva 
lavorato in coppia 
con Walt Disney, è 
morto pochi giorni 
fa. a Newport 
‘Beach, in Califor- 
nia, a 88 anni. In 
autunno avrebbe 
dovuto partecipare 
all'undicesima edi- 
zione delle «Gior- 
nate, ‘del cinema 
muto»: di Pordeno- 
ne (10-18 ottobre), 
che dedicheranno 
una sezione alla su- 
perstite produzio- 
ne disneyana senza 
sonoro. 5 
‘Rudolph — Ising 
era stato assisten- 
te animatore di 
DIST fin dal 1922, 
quando. il papà di 
Topolino muoveva i . 
primi passi nel re- 
gno di Cartùnia. A 
Quel tempo i dise- 


gni animati, rigoro- 
samente muti, an- 
davano sotto il no- 


me di «Laugh-0- 
Grams». Poi, assie- 
me a Disney, a Ub 
Iwerks e a Hugh 
Harman, si imbar- 
cò nella realizza- 
zione di «Alice in 
Cartoonland», una 
singolare serie di 
cortometraggi che, 
anticipando i risul- 
tati ottenuti pochi 
anni fa con «Chi ha 
incastrato Roger 
Rabbit?», fondeva- 
no disegni animati 
eriprese dal vero. 
In seguito, Isi: 
aveva fondato un 
proprio studio. E, 
ancora affiancato 
da Harman, era 
stato l'ideatore del- 
le «Looney Tunes» 
e delle «Merrie Me- 
lodies», due cele- 
berrime rule a 
rodotte e di- 
stribuite °° falla 
Warner Bros, Nel 
1933, Ising e Har- 
man si trasferiono 
a Mgm, per 
ale "ealizzarono 
cuni tra i più bei 
«cartoon» mai pro- 
dotti dal colosso 
americano. 


presa, bisbiglia agli atto- 
ri, e i commenti ai risul- 
tati delle scene girate. 
«La leggenda nasce dal 
fatto che le copie di lavo- 
ro sono destinate a proie- 
zioni quasi clandestine 


— afferma Fellini (che 


non è venuto a Taormi- 
na) in una dichiarazione 
—, proiezioni che il regi- 
sta fa per se stesso, CIr- 
condato da qualche tec- 
nico per verificare il la- 
voro. Chi ha visto questi 
materiali ha sempre avu- 
to modo di SERIA per 

alche stravaganza 
agi per qualche fra- 


 gorosa rottura dell'azio- 


ne, per la mia voce che fa 
tutte le voci, che dà le ri- 
sposte di tutti i perso- 
naggi, che cambia conti- 
nuamente. 

«Quella di queste co- 
pie di lavorazione non mi 
pare nemmeno'che sia la 


«mia voce — prosegue 


Fellini —. ‘Mi pare una 
proiezione quasi astrale 
della: mia voce, un mio 
doppio .che interviene 
abitando gli attori, i ge- 
nerici, le comparse. Fare 


tutte quelle voci è una. 


inclinazione pagliacce- 
sca, di saltimbanco 0 ca- 
pòcomico. In certi mo- 
menti mi sento così iden- 


MUSICA 
E morta 
la Wells 


LOS ANGELES — 
Era una di quelle vo- 
ci del «soul» che ave- 
vano resa famosa l’e- 
tichetta Motown. 
Mary Wells, 49 anni, 
la cantante che rag- 
giunse le vette delle 
«hit parade» con can- 
zoni come «My guy» 
e «You beat meto the 
punch», è morta in 
‘un ospedale di Los 
Angeles distrutta da 
un cancro alla gola. 
L'anno scorso le sue 
precarie condizioni 
di salute, e la disa- 
strosa situazione fi- 
nanziaria in cui si 
trovava, avevano da- 
| to il via a una gene- 
Tosa campagna di so- 
lidarietà da parte di 
amici e colleghi (Dia- 
na Ross, Rod Ste- 
wart, Bruce Spring- 
steen). A niente era 
servita un'operazio- 
ne che Mary Wells 
aveva subito nel 
1990. A dare la noti- 
zia della morte della 
cantante, avvenuta 
al «Kenneth Norris 
Cancer Center» del- 
l'Università del Sud 
Jalifornia, è stata la 
figlia Stacy Womack. 
‘Rispettando una 
tradizione della mu- 
«sica. «mera», M: 
Wells aveva iniziato 
- a cantare nelle chie- 
se del circondario di 
Detroit a soli dieci 
anni. Orfana di pa- 
dre, era stata alleva- 
ta dalla madre che, 
per tirare avanti la 
famiglia, aveva do- 
vuto trovare in fretta 
un impiego come ca- 
meriera. Il lancio di 
Mary Wells era ‘av- 
venuto grazie a Ber- 
Ty Gordon, fondatore 
della Motown: ac- 
canto a Smokey Ro- 
INson e a;gruppi co- 
dro le Supremes, i 
i Our Tops e i Temp- 
ations, Mary aveva 
presto compiuto il 
balzo dalle Piccole 
emittenti private al 
grande pubblico; pri. 
ma i ragazzi, e poi i 
loro genitori, aveva. 
no sancito la scalata 
al successo delle sue 
canzoni. 


MUSICA / RASSEGNA. 


Arie di Bretagna, arie d’altri tempi 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


TRIESTE — Un pubblico 
sempre più numeroso ani- 
ma le serate del «Dì di fe- 
stà» invadendo allegra- 
mente gli slarghi e le piaz- 
zette del borgo medioeva- 
le, restituito alla sua fun- 


| zione antica di punto di 


gazione sociale. An- 
che domenica lo spettaco- 
lo ha avuto un fondale pri- 
Vilegiato e arcaico, il retro 
della millenaria chiesa di 


San Silvestro col suo fasci- - 


No intatto (malgrado qual- 
che impalcatura sugli edi- 
fici circostanti), mentre 


n 

x 
a: 
n 


l'omonima. piazzetta di- 
gradante fungeva da ca- 
vea naturale. 

\ Il gruppo dei «Gwenc 
“Hlan», ben noto ai triesti- 


‘ni per la sua alta profes- 


sionalità nella pratica di 
musiche celtiche, ha pro- 
posto un programma mo- 
Nografico incentrato sulla 
tradizione bretone,  Mi- 
chele Veronese è sempre la 
personalità trainante del 
complesso e, malgrado 
qualche cambiamento nei 
ranghi, c'è sempre un 
buon . affiatamento nei 


quattro musicisti-cantan-- 


ti, che si alternano nei vari 


tificato con l'attore che 
la mia voce riesce ad 
adeguarsi al carattere 
del personaggio. Fa parte 
dei trucchi del mestie- 
re), 5 
Il secondo «evento» 
taorminese è stato, l’al- 
tra sera, quello dedicato 
a Orson Welles, con sce- 
ne e «tagli» dei film «Mr. 
‘Arkadin» e «Don. Chi- 
Sclotte», proiettate al 
Teatro Antico. Nel pre- 
sentare l'iniziativa il di- 
rettore artistico di 
«Taormina Cinema», En- 
rico Ghezzi, ha afferma- 
to: «Se anche i film ‘fini- 
ti: di Welles sono provvi- 
sori e cambiano di copia 
in copia, di paese in pae- 
se, di censura in censura, 
quasi tuttii frammenti, i 
ripensamenti, gli abboz- 
zi e i resti wellesiani, in- 
somma il ‘non finito" per 
definizione, sembra in- 
vece da anni cristalliz- 
zarsi, monumentalizzar- 
si, riproporsi in modo in- 
sieme identico e clande- 
stino in festival e in con- 
vegni grandi e piccoli». 
Quanto ai film in con- 
corso proiettati nella ter- 
za giornata del festival, 
vi sono stati l'americano 
«Cuore di tuono» di Mi- 
chael Apted, l'australia- 


no «Romper Stomper» di 
Geoffrey Wright e lo spa- 
gnolo «Un ombrello per 
tre» di Felipe Vega. Il pri- 
mo, ambientato fra il 
1971 eil ‘78, è ispirato a 
fatti accaduti nella riser- 


va indiana di Pine Ridge 


e racconta episodi di vita 
dei pellerossa, che sono 
in guerra fra loro e che si 
devono difendere anche 
dai bianchi. Interpreti 
principali sono Van Kil- 
mer, Sam Shepard, Gra- 
ham Greene, Fred Ward. 

Il film australiano è 
incentrato sui contrasti 
di Melbourne, una città 
coni suoi drammi urbani 
e la ricchezza della sua 
complessa società multi- 
razziale. Vi si raccontano 
le vicende di una banda 
di naziskin, e la loro pa- 
tetica vulnerabilità. In- 
terpreti sono Russell 
Crowe, Daniel Pollock, 
Jacqueline McKenzie. Il 
terzo film è una comme- 


* dia spagnola basata sulla 
constatazione che molti . 


personaggi ormai maturi 
vogliono continuare a es- 
sere giovani e si compor- 
tano ridicolmente come 


* tali. Interpreti, Juanjo 


Puigcorbe, Eulalia Ra- 
mon, Ician Bollain. 
Franco Cauli 


LIRICA / FESTIVAL 


Sbrigatevi, Romeo e Giulietta. 


Riproposta a Martinafranca la bella (ma interminabile) opera di Gounod 


LIRICA /CONCERTO 
La Caballé a Caracalla 
Recital in diretta tv 


ROMA — Terzo grande concerto internazionale al- 
le Terme di Caracalla, promosso dal Teatro dell'O- 
pera di Roma e dalla Sacis, dopo quelli del 1990 con 
i «tenorissimiy Domingo, Pavarotti e Carreras, e del 
‘91 cone «regine del bel canto». Il nuovo concerto, 
che sarà trasmesso in diretta da Raiuno (e diffuso 
in oltre 30 paesi), consiste in un recital del presti- 
» gioso soprano spagnolo Montserrat Caballé (nella 
oto), con l'Orchestra sinfonica di Siviglia diretta 
da Viekoslav Sutej, ed è in rogramma il 3 agosto, 
alle 21, nell'ambito del Festival di Caracalla. 

«E' la prima volta che canto alle Terme di Gara- 
calla — ha detto in una conferenza stampa la can- 
tante catalana conosciuta in tutto il mondo —: fi- 
nalmente ho l'occasione di completare, în un posto 
estremamente suggestivo, la mia già ricca gamma 
di concerti all'aperto che si sono svolti un po' ovun- 
que, senza alcun pregiudizio, perché la musica è 
nata nelle strade, e l'opera in piazza». Il ‘program: 
ma del concerto è stato concepito secondo il crite- 


rio che caratterizza i grandi 


concerti caracalliani, 


«all'insegna dei grandi della lirica e'delle arie che 
hanno commosso il mondo». Saranno eseguiti brani 
universalmente conosciuti di Rossini, Verdi, Pucci- 
ni, Massenet, oltre a romanze e canzoni popolari 
che la Gaballé interpreterà fuori programma. 

Il soprano ritornerà a Roma, al Teatro dell'Ope- 
ra, il 22 novembre prossimo, per interpretare la 
«Medea» di Cherubini in uno spettacolo fuori abbo- 
namento che precederà l'inaugurazione ufficiale 

della stagione dell'ente lirico romano. Intanto, in- 
terpreterà «Semiramide» di Rossini ‘a Zurigo e la 
novità assoluta «Maria di Montpellier di Kolbin a 
Parigi. Il sovrintendente dell'Opera di Roma, Gian 
Paolo Gresci, ha annunciato per il concerto di Cara- 
calla prezzi «molto bassi» (trale 20. le 50 milalire), 
possibili — ha detto — grazie alla sponsorizzazione 
del gruppo Erg per l'energia, l'ambiente e la cultu- 
Ta. 


SARO caratteristici; 
arpa celtica, bo o 
fiddle (violino), bag omei 
(cornamusa), —accordion 
(fisarmonica), —bodhran 
(tamburo), cui si aggiungo- 
no chitarra e percussioni. 
Suonano e cantano anti- 
che ballate con gli arran- 
giamenti che sono in uso, 
oggi, in Bretagna, ma con- 
servano intatta l'atmosfe- 
ra di altri tempi, di pae- 
saggi lontani, di storie 
semplici: una ragazza di- 
sperata per amore, tre ma- 
rinai che non conoscono 
altro che il mare, due bo- 
scaioli che dialogano du- 


rante il lungo lavoro: Me-. 


lodie di grande linearità e 
bellezza, arricchite dalle 
vaste possibilità timbriche 
degli strumenti e contrap- 
Puntate da vivacissime 
Stesure ritmiche che i 


quattro hanno interpreta- 
to con 


sempre crescente, 

, Poi, un rapido alternar- 
si di personaggi e, sullo 
stesso sfondo, ecco svol- 
gersi un trattenimento di 
corte di epoca rinascimen- 
tale: il gruppo «Gaia Rena- 
scenza» di Milano (specia- 
listi in danza aulica) ac- 
compagnati dagli stru- 
mentisti «Concento de pi- 


° compositore: 


coinvolgimento . 


CINEMA 
Illazioni 
veneziane 


ROMA —. Robert 
Redford presidente 
della giuria. Werner 
Herzog in concorso 
con un film (ma qua- 
le?), assieme a Bigas 
Luna, Roman. Po- 
lanski e Gabriele Sal- 
vatores. Sono alcune 
delle: voci che si rin- 
corrono sulla prossi- 
ma Mostra del cine- 
ma di Venezia (il car- 


tellone sarà reso no- 
to giovedì). Voci che 
il direttore Gillo Pon- 
-tecorvo smentisce in 


larga parte, esclu- 
dendo in particolare 
che Redford (troppo 
Impegnato con il nin 
che sta girando) pos- 
sa presiedere la giu- 
ria e che Herzog pos- 
sa presentare un 

alsiasi film, visto 
che ultimamente ha 
curato solo la regia di 
opere liriche. Fanta- 
sia anche la parteci- 
pazione di Polanski, 

cui nuovo film 
uscirà nel ‘93. 


Servizio di 
Carla M. Casanova 
MARTINAFRANCA — Se 


- n'erano preoccupati già 


nel 1867. La prima pari- 
gina aveva avuto inizio 
alle 20.10 ma, somman- 
do due ore d'intervalli, 
era terminata alle 0.53. 
Alla seconda, riducendo 
gli intervalli, si era riu- 
sciti a concludere lo 
spettacolo a mezzanotte 
e cinque. A Martinafran- 
ca, l'altra sera, lo spetta- 
colo (all'aperto, e quindi 
dipendente dalla luce 
solare) ha avuto inizio 
appena alle 21.30 ed è 
murato alle 1.15. ì 

‘a questa pignole- 
ria per do do 
et Juliette» (l'opera in 
CT atti di Gounod 
che ha inaugurato il 18.0 
Festival della Valle d'I- 
tria), tacciata al suo ap- 
parire di «tendenze wa- 
‘gneriane», ai nostri gior- 
ni viene inevitabilmente 


‘ accusata di eccessive, 


ingiustificate lungaggi- 
ni dol bella sì, ma ci 
vorrebbero dei tagli per 
eliminare il cioe enten- 
du». E, ormai, di «enten- 
du» ne abbiamo molto, e 
siamo diventati impa- 
zienti, e le poltroncine in 
plastica dei teatri all'a- 
perto (qui il cortile del 
Palazzo Ducale) non so- 
no confortevolissime, e 
alle immancabili cene 
che seguono le inaugu- 
razioni si arriva stremati 
e a volte non vi Si parte- 
cipa nemmeno più, per- 
ché terminano alle: tre 
del mattino. Insomma: 
questa «Roméo et Juliet- 
te» è stata davvero trop- 
po lunga. : 

E' opera che in Italia 
non ebbe mai grandissi- 
ma fortuna (mentre in 
Francia, per. esempio, 
nei suoi primi cinque an- 
ni di vita raggiunse le 
seicento recite). La popo- 
larità, e gli spazi, se li era 
presi il «Faust», antece- 
dente di otto anni. E al 
«Faust» l’opera di riferi- 
MIO ‘per- 
ché tale è la chiave del 
reponde- 
ranza. della dimensione 
orchestrale (da qui il wa- 
gnerismo), adozione del 
valzer come simbolo di 
gioia collettiva, introdu- 


fari) (un insieme di vari ti- 
pi di bombarde, tromba, 
cornetto e flauto) hanno 
eseguito danze del XV se- 
colo (pavana, carola, fa- 
randola, allemanda, ecc.), 
riprodotte con estremo ri- 
gore filologico sulla base 
della trattatistica e dell'i- 
conografia del: tempo. 
Sembravano davvero im- 
magini uscite dalle pagine 
cli Guglielmo Ebreo da Pe- 


saro, o da quadri d'epoca;- 


per la grazia delle moven- 
ze, l'espressione dei volti, 
lo sfarzo dei costumi, per- 
fettamente ricostruiti in 
ogni particolare. 


ettacoli 


«piccolo Bolscioi». 


zioni di «canzoni burle- 


. sche» (la ballata di Mab 


di Mercuzio, che sta alla 
canzone di Mefistofele 
nella kermesse), taglio 
particolare delle scene 
d'amore, che comporta- 
no  estatici declamati 
amorosi. «Faust» resta 
‘però componimento più 


. geniale, meno diluito e 


più incisivo. . 

«Roméo et Juliette» è 
approdata a Martina- 
franca per volontà del 
direttore artistico Rodol- 
fo Celletti, e una ragione 
naturalmente c’è: ese- 
guire l'opera nel gusto 
originale, con cantanti 
che lo sappiano (e vo- 
gliano) fare; cosa, oggi, 
sempre più improbabile. 
Ma Celletti, appunto, ha 
addestrato la sua «scu- 
deria» a questi esperi- 
menti, e i cantanti li ha. 
Nella fattispecie, Giusep- 
pe Morino e Alessandra 
Ruffini. 


LIRICA 
Le farse 
di Rossini 


MACERATA — Oltre 
40 cantanti italiani e 
cecoslovacchi si al- 
terneranno nelle 
quattro farse di Ros- 
sini in programma 
da stasera al Teatro 
Lauro Rossi nell'am- 
bito di «Macerata 


Opera ‘92» e in colla- 
borazione con il Tea- 
tro di Praga perle ce- 
lebrazioni di «Rossi- 


ni musicista euro- 
peo». ; 

I quattro titoli, 
suddivisi in due se- 
rate, sono «L'occa- 
sione fa il ladro» e 
«La scala di seta» (in 
scena stasera, con 
repliche il 3 e il 6 
agosto), «La cambia- 
le di matrimonio» e 
«Il signor Bruschino» 
(in scena venerdì 31, 
e poi il 5 e il 10 ago- 
sto). Direttore, Gu- 
stav Kuhn; regia di 
Marise Flach; scene 
e costumi di Lauro 
Crisman, 


TORINO — Un sopra- 
no friulano di venti- 
cinque anni, France- 
sca Scaini, ha vinto a 
Susa, in Piemonte, il 
terzo ‘concorso. na- 
zionale di canto in- 
detto dalle «Promo- 
zioni musicali segu- 
sine», inserite que- 
st'anno nell'ambito 
delle celebrazioni 
per il bimillenario 
dell'Arco di Augusto. 
Nata a Codroipo nel 

1967, Francesca 
Scaini, che studia e 
‘ risiede a Venezia, si 


Li Li Ud 
Piccolo Bolscioi 
UDINE — Dopo i balletti folcloristici 
della Bielorussia e del Messico, 
riprende all'Estate musicale di Villa 
Manin la «stagione della danza», 
Venerdì sera si esibirà il corpo di 
ballo del Teatro accademico 
dell'Opera e del Balletto di 
Novosibirsk (nella foto) per 
presentare due «perle» del repertorio 
classico, «Bajadera» e «Don 
Chisciotte», ambedue su musica di 
Ludwig Minkus e con coreografie di 
Marius Petipa. Il complesso (40 
ballerini) è uno dei più importanti 
della Russia, ed è noto come il 


MUSICA / CONCORSO 
«Voci nuove» della lirica 
due giovani friulane 


. è affermata in parti- 


Morino è ‘tenore ano- 
malo. Lirico-leggero, ma 
con grande estensione, 
belcantista puro, è uno 
dei pochissimi che sap- 
piano cantare in falset- 
to, prerogativa che pe- 
raltro non rientra più 
nel gusto attuale; sicché, 
spesso, le sue interpreta- 
zioni portano a incom- 
prensioni da parte del 
pubblico. Alessandra 
Ruffini è soprano lirico- 
leggero. di coloratura di 
sublime raffinatezza, ma 
scarso è il suo coinvolgi- 
mento scenico, nono- 
stante la splendida figu- 
rafisica. 

Ecco dunque due arti- 
sti che hanno eseguito i 
loro ruoli con proprietà 
vocale forse ineguaglia- 
bile (da antologia) ma 
che non hanno coinvolto 
il pubblico in modo de- 
terminante. L'unico 
spunto di carica vitale 
‘personalissima l'ha dato 
Francesca Franci nella 
ballata del giovane «tra- 
vesti» Stephano. Corret- 
tissimi tutti gli altri ruo- 
li, i più importanti dei 
quali interpretati da 
Giorgio Surjan, Marco 
Camastra, Sergio Bertoc- 
chi, Hyunioo Chang. Un 
apporto eccezionale è 
venuto. - dall’Orchestra 
Internazionale d'Italia, 
diretta da Giuliano Ca- 
rella con. precisione e 
sensibilità di raro ascol- 
to. Pavel Prochazka ha 
diretto il Coro da camera 
di Bratislava. 

‘Quanto allo spettacolo 
visivo, affidato al regista 
Filippo Crivelli e allo sce- 
nografo Luca Antonucci, 


‘ presentava un impianto 


Fisso di stile gotico, molto 
funzionale, © gradevole 
nelle mutazioni a vista e 
aiutato da un ottimo do- 
saggio delle luci. Meno 
interessante la,scelta dei 
costumi. Il coro, in abiti 
neri ottocenteschi, agi- 
sce în gallerie laterali; 
Capuleti e Montecchi, in 
brutte fogge medioevali, 
sono in palcoscenico. Ci 
sono deleteri tentativi 
coreografici, mentre as- 
sai ef 
duello del secondo atto. 
Nel complesso, un espe- 
rimento positivo. Lun- 
ghezza a parte... 


colare con i ruoli di 
Matilde dal «Gugliel- 
mo Tell» di Rossini e 
della Contessa dalle 
«Nozze di Figaro» 
mozartiane. 

La giuria ha inol- 
tre segnalato tra i fi- 
nalisti un'altra friu- 
lana, il ventiduenne 
mezzosoprano. Paola 
Lazzarini, di Udine, 
una delle concorren- 
ti più giovani iscrit- 
te al concorso di Su- 
sa, 


‘cace è la scena del 


Il Piccolo 


Pr TEATRI E CINEMA RE 
TRIESTE SALA AZZURRA. Chiu- 


so per ferie. 

TEATRO. COMUNALE GRATTACIELO. - 17.30, 
GIUSEPPE VERDI. 19,-20.30, 22.15: Mario 
Stagione sinfonica e Vittorio Cecchi Gori 
d'Autunno 1992. Ri- presentano il primo 
conferma vecchi ab- film della nuova sta- 
bonamenti per la Sta- gione: torna. Louis 


Gosset ‘jr. il sergente 
di ferro di «Ufficiale e 
gentiluomo» in «Air 
Force - Aquile d’accia- 
io» il massimo dell’av- 
ventura. Con Rachel 
McLigh, P. Freman, H. 
Buchholz. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Giochi di ragazzine», 
un superporno mali- 
zioso e travolgente! 
V.m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Il sa- 
pore  dell’avventura. 
Ore 21.30 (in caso di 


gione Sinfonica d’Au- 
tunno 1992 fino al 4 
settembre. Nuove pre- 
notazioni fino al 7 set- 
tembre. Vendita per 
tutti i concerti dall'8 
settembre. Biglietteria 
automatica del Teatro 
(P.zza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa al lu- 
nedì). La. Biglietteria 
resterà chiusa dal 29 
luglio al 1.0 settembre 
1992. 
CASTELLO DI. S. GIU- 
STO. Tutto Spike -Lee: 
venerdì 31/7 «Fa’ la 
cosa giusta»; sabato . 


1/8 «Mo better blues»; maltempo in sala). 
domenica 2/8 «Jungle «Point Break» di Kath- 
fever». ryn Bigelow, con Pa- 
trick Swayze e Keanu 

EEARINA a SOSIO Reeves. Il più spetta- 


colare, ‘avventuroso 
ed emozionante «sur- 
fing safari» dall'epoca 
di «Un mercoledì da 
leoni», firmato dalla 
regista-rivelazione 
degli anni '90 in Usa 
(di cui l’8 agosto pre- 
i senteremo lo straordi- 


«Le strategie della si- 
nistra di fronte alla cri- 
si» a faccia a faccia 
Pds e Prc partecipano: 
Canciani, Spetic, Bu- 
din, Poli. Spettacolo 
musicale «Forza quat- 
tro» e stands gastro- 


Ramici, nario thriller polizie- 
CAPITOL. 16.45, 18.30, sco «Blue Steel - Ber- 

20.15, 22.10: «Blue saglio mortale»). An- 

steel - Bersaglio mor- che domani. 

tale» un racconto poli- ESTIVO GIARDINO 

ziesco con Jamie Lee PUBBLICO. 21.15: 

Curtis e Ron Silver. «Bugsy» la romantica 
ALCIONE. (Tel. 304832), Storia: del gangster 


che creò Las Vegas. Il 
capolavoro di Barry 
Levinson con Warren 
Beatiy e Annette Be- 


Chiuso per ferie. 
LUMIERE FICE. (Tel. 
1. 820530). Ore 20, 22.15: 
«Scacco mortale» di 


Carl. Schenkel. con "INI. 

Christopher Lambert, | GORIZIA | 
Diane. Lane, Tom 

Skerrit. Un thriller di VERDI. Chiuso per fe- 
alta. classe. Ultimo rie. 

giorno. CORSO. Chiuso per fe- 
ARISTON. Vedi estivi. rie. 

EXCELSIOR. Chiuso VITTORIA. Chiuso per 
per ferie. ferie. 


fi AZIENDEINFORMANO & 


Stock ha preparato i regali di Natale 


Esperienza, tradizione, grande capacità innovati- 
va, originalità: mescolate bene, aggiungete la giu- 
sta dose di gusto e la forza dei prodotti di gran 
livello ed ecco serviti.i «Regali di Natale Stock» 
per il 1992: la casa triestina presenta moltissime 
innovazioni nelle 48 proposte illustrate dal presti- 
gioso catalogo, un vero «best seller» della regali- . 
stica natalizia. x 

Due linee programmatiche fondamentali: una, 
dedicata agli «specialisti» del regalo natalizio, 
con una serie di proposte di elevatissimo conte- 
nuto e con una scelta di prodotti selezionatissimi 
è caratterizzata, tra l’altro, anche da nuovi conte- 
nitori che possono venir riutilizzati. 

Il Brandy Stock 84, il Glengoyne, il malto invec- 
chiato 12 anni, il Langs Select, scotch di 12 anni e 
i liquori di Marie Brizard sono alcuni dei prodotti 
di spicco che si alternano nelle varie proposte of- 
ferte da sei linee dedicate ai maestri artigiani (con 
oggetti di gran pregio), all'arredamento (mobili 
esclusivi), alla buona tavola (la gastronomia ri- 
cercata), all'antica Bassano (la ceramica artisti- 
ca), ai decanter (decori esclusivi), agli spumanti. 

L'altra direttrice si allinea alla tradizione delle 
proposte Stock per il Natale, con una serie di as- 
sortimenti studiati per accontentare tutte le esi- 
genze di gusto senza però dimenticare l'economi- 
cità: particolare attenzione, infatti, è stata riserva- 
ta proprio al contenimento dei prezzi. 


OGNI GIORNO — 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


Dall’ Italia, dal mondo, 
— dalla nostra città. 
a 
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IL PICCOLO 


Martedì 28 luglio 1992 


- IN QUATTRO MESI ABBIAMO 


DI 80.000 PROPRIETARI DI 
AUTO TROPPO USATE. 


CON UNO,TIPO, TEMPRA E CROMA 


STIAMO PER RISOLVERE 
ANCHE IL VOSTRO. 


auto hanno preso la 


terie prime. 


E? come.se un’ai- 
tocolonna lunga da Bo- 
logna.a Roma avesse la- 
sciato le strade italiane. 

80.000: vecchie 
auto sostituite da altrettante nuove Fiat. Più rispettose 


anche più attuali e più belle. Un risultato che non ha pre- 


via della demolizio- 
ne e del recupero ma- 


FINO AL 31 AGOSTO 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


dell’ambiente,. più economiche, più sicure e, naturalmente, 


cedenti, ma che può ancora essere migliorato. 


Fino'al 31 agosto infatti, le Concessionarie e le Succursali 
Fiat del Veneto e del Friuli Venezia Giulia agevolano i 
‘ proprietari delle vecchie auto offrendo loro, per il veicolo 


Speciale offerta valida fino al 31/8/92 per l'acquisto di tutte le Uno, Tipo, Tempra o Croma disponibili per pronta consegna. Riservata a proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente 


posizione strategica Bassa 
Friulana. 0432/530571. 


BarneLLA GAGLIARDI SAFARIO 


per passare ad una 
nuova Fiat Uno, Tipo, 
Tempra o Croma. 
Un’occasione dav- 
Vero unica per chi vuo- 
le finalmente disfarsi 
di'auto ormai prive di 
valore e partire verso un | 
futuro automobilistico 


più sicuro e ricco di soddisfazioni. Ma attenzione: l’offerta è va- 
lida solamente sulle auto disponibili per pronta consegna e, co- 
me si può facilmente immaginare, le scorte si esauriranno presto. 


E se l’usato vale più di 2 milioni? nessun problema: in 


Sali Fiat sono pronte a supervalutarlo. 


Buon viaggio. 


31/3/92. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


questo caso Concessionarie e Succur- 
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MINIMO. 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso. 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
. lavoro. personale! servizio - 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 


VENDO tutto l'arredo della 
mia villa antica 0424/24217. 
(S020028) 


(A099) ) 
ERBORISTERIA in Gorizia 
centralissima ottimo avvia- 
mento cedesi. Tel. 
0432/670951. (571994) 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 


Per consegna a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


An 

P Direzi 

PUBB! 

RISOLTO IL ROBLEMA E MILIONI da demolire, 2 milioni ana 
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